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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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tiva/professionale presso il Servizio Caccia e
Pesca dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
da destinare al progetto standard FISHINMED -
ENPI CBC BACINO DEL MEDITERRANEO 2007-
2013. Nomina commissione esaminatrice ai sensi
dell’art. 6 del Regolamento Regionale n. 11 del
30.06.2009
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE MATERIALI
PER LO SVILUPPO 3 ottobre 2012, n. 106
Scissione dell’Autorizzazione Unica di cui alla deter-
minazione dirigenziale n. 195 del 02.04.2009 e alla
determinazione dirigenziale di variante n. 66 del
05.07.2012 in:
1. un impianto di potenza totale di 10 MWe per n. 5

aerogeneratori nonché delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili alla costruzione
dell’impianto stesso da realizzarsi nel Comune di
Bovino (FG) alla località “Livagni - Tegole - Car-
sogni”, Società Vibinum S.r.l., con sede legale in
Milano - Corso Magenta n. 32 - Cod.Fisc./P.IVA
06810120961;

2. un impianto di potenza totale di 38 MWe per n. 19
aerogeneratori nonché delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili alla costruzione
dell’impianto stesso da realizzarsi nel Comune di
Bovino (FG) alla località “Livagni - Tegole - Car-
sogni”, Società Bovino Eolico S.r.l., con sede
legale in Milano - Corso Magenta n. 32 - Cod.
Fisc./P. IVA 07901190962.
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ai sensi dei commi 3 e 4-bis di cui all’articolo 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003:
- di un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte rinnovabile eolico della potenza elettrica di 21
MW, costituito da 7 aerogeneratori di potenza elet-
trica uninominale pari a 3 MW, sito nel comune di
Laterza, località “Serro Lo Monaco” (TA);

- di una linea elettrica interrata MT per il collega-
mento interno del parco eolico alla Sotto Stazione
elettrica 20/150 kV;

- di una Sotto Stazione Elettrica di smistamento
RTN, connessa con la sezione a 150 kV della Sta-
zione Elettrica Castellaneta località “Tafuri”, auto-
rizzata con Determina n. 90 del 06/05/2010 collegata
in entra - esce sulla linea a 380 kV “Matera -
Taranto”.

Società: EDP Renewables Italia S.r.l. con sede legale
in Verbania (VB), Via 42 Martiri, 165 - P. IVA e C.F.
02218520035.
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trica uninominale pari a 3 MW, sito nel comune di
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mento interno del parco eolico alla Sotto Stazione
elettrica 20/150 kV;
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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 8 ottobre 2012, n. 1948

DGR n. 1225 del 12.06.2012 - Calendario Vena-
torio regionale annata 2012/2013. Integrazioni e
modifiche.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca,riferisce
quanto segue.

Con DGR n, 1225 del 12.06.2012 è stato appro-
vato il Calendario Venatorio regionale 2012/2013,
modificato successivamente con provvedimento
giuntale n. 1762 del 07.09. 2012.

Il suddetto provvedimento non riportava nelle
premesse i risultati dell’istruttoria svolta dagli
Uffici in particolare sui seguenti aspetti del Calen-
dario Venatorio:
- su decadi di inizio e durata della riproduzione

fino alla conclusione del periodo di dipendenza
dei giovani dagli adulti e di inizio della migra-
zione prenuziale degli uccelli stabilite nel docu-
mento adottato dalla Commissione Europea “Key
concepts of article 7(4) of Directive 79/409/EEC
on Periodo f Reprodution and prenutial Migra-
tion of huntable bird Species in the UE”, versione
2009;

- nel numero di cacciatori residenti nella Regione
Puglia dalla stagione 2001/2002 a quella
2011/2012 che vede una diminuzione sostanziale
degli stessi da 32.324 a 25.217, pari ad una per-
centuale del 22% circa, oltre ai cacciatori extrare-
gionali ammissibili annualmente che possono
evincersi dai relativi Programmi Venatori regio-
nali annuali;

- sul numero di capi abbattuti secondo i dati in pos-
sesso dell’Osservatorio Faunistico regionale rica-
vati dall’analisi dei tesserini venatori restituiti
allo stesso e relativi ad alcune annate precedenti
in attesa di conoscere quelli definitivi della sta-
gione 2011/2012;

- sullo stato di conservazione delle specie di
uccelli selvatici di interesse venatorio desunte da
“Birds in Europe: population estimates, trends
and conservation status (BirdsLife International,
2004, Cambridge,UK)”;

si ritiene necessario integrare le premesse alla pre-
citata deliberazione di Giunta Regionale n.
1225/2012 e, conseguentemente, sostituirla con
quelle di seguito riportate e provvedere, contestual-
mente, ad apportare ulteriori modifiche al Calen-
dario Venatorio regionale 2012/2013. Conseguente-
mente, dopo il primo capoverso della suddetta
delibera che recita “ L’Assessore alle Risorse
Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Caccia e confermata dal Diri-
gente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio Caccia e Pesca, riferisce quanto segue.”

È aggiunto il seguente testo che sostituisce il
testo originario dal secondo capoverso “L’art.33
della l.r. n.27 del 13 agosto 1998 …” sino alle
parole “ha formulato le proprie, ai sensi dell’art. 33
comma 2 della L.R. n. 27/98” dell’ottavo capo-
verso:

“La Legge 157/92 recante “Norme per la prote-
zione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorio”, così come modificata dall’art.42
della Legge 96/2010 (c.d. Comunitaria 2009) pre-
vede all’art. 18 commi 1, 1bis e 2 rispettivamente
l’elenco delle specie cacciabili e i relativi periodi di
prelievo, il divieto di esercizio venatorio per ogni
singola specie durante il ritorno al luogo di nidifica-
zione, il periodo di nidificazione e le fasi della
riproduzione e della dipendenza degli uccelli,
nonché la possibilità di apportare modifiche ai ter-
mini stabiliti di cui al primo comma, previo parere
dell’ISPRA (ex INFS);

la Legge Regionale n. 27/98 “Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica omeoterma, per la
tutela e la programmazione delle risorse fauni-
stico-ambientali e per la regolamentazione dell’at-
tività venatoria” e s.m.i. ha attuato la L. 157/92 e
con l’art. 33 disciplina la modalità di approvazione
del Calendario venatorio regionale.

la Direttiva Comunitaria 2009/147/CE del
30.11.2009 concernente la conservazione degli
Uccelli selvatici, in particolare con l’art. 7, stabi-
lisce che non possono essere cacciati durante la sta-
gione riproduttiva e di dipendenza dei giovani dai
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genitori e, per quanto riguarda i migratori, durante
il ritorno ai luoghi di nidificazione (migrazione pre-
nuziale);

il documento “Key concepts of article 7(4) of
Directive 79/409/EEC. Period of Reproduction and
prenuptial Migration of huntable bird Species in
EU. Version 2009”, elaborato dal Comitato scienti-
fico Ornis, ufficialmente adottato dalla Commis-
sione Europea nel 2001 e rivisitato nel 2009, sta-
bilisce, specie per specie e paese per paese, le date
(decadi) di inizio e durata della riproduzione (fino
alla conclusione del periodo di dipendenza dei
giovani dagli adulti e di inizio della migrazione
prenuziale);

la Commissione Europea ha redatto - ultima ste-
sura febbraio 2008 - la “Guida alla disciplina della
caccia nell’ambito della Direttiva 79/409/CEE sulla
conservazione degli uccelli selvatici”;

lo Stato Italiano, inoltre, ha approvato la
Legge 6 febbraio, n. 66 “ Adesione della Repub-
blica Italiana all’accordo sulla conservazione degli
uccelli acquatici migratori dell’Africa”;

il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare ha emanato il decreto 17 ottobre
2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per la defini-
zione di misure di conservazione relative a Zone
Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Prote-
zione Speciale (ZPS), recepito dalla Regione Puglia
con Regolamento Regionale (R.R.) n. 15 del 18
luglio 2008 e Regolamento Regionale n. 28 del 22
dicembre 2008;

l’ISPRA ha redatto e trasmesso alle Regioni e ai
Ministeri competenti, con nota prot. n. 25495/T-
A11 del 28.07.2010, il documento “Guida per la
stesura dei calendari venatori ai sensi della Legge
n. 157/92, così come modificata dalla Legge comu-
nitaria 2009, art. 42”.

All’uopo, si evidenzia che con nota prot.n. 1405
del 02.05.2012 è stata richiesta alle Province
pugliesi apposita proposta sull’ipotesi di Calen-
dario Venatorio 2012/2013 formulata dal Servizio
Caccia e Pesca regionale.

Con ulteriore nota prot.n. 1584 del 14.05.2012 è
stata trasmessa la predetta ipotesi di Calendario
venatorio all’ISPRA per l’acquisizione del relativo
parere, ai sensi del comma 2 dell’art. 33 della L.R.
n. 27/98.

Con varie e successive comunicazioni sono state
regolarmente acquisite le diverse proposte delle

Province pugliesi, sottoposte, unitamente al parere
ISPRA e alla precitata ipotesi di Calendario vena-
torio, all’attenzione del Comitato Tecnico Fauni-
stico Venatorio regionale, organo tecnico- consul-
tivo-propositivo che, riunitosi in data 06 giugno
c.a., ha formulato le proprie proposte, ai sensi del-
l’art. 33 comma 2 della L.R. n. 27/98.

Pertanto, in relazione ad ogni singola specie nella
definizione dei periodi di caccia, da riportare nel-
l’approvando Calendario venatorio regionale, si è
tenuto conto:
- che la data di apertura generale della stagione

venatoria alla terza domenica di settembre risulta
teoricamente compatibile con il periodo di fine
della riproduzione e della dipendenza, come defi-
nito dal documento “Key concepts”, per tutte le
specie oggetto di prelievo. Tanto, anche alla luce
di quanto riportato al paragrafo 2.7.2 della “Guida
alla disciplina della caccia nell’ambito della
Direttiva 79/409/CEE” secondo cui la sovrappo-
sizione di una decade tra la stagione di caccia e il
periodo della riproduzione è considerata
una”sovrapposizione teorica” in quanto dato indi-
cativo, che si assume in via cautelativa, ma che
non rappresenta il certo e concreto termine della
stagione della riproduzione in quanto è possibile
che durante questo periodo non vi sia effettiva-
mente alcuna sovrapposizione, ammettendo
quindi un certo margine di flessibilità (para-
grafo 2.7.9). In ogni caso, secondo anche quanto
emerge dalla nota dell’ISPRA, prot.n.29844T- A
11 del 13 settembre 2010, in ordine al documento
“Guida per la stesura dei calendari venatori regio-
nali ai sensi della L. 157/92, così come modifi-
cata dalla Legge comunitaria 2009, art. 42” è
facoltà delle Regioni l’eventuale utilizzo della
sovrapposizione di una decade nella definizione
delle date di apertura e chiusura della caccia
rispetto a quanto stabilito dal documento “Key
concepts”, considerato anche che questa possibi-
lità è prevista dalla precitata “Guida alla disci-
plina della caccia nell’ambito della Direttiva
79/409/CEE”, documento ufficiale della Comu-
nità Europea;

- che per quanto riguarda il prelievo venatorio
agli anatidi, lo stesso è riportato dal 03 ottobre
2012 al 20 gennaio 2013, nel rispetto di quanto
indicato nel succitato documento ISPRA del
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28.07.2010, nonché in applicazione delle dispo-
sizioni di cui ai Reg.Reg.li n. 15/2008 e n.
28/2008 - art. 5, atteso che la maggior parte delle
zone umide pugliesi ricadono in ZPS;

- che l’individuazione delle date di chiusura al
fagiano, lepre, starna, volpe, cornacchia grigia,
ghiandaia e gazza è fissata conformemente a
quanto previsto dall’art. 18, comma 1 della Legge
157/92;

- che la data di chiusura alle specie allodola e
merlo al 31 dicembre risulta compatibile con il
periodo di inizio della migrazione prenuziale,
come definito nel citato documento “Key con-
cepts” e come previsto dall’ISPRA; per l’allodola
il periodo d’inizio del prelievo è posticipato ad
inizio ottobre 2012 in accoglimento della pro-
posta formulata dalle Province e dal Comitato
Tecnico Faunistico Venatorio regionale;

- che la data di chiusura del prelievo al 20 gen-
naio per beccaccia, cesena, tordo bottaccio
risulta teoricamente compatibile con il periodo di
inizio della migrazione prenuziale come definito
dal documento “Key concepts”, posto che ai
sensi e per gli effetti del paragrafo 2.7.2 della
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito
della Direttiva 79/409/CEE” la sovrapposizione
di una decade tra la stagione di caccia e il periodo
della migrazione prenuziale è una sovrapposi-
zione teorica in quanto è possibile che durante
questo periodo non vi sia effettivamente alcuna
sovrapposizione;

- che la dimostrazione che si tratti di una sovrap-
posizione solo teorica è dimostrato dalla “Guida
alla stesura dei calendari venatori” dell’ISPRA
che, con riferimento alla Cesena si afferma che
“ulteriori dati raccolti e trasmessi ufficialmente
alla Commissione europea da parte dell’INFS
(oggi ISPRA) testimoniano l’inizio della migra-
zione prenuziale agli inizi del mese di febbraio
(Andreotti, Serra e Spina, 2004) e ciò è confer-
mato dalle informazioni analizzate nell’”Atlante
della migrazione degli uccelli in Italia” recente-
mente pubblicato dall’ISPRA (Spina e Volponi,
2009)” (cfr. pag.30);

- che analoga dimostrazione emerge dall’Atlante
delle migrazioni redatto dall’ISPRA, che con
riferimento all’analisi analitica dei dati di ricat-
tura, indica come periodo di inizio della migra-
zione per il tordo bottaccio la prima decade di
febbraio (cfr. pag 229 fig. 3);

- che comunque le specie di turdidi cacciabili in
Italia non rientrano in quelle minacciate (no-
spec) e che tali specie hanno un trend stabile e in
aumento;

- che i recenti studi di monitoraggio sulla Bec-
caccia hanno evidenziato una migrazione pre
nuziale ritardata conseguente alla circostanza che
gli inverni iniziano più tardi e tendono a prolun-
garsi;

- che alla luce di tutte le considerazioni cge pre-
cedono, nonché del margine di flessibilità rico-
nosciuto al paragrafo 2.7.9 del documento “Key
concepts”, si ritiene di confermare nonostante il
parere difforme dell’ISPRA la chiusura del pre-
lievo al 20 gennaio per beccaccia, cesena, tordo
bottaccio;

- che su indicazione delle Province e del Comitato
Tecnico Faunistico Venatorio regionale l’inizio
del prelievo alla “Beccaccia” è stato posticipato
al 06 ottobre e quello ai turdidi (tordo bottaccio,
tordo sassello e cesena) al 03 ottobre 2012. Per la
specie “Tordo sassello” la chiusura del prelievo al
20 gennaio è compatibile con il documento “Key
concepts”;

- di fissare per le specie allodola, beccaccia,
pavoncella, quaglia e tortora, come principio di
precauzione idoneo alla conservazione di queste
specie e la loro razionale gestione, un carniere
giornaliero e stagionale prudenziale, rispettiva-
mente:
1) Pavoncella - cinque capi giornalieri per cac-

ciatore;
2) Allodola - dieci capi giornalieri e cinquanta

capi totali annuali per cacciatore;
3) Quaglia e Tortora - cinque capi giornalieri e

venti capi totali annuali per cacciatore;
4) Beccaccia - due capi giornalieri e venti capi

totali annuali per cacciatore; inoltre, per detta
specie è previsto che il prelievo inizi alle ore
07,00 e termini al tramonto, al fine di contra-
stare, in modo ancora più efficace, la pratica,
peraltro illecita, della “posta mattutina e
serale;

- di stabilire, al fine di diminuire il disturbo e le
condizioni di stress della fauna, che durante tutta
l’annata, la caccia alla fauna selvatica, sia migra-
trice che stanziale, possa essere esercitata in tre
giornate fisse alla settimana, con l’ulteriore previ-
sione che nel mese di gennaio, nelle ZPS, l’atti-
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vità venatoria potrà essere esercitata unicamente
nelle giornate di mercoledì e domenica;

- per quanto riguarda la caccia in preapertura, sulla
scorta dei suggerimenti forniti dall’ISPRA, si
ritiene di consentire, in deroga ed esclusivamente
per i residenti in Regione, con limitazioni di car-
nieri, l’esercizio dell’attività venatoria limitata-
mente nei giorni 1, 9 e 12 settembre 2012 e, pre-
cisamente:
1) per la specie “Tortora” nei giorni 1, 9 e 12 set-

tembre unicamente da appostamento e limita-
tamente nelle stoppie, negli incolti, lungo i
corsi d’acqua, lungo i canali alberati, nelle
macchie e all’esterno dei boschi;

2) per la specie “ Quaglia” nel giorno 12 set-
tembre, attesa la facoltà della Regione di
utilizzare una decade di sovrapposizione nella
definizione dell’apertura o chiusura del pre-
lievo venatorio in ossequio a quanto previsto
nei documenti “Key concepts” e “Guida alla
disciplina della Caccia nell’ambito della
Direttiva 79/409/CEE”;

si ritiene, altresì, in relazione a quelle specie per le
quali il citato documento “Key concepts” consenti-
rebbe un periodo di caccia anche nel mese di feb-
braio, di non avvalersi della possibilità di postici-
pare la data di chiusura alla prima decade di feb-
braio, come previsto dall’art. 18, comma 2 della
Legge 157/92, così come modificata dalla Legge
96/2010;

relativamente all’utilizzo di munizioni alterna-
tive per la caccia agli “Ungulati” la Regione Puglia
attraverso il proprio Servizio Caccia e Pesca prov-
vederà, con il coinvolgimento di Enti, Associazioni
di categoria ed Organismi competenti, ad una
apposita campagna informativa, al fine di giungere
ad una auspicabile totale sostituzione delle muni-
zioni contenenti piombo con l’uso di munizioni
alternative (atossiche) e/o possibilmente, con il
tempo necessario, prevedere prevalentemente l’uso
di armi a canna rigata per la caccia agli Ungulati. A
tal proposito va rilevato che non esiste una norma-
tiva nazionale che prevede il divieto di utilizzo di
munizioni contenenti piombo per la caccia agli
“Ungulati”. Si ritiene che tale tematica necessiti di
una indicazione normativa a livello statale anche in
considerazione che l’attuale Legge 157/92 con-
templa tra i mezzi di caccia consentiti il “fucile ad

anima liscia” e che per gli stessi non esistono in
commercio munizioni atossiche.

L’art. 33 della L.R. n. 27/98 stabilisce che la
Giunta Regionale approva il Calendario venatorio
regionale, sentiti l’ISPRA (ex INFS) e la compe-
tente Commissione Consiliare permanente.

In merito è da evidenziare che la Legge Costitu-
zionale n. 1/99 ha sancito che la potestà regolamen-
tare è di competenza esclusiva della Giunta
Regionale. La stessa G.R., nella seduta del
03.07.2000, ha deliberato l’immediata attuabilità
della precitata legge Costituzionale n. 1/99.

Inoltre, la L.R, n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia), all’art. 44 ha disciplinato la procedura per
l’esercizio della potestà regolamentare da parte
della Giunta Regionale”.

Tenuto conto di quanto riportato nella suindicata
“Premessa”, che integra e sostituisce quella ripor-
tata nella DGR n. 1225/2012, si rende necessario ed
opportuno apportare le seguenti modifiche al
Calendario venatorio regionale 2012/2013, appro-
vato con il precitato provvedimento giuntale, nel
senso che:
- la specie “Quaglia” - art. 4, comma 1 lett.d) - sarà

cacciabile fino al 31 ottobre 2012;
- di considerare la specie “Moretta”, riportata tra

quelle di cui all’art. 4, comma 1 lett g), dall’en-
trata in vigore del presente provvedimento, tra
quelle “Temporaneamente protette sul territorio
regionale” (art. 4 comma 3).

Ciò premesso, si rende necessario ed urgente
approvare il presente provvedimento di integra-
zione e modifica della DGR n. 1225/2012 e proprio
allegato A), al fine di rispettare le richiamate nor-
mative, documenti, pareri e direttive.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/2001 e
s.m.i.:

La presente deliberazione avente natura regola-
mentare non comporta implicazioni di natura finan-
ziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non
deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Costituzio-
nali nn. 1/99 e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1,
della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione Puglia).



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-2012

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al pre-
sente provvedimento dal Funzionario istruttore,
dal Dirigente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di prendere atto di quanto riportato in premessa,
e conseguentemente:

- Di sostituire come segue la Delibera di Giunta
Regionale n.1225 del 12 giugno 2012: dopo il
primo capoverso della suddetta delibera che recita
“L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia
e confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e
dal Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, rife-
risce quanto segue.”
È aggiunto il seguente testo che sostituisce il testo
originario dal secondo capoverso “L’art.33 della
l.r. n.27 del 13 agosto 1998 …” sino alle parole
“ha formulato le proprie, ai sensi dell’art. 33
comma 2 della L.R. n. 27/98” dell’ottavo capo-
verso:
“La Legge 157/92 recante “Norme per la prote-
zione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio”, così come modificata dal-
l’art.42 della Legge 96/2010 (c.d. Comunitaria
2009) prevede all’art. 18 commi 1, 1bis e 2 rispet-
tivamente l’elenco delle specie cacciabili e i rela-
tivi periodi di prelievo, il divieto di esercizio
venatorio per ogni singola specie durante il
ritorno al luogo di nidificazione, il periodo di
nidificazione e le fasi della riproduzione e della
dipendenza degli uccelli, nonché la possibilità di
apportare modifiche ai termini stabiliti di cui al

primo comma, previo parere dell’ISPRA (ex
INFS);
la Legge Regionale n. 27/98 “Norme per la prote-
zione della fauna selvatica omeoterma, per la
tutela e la programmazione delle risorse fauni-
stico-ambientali e per la regolamentazione del-
l’attività venatoria” e s.m.i. ha attuato la L.
157/92 e con l’art. 33 disciplina la modalità di
approvazione del Calendario venatorio regionale.
la Direttiva Comunitaria 2009/147/CE del
30.11.2009 concernente la conservazione degli
Uccelli selvatici, in particolare con l’art. 7, stabi-
lisce che non possono essere cacciati durante la
stagione riproduttiva e di dipendenza dei giovani
dai genitori e, per quanto riguarda i migratori,
durante il ritorno ai luoghi di nidificazione
(migrazione prenuziale);
il documento “Key concepts of article 7(4) of
Directive 79/409/EEC. Period of Reproduction
and prenuptial Migration of huntable bird Species
in EU. Version 2009”, elaborato dal Comitato
scientifico Ornis, ufficialmente adottato dalla
Commissione Europea nel 2001 e rivisitato nel
2009, stabilisce, specie per specie e paese per
paese, le date (decadi) di inizio e durata della
riproduzione (fino alla conclusione del periodo
di dipendenza dei giovani dagli adulti e di inizio
della migrazione prenuziale);
la Commissione Europea ha redatto - ultima ste-
sura febbraio 2008 - la “Guida alla disciplina
della caccia nell’ambito della Direttiva
79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli sel-
vatici”;
lo Stato Italiano, inoltre, ha approvato la
Legge 6 febbraio, n. 66 “ Adesione della
Repubblica Italiana all’accordo sulla conserva-
zione degli uccelli acquatici migratori dell’A-
frica”;
il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare ha emanato il decreto 17
ottobre 2007, n. 184 “Criteri minimi uniformi per
la definizione di misure di conservazione relative
a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone
di Protezione Speciale (ZPS), recepito dalla
Regione Puglia con Regolamento Regionale
(R.R.) n. 15 del 18 luglio 2008 e Regolamento
Regionale n. 28 del 22 dicembre 2008;
l’ISPRA ha redatto e trasmesso alle Regioni e ai
Ministeri competenti, con nota prot. n. 25495/T-
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A11 del 28.07.2010, il documento “Guida per la
stesura dei calendari venatori ai sensi della Legge
n. 157/92, così come modificata dalla Legge
comunitaria 2009, art. 42”.

All’uopo, si evidenzia che con nota prot.n. 1405
del 02.05.2012 è stata richiesta alle Province
pugliesi apposita proposta sull’ipotesi di Calen-
dario Venatorio 2012/2013 formulata dal Servizio
Caccia e Pesca regionale.

Con ulteriore nota prot.n. 1584 del 14.05.2012 è
stata trasmessa la predetta ipotesi di Calendario
venatorio all’ISPRA per l’acquisizione del relativo
parere, ai sensi del comma 2 dell’art. 33 della L.R.
n. 27/98.

Con varie e successive comunicazioni sono state
regolarmente acquisite le diverse proposte delle
Province pugliesi, sottoposte, unitamente al parere
ISPRA e alla precitata ipotesi di Calendario vena-
torio, all’attenzione del Comitato Tecnico Fauni-
stico Venatorio regionale, organo tecnico-consul-
tivo-propositivo che, riunitosi in data 06 giugno
c.a., ha formulato le proprie proposte, ai sensi del-
l’art. 33 comma 2 della L.R. n. 27/98.

Pertanto, in relazione ad ogni singola specie
nella definizione dei periodi di caccia, da ripor-
tare nell’approvando Calendario venatorio regio-
nale, si è tenuto conto:
- che la data di apertura generale della stagione

venatoria alla terza domenica di settembre risulta
teoricamente compatibile con il periodo di fine
della riproduzione e della dipendenza, come defi-
nito dal documento “Key concepts”, per tutte le
specie oggetto di prelievo. Tanto, anche alla luce
di quanto riportato al paragrafo 2.7.2 della “Guida
alla disciplina della caccia nell’ambito della
Direttiva 79/409/CEE” secondo cui la sovrappo-
sizione di una decade tra la stagione di caccia e il
periodo della riproduzione è considerata
una”sovrapposizione teorica” in quanto dato indi-
cativo, che si assume in via cautelativa, ma che
non rappresenta il certo e concreto termine della
stagione della riproduzione in quanto è possibile
che durante questo periodo non vi sia effettiva-
mente alcuna sovrapposizione, ammettendo
quindi un certo margine di flessibilità (para-
grafo 2.7.9). In ogni caso, secondo anche quanto
emerge dalla nota dell’ISPRA, prot.n.29844T- A

11 del 13 settembre 2010, in ordine al documento
“Guida per la stesura dei calendari venatori regio-
nali ai sensi della L. 157/92, così come modifi-
cata dalla Legge comunitaria 2009, art. 42” è
facoltà delle Regioni l’eventuale utilizzo della
sovrapposizione di una decade nella definizione
delle date di apertura e chiusura della caccia
rispetto a quanto stabilito dal documento “Key
concepts”, considerato anche che questa possibi-
lità è prevista dalla precitata “Guida alla disci-
plina della caccia nell’ambito della Direttiva
79/409/CEE”, documento ufficiale della Comu-
nità Europea;

- che per quanto riguarda il prelievo venatorio
agli anatidi, lo stesso è riportato dal 03 ottobre
2012 al 20 gennaio 2013, nel rispetto di quanto
indicato nel succitato documento ISPRA del
28.07.2010, nonché in applicazione delle dispo-
sizioni di cui ai Reg.Reg.li n. 15/2008 e n.
28/2008 - art. 5, atteso che la maggior parte delle
zone umide pugliesi ricadono in ZPS;

- che l’individuazione delle date di chiusura al
fagiano, lepre, starna, volpe, cornacchia grigia,
ghiandaia e gazza è fissata conformemente a
quanto previsto dall’art. 18, comma 1 della Legge
157/92;

- che la data di chiusura alle specie allodola e
merlo al 31 dicembre risulta compatibile con il
periodo di inizio della migrazione prenuziale,
come definito nel citato documento “Key con-
cepts” e come previsto dall’ISPRA; per l’allodola
il periodo d’inizio del prelievo è posticipato ad
inizio ottobre 2012 in accoglimento della pro-
posta formulata dalle Province e dal Comitato
Tecnico Faunistico Venatorio regionale;

- che la data di chiusura del prelievo al 20 gen-
naio per beccaccia, cesena, tordo bottaccio
risulta teoricamente compatibile con il periodo di
inizio della migrazione prenuziale come definito
dal documento “Key concepts”, posto che ai
sensi e per gli effetti del paragrafo 2.7.2 della
“Guida alla disciplina della caccia nell’ambito
della Direttiva 79/409/CEE” la sovrapposizione
di una decade tra la stagione di caccia e il periodo
della migrazione prenuziale è una sovrapposi-
zione teorica in quanto è possibile che durante
questo periodo non vi sia effettivamente alcuna
sovrapposizione;
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- che la dimostrazione che si tratti di una sovrap-
posizione solo teorica è dimostrato dalla “Guida
alla stesura dei calendari venatori” dell’ISPRA
che, con riferimento alla Cesena si afferma che
“ulteriori dati raccolti e trasmessi ufficialmente
alla Commissione europea da parte dell’INFS
(oggi ISPRA) testimoniano l’inizio della migra-
zione prenuziale agli inizi del mese di febbraio
(Andreotti, Serra e Spina, 2004) e ciò è confer-
mato dalle informazioni analizzate nell’”Atlante
della migrazione degli uccelli in Italia” recente-
mente pubblicato dall’ISPRA (Spina e Volponi,
2009)” (cfr. pag. 30);

- che analoga dimostrazione emerge dall’Atlante
delle migrazioni redatto dall’ISPRA, che con
riferimento all’analisi analitica dei dati di ricat-
tura, indica come periodo di inizio della migra-
zione per il tordo bottaccio la prima decade di
febbraio (cfr. pag 229 fig. 3);

- che comunque le specie di turdidi cacciabili in
Italia non rientrano in quelle minacciate (no-
spec) e che tali specie hanno un trend stabile e in
aumento;

- che i recenti studi di monitoraggio sulla Bec-
caccia hanno evidenziato una migrazione pre
nuziale ritardata conseguente alla circostanza che
gli inverni iniziano più tardi e tendono a prolun-
garsi;

- che alla luce di tutte le considerazioni cge pre-
cedono, nonché del margine di flessibilità rico-
nosciuto al paragrafo 2.7.9 del documento “Key
concepts”, si ritiene di confermare nonostante il
parere difforme dell’ISPRA la chiusura del pre-
lievo al 20 gennaio per beccaccia, cesena, tordo
bottaccio;

- che su indicazione delle Province e del Comitato
Tecnico Faunistico Venatorio regionale l’inizio
del prelievo alla “Beccaccia” è stato posticipato
al 06 ottobre e quello ai turdidi (tordo bottaccio,
tordo sassello e cesena) al 03 ottobre 2012. Per la
specie “Tordo sassello” la chiusura del prelievo al
20 gennaio è compatibile con il documento “Key
concepts”;

- di fissare per le specie allodola, beccaccia,
pavoncella, quaglia e tortora, come principio di
precauzione idoneo alla conservazione di queste
specie e la loro razionale gestione, un carniere
giornaliero e stagionale prudenziale, rispettiva-
mente:

5) Pavoncella - cinque capi giornalieri per cac-
ciatore;

6) Allodola - dieci capi giornalieri e cinquanta
capi totali annuali per cacciatore;

7) Quaglia e Tortora - cinque capi giornalieri e
venti capi totali annuali per cacciatore;

8) Beccaccia - due capi giornalieri e venti capi
totali annuali per cacciatore; inoltre, per detta
specie è previsto che il prelievo inizi alle ore
07,00 e termini al tramonto, al fine di contra-
stare, in modo ancora più efficace, la pratica,
peraltro illecita, della “posta mattutina e
serale;

- di stabilire, al fine di diminuire il disturbo e le
condizioni di stress della fauna, che durante tutta
l’annata, la caccia alla fauna selvatica, sia migra-
trice che stanziale, possa essere esercitata in tre
giornate fisse alla settimana, con l’ulteriore previ-
sione che nel mese di gennaio, nelle ZPS, l’atti-
vità venatoria potrà essere esercitata unicamente
nelle giornate di mercoledì e domenica;

- per quanto riguarda la caccia in preapertura, sulla
scorta dei suggerimenti forniti dall’ISPRA, si
ritiene di consentire, in deroga ed esclusivamente
per i residenti in Regione, con limitazioni di car-
nieri, l’esercizio dell’attività venatoria limitata-
mente nei giorni 1, 9 e 12 settembre 2012 e, pre-
cisamente:
3) per la specie “Tortora” nei giorni 1, 9 e 12 set-

tembre unicamente da appostamento e limita-
tamente nelle stoppie, negli incolti, lungo i
corsi d’acqua, lungo i canali alberati, nelle
macchie e all’esterno dei boschi;

4) per la specie “ Quaglia” nel giorno 12 set-
tembre, attesa la facoltà della Regione di
utilizzare una decade di sovrapposizione nella
definizione dell’apertura o chiusura del pre-
lievo venatorio in ossequio a quanto previsto
nei documenti “Key concepts” e “Guida alla
disciplina della Caccia nell’ambito della
Direttiva 79/409/CEE”;

si ritiene, altresì, in relazione a quelle specie per
le quali il citato documento “Key concepts” con-
sentirebbe un periodo di caccia anche nel mese di
febbraio, di non avvalersi della possibilità di
posticipare la data di chiusura alla prima decade
di febbraio, come previsto dall’art. 18, comma 2
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della Legge 157/92, così come modificata dalla
Legge 96/2010;
relativamente all’utilizzo di munizioni alternative
per la caccia agli “Ungulati” la Regione Puglia
attraverso il proprio Servizio Caccia e Pesca
provvederà, con il coinvolgimento di Enti, Asso-
ciazioni di categoria ed Organismi competenti,
ad una apposita campagna informativa, al fine
di giungere ad una auspicabile totale sostituzione
delle munizioni contenenti piombo con l’uso di
munizioni alternative (atossiche) e/o possibil-
mente, con il tempo necessario, prevedere preva-
lentemente l’uso di armi a canna rigata per la
caccia agli Ungulati. A tal proposito va rilevato
che non esiste una normativa nazionale che pre-
vede il divieto di utilizzo di munizioni contenenti
piombo per la caccia agli “Ungulati”. Si ritiene
che tale tematica necessiti di una indicazione nor-
mativa a livello statale anche in considerazione
che l’attuale Legge 157/92 contempla tra i mezzi
di caccia consentiti il “fucile ad anima liscia” e
che per gli stessi non esistono in commercio
munizioni atossiche.

L’art. 33 della L.R. n. 27/98 stabilisce che la
Giunta Regionale approva il Calendario venatorio
regionale, sentiti l’ISPRA (ex INFS) e la compe-
tente Commissione Consiliare permanente.

In merito è da evidenziare che la Legge Costitu-
zionale n. 1/99 ha sancito che la potestà regolamen-
tare è di competenza esclusiva della Giunta
Regionale. La stessa G.R., nella seduta del
03.07.2000, ha deliberato l’immediata attuabilità
della precitata legge Costituzionale n. 1/99.

Inoltre, la L.R, n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia), all’art. 44 ha disciplinato la procedura per
l’esercizio della potestà regolamentare da parte
della Giunta Regionale”.

Di approvare le seguenti ulteriori modifiche al
Calendario Venatorio 2012/2013, allegato A) alla
DGR n. 1225/2012, pubblicata sul BURP n. 97 del
04.07.2012:
1. la specie “Quaglia” - art. 4, comma 1 lett.d) -

sarà cacciabile fino al 31 ottobre 2012;
2. di considerare la specie “ Moretta”, riportata

tra quelle di cui all’art. 4, comma 1 lett.g),
dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento, tra quelle “Temporaneamete protette sul
territorio regionale” (art 4 comma 3);

Di confermare tutte le altre previsioni riportate
nell’allegato A) - Calendario Venatorio 2012/2013
della DGR n. 1225/2012;

Di dare mandato al Servizio Caccia e Pesca
regionale di porre in essere le opportune iniziative
tese a prevedere una campagna informativa sull’uti-
lizzo di munizioni alternative per la caccia agli
“Ungulati”;

Di dare mandato al Servizio Caccia e Pesca
regionale di trasmettere il presente provvedimento
alle Province, alle Associazioni di categoria ed agli
Organismi interessati;

Di pubblicare il presente provvedimento, imme-
diatamente esecutivo, sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Avv. Loredana Capone

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA
POLITICHE PER LO SVILUPPO RURALE 4
ottobre 2012, n. 213

Avviso pubblico per il conferimento di n. 5 inca-
richi di collaborazione coordinata e continua-
tiva/professionale presso il Servizio Caccia e
Pesca dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
da destinare al progetto standard FISHINMED -
ENPI CBC BACINO DEL MEDITERRANEO
2007-2013. Nomina commissione esaminatrice ai
sensi dell’art. 6 del Regolamento Regionale n. 11
del 30.06.2009

L’anno 2012 il 4/10 in Bari nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, lungomare N.
Sauro 45/47, 

IL DIRETTORE

Visti gli artt. 4,5 e 6 della Legge Regionale n.
7/1997;
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Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 3 e 5 del D.P.G.R. n. 161/2008;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.
1771/2008 e n. 586/2011;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di docu-
menti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto l’art. 6 del regolamento Regionale 30
giugno 2009 n. 11; 

PREMESSO CHE
Con nota prot. AOO043 del 01/07/2011 n. 2523

il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, atteso l’in-
sufficiente dimensionamento in termini di risorse
umane rispetto ai compiti derivanti dall’attuazione
del progetto FISHINMED, ha trasmesso al Servizio
Personale e Organizzazione, la richiesta di attiva-
zione della procedura di interpello interno per l’ac-
quisizione di risorse umane riferite ai profili profes-
sionali di Operational Project Manager; Financial
Manager; Comunication Manager; Operational
Secretary; External Audit;

Con l’avviso di mobilità interna n. 45/011/RMC
del 02/08/2011 è stata esperita la procedura di veri-
fica della possibilità di trovare all’interno dell’Am-
ministrazione le risorse umane necessarie allo svol-
gimento delle attività oggetto della richiesta di affi-
damento e che a seguito del succitato avviso non è
pervenuta al Servizio Caccia e Pesca alcuna istanza;

Con Determinazione dirigenziale n. 148 del 24
luglio 2012, il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca
ha indetto avviso pubblico per “il conferimento di
n. 5 incarichi di collaborazione presso il Servizio
caccia e Pesca - progetto FISHINMED” nel ruolo di
n. 1 Operational Project Manager; n. 1 Financial

Manager; n. 1 Comunication Manager; n. 1 Opera-
tional Secretary; n. 1 External Audit; pubblicato sul
BURP n. 111 del 26 luglio 2012;

In data 10/08/2012 alle ore 12:00 sono scaduti i
termini per la presentazione delle domande relative
all’avviso pubblico per il conferimento di n. 5 inca-
richi di collaborazione coordinata e
continuativa/professionale presso il Servizio Caccia
e Pesca da destinare al progetto FISHINMED -
ENPI CBC BACINO DEL MEDITERRANEO
2007-2013+

CONSIDERATO CHE
L’avviso pubblico di cui sopra prevede all’art. 5

che “La procedura selettiva, basata sulla valuta-
zione dei curricula e del successivo colloquio, è
affidata ad apposita Commissione esaminatrice
nominata nel rispetto delle pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro ai sensi della
legge 10/4/1991 n. 125”;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLGs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili;.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per cui i debiti creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione ed è escluso ogni ulte-
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz-
zati a valere sullo stanziamento previsto del
Bilancio Regionale.
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DETERMINA

• Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

• Di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6
del Regolamento Regionale n. 11 del 30 giugno
2009 la Commissione per la selezione di n. 5
esperti con il profilo di Operational Project
Manager; Financial Manager; Comunication
Manager; Operational Secretary; External Audit;
per implementare le molteplici funzioni connesse
al progetto Standard FISHINMED, nelle persone
elencate.

PRESIDENTE: Giuseppe Leo, Dirigente del
Servizio Caccia e Pesca, 

COMPONENTE: Luigi Trotta, Dirigente del
Servizio Agricoltura,

COMPONENTE: Rosa Fiore, Dirigente Poli-
tiche per lo Sviluppo Rurale - Rapporti UE
Stato,

Segretaria: Rossana Paglionico, Funzionario
Servizio Caccia e Pesca.

• Di dare atto che la partecipazione a qualunque
titolo di dipendenti della Regione Puglia alle
Commissioni di concorso avverrà a titolo gra-
tuito, dovendosi la stessa considerare ratione
officii

Il presente atto, immediatamente esecutivo, com-
posto da n. 3 facciate, è redatto in un unico origi-
nale, che sarà conservato agli atti dell’Area.

Copia conforme all’originale sarà trasmesso al
Segretariato Generale della Giunta regionale; copia
all’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

• sarà pubblicato nel sito internet 
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi;

• sarà notificato ai componenti della commissione

Non verrà trasmesso al Servizio Bilancio e
Ragioneria in quanto non comporta adempimenti
contabili.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’Albo dell’Area

Il Direttore d’Area
Dott. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA
POLITICHE PER LO SVILUPPO RURALE 4
ottobre 2012, n. 214

Avviso pubblico per il conferimento di n. 3 inca-
richi di collaborazione coordinata e continua-
tiva/ professionale presso il Servizio Caccia e
Pesca dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
da destinare al progetto standard MAGNA
GRECIA MARE - PROGRAMMA GRECIA-
ITALIA 2007-2013. Nomina commissione esami-
natrice ai sensi dell’art. 6 del Regolamento
Regionale n. 11 del 30.06.2009

L’anno 2012 il 4/10 in Bari nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, lungomare N.
Sauro 45/47, 

IL DIRETTORE

Visti gli artt. 4,5 e 6 della Legge Regionale n.
7/1997;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 3 e 5 del D.P.G.R. n. 161/2008;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.
1771/2008 e n. 586/2011;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
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all’Albo ufficiale con la pubblicazione di docu-
menti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto l’art. 6 del regolamento Regionale 30
giugno 2009 n. 11; 

PREMESSO CHE
Con nota prot. 0000164 del 18/01/2012 il Diri-

gente del Servizio Caccia e Pesca, atteso l’insuffi-
ciente dimensionamento in termini di risorse umane
rispetto ai compiti derivanti dall’attuazione del pro-
getto MAGNA GRECIA MARE, ha trasmesso al
Servizio Personale e Organizzazione, la richiesta di
attivazione della procedura di interpello interno per
l’acquisizione di risorse umane riferite ai profili
professionali: amministrativo, economico-finan-
ziario e tecnico, giusto Regolamento regionale n. 11
del 30 giugno 2009;

Con l’avviso di mobilità interna n. 12/012/RMC
del 31/01/2012 sono state esperite le procedure di
verifica della possibilità di trovare, all’interno del-
l’Amministrazione, le risorse umane necessarie allo
svolgimento delle attività oggetto della richiesta di
affidamento e che a seguito del succitato avviso non
è pervenuta al Servizio Caccia e Pesca alcuna
istanza;

Con Determinazione dirigenziale n. 297 del 6 set-
tembre 2012, il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca
ha indetto avviso pubblico per “il conferimento di n.
3 incarichi di collaborazione presso il Servizio caccia
e Pesca - progetto Magna Grecia Mare” nel ruolo di
n. 1 Technical Manager; n. 1 Administrative
Manager; n. 1 Operational Secretary; pubblicato sul
BURP n. 134 del 13 settembre 2012;

In data 28/09/2012 alle ore 12:00 sono scaduti i
termini per la presentazione delle domande relative
all’avviso pubblico per il conferimento di n. 3 inca-
richi di collaborazione presso il Servizio Caccia e
Pesca da destinare al progetto MAGNA GRECIA
MARE - PROGRAMMA GRECIA-ITALIA 2007-
2013 

CONSIDERATO CHE
L’avviso pubblico di cui sopra prevede all’art. 5

che “La procedura selettiva, basata sulla valuta-
zione dei curricula e del successivo colloquio, è
affidata ad apposita Commissione esaminatrice
nominata nel rispetto delle pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro ai sensi della
legge 10/4/1991 n. 125”;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLGs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili;.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per cui i debiti creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto del Bilancio Regionale.

DETERMINA

• Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

• Di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6
del Regolamento Regionale n. 11 del 30 giugno
2009 la Commissione per la selezione di n. 3
esperti con il profilo di Technical Manager;
Administrative Manager; Operational Secretary,
per implementare le molteplici funzioni connesse
al progetto Standard MAGNA GRECIA MARE,
nelle persone elencate:
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PRESIDENTE: Giuseppe Leo, Dirigente del
Servizio Caccia e Pesca, 

COMPONENTE: Luigi Trotta, Dirigente del
Servizio Agricoltura,

COMPONENTE: Rosa Fiore, Dirigente Poli-
tiche per lo Sviluppo Rurale - Rapporti UE
Stato,

Segretaria: Rossana Paglionico, Funzionario
Servizio Caccia e Pesca.

• Di dare atto che la partecipazione a qualunque
titolo di dipendenti della Regione Puglia alle
Commissioni di concorso avverrà a titolo gra-
tuito, dovendosi la stessa considerare ratione
officii

Il presente atto, immediatamente esecutivo, com-
posto da n. 3 facciate, è redatto in un unico origi-
nale, che sarà conservato agli atti dell’Area.

Copia conforme all’originale sarà trasmesso al
Segretariato Generale della Giunta regionale; copia
all’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

• sarà pubblicato nel sito internet 
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi;

• sarà notificato ai componenti della commissione

Non verrà trasmesso al Servizio Bilancio e
Ragioneria in quanto non comporta adempimenti
contabili.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’Albo dell’Area

Il Direttore d’Area
Dott. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA
POLITICHE PER LO SVILUPPO RURALE 8
ottobre 2012, n. 215

Avviso pubblico per il conferimento di n. 5 inca-
richi di collaborazione coordinata e continua-
tiva/professionale presso il Servizio Caccia e
Pesca dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
da destinare al progetto standard FISHINMED -
ENPI CBC BACINO DEL MEDITERRANEO
2007-2013. Modifica commissione esaminatrice
ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Regionale n.
11 del 30.06.2009

L’anno 2012 il 8/10 in Bari nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, lungomare N.
Sauro 45/47, 

IL DIRETTORE

Visti gli artt. 4,5 e 6 della Legge Regionale n.
7/1997;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 3 e 5 del D.P.G.R. n. 161/2008;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.
1771/2008 e n. 586/2011;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di docu-
menti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto l’art. 6 del regolamento Regionale 30
giugno 2009 n. 11; 
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PREMESSO CHE
Con nota prot. AOO043 del 01/07/2011 n. 2523

il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, atteso l’in-
sufficiente dimensionamento in termini di risorse
umane rispetto ai compiti derivanti dall’attuazione
del progetto FISHINMED, ha trasmesso al Servizio
Personale e Organizzazione, la richiesta di attiva-
zione della procedura di interpello interno per l’ac-
quisizione di risorse umane riferite ai profili profes-
sionali di Operational Project Manager; Financial
Manager; Comunication Manager; Operational
Secretary; External Audit;

Con l’avviso di mobilità interna n. 45/011/RMC
del 02/08/2011 è stata esperita la procedura di veri-
fica della possibilità di trovare all’interno dell’Am-
ministrazione le risorse umane necessarie allo svol-
gimento delle attività oggetto della richiesta di affi-
damento e che a seguito del succitato avviso non è
pervenuta al Servizio Caccia e Pesca alcuna istanza;

Con Determinazione dirigenziale n. 148 del 24
luglio 2012, il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca
ha indetto avviso pubblico per “il conferimento di
n. 5 incarichi di collaborazione presso il Servizio
caccia e Pesca - progetto FISHINMED” nel ruolo di
n. 1 Operational Project Manager; n. 1 Financial
Manager; n. 1 Comunication Manager; n. 1 Opera-
tional Secretary; n. 1 External Audit; pubblicato sul
BURP n. 111 del 26 luglio 2012;

In data 10/08/2012 alle ore 12:00 sono scaduti i
termini per la presentazione delle domande relative
all’avviso pubblico per il conferimento di n. 5 inca-
richi di collaborazione coordinata e continua-
tiva/professionale presso il Servizio Caccia e Pesca
da destinare al progetto FISHINMED - ENPI CBC
BACINO DEL MEDITERRANEO 2007-2013+

L’avviso pubblico di cui sopra prevede all’art. 5
che “La procedura selettiva, basata sulla valuta-
zione dei curricula e del successivo colloquio, è
affidata ad apposita Commissione esaminatrice
nominata nel rispetto delle pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro ai sensi della
legge 10/4/1991 n. 125”;

Con determinazione 213 del 4 ottobre 2012 è
stata nominata la Commissione, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 6 del Regolamento Regionale n. 11
del 30 giugno 2009, nelle persone sottoelencate:

PRESIDENTE: Giuseppe Leo, Dirigente del Ser-
vizio Caccia e Pesca, 

COMPONENTE: Luigi Trotta, Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura,

COMPONENTE: Rosa Fiore, Dirigente Politiche
per lo Sviluppo Rurale - Rapporti UE Stato,

Segretaria: Rossana Paglionico, Funzionario Ser-
vizio Caccia e Pesca.

CONSIDERATO CHE
Con nota prot. AOO-001/05/10/2012/0002221 la

dott.ssa Fiore ha rinunciato all’incarico, in quanto
l’attività del suo Ufficio prevede, nell’immediato,
lo svolgimento di una nutrita serie di missioni
presso le sedi nazionali ed estere delle Commis-
sioni, rischiando di ritardare il corretto ed ottimale
svolgimento delle prove; 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLGs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili;.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per cui i debiti creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto del Bilancio Regionale.

DETERMINA

• Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

34738



34739Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-2012

• Di sostituire un componente della commissione
già nominata con DDA 213/2012 e nominare, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 6 del Regolamento
Regionale n. 11 del 30 giugno 2009 la Commis-
sione per la selezione di n. 5 esperti con il profilo
di Operational Project Manager; Financial
Manager; Comunication Manager; Operational
Secretary; External Audit; per implementare le
molteplici funzioni connesse al progetto Stan-
dard FISHINMED, nelle persone elencate.

PRESIDENTE: Giuseppe Leo, Dirigente del
Servizio Caccia e Pesca, 

COMPONENTE: Luigi Trotta, Dirigente del
Servizio Agricoltura,

COMPONENTE: Maria Teresa D’Arcangelo,
funzionario del Servizio Alimentazione

Segretaria: Rossana Paglionico, Funzionario Ser-
vizio Caccia e Pesca.

• Di dare atto che la partecipazione a qualunque
titolo di dipendenti della Regione Puglia alle
Commissioni di concorso avverrà a titolo gra-
tuito, dovendosi la stessa considerare ratione
officii

Il presente atto, immediatamente esecutivo, com-
posto da n. 4 facciate, è redatto in un unico origi-
nale, che sarà conservato agli atti dell’Area.

Copia conforme all’originale sarà trasmesso al
Segretariato Generale della Giunta regionale; copia
all’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

• sarà pubblicato nel sito internet 
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi;

• sarà notificato ai componenti della commissione

Non verrà trasmesso al Servizio Bilancio e
Ragioneria in quanto non comporta adempimenti
contabili.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’Albo dell’Area

Il Direttore d’Area 
Dott. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA
POLITICHE PER LO SVILUPPO RURALE 8
ottobre 2012, n. 216

Avviso pubblico per il conferimento di n. 3 inca-
richi di collaborazione coordinata e continua-
tiva/professionale presso il Servizio Caccia e
Pesca dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
da destinare al progetto standard MAGNA
GRECIA MARE - PROGRAMMA GRECIA-
ITALIA 2007-2013. Modifica commissione esa-
minatrice ai sensi dell’art. 6 del Regolamento
Regionale n. 11 del 30.06.2009

L’anno 2012 il 8/10 in Bari nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, lungomare N.
Sauro 45/47, 

IL DIRETTORE

Visti gli artt. 4,5 e 6 della Legge Regionale n.
7/1997;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 3 e 5 del D.P.G.R. n. 161/2008;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.
1771/2008 e n. 586/2011;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di docu-
menti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto l’art. 6 del regolamento Regionale 30
giugno 2009 n. 11; 
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PREMESSO CHE
Con nota prot. 0000164 del 18/01/2012 il Diri-

gente del Servizio Caccia e Pesca, atteso l’insuffi-
ciente dimensionamento in termini di risorse umane
rispetto ai compiti derivanti dall’attuazione del pro-
getto MAGNA GRECIA MARE, ha trasmesso al
Servizio Personale e Organizzazione, la richiesta di
attivazione della procedura di interpello interno per
l’acquisizione di risorse umane riferite ai profili
professionali: amministrativo, economico-finan-
ziario e tecnico, giusto Regolamento regionale n. 11
del 30 giugno 2009;

Con l’avviso di mobilità interna n. 12/012/RMC
del 31/01/2012 sono state esperite le procedure di
verifica della possibilità di trovare, all’interno del-
l’Amministrazione, le risorse umane necessarie allo
svolgimento delle attività oggetto della richiesta di
affidamento e che a seguito del succitato avviso non
è pervenuta al Servizio Caccia e Pesca alcuna
istanza;

Con Determinazione dirigenziale n. 297 del 6
settembre 2012, il Dirigente del Servizio Caccia e
Pesca ha indetto avviso pubblico per “il conferi-
mento di n. 3 incarichi di collaborazione presso il
Servizio caccia e Pesca - progetto Magna Grecia
Mare” nel ruolo di n. 1 Technical Manager; n. 1
Administrative Manager; n. 1 Operational Secre-
tary; pubblicato sul BURP n. 134 del 13 settembre
2012;

In data 28/09/2012 alle ore 12:00 sono scaduti i
termini per la presentazione delle domande relative
all’avviso pubblico per il conferimento di n. 3 inca-
richi di collaborazione presso il Servizio Caccia e
Pesca da destinare al progetto MAGNA GRECIA
MARE - PROGRAMMA GRECIA-ITALIA 2007-
2013 

L’avviso pubblico di cui sopra prevede all’art. 5
che “La procedura selettiva, basata sulla valuta-
zione dei curricula e del successivo colloquio, è
affidata ad apposita Commissione esaminatrice
nominata nel rispetto delle pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro ai sensi della
legge 10/4/1991 n. 125”;

Con determinazione 214 del 4 ottobre 2012 è
stata nominata la Commissione, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 6 del Regolamento Regionale n. 11
del 30 giugno 2009, nelle persone sottoelencate:
PRESIDENTE: Giuseppe Leo, Dirigente del Ser-

vizio Caccia e Pesca, 

COMPONENTE: Luigi Trotta, Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura,

COMPONENTE: Rosa Fiore, Dirigente Politiche
per lo Sviluppo Rurale - Rapporti UE Stato,

Segretaria: Rossana Paglionico, Funzionario Ser-
vizio Caccia e Pesca.

CONSIDERATO CHE
Con nota prot. AOO-001/05/10/2012/0002221 la

dott.ssa Fiore ha rinunciato all’incarico, in quanto
l’attività del suo Ufficio prevede, nell’immediato,
lo svolgimento di una nutrita serie di missioni
presso le sedi nazionali ed estere delle Commis-
sioni, rischiando di ritardare il corretto ed ottimale
svolgimento delle prove;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLGs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili;.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per cui i debiti creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto del Bilancio Regionale.

DETERMINA

• Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;
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• Di sostituire un componente della commissione
già nominata con DDA 214/2012 e nominare, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 6 del Regolamento
Regionale n. 11 del 30 giugno 2009 la Commis-
sione per la selezione di n. 3 esperti con il profilo
di Technical Manager; Administrative Manager;
Operational Secretary, per implementare le mol-
teplici funzioni connesse al progetto Standard
MAGNA GRECIA MARE, nelle persone elen-
cate:

PRESIDENTE: Giuseppe Leo, Dirigente del
Servizio Caccia e Pesca, 

COMPONENTE: Luigi Trotta, Dirigente del
Servizio Agricoltura,

COMPONENTE: Maria Teresa D’Arcangelo,
funzionario del Servizio Alimentazione,

Segretaria: Rossana Paglionico, Funzionario
Servizio Caccia e Pesca.

• Di dare atto che la partecipazione a qualunque
titolo di dipendenti della Regione Puglia alle
Commissioni di concorso avverrà a titolo gra-
tuito, dovendosi la stessa considerare ratione
officii

Il presente atto, immediatamente esecutivo, com-
posto da n. 4 facciate, è redatto in un unico origi-
nale, che sarà conservato agli atti dell’Area.

Copia conforme all’originale sarà trasmesso al
Segretariato Generale della Giunta regionale; copia
all’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

• sarà pubblicato nel sito internet 
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi;

• sarà notificato ai componenti della commissione

Non verrà trasmesso al Servizio Bilancio e
Ragioneria in quanto non comporta adempimenti
contabili.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’Albo dell’Area

Il Direttore d’Area 
Dott. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ALIMENTAZIONE 12 settembre 2012,
n. 97

Elenco regionale degli Organismi di Controllo
autorizzati ad effettuare i controlli sul corretto
uso del Marchio “Prodotti di Qualità Puglia”.
Cancellazione dell’Associazione IS.ME.CERT e
iscrizione di IS.ME.CERT Srl Uninominale.
Aggiornamento.

L’anno 2012 addì 12 del mese di Settembre in
Bari, nella sede del Servizio Alimentazione presso
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Lungo-
mare Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Ali-
mentazione Tutela Qualità, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal responsabile della Posizione
Organizzativa “Alimentazione”riferisce: 

VISTA la DDS n. 50 del 28.02.2011 “Avviso
pubblico per l’istituzione di un Elenco regionale
degli Organismi di Controllo” autorizzati ad effet-
tuare i controlli sul corretto uso del Marchio “Pro-
dotti di Puglia” ai sensi della Procedura di Utilizzo
del Marchio “Prodotti di Puglia” approvata con
D.D.S. n. 431 del 15 dicembre 2010. Ripubblica-
zione”;

VISTA la DDS 11/04/2011 n.116 “Istituzione del-
l’Elenco Regionale degli Organismi di Controllo”
autorizzati ad effettuare i controlli sul corretto uso
del Marchio “Prodotti di Puglia” nel cui Elenco è
compreso l’OdC denominato IS.ME.CERT; 

CONSIDERATO che la Regione Puglia ha adot-
tato le misure necessarie per rendere l’utilizzo del
marchio collettivo comunitario “Prodotti di Puglia”
compatibile con le disposizioni di cui all’articolo 34
del TFUE (libera circolazione delle merci) così
come richiesto dai Servizi della Commissione
europea;

CONSIDERATO che il competente Servizio
della Commissione europea ha ritenuto le misure
adottate rispondenti alle disposizioni di cui all’arti-
colo 34 del TFUE; 
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VISTA la DGR n. 1076 del 05.06.2012 “Appro-
vazione del logo e del regolamento d’uso del mar-
chio “Prodotti di Qualità Puglia”;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, ai sensi
del Reg. (CE) n. 207/09, ha depositato l’11.06.2012
all’Ufficio per l’Armonizzazione nel Mercato
Interno - Agenzia della UE competente per la regi-
strazione dei marchi - UAMI la domanda di regi-
strazione del marchio collettivo comunitario con
indicazione territoriale”Prodotti di Qualità Puglia”;

DATO ATTO che nel Regolamento d’Uso del
marchio “Prodotti di Qualità Puglia”, all’art. 5 è
previsto che i controlli sul corretto uso del marchio
siano demandati ad Organismi di parte terza auto-
rizzati dalla Regione Puglia e regolarmente iscritti
in un Elenco regionale;

VISTA la nota del 21.03.2012 prot. n. 12777
acquisita agli atti di questo ufficio in data
03.04.2012 prot. n. 3901 con la quale l’Associa-
zione IS.ME.CERT informa la cessione del ramo
dell’Azienda a IS.ME.CERT Srl uninominale e la
voltura dell’autorizzazione per effettuare i controlli
previsti dal regolamento d’uso;

VISTA l’istanza di ISMECERT Srl uninominale
pervenuta ai fini dell’ iscrizione nell’Elenco Regio-
nale degli Organismi di Controllo autorizzati ai
controlli del Marchio “Prodotti di Qualità Puglia”,
acquisita agli atti Servizio Alimentazione - Ufficio
Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità in
data 15.06.2012 prot. n. 6431;

VISTO il verbale del 2/07/2012 con il quale è
stato espresso parere favorevole all’inserimento di
IS.ME.CERT Srl uninominale nell’elenco regionale
degli organismi di controllo autorizzati ad effet-
tuare i controlli sul corretto uso del marchio “Pro-
dotti di Qualità Puglia”;

PROPONE
- la cancellazione dell’Associazione IS.ME.CERT

dall’Elenco regionale degli Organismi di Con-
trollo” autorizzati ai controlli sul corretto uso del
Marchio “Prodotti di Qualità Puglia”;

- l’iscrizione di IS.ME.CERT Srl uninominale nel
suddetto elenco regionale degli Organismi di

Controllo e l’aggiornamento dell’elenco regio-
nale degli organismi di controllo autorizzati ai
controlli sul corretto uso del marchio “Prodotti di
Qualità Puglia”. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che
dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finan-
ziaria per la Regione Puglia, pertanto non va tra-
smesso al Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P. O alimentazione Sig.ra Filomena Capoccia
Il Dirigente dell’Ufficio Dr. Nicola Laricchia 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la proposta del dirigente dell’Ufficio
Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità e la
relativa sottoscrizione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera-
zione della Giunta regionale n. 3261 del 28.7.98 che
detta le direttive per la separazione dell’attività di
direzione politica da quella di gestione amministra-
tiva;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc-
citato documento e che vengono condivise, di ema-
nare il presente provvedimento

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di cancellare l’Associazione IS.ME.CERT dall’E-
lenco regionale degli Organismi di Controllo”
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autorizzati ad effettuare i controlli sul corretto uso
del Marchio “Prodotti di Qualità Puglia”;

- d’iscrivere IS.ME.CERT Srl uninominale nel sud-
detto elenco regionale degli Organismi di Con-
trollo e l’aggiornamento dell’Elenco Regionale
degli Organismi di Controllo autorizzati ai con-
trolli sul corretto uso del marchio “Prodotti di
Qualità Puglia” (Allegato 1), parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimen-
tazione Tutela Qualità di inviare copia del pre-
sente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubbli-
cazione sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G del-
l’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.4.1994;

Il presente provvedimento è esecutivo.
Il presente atto composto di n. 3 facciate e dal-

l’Allegato 1, composto da 1 foglio, timbrato e vidi-
mato, è redatto in un unico originale che rimarrà
agli atti del Servizio Alimentazione. Copia
conforme sarà inviata al Segretariato generale della
Giunta Regionale, copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari, copia all’Ufficio proponente. Non
sarà trasmesso all’Area Programmazione e Finanza
Servizio Ragioneria in quanto non vi sono adempi-
menti contabili.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Il Direttore d’Area

Dr. Gabriele Papa Pagliardini



Allegato 1 

Elenco regionale degli Organismi di Controllo autorizzati ad effettuare i controlli sul corretto uso del 
Marchio “Prodotti di Qualità Puglia” ai sensi del regolamento d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità 
Puglia”. 

 

1. CSQA Certificazioni S.r.l.; 

2. CDQ ITALIA S.r.l.; 

3. DET NORSKE VERITAS Italia S.r.l.;  

4. ICEA – Istituto per la Certificazione Etica e Ambientale;  

5. VALORITALIA S.r.l.;  

6. CHECK FRUIT S.r.l.;  

7. CERTIQUALITY S.r.l.;  

8. SUOLO E SALUTE S.r.l.; 

9. BIOAGRICERT S.r.l. ;  

10. TUV ITALIA S.r.l.; 

11. CERMET ar.l.; 

12. SGS ITALIA SpA; 

13. IS.ME.CERT S.r.l. Uninominale. 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 11
ottobre 2012, n. 84

PO FESR 2007-2013 - ASSE VIII - Linea d’In-
tervento 8.1 - Azione 8.1.2 e - Avviso pubblico:
“Processi Partecipativi via web”. Ammissione
definitiva a finanziamento delle proposte proget-
tuali e approvazione Disciplinari - (DD n.
50/2009, DD n.14/2011 del Servizio Innovazione
e DD n. 60/2012 del Servizio Attuazione del Pro-
gramma).

Il giorno 11 ottobre 2012 in Bari, nella sede della
Regione Puglia, Servizio Attuazione del Pro-
gramma, Viale Caduti di Tutte le Guerre n. 15, è
stata adottata la presente determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
RESPONSABILE DELLA LINEA D’INTERVENTO 8.1

Visti:
- gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n. 7/97;
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98; 
- gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e succ.

modificazioni;
- l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica-
zione di documenti digitali sui siti informatici;

- l’art. 18 del D.lgs. 196/2003 “ Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin-
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon-
sabile delle Azioni della Linea 8.1 emerge quanto
segue:
- con DGR n. 146 del 12.02.2008 a seguito di Deci-

sione della Commissione Europea C(2007) 5726
del 20.11.2007 è stato approvato il Programma
Operativo (P.O.) per l’intervento comunitario del
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) ai
fini dell’obiettivo “Convergenza” nella Regione
Puglia;

- con il DPGR n. 886 del 24.09.2008 è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del P.O. FESR 2007-2013;

- con la DGR n. 165 del 17.02.2009 sono state
approvate le “Direttive concernenti le procedure
di gestione del PO FESR 2007-2013” redatto dal-
l’Autorità di Gestione del P.O. FESR 2007-2013;

- con la DGR n. 651 del 9 marzo 2010, sono state
approvate modificazioni, integrazioni e specifica-
zioni alle Direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR Puglia 2007-2013 di cui
alla DGR n. 165/2009 già citata;

- l’Asse VIII del PO FESR 2007-2013 comprende
la Linea d’Intervento 8.1 relativa ad interventi a
supporto della partecipazione nell’attuazione del
PO FESR 2007-2013;

- con DGR stralcio n. 1007 del 13 luglio 2009 si è
dato impulso alla Linea d’Intervento 8.1 con
all’attivazione di alcune azioni e prenotando un
impegno di euro 2.300.000,00;

- con la DGR n. 1449 del 4 agosto 2009 è, stato
approvato il Programma Pluriennale Attuativo
(PPA) dell’Asse VIII del P.O. FESR 2007-2013,
prevedendo per l’attuazione della Linea 8.1,
triennio 20072010 un importo complessivo di
spesa di 3,8 Meuro a valere sui capitoli n.
1158010 (quota Ue+Stato) e n. 1158015 (quota
regione);

- con la DGR n. 2424/2011 è stato nominato
Responsabile della Linea 8.1 il Dirigente del Ser-
vizio Attuazione del Programma, dott. Pasquale
Orlando.

Premesso che;
- la Regione Puglia punta a migliorare la gover-

nante e a valorizzare le capacità locali di dare
impulso alla definizione e attuazione di strategie
di sviluppo condivise;

- la Regione Puglia ha individuato quale priorità
strategica lo sviluppo della partecipazione nella
fase di attuazione e valutazione del Programma
Operativo;

- si intende, in tal modo, rafforzare le reti di intera-
zione tra amministrazioni pubbliche, partenariato
economico sociale, associazioni e cittadini, atti-
vando processi di coprogettazione, cogestione e
covalutazione che superino le distanze fisiche e
temporali attraverso l’impiego di tecnologie info-
telematiche;

- all’interno della Linea 8.1 “Interventi a supporto
della partecipazione nell’attuazione del Pro-
gramma operativo” del succitato PPA è prevista la
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realizzazione della Sub-Azione 8.1.2 c: “Realiz-
zazione di processi partecipativi via web”, desti-
nato ad Amministrazioni Pubbliche, Enti Locali e
loro associazioni, Partenariato Economico
Sociale e Associazioni per la realizzazione di pro-
cessi partecipativi finalizzati alla definizione di
politiche pubbliche, con il contributo della citta-
dinanza attiva.

Considerato che:
- con D.D. n. 51/2010, (pubblicato sul BURP n.

133 del 12 agosto 2010), il Servizio Innovazione
ha emanato I’ Avviso Pubblico “Processi Parteci-
pativi via web”, finalizzati ad attivare processi
partecipativi che superino le distanze fisiche e
temporali attraverso l’impiego di tecnologie info-
telematiche;

- complessivamente, le risorse messe a disposi-
zione per finanziare processi partecipativi via
web ammontano a euro 300.000,00 (trecento-
mila/00)

- le singole proposte progettuali potranno ricevere
un contributo massimo di euro 30.000,00 (trenta-
mila/00) comprensivo di eventuali oneri;

- con D.D. n. 53 del 6 settembre 2010 il Servizio
Innovazione ha nominato la Commissione per la
valutazione delle proposte progettuali inerenti
l’Avviso.

Preso atto che:
- ai sensi dell’art. 7 del suddetto Avviso, l’iter di

valutazione prevedeva una duplice attività di:

• verifica dei requisiti di accoglibilità, effettuata
dal Servizio Innovazione;

• valutazione di merito con relativa attribuzione
di punteggio, di competenza della Commis-
sione di valutazione;

- la Commissione, sulla base dei criteri enunciati
nell’Avviso medesimo (art. 6, 7 e 8): “in ragione
della soglia di ammissibilità stabilita in 70 punti,
in considerazione della procedura cd. “a spor-
tello” - ha valutato ammissibili a finanziamento n.
10 proposte progettuali rientranti nella disponibi-
lità di risorse messe a disposizione per detta Sub
Azione;

- con DD n. 14 del 18 aprile 2011 del Servizio
Innovazione (pubblicata sul BURP n. 60 del 21
aprile 2011) e successiva DD n. 60 del 23 luglio
2012 del Servizio Attuazione del Programma
(pubblicata sul BURP n. 111 del 26 luglio 2012)
sono stati ammessi a finanziamento in via provvi-
soria le 10 proposte progettuali che avevano
riportato una valutazione pari o superiore a 70
punti.

Atteso che, non è pervenuta alcuna richiesta di
osservazioni e/o motivate opposizioni da parte dei
soggetti proponenti,

si ritiene, di dover procedere all’ammissione
definitiva a finanziamento delle seguenti 10 pro-
poste progettuali, ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso,
avendo le stesse raggiunto la soglia minima di 70
punti, così come risulta dai verbali trasmessi dalla
Commissione esaminatrice;
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- procedere alla non ammissibilità ai finanziamenti dei seguenti progetti per aver riportato una valutazione di
merito inferiore a 70 punti:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-201234748



34749Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-2012

Si è reso necessario fornire maggiori chiarimenti
e inserire integrazioni allo schema di disciplinare
allegato alla DD n. 51/2010 del Servizio Innova-
zione, così da adottare separatamente due nuovi
schemi di disciplinari: uno regolante i rapporti tra
Regione Puglia e altre pubbliche amministrazioni
(Allegato A) e l’altro regolante i rapporti tra
Regione Puglia e Partenariato/Associazioni (Alle-
gato B).

La sottoscritta attesta che il presente procedi-
mento istruttorio è stato espletato nel rispetto delle
norme vigenti e che il presente schema di determi-
nazione è conforme alle risultanze istruttorie.

La sottoscritta attesta che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati per-
sonali secondo la normativa vigente, e che è stato
predisposto documento “per estratto” che deve
essere utilizzato per la pubblicità legale.

La Responsabile delle Azioni
della Linea d’Intervento 8.1

PO FSR 2007-2013
Dott.ssa Angela Mandes

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia

di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento quantitativo e qualitativo di spesa in
quanto la spesa complessiva di euro 297.000,00 di
cui euro 252.450,00 a valere sul cap. 1158010 e di
euro 44.550,00 sul cap. 1158015 - UPB 02.09.09 - è
stata già impegnata con DD n. 50/2009 del Servizio
Innovazione.

DETERMINA

Per quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

- di approvare l’elenco dei n. 10 progetti ammessi a
finanziamento a valere sulla Azione 8.1.2 c, Linea
d’intervento 8,1 PO FESR 2007/2013, così come
riportati nella seguente tabella:
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- di dichiarare non ammissibili a finanziamento i seguenti progetti, non avendo riportato una valutazione pari
o superiore a 70 punti, come da seguente tabella:



34751Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-2012

- di approvare n. 2 disciplinari (Allegato A e Alle-
gato B) regolanti i rapporti tra la Regione Puglia e
i soggetti beneficiari.

Il presente provvedimento, immediatamente ese-
cutivo è conforme alle risultanze istruttorie ed è
stato espletato nel rispetto della vigente normativa
regionale, nazionale e comunitaria, composto da n.
33 (8 + 13 + 12) pagine compresi allegati:
- sarà pubblicato (per estratto) all’Albo di questo

Servizio;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;

- sarà pubblicato sul BURP;
- sarà pubblicato sul sito web della Regione:

www.regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia all’ Autorità di Gestione

nonché. Responsabile dell’Asse VIII;
- sarà notificato a tutti i beneficiari e non del finan-

ziamento.

Il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma 
Responsabile della Linea d’Intervento 8.1 

Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 10 ottobre 2012, n. 338

Reg. /CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo per la
Pesca (FEP) 2007-2013 - Asse IV - Misura 4.1
2Sviluppo sostenibile delle zone di pesca”.
Approvazione Schema di Convenzione tra
Regione Puglia e Gruppo d’Azione Costiero
“Lagune del Gargano”.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
CACCIA E PESCA

Il giorno 10 ottobre 2012, in Bari, nella sede
della Regione Puglia - Area Politiche per lo svi-
luppo rurale - Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo
Lembo, n. 38/F, è stata adottata la presente determi-
nazione

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata sugli atti d’uf-
ficio dal responsabile dell’Asse IV - Misura 4.1 -
“Sviluppo sostenibile delle zone di pesca” del P.O.
FEP 2007/2013, dott.ssa Angela Maria Carmela
AGRESTI, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Pesca dott. Angelo MARINO, dalla quale emerge
quanto segue:

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006 relativo al FEP;

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commis-
sione del 26 marzo 2007 recante modalità di appli-
cazione del Reg. (CE) n. 1198/2006;

Visto il Reg. (CE) n. 1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE) n.
498/2007 recante modalità di applicazione del Reg.
(CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al FEP;

Visto il Vademecum FEP della Commissione
europea del 26 marzo 2007; 

Visto il Piano Strategico Nazionale per il Settore
della pesca - luglio 2007;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP
per il settore della pesca in Italia, approvato dalla
Commissione con decisione C(2010) 7914 del 11
novembre 2010 recante modifica della decisione
C(2007) 6792, del 19 dicembre 2007, che approva
il programma operativo dell’intervento comunitario
del Fondo europeo per la pesca in Italia per il
periodo di programmazione 2007-2013;

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP nell’ambito del
Programma Operativo 2007-2013 tra il
Mi.P.A.A.F./Direzione Generale della pesca marit-
tima e dell’acquacoltura e le Regioni dell’Obiettivo
di convergenza e dell’Obiettivo non di convergenza
del 18 settembre 2008. Pubblicato sul supplemento
ordinario n. 260 alla G.U. n. 278 del 27.11.2008;

Viste le Linee Guida per la determinazione delle
spese ammissibili del Programma FEP 2007-2013
del 20 maggio 2009. adottate con Decreto diretto-
riale della Direzione generale della pesca marittima
e dell’acquacoltura (MIPAAF) n. 50 del 09 set-
tembre 2009;

Visti i Criteri di ammissibilità per la concessione
degli aiuti, approvati con DD della Direzione gene-
rale della pesca marittima e dell’acquacoltura
(MIPAAF) n. 21 del 26 marzo 2010;

Visti i Criteri di selezione per la concessione
degli aiuti, approvati dal Comitato di Sorveglianza
(CdS) del 1 ottobre 2010;

Vista la Nota metodologica per l’attuazione del-
l’Asse IV - Sviluppo sostenibile delle zone di pesca
- Programma FEP 2007-2013 del MiPAAF appro-
vata in sede di C.d.S. nella seduta del 15 marzo
2011;

34778



34779Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-2012

Vista la D.G.R. n. 11 49/09-Piano di attuazione
regionale del Programma Operativo (PO)
2007/2013 della Pesca (FEP) - Organigramma
gerarchico dell’Organismo intermedio (O.I.)
Regione Puglia - che individua le strutture e nomina
i referenti regionali ed i responsabili di asse e
misura; Vista la Convenzione stipulata in data 01
marzo 2010 tra l’Autorità di gestione- MiPAAF - ex
Direzione generale della pesca marittima e dell’ac-
quacoltura ed il Referente dell’Autorità di gestione
dell’Organismo intermedio della Regione Puglia;

Visto il D.M. n.13 del 21/04/2010 con cui è stato
approvato il Manuale delle procedure e dei controlli
dell’Autorità di Gestione del P.O. FEP 2007-20 13;

Vista la DDS n 82 del 03/11/2010 con cui è stato
approvato il Manuale delle procedure e dei controlli
della Regione Puglia;

Visto che la Regione, in qualità di O.I., gestisce
la Misura 4.1 relativa allo “Sviluppo sostenibile
zone di pesca”, ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 del
Reg. (CE) n. 1198/2006 e degli artt. 21-25 del Reg.
CE 498/2007;

Vista la D.D.S. n. 12 del 31/01/11 con cui è stato
approvato il bando per la presentazione delle
domande di contributo relativo alla Misura 4.1,
pubblicato sul BURP n. 29 del 24/02/11; 

Vista la D.D.S. n. 32 del 29/03/2011. pubblicata
sul BURP n. 47 del 31/03/2011 e successiva D.D.S.
n. 59 del 13/06/2011 pubblicata sul BURP n. 94 del
16/06/2011, con cui si è provveduto alla proroga dei
termini per la presentazione delle domande al 24
agosto 2011;

Vista la DDS n. 14 del 06/02/2012 con cui è stata
impegnata, ad integrazione, l’ulteriore somma per
gli investimenti di cui trattasi;

Vista la DDS n. 92 del 21/06/2012 con cui è stata
approvata la graduatoria definitiva dei GAC e pub-
blicata sul BURP n. 93 del 28/06/12;

Visto che al punto 11 del bando di cui sopra, è
prevista la stipula di una convenzione che regoli i
rapporti tra i Gruppi d’Azione Costieri (GAC) e la

Regione per l’attuazione dei Piani di Sviluppo
Costiero (PSC) nell’ambito della Mis. 4.1 - finan-
ziati con risorse rivenienti dal PO FEP 2007-2013;

CONSIDERATO CHE:
Il GAC “Lagune del Gargano” c/o Camera di

Commercio Via Dante Alighieri, 27 - 71100 Foggia
è stato ammesso al finanziamento per l’attuazione
del Piano di Sviluppo Costiero (PSC) nell’ambito
della Mis. 4.1 PO FEP 2007/2013;

Si ritiene di approvare la convenzione da stipu-
larsi con il GAC suindicato per affidare allo stesso
l’attuazione del PSC nell’ambito della Misura 4.1
del PO FEP;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato, è stato espletato nel pieno
rispetto della vigente normativa regionale. nazio-
nale e comunitaria e che il presente provvedimento
è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile dell’Asse V
Dott.ssa Angela Maria Carmela Agresti

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Angelo Marino

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini.
secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Per l’attuazione delle iniziative di cui trattasi è
stata già impegnata con le D.D.S. n. 12 del 31/01/11
e DDS n. 14 del 06/02/2012, la somma complessiva
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di euro euro 1.907.125,00 quale quota pubblica. Il
presente provvedimento non comporta alcun muta-
mento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio
Regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nella pre-
messa e che qui s’intende integralmente richia-
mato;

- di approvare lo schema di convenzione (allegato
1) composto da n. 21 facciate parte integrante
della presente Determinazione;

- di sottoscrivere la convenzione da stipularsi tra il
Dirigente Regionale del Servizio Caccia e Pesca,
nonché Referente Autorità di gestione ed il rap-
presentante legale del GAC “Lagune del Gar-
gano” e/o Camera di Commercio Via Dante Ali-
ghieri, 27 - 71100 Foggia;

- di dare atto che il GAC a partire dalla data della
sottoscrizione dell’allegata convenzione. deve
dare avvio alle attività del PSC;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il presente atto:

è redatto in un unico originale;

è composto da n. 5 facciate:

sarà conservato e custodito agli atti del Servizio
Caccia e Pesca, sotto la diretta responsabilità del
Dirigente dello stesso Servizio;

sarà inviato in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale ed
all’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimen-
tari;

sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo
del Servizio Caccia e Pesca nel rispetto della nor-
mativa vigente.

Il Dirigente del Servizio 
Referente Autorità Gestione FEP

Dr. Giuseppe Leo

Il Revisore PO FEP 2007/2013
P.A. Enrico Armentano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 13 settembre 2012, n. 179

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica denomi-
nato “Troia - Colle” di potenza pari a 99 MW, da
realizzare nel Comune di Troia (FG), in località
“Colle di Posta Nuova” - Proponente: New Wind
S.r.l. (già Next Wind S.r.l.) - Sede legale: Via
Stradivari n. 6, 39100 Bolzano (BZ).

L’anno 2012 addì 13 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente vicario
dott. Giuseppe Pastore, ha adottato il seguente
provvedimento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 5762 del 10.04.2007, la Società
NextWind S.r.l., chiedeva al Settore Ecologia il
parere di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione
d’Impatto Ambientale (VIA) relativa parco eolico
in oggetto.

Con nota del 20.04.2007 assunta al prot. n. 7022
del 03.05.2007, la società NextWind S.r.l. trasmet-
teva attestazione di avvenuto deposito del progetto
di che trattasi presso il Comune di Troia.

Con nota prot. n. 7814 del 16.05.2007 l’Assesso-
rato all’Ecologia, attestata la carenza della docu-
mentazione allegata all’istanza, richiedeva al pro-
ponente opportune integrazioni documentali, invi-
tandolo altresì a trasmetterle anche al Comune di
Troia per l’affissione di avviso pubblico all’Albo
Pretorio. Sollecitava, inoltre, l’Amministrazione
Comunale a far pervenire apposita attestazione di
avvenuta affissione all’Albo Pretorio comunale.

Con nota prot. n. 8857 del 01.06.2007 il 3° Set-
tore Ufficio Tecnico del Comune di Troia comuni-
cava allo Scrivente Ufficio l’improcedibilità della
pubblicazione e della formulazione di parere rela-
tiva alla proposta progettuale in epigrafe a causa

della mancanza di P.R.I.E. all’interno del territorio
comunale e del superamento del valore del para-
metro di controllo.

Con nota prot. n. 9281 del 08.06.2007 l’Assesso-
rato all’Ecologia regionale comunicava alla
NextWind S.r.l. e per conoscenza al Comune di
Troia, la conferma dell’improcedibilità degli adem-
pimenti di propria competenza, peraltro già antici-
pata con nota precedente dal Comune di Troia, a
causa della imprescindibilità delle stesse dalla coe-
renza con gli strumenti di pianificazione e program-
mazione degli enti preposti alla tutela del territorio.

Con nota del 26.05.2010 assunta al prot. n.9212
del 19.07.2010 la società NextWind S.r.l inviava
comunicazione di avvenuta scissione societaria par-
ziale e cambio di denominazione sociale in
NewWind S.r.l. con sede legale in Via Stradivari, 6
- 39100 Bolzano (BZ).

Con nota prot. n. 10038 del 22.07.2010 il Ser-
vizio Energia, Reti e Infrastrutture della Regione
Puglia comunicava alla NewWind S.r.l. e per cono-
scenza allo scrivente Assessorato, di non aver rice-
vuto, in merito alla proposta progettuale in oggetto,
alcuna istanza per il rilascio di Autorizzazione
Unica ai sensi del D. Lgs. 387/2003. Pertanto si
invitava il proponente, ai sensi della D.G.R.
1462/08 comma 3, a presentare istanza di Autoriz-
zazione Unica nei modi e termini previsti dalla
D.G.R. 35/07, pena l’inammissibilità della stessa.

Con nota prot. n. 2371 del 08.03.2011 il Nucleo
Operativo Ecologico di Bari del Comando Carabi-
nieri per la Tutela dell’Ambiente richiedeva agli
Assessorati allo Sviluppo Economico ed a quello
della Qualità dell’Ambiente regionali, trasmissione
di documentazione inerente alla realizzazione/eser-
cizio dei parchi eolico e fotovoltaico ubicati in agro
di Troia nelle località “Posta Santa Lucia” e
“Postanova”.

Con successiva nota prot. n. 2435 del 09.03.2011
lo Scrivente Assessorato riscontrava la nota prot. n.
2371 del 08.03.2011, comunicando al Nucleo Ope-
rativo Ecologico di Bari, in merito ai procedimenti
relativi alle proposte progettuali eoliche e fotovol-
taiche ubicate nelle località di che trattasi.

Con nota prot. n. 9345 del 10.10.2011, il Servizio
Ecologia richiedeva al Comune di Troia evidenza
dell’avvenuta pubblicazione dell’avviso pubblico
all’Albo Pretorio comunale dell’istanza in oggetto.
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Con nota prot. n. 9832 del 25.10.2011 il Servizio
Ecologia sollecitava il Comune di Troia ad inviare
copia dell’attestazione di avvenuta affissione
all’Albo Pretorio dell’avviso pubblico relativo alla
proposta progettuale in epigrafe, nonché copia delle
eventuali osservazioni pervenute in tale periodo.

Con successiva nota prot. n. 1964 del 02.03.2012
l’Ufficio V.I.A. regionale inviava al Comune di
Troia (FG) ed al proponente, ultimo sollecito rela-
tivo all’ evidenza dell’avvenuta pubblicazione
all’Albo Pretorio della proposta progettuale in
oggetto, specificando che, in caso di inerzia da
parte dell’Amministrazione comunale, lo Scrivente
Ufficio avrebbe considerato non soddisfatti gli
adempimenti previsti dall’art. 16 comma 3 della
L.R. n. 21/2001.

Con nota del 26.04.2012 assunta al prot. n. 3660
del 07.05.2012 il 3° Settore Ufficio Tecnico del
Comune di Troia comunicava che la pubblicazione
dell’avviso all’Albo Pretorio Comunale relativa al
progetto in oggetto sarebbe stata avviata il
06.04.2012 per la durata di trenta giorni e che sca-
duto tale termine l’avviso dell’affissione e le rela-
tive potenziali osservazioni sarebbero state inviate
presso lo Scrivente Assessorato.

Con successiva nota prot. n. 5022 del 26.06.2012
il 3° Settore Ufficio Tecnico del Comune di Troia
inviava l’attestazione di avvenuta pubblicazione
all’Albo Pretorio comunale dell’avviso pubblico
relativo al progetto in oggetto e relative osserva-
zioni pervenute in tale periodo da parte dello stesso
U.T.C..

Medio tempore la Corte Costituzionale con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26
novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-
ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché dell’art. 3 c.16
della LR 40/2007 nella parte in cui richiama tutte le
restanti disposizioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:

⇒ Località: Il sito scelto per l’installazione del
parco eolico è ubicato nel territorio comunale di
Troia e interessa le seguenti località: “Contrada
Colle di Postanuova”, “Contrada San Giusto”,
“Contrada La Quercia” e “Contrada Pozzo
d’Albero” (Elaborato “Relazione descrittiva”,
pag. 5)

⇒ N. aerogeneratori: 33 (ibidem, pag. 2).
⇒ Diametro rotore aerogeneratori: 90 m

(ibidem, pag. 11).
⇒ Altezza torre: 100 m (ibidem, pag. 12).
⇒ Potenza nominale singolo aerogeneratore: 3

MW (ibidem, pag. 2).
⇒ Coordinate: tratte dal file “14-troia-colle.db”

presente all’interno del supporto informatico
allegato alla documentazione proposta -
Sistema di riferimento GAUSS - BOAGA fuso
est.
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Per quanto riguarda la connessione del parco eolico alla RTN, dagli elaborati presentati emerge che “a circa
5 km dal parco eolico, … transita la linea di distribuzione a 150 kV “Troia - Lucera”, che si utilizzerà per lo
scarico dell’energia prodotta. Per la connessione lo schema prevede che la centrale venga collegata in
antenna a 150 kV con una nuova stazione di smistamento a 150 kV in entra-esce sulla linea a 150 kV che con-
sentirà di evitare lunghi tratti di cavidotto interrati” (Allegato AD05 “Relazione Elettrica”, pag. 3).
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La verifica di assoggettabilità pone in relazione
le caratteristiche del progetto con le informazioni
sulla sensibilità ambientale dell’area di inseri-
mento, al fine di determinare la possibilità che l’in-
tervento proposto comporti impatti negativi e signi-
ficativi. Per quanto riguarda la proposta progettuale
oggetto della presente istruttoria si rileva che:
• l’area in cui si inserisce la proposta progettuale

oggetto di istruttoria è già densamente occupata
da impianti per la produzione di energia elettrica,
alimentati da fonti rinnovabili, in maggior
misura da parchi eolici già installati o in possesso
di Autorizzazione Unica. In particolare dall’os-
servazione dell’Ortofoto CGR 2010 in dotazione
a quest’Ufficio, si rileva che parte degli AG pro-
posti, ricadenti nelle località “Contrada La
Quercia” e “Contrada Pozzo d’Albero”, risul-
tano circondati da impianti eolici già installati. In
tale particolare circostanza, attraverso la valuta-
zione degli inevitabili impatti cumulativi (sul
paesaggio, sugli ecosistemi, sui sistemi umani),
lo studio avrebbe dovuto considerare ed
approfondire opportunamente gli effetti sulla
capacità di carico del sistema. Inoltre l’elevato
numero di AG proposti agisce sia sul consumo di
suolo che sui caratteri distintivi del territorio
visto il notevole areale sotteso dall’impianto pro-
posto e la conseguente variazione della perce-
zione paesaggistica dei luoghi;

• dall’analisi dell’Allegato 2 “Relazione impatto
visivo e paesaggistico” e degli elaborati grafici
“Mappa di intervisibilità teorica”, “Mappa di
intervisibilità teorica cumulativa” e “Mappa di
visibilità dai punti di osservazione” si evidenzia
che l’area interessata dal parco eolico, risulterà
visibile in maggior misura dai centri abitati di
Castelluccio dei Sauri, Foggia e Troia a causa
della sua posizione sopraelevata rispetto alle aree
circostanti quest’ultima riferita dallo stesso pro-
ponente a pag. 17 dell’Allegato AD10 “Rela-
zione Idrologica e Idraulica”. Inoltre ai fini di
una contestualizzazione della proposta proget-
tuale rispetto all’area vasta sarebbe stato auspica-
bile valutare la percezione degli aerogeneratori
da parte dei siti rientranti nella CBC quivi pre-
senti, tra cui “Masseria della Quercia” prossima
agli AG nn. 21-24-25 e “Masseria
Pozzocomune”, “Masseria Valle Stella” ed inse-
diamento “Posta Nuova”;

• si ravvisano impatti su flora, fauna ed ecosistemi
conseguenti all’ubicazione della proposta pro-
gettuale in un contesto territoriale fortemente
connotato dalla presenza di numerosi poli natura-
listici: il Parco Naturale Regionale “Bosco Inco-
ronata” (istituito ai sensi della L.R. n.19/97), il
SIC IT9110032 “Valle del Cervaro - Bosco del-
l’Incoronata”, il torrente “Cervaro” con la rela-
tiva lama e le IBA 126 e 203. Accanto a tali aree
si distribuisce un’importante rete ecologica che
ospita al suo interno aree a pascolo naturale rica-
denti nei pressi degli AG nn. 21, 24, 25, praterie
rocciose (stepping stones), arbusteti e cespu-
glieti. Si individua come critica la posizione
degli AG nn. 6, 7, 8, 28 poiché interna ad uliveti
sul cui probabile carattere di monumentalità, il
proponente non esprime alcun tipo di considera-
zione. Tali formazioni vegetative costituiscono
amene aree trofiche e transetti naturalistici per le
numerose specie animali presenti negli allegati
delle direttive comunitarie 79/409/CEE (Diret-
tiva “Uccelli”) e 92/43/CEE (Direttiva
“Habitat”). Per stessa ammissione del propo-
nente “… l’area assume particolare importanza
conservazionista per l’entità delle popolazioni
nidificanti di grillaio, lanario, biancone,
occhione, averla cenerina e calandra, tutte pre-
senti con popolazioni cospicue, tra le più impor-
tanti d’Italia ed Europa”. (Allegato 4 “Impatto
su Flora, Fauna ed Ecosistemi”, pag. 15). Inoltre
si evidenzia che i cavidotti interni di collega-
mento tra gli AG nn. 13, 14, 16 e l’intero trac-
ciato del cavidotto esterno di collegamento alla
sottostazione, ricadono all’interno del tratturello
“Troia - Incoronata”, il quale costituisce un ATE
C del PUTT/p. Ulteriore ATE C ospita al suo
interno gli AG nn. 21, 25, 29, 30, 32 con i relativi
cavidotti interni mentre un ATE B risulta inter-
cettato dal tracciato del cavidotto esterno;

• a seguito della consultazione del foglio n.421
della Carta Geomorfologica del PUTT/p si rile-
vano le seguenti criticità: 
- gli AG nn. 3, 4, 9, 10, 11, 23 sono posizionati in

prossimità di cigli di scarpata;
- gli AG nn. 15, 21, 25, 29, 32 sono lambiti dalla

lama del torrente “Cervaro” e dai numerosi
reticoli fluviali che da essa si dipartono;

- nell’area vasta si rileva la presenza di n. 2 sor-
genti ubicate a nord-ovest del parco eolico.
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Inoltre dai riscontri con il PAI dell’AdB della
Puglia si evince che il cavidotto esterno interseca
un’area dotata di rischio idraulico medio (R2)
mentre l’AG n. 23 con relativo cavidotto interno
ed un tratto di quello esterno, attraversa un’area
con pericolosità geomorfologica media e mode-
rata (PG1);

• dall’osservazione dell’Ortofoto 2010 avvalorata
dalla CTR, entrambe disponibili sul SIT Puglia,
si rileva che l’area in oggetto è caratterizzata
dalla diffusa presenza di fabbricati, alcuni dei
quali prossimi alle torri nn. 12, 13, 16, 19, 20, 28,
31, la cui esistenza, destinazione e natura
avrebbe dovuto essere opportunamente segna-
lata, valutata ed approfondita nella documenta-
zione posta a corredo dell’istanza relativamente
all’analisi del rumore e dei parametri di sicu-
rezza. In particolare si specifica che qualora l’at-
tuale stato d’uso dei fabbricati li qualificasse
come ruderi disabitati non se ne esclude una
futura riutilizzazione e di conseguenza una pro-
lungata permanenza antropica. Da riscontri effet-
tuati in ambiente “GIS” si evince nel sito oggetto
di valutazione, la presenza delle seguenti infra-
strutture: una diramazione interrata dell’AQP nei
pressi degli aerogeneratori nn. 9, 10, 11, una
linea elettrica AT da cui gli AG nn. 3, 8 possie-
dono distanza eccessivamente ridotta e un
binario di scarto ordinario che collega i Comuni
di Bovino e Foggia, posizionato a circa 2,5 km a
sud del parco eolico proposto;

• nell’Allegato “Progetto di dismissione dell’im-
pianto” (pagg. 5/9), il proponente illustra un Pro-
gramma di Ripristino Ambientale da attuare alla
fine della vita utile dell’impianto stimata all’in-
circa sui 29 anni. Al suo interno sono indicate le
azioni finalizzate al raggiungimento degli obiet-
tivi preposti, le quali si riferiscono a: trattamento
dei suoli, semina, piantagione di arbusti e lavori
di manutenzione, necessari a ripristinare nel sito
in oggetto, le condizioni ante operam a livello
funzionale ed estetico. Da un’analisi di questo
documento, si evince una genericità che ne con-
traddistingue le proposte, anche relative alla fase
di monitoraggio ambientale, unita ad un’assenza
propositiva delle modalità da utilizzare ai fini di
un efficace drenaggio delle acque meteoriche in
prossimità delle piazzole degli singoli aerogene-
ratori, essendo essi disposti lungo displuvi o

nelle vicinanze di questi, in una posizione
sopraelevata rispetto alle circostanti aree. 

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nel Comune di
Troia (FG), in località “Colle di Posta Nuova”,
presentato dalla società New Wind S.r.l., possa
comportare degli impatti negativi e significativi
e si dispone l’assoggettamento del progetto in
esame alla procedura di valutazione d’impatto
ambientale ai sensi dell’art. 20, comma 6 del
DLgs 152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti di
impianti per la produzione di energia da fonti ener-
getiche rinnovabili.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo. 
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IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO Il DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTE le determinazioni dirigenziali n. 27 del
03.07.2012 e n. 29 del 05.07.2012 con cui il Diret-
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione ha conferito al dott. Giuseppe Pastore
le funzioni vicarie della direzione dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche Energetiche VIA e VAS del
Servizio Ecologia;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate, il progetto di impianto di

produzione di energia da fonte eolica, denomi-
nato “TROIA - COLLE”, di potenza pari a 99
MW, da realizzare nel Comune di Troia (FG),
in località “Colle di Posta Nuova” - Propo-
nente: New Wind S.r.l. - Sede legale: Via Stra-
divari n. 6, 39100 Bolzano (BZ).

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura dell’Ufficio Programmazione Poli-
tiche energetiche VIA e VAS;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia Reti e
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Foggia ed al
Comune di Troia.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
tenuto conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

Il Dirigente vicario dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Dott. Giuseppe Pastore

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 13 settembre 2012, n. 180

D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e L.R. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. - Procedura di verifica di assoggettabi-
lità a Valutazione di Impatto Ambientale -
Impianto di produzione di energia da fonte
eolica di potenza pari a 57 MW, da realizzare nel
Comune di Oria (BR), in località “Palombara” -
Proponente: Acciona Rinnovabili Italia S.r.l (già
Erg Cesa Eolica S.p.a) - Sede legale: Via Achille
Campanile, 73 - 00144 Roma.

L’anno 2012 addì 13 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente vicario
dott. Giuseppe Pastore, ha adottato il seguente
provvedimento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 5885 del 10.04.2007 del Settore Ecologia,
la società Erg Cesa Eolica S.p.a, chiedeva di proce-
dere alla Verifica di Assoggettabilità a Valutazione
d’Impatto Ambientale (VIA) relativamente alla
proposta di un parco eolico composto da 19 aeroge-
neratori, di potenza nominale complessiva pari a 57
MW, ricadente nel Comune di Oria (BR) in località
“Palombara”.

Con nota prot. n. 7783 del 16.05.2007, il Settore
Ecologia richiedeva copia degli elaborati di pro-
getto su supporto digitale, invitando altresì la
Società a trasmettere l’istanza completa al Comune
interessato dal progetto, ai fini dell’affissione di
avviso pubblico all’Albo Pretorio. Inoltre, solleci-
tava l’Amministrazione Comunale ad inviare le
attestazioni di avvenuta pubblicazione, nonché il
parere di cui all’art. 16, comma 5, della L.R.
11/2001.

Con nota acquisita al prot. n. 14758 del
25.09.2007 del Settore Ecologia, la Società Erg
Cesa Eolica S.p.a inviava una copia degli elaborati
di progetto su supporto digitale così come richiesto
dalla nota prot. n. 7783 del 16.05.2007.

Con nota acquisita al prot. n. 7324 del
20.05.2008 di questo Servizio, la società Acciona
Eolica Cesa Italia S.r.l comunicava di aver stipulato
un atto di scissione con la Società Erg Cesa Eolica
S.p.a e di subentrare a tutti gli effetti di legge, in
tutti i contratti, diritti e ragioni inerenti la proposta
progettuale di impianto eolico nel Comune di Oria,
in località “Palombara”, allegando copia progetto e
atto di scissione, certificato camerale e copia della
nota inerente la richiesta procedurale in oggetto.

Con nota prot. n. 10028 del 02.11.2011, il Ser-
vizio Ecologia richiedeva al Comune di Oria evi-
denza dell’avvenuta pubblicazione all’Albo Pre-
torio dell’istanza in oggetto. Successivamente a
causa di un errore materiale riguardante l’oggetto
della nota suddetta, il Servizio Ecologia, con nota
prot. 10203 dell’11.11.2011 provvedeva a inoltrarla
nuovamente.

Con nota acquisita al prot. 10472 del 18.11.2011
del Servizio Ecologia, il Comune di Oria, trasmet-
teva, tramite posta certificata, una comunicazione
in cui attestava la mancata trasmissione da parte
della società proponente del progetto per il quale è
stata richiesta la pubblicazione.

Con nota prot. n. 3021 del 11.04.2012, il Servizio
Ecologia inviava al Comune di Oria, alla società
proponente, alla Provincia competente e per cono-
scenza all’Ufficio Energia e Reti Energetiche, ulte-
riore sollecito all’invio delle attestazioni di avve-
nuta pubblicazione all’Albo Pretorio della proposta
progettuale in oggetto, specificando che, in caso di
inerzia da parte del Comune, l’Ufficio VIA regio-
nale avrebbe considerato non soddisfatti gli adem-
pimenti previsti dall’art. 16 comma 3 della l.r. n.
11/2001.

Con nota acquisita al prot. 3907 del 16.05.2012
del Servizio Ecologia, la società Acciona Rinnova-
bili Italia S.r.l trasmetteva evidenza della pubblica-
zione dell’avviso pubblico all’albo pretorio comu-
nale di Oria avvenuto dal 06/11/2007 al
05/12/2007, allegandone una copia.

Con nota prot. n. 8168 del 26.04.2012 ed acqui-
sita al prot. n. 4021 del 18.05.2012 del Servizio
Ecologia, Il Comune di Oria comunicava l’avve-
nuta affissione all’albo pretorio, dal 26.04.2007 al
15.05.2007, dell’avviso pubblico riguardante la
proposta progettuale in oggetto.

Medio tempore la Corte Costituzionale con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26

34808



34809Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-2012

novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-
ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché dell’art. 3 c.16
della LR 40/2007 nella parte in cui richiama tutte le
restanti disposizioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento

di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:

⇒ Località: Comune di Oria (BR) in località
“Palombara” (“Relazione descrittiva”, pag. 5).

⇒ N. aerogeneratori (di seguito AG): 19 (“Coor-
dinate plano-altimetriche degli aerogenera-
tori”).

⇒ Diametro rotore AG: 90 m (“Relazione studio
di impatto ambientale”, pag. 35).

⇒ Altezza torre: 80-100 m (ibidem, pag. 35).
⇒ Potenza nominale singolo aerogeneratore: 2

MW (ibidem, pag. 39).
⇒ Coordinate: a tal proposito di rileva che le

coordinate riportate nel file denominato “POSI-
ZIONAMENTO GEOREFERENZIATO.dwg”
risultano in numero e posizione diversa dagli
AG riportati nei vari elaborati. Pertanto alla base
della presente istruttoria si sono considerate le
coordinate contenute nell’elaborato “Coordinate
plano-altimetriche degli aerogeneratori”.
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La verifica di assoggettabilità pone in relazione
le caratteristiche del progetto con le informazioni
sulla sensibilità ambientale dell’area di inseri-
mento, al fine di determinare la possibilità che l’in-
tervento proposto comporti impatti negativi e signi-
ficativi. Per quanto riguarda la proposta progettuale
oggetto della presente istruttoria si rileva che:
• dall’osservazione dell’Ortofoto 2010 avvalorata

dalla CTR, entrambe disponibili sul SIT Puglia,
emerge una diffusa presenza di insediamenti
antropici disposti soprattutto nella parte a nord-
ovest del parco in prossimità degli AG nn.
16,17,18,19, disposti lungo direttrici che conver-
gono verso il centro abitato del Comune di Oria.
Dall’analisi del layout progettuale emerge una
scarsa qualità delle caratteristiche di inserimento
dell’impianto nel contesto naturale ed in quello
antropico. In particolare si evidenzia la presenza
di diverse masserie ricadenti all’interno dell’area
di progetto, segnalate dalla Carta dei Beni Cultu-
rali: Masseria Palombara, Masseria Santangeli,

Masseria Laurito Nuova, Masseria Laurito vec-
chia, Masseria Lipreti. In particolare, dalla rico-
gnizione dei possibili obiettivi sensibili all’im-
patto dovuto al rischio di rottura di una pala (o di
una porzione di essa), si rileva che quasi la tota-
lità degli AG proposti si trovano a distanze pari o
inferiori a 250/300 m rispetto ad immobili esi-
stenti la cui rappresentazione è assente. Si rileva
inoltre che non vi è alcun report fotografico né
altra documentazione tra gli elaborati prodotti,
che ne attesti l’attuale destinazione d’uso, la
quale, non di meno, nell’arco della vita utile del-
l’impianto (25-30 anni) proposto, potrebbero
anche subire una variazione della stessa;

• si segnalano numerose incongruenze riguardanti
la documentazione progettuale presentata dal
proponente. Circa la potenza complessiva il pro-
ponente fa riferimento più volte ad un dato pari a
57 MW (rif. note prot. n. 5885 del 10.04.2007 e
n. 3907 del 16.05.2012) mentre altrove emerge
un dato pari a 38 MW (“Relazione Studio
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Impatto Ambientale” pag. 39). Anche con riferi-
mento alle caratteristiche tecniche del modello di
aerogeneratore, a pag. 2 dell’elaborato denomi-
nato “Caratteristiche generatori (certificazione
gittata e scheda tecnica)” si afferma che le mac-
chine utilizzate sono del tipo “Vestas V100”
mentre nella “Relazione studio di impatto
ambientale” sono del tipo “Vestas V90”. Inoltre
la potenza unitaria dell’AG risulta in alcuni casi
pari a 3 MW (“la società ha intenzione di realiz-
zare nel Comune di Avetrana un impianto di pro-
duzione di energia da fonte eolica, costruito da
22 aerogeneratori della potenza unitaria di 3,0
MW per complessivi 66 MW” rif. pag. 3 “Rela-
zione descrittiva”) e in altri pari a 2MW (rif. pag.
39 “Relazione Studio Impatto Ambientale”);

• l’impatto visivo risulta trattato brevemente alle
pagg. 68-72 dell’elaborato “Relazione studio
impatto ambientale”. Dal punto di vista grafico,
l’elaborato denominato “Carta delle ombre -
interferenze visive rendering (visualizzazioni
3D)”, si limita a riportare foto inserimenti da soli
3 punti di vista, posti lungo la viabilità esistente,
senza alcuna rappresentazione a scala di “area
vasta” in grado di tener conto di altri punti di
osservazione più rilevanti, tra cui:
- i centri abitati di Manduria e Sava presenti a

sud dell’impianto;
- le masserie segnalate dalla Carta dei Beni Cul-

turali presenti sul territorio;
- le zone soggette a vincolo paesaggistico deno-

minate:
• “Tre colli di Oria”;
• “la città antica di Oria”;
• “Castello di Oria;

- i vincoli archeologici: Masseria Le Salinelle
(villa romana, insediamento rupestre) e Vinta-
lora (specchia).

• nell’elaborato “Carta della vegetazione -
Ortofoto”, il progettista si limita a sovrapporre il
layout di progetto all’ortofotocarta dell’area di
interesse senza fare alcuna distinzione tra le
diverse colture agricole presenti e limitandosi ad
affermare che “l’uso del suolo è prevalentemente
agricolo data la presenza di numerosi terreni fer-
tili. Le colture più frequenti sono l’olivo ed il
seminativo ed in alcune aree particolarmente
vocate si riscontra una viticoltura di pregio”(pag
55 “Relazione di impatto ambientale”). Sarebbe

invece stato opportuno che l’analisi entrasse nel
merito dei vari impatti che l’introduzione e la
messa in opera delle torri provocherebbe rispetto
alla necessità della conservazione e del manteni-
mento degli uliveti e vigneti presenti nell’area. In
merito agli ulivi lo studio non fornisce alcuna
indicazione circa il numero di esemplari che
dovrà essere espiantato per la realizzazione del-
l’opera e delle relative opere annesse, né circa il
loro eventuale carattere di monumentalità (ai
sensi della l.r. 14/2007);

• considerata l’elevata sensibilità acustica del-
l’area dovuta in parte alla presenza di diversi
recettori sensibili nell’area buffer di 300m da
ogni aerogeneratore, manca un censimento di
tutti i potenziali recettori (è infatti necessario
considerare come potenziali recettori sia gli edi-
fici civili che le masserie in uso e in stato di
abbandono, senza escludere quest’ultime perché
sono suscettibili di recupero rispetto alla frui-
zione antropica ed essere quindi adibite ad una
permanenza di persone per più di 4 ore al giorno.
Inoltre nei riferimenti normativi lo studio acu-
stico prodotto, riferisce informazioni in merito al
Piano comunale di classificazione acustica non
del comune di Oria ma bensì di quello di Ponte-
dera (pag. 3 “Relazione Acustica”);

• a proposito della localizzazione della stazione di
allacciamento e al tracciato di cavidotto esterno
di connessione ad essa, il proponente si limita ad
affermare che: “le opere di allacciamento alla
rete di trasmissione/distribuzione (cabina di tra-
sformazione), nel pieno rispetto di tale norma e
su suggerimento del gestore unico della rete,
sono previste a ridosso della linea dell’alta ten-
sione a 150 kV nel Comune di Oria nelle imme-
diate vicinanze dell’impianto” (rif. pag. 27
“Relazione studio di impatto ambientale”);

• Non vi sono, infine, informazioni dettagliate
circa le misure di compensazione e di mitiga-
zione. Non è prevista l’implementazione di alcun
programma di monitoraggio.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
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ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nel Comune di
Oria (BR), in località “Palombara”, presentato
dalla società Acciona Rinnovabili Italia S.r.l,
possa comportare degli impatti negativi e signifi-
cativi e si dispone l’assoggettamento del progetto
in esame alla procedura di valutazione d’im-
patto ambientale ai sensi dell’art. 20, comma 6
del DLgs 152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti di
impianti per la produzione di energia da fonti ener-
getiche rinnovabili.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo. 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO Il DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTE le determinazioni dirigenziali n. 27 del
03.07.2012 e n. 29 del 05.07.2012 con cui il Diret-
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione ha conferito al dott. Giuseppe Pastore
le funzioni vicarie della direzione dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche Energetiche VIA e VAS del
Servizio Ecologia;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate, il progetto di impianto di
produzione di energia da fonte eolica di
potenza pari a 57 MW, da realizzare nel
Comune di Oria (BR), in località “Palom-
bara” - Proponente: Acciona Rinnovabili
Italia S.r.l (già Erg Cesa Eolica S.p.a) - Sede
legale: Via Achille Campanile, 73 - 00144
Roma.

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura dell’Ufficio Programmazione Poli-
tiche energetiche VIA e VAS;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;
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• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia Reti e
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Brindisi ed al
Comune di Oria.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03 

Garanzie della riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
tenuto conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

Il Dirigente vicario dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Dott. Giuseppe Pastore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 13 settembre 2012, n. 181

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica di 141 MW
da realizzare nei Comuni di Veglie, Carmiano e
Leverano (LE), località “Veglia, LiBonsegni-Tor-
riso” - Proponente: Nextwind S.r.l. - Sede legale:
Via degli Antoglietta, 11A - CAP. 73100 Lecce.

L’anno 2012 addì 13 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato

alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente vicario
dott. Giuseppe Pastore, ha adottato il seguente
provvedimento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 5779 del 10.04.2007 del Settore Ecologia,
la società Nextwind S.r.l. chiedeva l’attivazione
della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA
relativamente alla proposta di parco eolico di cui
all’oggetto, trasmettendo la documentazione pre-
vista per legge.

Con nota acquisita da quest’Ufficio al prot. 7037
del 03.05.2007, la società proponente trasmetteva
copia della nota attestante sia l’avvenuto deposito
del progetto ai Comuni di Veglie, Carmiano e Leve-
rano interessati dall’intervento che la richiesta di
pubblicazione all’albo pretorio comunale.

Il Settore Ecologia, attestata la carenza della
documentazione allegata all’istanza, con nota prot.
n. 7802 del 16.05.2007, richiedeva le opportune
integrazioni documentali, invitando altresì la
Società a trasmettere l’intera documentazione alle
diverse amministrazioni comunali coinvolte ai fini
dell’affissione dell’avviso di deposito all’albo pre-
torio, sollecitando contestualmente i Comune ad
inviare l’attestazione di pubblicazione, nonché il
parere di cui all’art. 16 comma 5 della l.r. 11/2001.

Con nota acquisita al prot. n. 12636 del
01.08.2007, la società proponente trasmetteva le
integrazioni documentali precedentemente richieste
dallo scrivente Ufficio con nota prot. n. 7802 del
16.05.2007.

La Nextwind S.r.l., con note acquisite rispettiva-
mente ai prott. n. 6375 del 24.04.2008 e n. 7438 del
21.05.2008 di questo Servizio, inviava comunica-
zione di avvenuta scissione societaria e conse-
guente voltura del progetto in oggetto “Veglie-Car-
miano-Leverano”, alla omonima società di nuova
costituzione.

Con nota acquisita al prot. 5808 del 19.05.2009,
il Presidente del Consiglio dell’Union 3 (Unione
dei Comuni di Arnesano, Carmiano, Copertino,
Leverano, Porto Cesareo, Veglie) trasmetteva copia
della deliberazione con la quale si esprimeva parere
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contrario alla proposta di cui all’oggetto ed inoltre
chiedeva di partecipare alle eventuali conferenze di
servizi.

La Nextwind Srl, con nota acquisita al prot. n.
7413 del 23.06.2009, chiedeva di conoscere lo stato
dell’iter procedurale relativo alla verifica di assog-
gettabilità a VIA della proposta di impianto eolico
di cui all’oggetto. Alla predetta nota questo Ser-
vizio riscontrava con nota prot. n. 8995 del
28.07.2009.

Con nota acquisita al prot. n. 7477 del
23.06.2009, il Settore Assetto del Territorio, Urba-
nistica, Edilizia, del Comune di Leverano trasmet-
teva allo scrivente Ufficio ed al proponente, parere
negativo nel quale evidenziava diverse criticità
legate alla viabilità di servizio esistente e da realiz-
zare, alle opere di allacciamento alla RTN, alla pre-
senza di canali idrografici superficiali e alla caratte-
rizzazione dei suoli su cui insiste l’impianto in
oggetto. Inoltre in allegato al parere di competenza
riportava copia delle osservazioni pervenute dal
Sindaco del Comune di Leverano, dal dott. Antonio
Foscarini e dalla 4a Commissione Consiliare della
Provincia di Lecce.

La Nextwind Srl, con nota acquisita da quest’Uf-
ficio al prot. n. 9647 del 11.08.2009, riscontrava
nota n. 7477 del 23.06.2009, presentando controde-
duzioni puntuali relative sia al parere negativo tra-
smesso dal Comune di Leverano che alle osserva-
zioni presentate sul parco eolico oggetto di valuta-
zione.

Con nota acquisita da quest’Ufficio al prot.
11891 del 21.10.2009, la società proponente tra-
smetteva integrazioni volontarie riguardanti la pro-
posta progettuale in oggetto e consistenti in
approfondimenti sul tema del rischio determinato
dalla gittata da elementi rotanti. 

Con nota acquisita al prot. n. 3257 del
03.03.2010, il proponente trasmetteva all’Ufficio
Industria regionale e per conoscenza allo scrivente
Ufficio, copia della domanda di istanza di autoriz-
zazione unica e della lettera di avvenuto deposito
della documentazione integrativa richiesta dallo
stesso Ufficio Industria regionale.

Con nota acquisita al prot. n. 2084 del
02.03.2011, l’Avvocatura della Regione Puglia tra-
smetteva copia dell’atto con il quale, in data
01.02.2011, la società proponente diffidava la
Regione Puglia a chiudere il procedimento di veri-

fica di assoggettabilità a VIA relativo al progetto in
oggetto.

Il Servizio Ecologia con nota prot. n. 9654 del
20.10.2011, chiedeva alle amministrazioni comu-
nali di Veglie e Carmiano di fornire evidenza del-
l’avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio comu-
nale del progetto in oggetto, ai fini della consulta-
zione ai sensi della L.R. 11/2001 e s.m.i. con even-
tuali indicazione di osservazioni pervenute. Con
successiva nota prot. n. 2423 del 20.03.2012 si rei-
terava ulteriormente tale richiesta e si ribadiva la
mancata ricezione di quanto richiesto con la pre-
detta nota.

Con nota del 06.04.2012 assunta al prot. n. 3125
del 16.04.2012 la Società proponente trasmetteva a
questo Ufficio la documentazione attestante l’avve-
nuta pubblicazione all’albo pretorio dei comuni di
Leverano, Carmiano e Veglie, del progetto in
oggetto. Con successiva nota assunta al prot. n.
3672 del 07.05.2012, il Comune di Carmiano (LE)
trasmetteva a questo Ufficio la documentazione
attestante l’avvenuta pubblicazione, all’albo pre-
torio, del progetto in oggetto.

Medio tempore, la Corte Costituzionale con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26
novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-
ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché nella parte in cui
richiama tutte le restanti disposizioni del Regola-
mento 16/2006.

Pertanto, atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del D. Lgs. 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
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impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:

⇒ Località: Il sito scelto per l’installazione del
parco eolico è ubicato nelle località Torriso e Li
Bonseghi del Comune di Carmiano, Veglia e
Corti Le Rene del Comune di Veglie e nelle con-
trade tra il Casino Nuovepietre, La Corniola e
Palazze nel Comune di Leverano. La superficie
complessiva del parco è di circa 675 ha e il sito
si estende tra le località Fiore a Nord, Vignali a
Ovest, Torricella a Sud e Dodici Tomoli a Est
(All.1 “Relazione Generale”).

⇒ Numero di aerogeneratori (di seguito AG):
totali n. 47 AG di cui sedici nel Comune di

Veglie(AG n. 13, 19, 20, 21, 22, 23, 27, 28, 29,
30, 31, 34, 35, 36, 41, 42), diciassette nel terri-
torio comunale di Carmiano (AG n. 1, 2, 3, 4, 5,
6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 18) e quat-
tordici nel territorio comunale di Leverano (AG
n. 24, 25, 26, 32, 33, 37, 38, 39, 40, 43, 44, 45,
46, 47).

⇒ Potenza unitaria: 3 MW (Allegato AD04”Rela-
zione Specialistica caratteristiche degli aeroge-
neratori”).

⇒ Potenza Complessiva: 141 MW(ibidem).
⇒ Diametro rotore: 90 m (ibidem).
⇒ Altezza torre (al mozzo): 105 m (pg.108 All.1

“Relazione Generale”).
⇒ Coordinate: Estratte dalla documentazione

digitale allegata al progetto (24 - Veglie -Car-
miano-Leverano.dbf) - Sistema di riferimento
GAUSS - BOAGA fuso est.

Per quanto riguarda la connessione del parco eolico alla RTN, dagli elaborati presentati emerge che “a circa
1,7 km dal parco eolico, transita la linea di distribuzione a 150 kV “Lecce-Copertino”, che si utilizzerà per lo
scarico dell’energia prodotta. Per la connessione lo schema prevede che la centrale venga collegata in
antenna a 150 kV con una nuova stazione di smistamento a 150 kV in entra-esce sulla linea a 150kV che con-
sentirà di evitare lunghi tratti di cavidotto interrato” (pag. 2 dell’elaborato “Relazione descrittiva”).
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La verifica di assoggettabilità pone in relazione
le caratteristiche del progetto con le informazioni
sulla sensibilità ambientale dell’area di inseri-
mento, al fine di determinare la possibilità che l’in-
tervento proposto comporti impatti negativi e signi-
ficativi. Per quanto riguarda la proposta progettuale
oggetto della presente istruttoria si rileva che:
• l’impianto oggetto di valutazione si inserisce in

un contesto territoriale caratterizzato dalla pre-
senza di numerosi piccoli centri urbani con
ridotte superfici territoriali, prossimi fra loro. La
struttura insediativa dei predetti centri urbani è
quella tipica del sud Salento, ben descritta dal
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale
(PPTR): “La struttura insediativa della prima
corona di Lecce è fortemente asimmetrica: sulla
costa i pendoli legano il territorio costiero alla
città, mentre a sud ovest, i centri di prima corona
si legano ad una trama insediativa di lunga
durata, segni di una forte relazione politica, eco-
nomica e sociale tra il capoluogo ed i suoi
casali.” (pag. 17 scheda ambito paesaggistico
“Tavoliere Salentino”). Pertanto, l’inserimento
dell’impianto proposto nella trama insediativa
appena descritta, agisce sia sul consumo di suolo
legato all’elevato numero di aerogeneratori pro-
posti, che sui caratteri distintivi del territorio

considerato il notevole areale sotteso dall’im-
pianto proposto e la conseguente variazione della
percezione paesaggistica dei luoghi. Ciò risulta
implicitamente confermato da diversi elaborati
grafici prodotti, che evidenziano la visibilità di
un numero di aerogeneratori compreso fra 32 e
47, rispetto ai punti di osservazione selezionati.
Si segnala inoltre che l’Allegato 7 “Visualizza-
zioni 3D” fornisce delle informazioni circa la
visibilità del progetto del tutto decontestualizzata
dall’area di inserimento del parco eolico e
rispetto all’area vasta, limitandosi a rappresen-
tare gli aerogeneratori all’interno di un modello
del terreno nudo. Sarebbe stato invece necessario
comprendere attraverso simulazioni la visibilità
dell’opera non solo dai centri urbani che circon-
dano l’area di intervento (O1-Veglie, O2-Car-
miano, O3-Leverano, O4-Copertino), ma anche
da altri punti di vista sensibili posti lungo gli assi
stradali di interesse paesaggistico (SP 17; SP 14,
SP 119, SP12) i quali risultano racchiudere l’area
d’intervento;

• come riportato nello studio fornito e confermato
dalla consultazione della Carta dell’Uso del
Suolo, si evince che l’area in oggetto possiede
una spiccata vocazione agricola che si presenta
come un mosaico in cui si alternano tasselli di
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vigneti, uliveti e seminativi, all’interno del quale
spiccano alcune pregiate varietà di “Negroa-
maro” e “Malvasia”. Pertanto manca una ade-
guata rappresentazione dell’impatto rispetto
all’agroecosistema caratteristico dell’area. In
particolare, in merito agli ulivi, lo studio non for-
nisce alcuna indicazione circa il numero di esem-
plari che dovrà essere espiantato per la realizza-
zione dell’opera e delle relative opere annesse,
né circa il loro eventuale carattere di monumen-
talità (ai sensi della l.r. 14/2007). Dal punto di
vista faunistico invece, la sensibilità dell’area
viene messa in evidenza dallo stesso proponente
nei vari elaborati presentati. In particolare nel-
l’Allegato 4 “Impatto su flora fauna ed ecosi-
stemi” (pag. 15) si afferma che “il salento è stata
individuata come area corridoio per la migra-
zione di uccelli rapaci…” e nell’area di interesse
risultano presenti “venti specie comprese nell’al-
legato I della Direttiva Uccelli 79/409/CEE, 19
stazionarie e 1 svernante”. Inoltre si rileva la
segnalazione del falco grillaio (Falco naumanni),
specie di particolare interesse in quanto priori-
taria;

• per quel che attiene le previsioni degli strumenti
urbanistici vigenti, il proponente si limita ad
affermare che “il sito destinato ad ospitare il
parco ha una destinazione d’uso agricola (ZONA
E) a carattere seminativo in area non irrigua”
(pag. 7 “Relazione descrittiva”), senza allegare
idonei elaborati grafici, in grado di dar conto
delle tipizzazioni presenti nel territorio e previste
dallo strumento urbanistico vigente dei comuni
di Veglie, Leverano e Carmiano. Ciò sarebbe
stato estremamente importante considerato che
gli AG nn. 1, 2, 3, 27, 34, 40, 41, 46, 47 risultano
estremamente vicini ai centri comunali suddetti e
che il parco nel suo complesso occupa una por-
zione significativa del territorio;

• l’Allegato 6 “Studio del Rumore” descrive in
maniera sommaria, le varie fasi seguite per l’ana-
lisi del clima acustico, e riporta, nella tavola
“Planimetria dei recettori sensibili”, sei poten-
ziali punti bersaglio sensibili (identificati con le
lettere A,B,C,D,E,F). A tal proposito, si segnala
l’assenza nello studio di impatto acustico di un
censimento completo di tutti fabbricati presenti
nell’area critica di ogni aerogeneratore. Tale cen-
simento viene invece effettuato nello studio della

gittata e riguarda un buffer di soli 210 m. Inoltre
il proponente nella determinazione del clima
acustico fa coincidere il numero di punti scelti
per i rilievi fonometrici con il numero di entità
sensibili o vulnerabili che in realtà risultano
numericamente superiori (vedi pagg. nn. 24, 25,
26 “Relazione tecnica specialistica: gittata mas-
sima degli rotanti”). A tal riguardo si rileva come
sarebbe stato necessario considerare come
luoghi/siti sensibili sia gli edifici civili che le
masserie, senza escludere tout court quest’ultime
ove in uso e in stato di abbandono, perché poten-
zialmente adibite ad una permanenza di persone
per più di 4 ore al giorno. Inoltre manca sia una
relazione di supporto necessaria a commentare i
dati rinvenenti dalle elaborazioni, che una tabella
di riepilogo dei risultati ottenuti dalle elabora-
zioni del software. Infine risulta necessario che
l’elaborato prodotto sia firmato da un tecnico
competente nel campo dell’acustica ambientale,
ai sensi dell’articolo 2, commi 6 e 7 della legge n.
447/95;

• dall’analisi del layout proposto emerge un
addensamento di AG causato da distanze interas-
siali, troppo spesso inferiori ai limiti dettati dai
criteri di buona progettazione contenuti all’in-
terno della DGR 131/2004 “Linee guida per la
realizzazione di impianti eolici nella Regione
Puglia” e ribaditi dallo stesso proponente a pag.
4 dell’All.2 “Relazione impatto visivo e paesag-
gistico”. In particolare, per le coppie di AG nn.
11-12; 16-17; 22-23-24; 29-30; 36-37-38; 41-42,
si rilevano distanze inferiori a 3 volte il diametro
sulla stessa fila. Inoltre dalla sovrapposizione dei
rispettivi layout progettuali emerge che alcuni
aerogeneratori oggetto del presente parere risul-
tano sovrapporsi completamente ad impianti
fotovoltaici già autorizzati sul territorio. Pertanto
si segnala una probabile difficoltà “logistica” al
contestuale inserimento nello stesso sito di
diverse soluzioni progettuali in forma “forzata-
mente” integrata. E’ pertanto atteso incremento
in termini di impatto cumulativo, legato all’affol-
lamento e al sovraccarico territoriale dovuto a
questi impianti;

• si segnala, in ultimo, l’interferenza con le infra-
strutture esistenti: vanno opportunamente giusti-
ficate le sovrapposizioni del parco eolico con il
tracciato della linea ad alta tensione e la posi-
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zione degli AG nn. 8, 9, 10, 18,30,38 e 47 a meno
di 150m linea elettrica nuda di alta tensione con
valutazione del rischio antropico connesso (es.
ribaltamento accidentale torre);

• l’argomento “dismissione dell’impianto” si
limita ad elencare, in modo generico e non conte-
stualizzato, le fasi riguardanti la dismissione del-
l’impianto e le azioni proposte dal programma di
ripristino ambientale. Si rileva infine che all’in-
terno dello studio fornito non è riportato alcun
programma di monitoraggio degli impatti. 

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica ricadente nei
Comuni di Veglie, Carmiano e Leverano (LE),
proposto dalla Società Nextwind S.r.l., possa
comportare degli impatti negativi e significativi
e si dispone l’assoggettamento del progetto in
esame alla procedura di valutazione d’impatto
ambientale ai sensi dell’art. 20, comma 6 del
DLgs 152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti di
impianti per la produzione di energia da fonti ener-
getiche rinnovabili.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla

procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo. 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO Il DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTE le determinazioni dirigenziali n. 27 del
03.07.2012 e n. 29 del 05.07.2012 con cui il Diret-
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione ha conferito al dott. Giuseppe Pastore
le funzioni vicarie della direzione dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche Energetiche VIA e VAS del
Servizio Ecologia;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale
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DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate, l’impianto di produzione
di energia da fonte eolica di 141 MW da rea-
lizzare nei Comuni di Veglie, Carmiano e
Leverano (LE), località “Veglia, LiBonsegni-
Torriso”- Proponente: Nextwind S.r.l. - Sede
legale: Via degli Antoglietta, 11A - CAP. 73100
Lecce;

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura dell’Ufficio Programmazione Poli-
tiche energetiche VIA e VAS;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Lecce e ai
Comuni di Veglie, Carmiano e Leverano (LE).

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
tenuto conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo

o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

Il Dirigente vicario dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Dott. Giuseppe Pastore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 13 settembre 2012, n. 182

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica denomi-
nato “Troia - Perazzone” di potenza pari a 9
MW, da realizzare nel Comune di Troia (FG), in
località “Perazzone” - Proponente: New Wind
S.r.l. (già Next Wind S.r.l.) - Sede legale: Via
Stradivari n. 6, 39100 Bolzano (BZ).

L’anno 2012 addì 13 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente
vicario dott. Giuseppe Pastore, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 5770 del 10.04.2007, la società
NextWind S.r.l., chiedeva al Settore Ecologia il
parere di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione
d’Impatto Ambientale (VIA) relativa parco eolico
denominato “TROIA - Perazzone” ricadente in agro
di Troia.

Con nota del 20.04.2007 assunta al prot. n. 7021
del 03.05.2007, il proponente trasmetteva attesta-
zione di avvenuto deposito del progetto di che trat-
tasi presso il Comune di Troia.
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Con nota prot. n. 8858 del 01.06.2007 il 3° Set-
tore Ufficio Tecnico del Comune di Troia comuni-
cava allo Scrivente Ufficio l’improcedibilità della
pubblicazione e della formulazione di parere rela-
tiva alla proposta progettuale in epigrafe a causa
della mancanza del Piano Regolatore per l’installa-
zione di Impianti Eolici (P.R.I.E.) all’interno del
territorio comunale e del superamento del valore
del parametro di controllo (dispositivi ex
RR16/2006.

Con nota prot. n. 9250 del 07.06.2007 l’Assesso-
rato all’Ecologia, attestata la carenza della docu-
mentazione allegata all’istanza, richiedeva al pro-
ponente opportune integrazioni documentali, invi-
tandolo altresì a trasmetterle anche al Comune di
Troia per l’affissione di avviso pubblico all’Albo
Pretorio. Sollecitava, inoltre, l’Amministrazione
Comunale a far pervenire apposita attestazione di
avvenuta affissione all’Albo Pretorio comunale.

Con nota prot. n. 9281 del 08.06.2007 l’Assesso-
rato all’Ecologia regionale comunicava alla
NextWind S.r.l. e per conoscenza al Comune di
Troia, la conferma dell’improcedibilità degli adem-
pimenti di propria competenza, peraltro già antici-
pata con nota precedente dal Comune di Troia, a
causa della imprescindibilità delle stesse dalla coe-
renza con gli strumenti di pianificazione e program-
mazione degli enti preposti alla tutela del territorio.

Con nota prot. n.6386 del 24.04.2008 la Società
inviava comunicazione di avvenuta scissione socie-
taria parziale in New Wind S.r.l. e riferiva il nuovo
recapito della sede legale “Via Orsini del Balzo, 24
- 73100 Lecce”.

Con successiva nota prot. n.7450 del 21.05.2008
la NextWind S.r.l replicava la nota precedente rela-
tiva alla scissione societaria parziale e cambio di
sede legale della stessa.

Con nota prot. n. 7766 del 24.06.2009 il propo-
nente chiedeva allo scrivente Assessorato di ripren-
dere l’iter procedurale relativo alla proposta proget-
tuale in oggetto, precedentemente sospeso a causa
dei motivi ostativi palesati con nota prot. n. n. 9281
del 08.06.2007.

Con nota del 24.03.2011 assunta al prot. n. 3149
del 31.03.2011 l’Avvocatura della Regione Puglia
trasmetteva all’Ufficio V.I.A./V.A.S. regionale
copia dell’atto di diffida inoltrato dalla NextWind
S.r.l. relativo al rilascio del parere di compatibilità
ambientale al progetto in epigrafe. 

Con nota prot. n. 9832 del 25.10.2011 il Servizio
Ecologia sollecitava il Comune di Troia ad inviare
copia dell’attestazione di avvenuta affissione
all’Albo Pretorio dell’avviso pubblico relativo alla
proposta progettuale in epigrafe, nonché copia delle
eventuali osservazioni pervenute in tale periodo.

Con successiva nota prot. n. 1964 del 02.03.2012
l’Ufficio V.I.A. regionale inviava al Comune di
Troia (FG) ed al proponente ultimo sollecito rela-
tivo all’ evidenza dell’avvenuta pubblicazione
all’Albo Pretorio dell’impianto proposto, specifi-
cando che, in caso di inerzia da parte dell’Ammini-
strazione comunale, lo Scrivente Ufficio avrebbe
considerato non soddisfatti gli adempimenti pre-
visti dall’art. 16 comma 3 della L.R. n. 21/2001.

Con nota del 26.04.2012 assunta al prot. n. 3660
del 07.05.2012 il 3° Settore Ufficio Tecnico del
Comune di Troia comunicava che la pubblicazione
dell’avviso all’Albo Pretorio Comunale relativa al
progetto in oggetto sarebbe stata avviata il
06.04.2012 per la durata di trenta giorni e che, sca-
duto tale termine, l’avviso dell’affissione e le rela-
tive potenziali osservazioni sarebbero state inviate
presso lo scrivente Assessorato.

Con successiva nota prot. n. 5022 del 26.06.2012
il 3° Settore Ufficio Tecnico del Comune di Troia
inviava l’attestazione di avvenuta pubblicazione
all’Albo Pretorio comunale dell’avviso pubblico
relativo al progetto in analisi e relative osservazioni
pervenute in tale periodo da parte dello stesso
U.T.C..

Medio tempore, la Corte Costituzionale con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26
novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-
ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché dell’art. 3 c.16
della LR 40/2007, nella parte in cui richiama tutte le
restanti disposizioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
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degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:

⇒ Località: l’area interessata dal progetto in
esame ricade nel territorio comunale di Troia
(FG) in località “Perazzone” ed è ubicata ad est
del centro abitato (Allegato AD01 “Relazione
descrittiva”, pag. 2).

⇒ N. aerogeneratori: 3 (ibidem, pag. 2).
⇒ Diametro rotore aerogeneratori: 90 m

(ibidem, pag. 10).
⇒ Altezza torre: 100 m (ibidem, pag. 11).
⇒ Potenza nominale singolo aerogeneratore: 3

MW (ibidem, pag. 2).
⇒ Coordinate: tratte dal file “12-troia-peraz-

zone.dbf” presente all’interno del supporto
informatico allegato alla documentazione pro-
posta - Sistema di riferimento GAUSS - BOAGA
fuso est.

Per quanto riguarda la connessione del parco eolico alla RTN, dagli elaborati presentati emerge che “a circa
2,6 km dal parco eolico, … transita la linea di distribuzione a 150 kV “Troia - Lucera”, che si utilizzerà per
lo scarico dell’energia prodotta. Per la connessione lo schema prevede che la centrale venga collegata in
antenna a 150 kV con una nuova stazione di smistamento a 150 kV in entra-esce sulla linea a 150 kV che con-
sentirà di evitare lunghi tratti di cavidotto interrati” (Allegato AD05 “Specialistica Elettrica”, pag. 3).
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La verifica di assoggettabilità pone in relazione
le caratteristiche del progetto con le informazioni
sulla sensibilità ambientale dell’area di inseri-
mento, al fine di determinare la possibilità che l’in-
tervento proposto comporti impatti negativi e signi-
ficativi. Per quanto riguarda la proposta progettuale
oggetto della presente istruttoria si rileva che:
• l’area in cui si inserisce la proposta progettuale

oggetto di istruttoria è densamente occupata da
impianti per la produzione di energia elettrica,
alimentati da fonti rinnovabili, in maggior
misura da parchi eolici già installati o comunque
in possesso di Autorizzazione Unica. In partico-
lare dall’osservazione dell’Ortofoto CGR 2010
in dotazione a quest’Ufficio, si rileva l’esistenza
di tre impianti eolici già installati che circondano
le torri oggetto di valutazione. Pertanto l’ubica-
zione della proposta in oggetto è tale che vi sia un
atteso incremento in termini di impatto cumula-
tivo, legato all’affollamento e al sovraccarico ter-
ritoriale dovuto a questi impianti;

• dalla lettura dell’Allegato 2 “Relazione impatto
visivo e paesaggistico” (pag. 24) oltre che degli
elaborati grafici “Mappa di intervisibilità teo-
rica”, “Mappa di intervisibilità teorica cumula-
tiva” e “Mappa di visibilità dai punti di osserva-
zione” si ricava che il parco eolico proposto
risulta visibile in modo maggiore dai centri abi-
tati di Troia, Castelluccio dei Sauri e Foggia. Dal
punto di vista paesaggistico si riscontra che circa
la metà del tracciato del cavidotto esterno si
sovrappone al tratturello “Troia - Incoronata”, il
quale costituisce un ATE C del PUTT/p Puglia.
Inoltre si riscontra la presenza di insediamenti
antropici tra cui la “Masseria Perazzone” con
annessa fattoria e la “Masseria Totoloni”, le quali
risultano entrambe segnalate dalla Carta dei Beni
Culturali.

• l’area vasta in cui è posizionato il parco eolico
proposto, ospita al suo interno importanti siti
naturalistici quali: il Parco Naturale Regionale
“Bosco Incoronata” (istituito ai sensi della L.R.
n.19/97) ad est, il SIC IT9110032 “Valle del
Cervaro - Bosco dell’Incoronata” a sud, l’ IBA
126 ad ovest. Una tale contestualizzazione degli
aerogeneratori è causa inevitabile di impatti
negativi su flora, fauna ed ecosistemi. Ciò è
avvalorato anche alla luce delle specie vegetali
ed animali quivi presenti, le quali rinvengono

dall’analisi dell’Allegato 4 “Impatto su Flora,
Fauna ed Ecosistemi”. che, in merito alle com-
ponenti vegetazionali spontanee, identifica delle
formazioni boschive di latifoglie decidue xero-
file e macchia mediterranea, le cui specie più dif-
fuse sono quelle dell’Oleo-Lentiscetum: Olea
europea, Myrtus communis, Pistacia lentiscus,
Phillyrea sp., Rhamnus alaternus e Rosmarinus
officinalis. Per quel che attiene l’ambito fauni-
stico, secondo lo stesso proponente, l’area in
oggetto “…assume particolare importanza con-
servazionistica per l’entità delle popolazioni
nidificanti di grillaio, lanario, biancone,
occhione, averla cinerina e calandra …”. Tra
queste specie il grillaio ed il lanario rientrano
nelle 26 comprese nell’allegato I della Direttiva
comunitaria “Uccelli” 79/409/CEE (pag. 15);

• secondo quanto riferito dal proponente a pag.
n.17 dell’elaborato AD10 “Relazione Idrologica
e Idraulica”: “…l’area del parco è sopraelevata
rispetto alle circostanti aree e gli aerogeneratori
sono disposti lungo i displuvi (o nelle vicinanze
di questi) di piccoli bacini idrografici e pertanto
in posizione rilevata rispetto agli assi drenanti”.
A seguito di un riscontro con la Carta Geomorfo-
logica del PUTT/p Puglia (foglio n. 421) si rileva
che gli aerogeneratori nn. 1-2 sono posizionati su
cigli di scarpata, mentre a seguito della consulta-
zione del PAI dell’AdB della Puglia si evince che
l’intero parco eolico è compreso in un’area
dotata di pericolosità geomorfologica media e
moderata (PG1). Gli studi risultano non contem-
plare sufficientemente questa condizione
ambientale, e non è fornita una stima del rischio
e delle misure di contenimento dello stesso;

• nell’area in oggetto vi sono alcuni fabbricati, più
precisamente nei pressi dell’aerogeneratore n. 3,
la cui esistenza, destinazione e natura avrebbe
dovuto essere opportunamente segnalata, valu-
tata ed approfondita nella documentazione posta
a corredo dell’istanza relativamente all’analisi
del rumore e dei parametri di sicurezza. Infatti,
relativamente al calcolo della gittata massima
degli elementi rotanti in caso di rottura acciden-
tale, il proponente suggerisce il valore di 196 m
che in realtà risulta non cautelativo, poiché, ipo-
tesi più cautelative che contemplano il distacco
di porzioni di navicella più piccole, suggeriscono
di adottare valori di gittata non inferiori a 250 m;
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• con riferimento alle misure di mitigazione il pro-
ponente inserisce all’interno dell’Allegato “Pro-
getto di dismissione dell’impianto” (pagg. 4/8),
un Programma di Ripristino Ambientale da met-
tere in atto al termine del periodo di utilizzo del-
l’impianto proposto (durata di circa 29 anni). In
questo programma si individuano delle azioni
finalizzate al raggiungimento degli obiettivi pre-
posti, le quali riguardano: trattamento dei suoli,
semina, piantagione di arbusti e lavori di manu-
tenzione, necessari a ripristinare nel sito in
oggetto, le condizioni ante operam a livello fun-
zionale ed estetico. Da una lettura del Pro-
gramma è possibile percepire il carattere di gene-
ricità che contraddistingue le proposte ad esso
afferenti, soprattutto in relazione alla fase di
monitoraggio ambientale.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nel Comune di
Troia (FG), in località “Perazzone”, presentato
dalla società New-Wind S.r.l., possa comportare
degli impatti negativi e significativi e si dispone
l’assoggettamento del progetto in esame alla
procedura di valutazione d’impatto ambientale
ai sensi dell’art. 20, comma 6 del DLgs 152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i

possibili effetti cumulativi con altri progetti di
impianti per la produzione di energia da fonti ener-
getiche rinnovabili.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo. 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO Il DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTE le determinazioni dirigenziali n. 27 del
03.07.2012 e n. 29 del 05.07.2012 con cui il Diret-
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione ha conferito al dott. Giuseppe Pastore
le funzioni vicarie della direzione dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche Energetiche VIA e VAS del
Servizio Ecologia;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.
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La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate, il progetto di impianto di
produzione di energia da fonte eolica, denomi-
nato “TROIA - Perazzone”, di potenza pari a 9
MW, da realizzare nel Comune di Troia (FG),
in località “Perazzone” - Proponente: New-
Wind S.r.l. (già NextWind S.r.l.) - Sede legale:
Via Orsini del Balzo n. 24, 73100 Lecce;

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura dell’Ufficio Programmazione Poli-
tiche energetiche VIA e VAS;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia Reti e
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Foggia ed al
Comune di Troia.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
tenuto conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

Il Dirigente vicario dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Dott. Giuseppe Pastore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 18 settembre 2012, n. 184

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica denomi-
nato “TROIA-Montevergine” di potenza pari a
42 MW, da realizzare nel Comune di Troia (FG),
in località “Monte Serraredine-Masseria Monte-
vergine” - Proponente: NewWind S.r.l. (già
NextWind S.r.l.) - Sede legale: Via Stradivari, 6 -
39100 Bolzano (BZ).

L’anno 2012 addì 18 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente ad
interim dott. Giuseppe Pastore, ha adottato il
seguente provvedimento

Premesso che:
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 5766 del 10.04.2007 del Settore Ecologia,
la società NextWind S.r.l., chiedeva di procedere
alla Verifica di Assoggettabilità a Valutazione d’Im-
patto Ambientale (VIA) relativa parco eolico in
oggetto;
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Con nota acquisita al prot. n. 7020 del
03.05.2007 del Settore Ecologia, la società
Nextwind S.r.l. trasmetteva le attestazioni di avve-
nuto deposito del progetto in oggetto presso il
Comune di Troia;

Con nota acquisita al prot. 8856 del 01.06.2007
del Settore Ecologia, il Comune di Troia-3° Settore
Ufficio Tecnico comunicava di non poter procedere
alla pubblicazione ed all’espressione del parere
relativo al progetto in oggetto poiché il Comune era
sprovvisto di PRIE nonché per avvenuto supera-
mento del parametro di controllo comunale;

Con nota prot. n. 7813 del 16.05.2007, l’Asses-
sorato all’Ecologia, attestata la carenza della docu-
mentazione allegata all’istanza, richiedeva alla
società proponente le opportune integrazioni, invi-
tandola a trasmetterle anche al Comune di Troia per
l’affissione all’Albo Pretorio dell’avviso pubblico
di deposito. Sollecitava, inoltre, l’Amministrazione
Comunale a far pervenire apposita attestazione di
avvenuta affissione dell’avviso pubblico all’Albo
Pretorio comunale;

Con nota prot. 9281 del 08.06.2007, l’Assesso-
rato all’Ecologia riscontrava la nota del Comune di
Troia, acquisita al prot. 8856 del 01.06.2007 comu-
nicando alla società l’impossibilità a poter proce-
dere agli adempimenti di propria competenza, a
seguito di quanto esposto dal Comune;

Con nota prot. n. 8485 del 31.05.2010 il Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture della Regione Puglia
comunicava alla NewWind S.r.l. e per conoscenza
allo scrivente Assessorato (prot.10038 del
22.07.2010), di non aver ricevuto, in merito alla
proposta progettuale in oggetto, alcuna istanza per
il rilascio di Autorizzazione Unica ai sensi del D.
Lgs. 387/2003. Pertanto invitava il proponente, ai
sensi della D.G.R. 1462/08 comma 3, a presentare
istanza nei modi e termini previsti dalla D.G.R.
35/07, pena l’inammissibilità della stessa;

Con nota acquisita al prot. n. 9212 del
19.07.2010 del Servizio Ecologia, la società
Nextwind S.r.l. riscontrava la nota prot. n. 6500/10
del Servizio Energia Reti e Infrastrutture comuni-
cando di aver depositato in data 18.05.2010 l’i-
stanza di Autorizzazione Unica relativi ai progetti
rientranti nel proprio portfolio, con l’eccezione di
alcuni progetti tra cui Troia-Montevergine non rien-
tranti nel proprio portfolio ma in quello della
società scissa NewWind.

Con nota prot. n. 9832 del 25.10.2011, il Servizio
Ecologia richiedeva al Comune di Troia la trasmis-
sione dell’attestazione delle pubblicazioni dell’av-
viso pubblico di deposito all’Albo Pretorio comu-
nale dell’istanza in oggetto;

Con nota prot. n. 1964 del 02.03.2012, il Servizio
Ecologia sollecitava il Comune di Troia ad inviare
copia dell’attestazione di avvenuta affissione
all’Albo Pretorio dell’avviso pubblico relativo alla
proposta progettuale in oggetto, specificando che,
in caso di inerzia da parte del Comune, l’Ufficio
V.I.A. regionale avrebbe considerato non soddi-
sfatti gli adempimenti previsti dall’art. 16 comma 3
della L.R. n. 11/2001; 

Con nota prot. n. 6158 del 03.04.2012, acquisita
dal Servizio Ecologia al prot. n. 3668 del
07.05.2012, il 3° Settore-Ufficio Tecnico del
Comune di Troia comunicava l’avvenuta pubblica-
zione dell’avviso pubblico di deposito all’Albo Pre-
torio relativo al progetto in oggetto impegnandosi a
trasmettere, al termine della pubblicazione, alla tra-
smissione dell’attestazione dell’avvenuta pubblica-
zione del progetto. 

Con nota prot. n. 10036 del 30.05.2012, acquisita
dal Servizio Ecologia al prot. n. 5022 del
26.06.2012, il 3° Settore-Ufficio Tecnico del
Comune di Troia inviava l’attestazione di avvenuta
pubblicazione all’Albo Pretorio comunale dell’av-
viso pubblico relativo al progetto in oggetto ed il
proprio parere di competenza. 

Medio tempore la Corte Costituzionale con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26
novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-
ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché dell’art. 3 c.16
della LR 40/2007 nella parte in cui richiama tutte le
restanti disposizioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
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DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:

⇒ Località: Comune di Troia (FG) in località
“Monte Serraredine- Masseria Montevergine”
(Elaborato “Relazione descrittiva”, pag. 5).

⇒ N. aerogeneratori: 14 (ibidem, pag. 2).
⇒ Diametro rotore aerogeneratori: 90 m

(ibidem, pag. 10).
⇒ Altezza torre: 100 m (ibidem, pag. 11).
⇒ Potenza nominale singolo aerogeneratore: 3

MW (ibidem, pag. 2).
⇒ Coordinate: Le coordinate sono tratte dal file

DBF 11-Troia-Montevergine (Sistema di riferi-
mento GAUSS - BOAGA fuso est).
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“L’area dell’impianto è raggiungibile da Troia attraverso la S.S. 160 il cui tracciato è interposto tra le due
zone” dell’impianto. “Oltre alla suddetta statale che divide il parco in due zone, altri assi viari presenti sono
la S.P. 112 che interseca la S.S. 160 immediatamente ad E del sito.” Inoltre “a N del parco si rinviene l’asse
viario della S.P. 546 che congiunge Troia a Foggia; a W e a S si rinviene la S.P. 111”. (Elaborato “Relazione
descrittiva”, pag. 8).

Per la connessione alla RTN […] lo schema prevede che la centrale venga collegata in antenna a 150 kV
con una nuova stazione di smistamento a 150 kV in entra-esce sulla linea a 150 kV che consentirà di evitare
lunghi tratti di cavidotto interrati” (Elaborato “Relazione descrittiva”, pag. 2).
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La verifica di assoggettabilità pone in relazione
le caratteristiche del progetto con le informazioni
sulla sensibilità ambientale dell’area di inseri-
mento, al fine di determinare la possibilità che l’in-
tervento proposto comporti impatti negativi e signi-
ficativi. Per quanto riguarda la proposta progettuale
oggetto della presente istruttoria si rileva che:
1) L’area di pertinenza del parco eolico in oggetto è

ubicata a E-SE del Comune di Troia e a N-NE
della frazione Torre Guevara del Comune di
Orsara di Puglia. Il progetto prevede l’installa-
zione di 6 aerogeneratori in località Serraredine
di 8 aerogeneratori in località Masseria Monte-
vergine. L’area interessata dall’installazione del
parco si colloca all’interno degli ambiti territo-
riali del PPTR denominato “Tavoliere” che “si
presenta come un’ampia zona sub-pianeggiante
a seminativo e pascolo caratterizzata da visuali
aperte, con lo sfondo della corona dei Monti
Dauni, che l’abbraccia a ovest e quello del gra-
done dell’altopiano garganico che si impone ad
est. Queste vaste spianate debolmente inclinate
sono solcate da tre importanti torrenti: il Can-

delaro, il Cervaro e il Carapelle e da tutta una
rete di tributari, che hanno spesso un deflusso
esclusivamente stagionale. Il sistema fluviale si
sviluppa in direzione ovest-est con valli inizial-
mente strette e incassate che si allargano verso
la foce, e presentano ampie e piane zone inter-
fluviali”

2) Non possono escludersi impatti visivi e sul pae-
saggio. Il parco eolico proposto, prevede l’in-
stallazione di n. 14 aerogeneratori (di seguito
AG) con uno sviluppo verticale complessivo di
145 m (considerando l’altezza al mozzo di 100
m e un diametro del rotore di 90 m). Dall’analisi
degli elaborati grafici “Mappa di intervisibilità
teorica” e “Mappa di visibilità dai punti di
osservazione” si evince che l’intero parco eolico
sarà visibile da più punti dell’area vasta. Si evi-
denzia, inoltre, che l’area oggetto di intervento,
soprattutto in prossimità della Masseria Monte-
vergine, è caratterizzata dalla presenza di testi-
monianze storico-archeologiche, riportate sulla
Carta dei Beni Culturali, ed in parte interessate
dal tracciato del cavidotto. Pertanto, ai fini di
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una contestualizzazione della proposta proget-
tuale rispetto all’area vasta, sarebbe stato oppor-
tuno da parte del proponente valutare la visibi-
lità degli aerogeneratori, attraverso simulazioni,
anche da particolari punti sensibili presenti sul
territorio quali infrastrutture viarie importanti o
siti segnalati nella Carta dei Beni Culturali

3) Non possono escludersi impatti su flora, fauna
ed ecosistemi per interferenza del parco eolico
con il sistema naturale dell’area vasta in cui è
inserito. Infatti l’area di progetto costituisce un
corridoio ecologico di collegamento tra l’ IBA
IT 126 “Monti della Daunia” e il SIC
(IT9110032) “Valle del Cervaro-Bosco Incoro-
nata” caratterizzati dalla presenza di specie pro-
tette. La stretta vicinanza delle suddette aree
protette all’area di pertinenza del parco eolico
non esclude probabili interferenze negative sulla
sopravvivenza delle specie. L’elevata valenza
naturalistica dell’area è evidenziata anche dal
proponente che dichiara “[…] l’area assume
particolare importanza conservazionista per
l’entità delle popolazioni nidificanti di grillaio,
lanario, biancone, occhione, averla cenerina e
calandra, tutte presenti con popolazioni
cospicue, tra le più importanti d’Itala ed
Europa.[…](All. 4 - “Impatto su Flora, Fauna
ed Ecosistemi”, pag. 15). In merito alla flora: “
Le componenti vegetazionali spontanee sono
rappresentate da formazioni boschive a preva-
lenza di latifoglie decidue xerofile e da macchia
mediterranea….” (All. 4 - “Impatto su Flora,
Fauna ed Ecosistemi”, pag. 16). 

4) Nella “Relazione Idrologica e Idraulica” (pag.
17) si riporta che l’area del parco è sopraelevata
rispetto alle aree contermini e gli aerogeneratori
sono disposti “lungo i displuvi (o nelle vicinanze
di questi) di piccoli bacini idrografici e pertanto
in posizione rilevata rispetto agli assi drenanti.
Il reticolo è poco o per niente ramificato ed è
rappresentato da alcune incisioni poco
approfondite che drenano le acque verso E-SE”.
Dalla consultazione della Carta Geomorfologica
del PUTT/p (foglio n. 421) si rileva però che
l’intera area è segnata dalla densa presenza di
ripe fluviali, tratti di reticolo e dorsali di spar-
tiacque nelle cui vicinanze sono collocati gli AG
n. 1,2,3,4,5,6. 

5) La Carta Idrogeomorfologica riporta diversi ele-
menti geomorfologici attraversati da lunghi
tratti del tracciato del cavidotto di collegamento
tra le due zone del parco eolico e la cabina di
allaccio alla rete RTN.

6) L’appartenenza del territorio di Troia alla “zona
2: sismicità media” così come definita dall’Or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 3274/2003, la classificazione dell’area,
effettuata dall’Autorità di Bacino della Puglia,
come “area con pericolosità geomorfologica
media e moderata (PG1)” e le aree classificate
come AP presenti in prossimità della zona di
progetto e in alcuni casi attraversate dal cavi-
dotto, evidenziano che l’area oggetto di inter-
vento risulta essere sensibile a particolari dina-
miche geologiche.

7) Relativamente al rischio di incidenti connessi
alla sicurezza, a pag. 113 dell’Allegato “Rela-
zione di Impatto Ambientale”, si riferisce un
valore della gittata massima in condizioni ideali
che è pari a 196 m. Tuttavia d’ufficio si è rite-
nuto opportuno assumere un valore di sicurezza
più cautelativo (250-300 m) di quello indicato
negli studi soprattutto per ipotesi di distacco di
porzioni di navicella inferiori al pezzo intero che
implementano la presenza dell’aria come un fat-
tore resistente anziché la possibilità che il pezzo
possa essere vettorato dall’energia eolica lungo
la direzione più sfavorevole a svantaggio di vari
punti-bersaglio sensibili. Pertanto, la presenza di
fabbricati, rilevati sulle mappe catastali del
Comune di Troia e sull’Ortofoto 2006 e 2010 del
SIT Puglia, rende particolarmente critica la posi-
zione degli AG nn. 3-4-6 ubicati a distanze infe-
riori ai 300 m dai suddetti fabbricati e per i quali
non è possibile escludere il non rispetto dei
limiti sonori imposti dalla normativa vigente in
materia. Anche se alcuni dei fabbricati risultano
in uno stato di abbandono non è possibile esclu-
dere una futura riqualificazione degli stessi che
consenta una prolungata permanenza antropica. 

8) L’area di pertinenza del parco eolico è localiz-
zata in un’area vasta in cui sono presenti parchi
eolici e fotovoltaici già realizzati o dotati di
Autorizzazione Unica. Inoltre, come già osser-
vato dallo stesso Ufficio Tecnico del Comune di
Troia, il Parco proposto si sovrappone all’im-
pianto fotovoltaico autorizzato con Det. Dir. En.
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e Reti n. 32 del 03.02.2011. Pertanto, la realizza-
zione del parco eolico proposto contribuirebbe
ad un maggiore affollamento di impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili dell’area
vasta con probabili ripercussioni negative sulle
componenti ambientali.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nel Comune di
Troia (FG), in località “Monte Serraredine -
Mass. Montevergine”, presentato dalla società
NewWind S.r.l. (già NextWind S.r.l.) - Sede
legale: Via Stradivari, 6 - 39100 Bolzano (BZ),
possa comportare degli impatti negativi e signifi-
cativi e si dispone l’assoggettamento del progetto
in esame alla procedura di valutazione d’im-
patto ambientale ai sensi dell’art. 20, comma 6
del DLgs 152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti per i
quali sia stato già adottato parere ambientale favo-
revole in aree limitrofe;

L’Autorità Competente per la Valutazione
Impatto Ambientale nelle valutazioni di compe-
tenza dovrà considerare altresì i potenziali effetti
cumulativi.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo. 

Tutto ciò premesso il Dirigente dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche energetiche VIA e VAS

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO il DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTE le determinazioni dirigenziali n. 27 del
03.07.2012 e n. 29 del 05.07.2012 con cui il Diret-
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione ha conferito al dott. Giuseppe Pastore
le funzioni vicarie della direzione dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche Energetiche VIA e VAS del
Servizio Ecologia;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
ss.mm.ii e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001
e ss.mm. ii;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e ss.mm.ii.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale
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DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate, il progetto di impianto di
produzione di energia da fonte eolica, denomi-
nato “TROIA-Montevergine”, di potenza pari
a 42 MW, da realizzare nel Comune di Troia
(FG), in località “Monte Serraredine - Mass.
Montevergine” - Proponente: NewWind S.r.l.
(già NextWind S.r.l.) - Sede legale: Via Stradi-
vari, 6 - 39100 Bolzano (BZ) di notificare il
presente provvedimento agli interessati a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia Reti e
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Foggia ed al
Comune di Troia.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
tenuto conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-

strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio 
Programmazione, Politiche Energetiche 

V.I.A./V.A.S.
Dott. Giuseppe Pastore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 18 settembre 2012, n. 185

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale - Impianto di
produzione di energia da fonte eolica denomi-
nato “TROIA-Monte Taverna” di potenza pari a
27 MW, da realizzare nel Comune di Troia (FG),
in località “Monte Taverna” - Proponente:
NextWind S.r.l. - Sede legale: Via degli Anto-
glietta, 11A - 73100 Lecce.

L’anno 2012 addì 18 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente ad
interim dott. Giuseppe Pastore, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 30.03.2007 ed acquisita

al prot. n. 5767 del 10.04.2007 del Settore Ecologia,
la società NextWind S.r.l., chiedeva di procedere
alla Verifica di Assoggettabilità a Valutazione d’Im-
patto Ambientale (VIA) relativa parco eolico in
oggetto;

Con nota acquisita al prot. n. 7023 del
03.05.2007 del Settore Ecologia, la società
Nextwind S.r.l. trasmetteva le attestazioni di avve-
nuto deposito del progetto in oggetto presso il
Comune di Troia;

Con nota acquisita al prot. 8859 del 01.06.2007
del Settore Ecologia, il Comune di Troia - 3° Set-
tore Ufficio Tecnico comunicava di non poter pro-

34830



34831Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-2012

cedere alla pubblicazione ed all’espressione del
parere relativo al progetto in oggetto poiché il
Comune era sprovvisto di PRIE nonché per avve-
nuto superamento del parametro di controllo comu-
nale;

Con nota prot. n. 7817 del 16.05.2007, l’Asses-
sorato all’Ecologia, attestata la carenza della docu-
mentazione allegata all’istanza, richiedeva alla
società proponente le opportune integrazioni, invi-
tandola a trasmetterle anche al Comune di Troia per
l’affissione all’Albo Pretorio dell’avviso pubblico
di deposito. Sollecitava, inoltre, l’Amministrazione
Comunale a far pervenire apposita attestazione di
avvenuta affissione dell’avviso pubblico all’Albo
Pretorio comunale;

Con nota prot. 9281 del 08.06.2007, l’Assesso-
rato all’Ecologia riscontrava la nota del Comune di
Troia, acquisita al prot. 8859 del 01.06.2007, comu-
nicando alla società l’impossibilità a poter proce-
dere agli adempimenti di propria competenza, a
seguito di quanto esposto dal Comune;

Con nota acquisita al prot. 6389 del 24.04.2008
del Settore Ecologia, la società Nextwind s.r.l.
comunicava l’avvenuta scissione societaria chie-
dendo di trasferire l’istanza di compatibilità
ambientale, relativa al progetto “Troia-Monte
Taverna”, alla nuova società costituita Nextwind
S.r.l. con sede legale a Lecce;

Con nota acquisita al prot. 5778 del 19.05.2009
del Settore Ecologia, la società Nextwind s.r.l. chie-
deva ai sensi della L. 241/1990 di effettuare l’ac-
cesso agli atti relativi a progetti di impianti eolici
presentati nel comune di Troia.

Con nota acquisita al prot. 7766 del 24.06.2009
del Settore Ecologia, la società Nextwind s.r.l. chie-
deva al Comune di Troia ed all’Assessorato all’E-
cologia regionale, per quanto di propria compe-
tenza, di riprendere l’iter procedurale sospeso come
comunicato con nota prot. 9281 del 08.06.2007.

Con nota prot. n. 8473 del 31.05.2010 il Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture della Regione Puglia
comunicava alla Nextwind S.r.l., e per conoscenza
allo scrivente Assessorato (prot. 9470 del
13.07.2010), di non aver ricevuto, in merito alla
proposta progettuale in oggetto, alcuna istanza per
il rilascio di Autorizzazione Unica ai sensi del D.
Lgs. 387/2003 così come richiesto con precedente
nota prot. 6500 del 26.04.2010. Pertanto invitava il
proponente, ai sensi della D.G.R. 1462/08 comma

3, a presentare istanza nei modi e termini previsti
dalla D.G.R. 35/07, pena l’inammissibilità della
stessa;

Con nota acquisita al prot. n. 9469 del
13.07.2010 del Servizio Ecologia, la società
Nextwind S.r.l. riscontrava la nota prot. 8473/10 del
Servizio Energia Reti e Infrastrutture comunicando
di aver depositato in data 18.05.2010 l’istanza di
Autorizzazione Unica relativo al progetto in
oggetto, adempiendo a quanto richiesto dal Servizio
Energia con nota prot. n. 6500/2010;

Con nota acquisita dal Servizio Ecologia al prot.
n. 2084 del 02.03.2011 l’Avvocatura Regionale tra-
smetteva per quanto di competenza copia della dif-
fida inoltrata dalla società Nextwind relativa all’e-
missione del provvedimento di compatibilità
ambientale del progetto Troia-Monte Taverna;

Con nota prot. n. 9832 del 25.10.2011, il Servizio
Ecologia richiedeva al Comune di Troia la trasmis-
sione dell’attestazione delle pubblicazioni dell’av-
viso pubblico di deposito all’Albo Pretorio comu-
nale dell’istanza in oggetto;

Con nota prot. n. 1964 del 02.03.2012, il Servizio
Ecologia sollecitava il Comune di Troia ad inviare
copia dell’attestazione di avvenuta affissione
all’Albo Pretorio dell’avviso pubblico di deposito
relativo alla proposta progettuale in oggetto, speci-
ficando che, in caso di inerzia da parte del Comune,
l’Ufficio V.I.A. regionale avrebbe considerato non
soddisfatti gli adempimenti previsti dall’art. 16
comma 3 della L.R. n. 11/2001; 

Con nota prot. n. 6158 del 03.04.2012, acquisita
dal Servizio Ecologia al prot. n. 3668 del
07.05.2012, il 3° Settore-Ufficio Tecnico del
Comune di Troia comunicava i tempi relativi alla
pubblicazione dell’avviso all’Albo Pretorio relativo
al progetto in oggetto e si impegnava, al termine
della pubblicazione, alla trasmissione dell’attesta-
zione dell’avvenuta pubblicazione del progetto. 

Con nota prot. n. 10036 del 30.05.2012, acquisita
al prot. n. 5022 del 26.06.2012 del Servizio Eco-
logia, il 3° Settore-Ufficio Tecnico inviava l’attesta-
zione di avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio
comunale dell’avviso pubblico relativo al progetto
in oggetto ed il proprio parere di competenza.

Medio tempore la Corte Costituzionale con Sen-
tenza n. 344/2010 depositata in cancelleria il 26
novembre 2010 e pubblicata in G.U. I Serie spe-
ciale n. 48 del 1 dicembre 2010, ha dichiarato l’ille-
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gittimità costituzionale dell’art. 3 c. 16 della LR
40/2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e 14
cc. 2 e 7 del RR 16/2006 nonché dell’art. 3 c.16
della LR 40/2007 nella parte in cui richiama tutte le
restanti disposizioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-
tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del DLgs 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri

impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:
⇒ Località: Comune di Troia (FG) in località

“Monte Taverna, Cas.o Messina, Monsignore,
Piano di Napoli, C. La Salandra” (Elaborato
“Relazione descrittiva”, pag. 5).

⇒ N. aerogeneratori: 9 (ibidem, pag. 2).
⇒ Diametro rotore aerogeneratori: 90 m

(ibidem, pag. 10).
⇒ Altezza torre: 100 m (ibidem, pag. 11).
⇒ Potenza nominale singolo aerogeneratore: 3

MW (ibidem, pag. 2).
⇒ Potenza Complessiva: 27 MW(ibidem).
⇒ Coordinate: Le coordinate sono tratte dal file

DBF 13-Troia-Montetaverna (Sistema di riferi-
mento GAUSS - BOAGA fuso est).
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In merito alla viabilità si dichiara che l’area interessata dall’intervento: “ …è raggiungibile dall’abitato di
Troia percorrendo la S.P. 123 e imboccando, prima del km 2, una strada comunale il cui tracciato taglia in
due l’area del parco. E’ raggiungibile anche da Castelluccio Valmaggiore mediante strada comunale che
attraversando Piano del Monaco si dirige verso il torrente Celone e da qui verso Località Cancarro e Monsi-
gnore” (Elaborato “Relazione descrittiva”, pag. 8).

Per la connessione alla RTN […] lo schema prevede che la centrale venga collegata in antenna a 150 kV
con una nuova stazione di smistamento a 150 kV in entra-esce sulla linea a 150 kV che consentirà di evitare
lunghi tratti di cavidotto interrati” (Elaborato “Relazione descrittiva”, pag. 2).

Da riscontri effettuati in ambiente Gis si evince nel sito in valutazione, la presenza delle seguenti infra-
strutture:
• Tratto di gasdotto interrato nei pressi degli aerogeneratori nn. 2, 6, 7, 8, 9;
• Linea elettrica nuda nei pressi degli aerogeneratori nn. 3 e 4.
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La verifica di assoggettabilità pone in relazione
le caratteristiche del progetto con le informazioni
sulla sensibilità ambientale dell’area di inseri-
mento, al fine di determinare la possibilità che l’in-
tervento proposto comporti impatti negativi e signi-
ficativi. Per quanto riguarda la proposta progettuale
oggetto della presente istruttoria si rileva che:
1) Il progetto prevede l’installazione di 9 aerogene-

ratori in un’area ubicata “…. tra le località
Monte Taverna, Cas.o Messina, Monsignore,
Piano di Napoli, C. La Salandra; esso si colloca
a SO dell’abitato di Troia e ad E dell’abitato di
Castelluccio Valmaggiore, ….” (Elaborato
“Relazione descrittiva”, pag. 5). L’area interes-
sata dall’installazione del parco si colloca all’in-
terno dell’ ambito territoriale del PPTR denomi-
nato “Tavoliere” che “si presenta come
un’ampia zona sub-pianeggiante a seminativo e
pascolo caratterizzata da visuali aperte, con lo
sfondo della corona dei Monti Dauni, che l’ab-
braccia a ovest e quello del gradone dell’alto-
piano garganico che si impone ad est. Queste
vaste spianate debolmente inclinate sono sol-

cate da tre importanti torrenti: il Candelaro, il
Cervaro e il Carapelle e da tutta una rete di tri-
butari, che hanno spesso un deflusso esclusiva-
mente stagionale. Il sistema fluviale si sviluppa
in direzione ovest-est con valli inizialmente
strette e incassate che si allargano verso la foce,
e presentano ampie e piane zone interfluviali”.

2) Non possono escludersi impatti visivi e sul pae-
saggio. Il parco eolico proposto, prevede l’in-
stallazione di n. 9 aerogeneratori (di seguito AG)
con uno sviluppo verticale complessivo di 145
m (considerando l’altezza al mozzo di 100 m e
un diametro del rotore di 90 m). Dall’analisi
degli elaborati grafici “Mappa di intervisibilità
teorica” e “Mappa di visibilità dai punti di
osservazione” si evidenzia che l’intero parco
eolico sarà visibile da più punti dell’area vasta
con particolare rilievo dall’abitato di Troia. Ai
fini di una contestualizzazione della proposta
progettuale rispetto all’area vasta, sarebbe stato
opportuno da parte del proponente valutare la
visibilità degli aerogeneratori, attraverso simu-
lazioni, anche da particolari punti sensibili pre-
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senti sul territorio quali infrastrutture viarie
importanti o siti segnalati nella Carta dei Beni
Culturali.

3) Non possono escludersi impatti su flora, fauna
ed ecosistemi per interferenza del parco eolico
con il sistema naturale dell’area vasta in cui è
inserito. L’impianto eolico proposto ricade in
parte all’interno dell’IBA126 “Monti della
Daunia”, caratterizzata dalla presenza di specie
inserite nell’allegato 1 della Direttiva
79/409/CEE (Direttiva “Uccelli”) e considerata
un’area importante per la nidificazione e conser-
vazione dei rapaci, soprattutto per le popolazioni
nidificanti del lanario (Falco biarmicus) e
nibbio reale (Milvus milvus).

4) Nella “Relazione Idrologica e Idraulica” (pag.
17) si riporta che l’area del parco è sopraelevata
rispetto alle aree contermini e gli aerogeneratori
sono disposti “lungo i displuvi (o nelle vicinanze
di questi) di piccoli bacini idrografici e pertanto
in posizione rilevata rispetto agli assi drenanti.
Il reticolo è poco ramificato ed è rappresentato
da alcune incisioni poco approfondite che dre-
nano le acque verso E-NE”. Dalla consultazione
della Carta Geomorfologica del PUTT/p (foglio
n. 421) si rileva però che l’intera area è segnata
dalla densa presenza di ripe fluviali, tratti di reti-
colo e dorsali di spartiacque nelle cui vicinanze
sono collocati gli AG n. 2, 4, 6 e 7. La Carta
Idrogeomorfologica riporta diversi elementi
geomorfologici, alcuni dei quali evidenti nel-
l’area oggetto di intervento. 

5) L’intero parco eolico ricade all’interno di
un’area classificata a “pericolosità geomorfolo-
gica media e moderata” (PG1) dal P.A.I del-
l’AdB Puglia.

6) Il tracciato del cavidotto attraversa un’area di
versante (in prossimità dell’AG n. 7), parte del
tratturello “Foggia- Camporeale” presente
all’interno di un ATE C (PUTT/p Puglia), e una
zona di territorio sottoposta a vincolo idrogeolo-
gico. Lo stesso cavidotto, inoltre, attraversa, in
prossimità dell’AG n. 5, un ATE B del PUTT/p
mentre il tracciato del cavidotto di connessione
alla rete di distribuzione, interessa l’ATD bota-
nico-vegetazionale indicato come “Bosco” nella
cartografia del PUTT/p regionale. Si evidenzia,
infine, l’eccessiva estensione del tracciato del
cavidotto di collegamento alla stazione di con-

nessione nonché l’attraversamento da parte
dello stesso di un area classificata a rischio R2
dal P.A.I dell’AdB Puglia.

7) Relativamente al rischio di incidenti connessi
alla sicurezza, a pag. 114 dell’Allegato “Rela-
zione di Impatto Ambientale”, si riferisce un
valore della gittata massima in condizioni ideali
che è pari a 196 m. Tuttavia d’ufficio si è rite-
nuto opportuno assumere un valore di sicurezza
più cautelativo (250-300 m) di quello indicato
negli studi soprattutto per ipotesi di distacco di
porzioni di navicella inferiori al pezzo intero che
implementano la presenza dell’aria come un fat-
tore resistente anziché la possibilità che il pezzo
possa essere vettorato dall’energia eolica lungo
la direzione più sfavorevole a svantaggio di vari
punti-bersaglio sensibili. Pertanto, la presenza di
fabbricati rilevati sulle mappe catastali del
Comune di Troia e sull’Ortofoto 2006 e 2010 del
SIT Puglia, rende particolarmente critica la posi-
zione di alcuni aerogeneratori (AG nn. 3-5-6-7-
8-9) ubicati a distanze inferiori ai 300 m dai sud-
detti fabbricati e per i quali non è possibile
escludere il non rispetto dei limiti sonori imposti
dalla normativa vigente in materia. Anche se
alcuni dei fabbricati risultano in uno stato di
abbandono non è possibile escludere una futura
riqualificazione degli stessi che consenta una
prolungata permanenza antropica. 

8) L’area di pertinenza del parco eolico è localiz-
zata in un’area vasta in cui sono presenti parchi
eolici e fotovoltaici già realizzati o dotati di
Autorizzazione Unica. Inoltre, come già osser-
vato dallo stesso Ufficio Tecnico del Comune di
Troia il Parco proposto “interferisce con i pro-
getti di “API Nova Energia” e “EOLO 3W
Sicilia”. Pertanto, la realizzazione del parco
eolico proposto contribuirebbe ad un maggiore
affollamento di impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili dell’area vasta con
probabili ripercussioni negative sulle compo-
nenti ambientali.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
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ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto per la realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nel Comune di
Troia (FG), in località “Monte Taverna” - Propo-
nente: NextWind S.r.l. - Sede legale: Via degli
Antoglietta, 11A - 73100 Lecce, possa compor-
tare degli impatti negativi e significativi e si
dispone l’assoggettamento del progetto in esame
alla procedura di valutazione d’impatto ambien-
tale ai sensi dell’art. 20, comma 6 del DLgs
152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti per i
quali sia stato già adottato parere ambientale favo-
revole in aree limitrofe;

L’Autorità Competente per la Valutazione
Impatto Ambientale nelle valutazioni di compe-
tenza dovrà considerare altresì i potenziali effetti
cumulativi.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo. 

Tutto ciò premesso il Dirigente dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche energetiche VIA e VAS

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO il DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTE le determinazioni dirigenziali n. 27 del
03.07.2012 e n. 29 del 05.07.2012 con cui il Diret-
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione ha conferito al dott. Giuseppe Pastore
le funzioni vicarie della direzione dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche Energetiche VIA e VAS del
Servizio Ecologia;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
ss.mm.ii e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001
e ss.mm. ii;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e ss.mm.ii.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e ss.mm.ii., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-
gralmente riportate, il progetto di impianto di
produzione di energia da fonte eolica, denomi-
nato “TROIA-Monte Taverna”, di potenza
pari a 27 MW, da realizzare nel Comune di
Troia (FG), in località “Monte Taverna”- Pro-
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ponente: NextWind S.r.l. - Sede legale: Via
degli Antoglietta, 11A - 73100 Lecce;

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura dell’Ufficio Programmazione Poli-
tiche energetiche VIA e VAS;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia Reti e
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Foggia ed al
Comune di Troia.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
tenuto conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio 
Programmazione, Politiche Energetiche 

V.I.A./V.A.S.
Dott. Giuseppe Pastore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 19 settembre 2012, n. 194

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e
s.m.i. - Procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione di Impatto Ambientale di una - Pro-
posta di ampliamento di un parco eolico già esi-
stente, consistente in un impianto di produzione
di energia da fonte eolica di 16 MW da realizzare
nel Comune di Pietramontecorvino (FG), loca-
lità “Coppa Civitamare e Altopiano San Nicola”
- Proponente: Voreas S.r.l - Sede legale: Via
Sebastiano Caboto, 1 - CAP. 20094 Corsico (MI).

L’anno 2012 addì 19 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente vicario
dott. Giuseppe Pastore, ha adottato il seguente
provvedimento.

Premesso che:
Con istanza depositata il 05.08.2010 ed acquisita

al prot. n. 10785 del 06.08.2010 del Servizio Eco-
logia, la Società Voreas S.r.l. chiedeva l’attivazione
della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA
relativamente alla proposta di ampliamento di un
parco eolico già in funzione costituito da n. 24 aero-
generatori. Inoltre trasmetteva, oltre alla documen-
tazione prevista per legge, il parere pro-veritate
rilasciato da professionista abilitato al fine di chia-
rire la competenza e la normativa da applicare al
progetto in parola.

Con nota acquisita da quest’ufficio al prot. n.
12097 del 16.09.2010 la Società proponente chie-
deva al competente Ufficio regionale, di pubblicare
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, l’av-
venuto deposito della documentazione relativa al
progetto in oggetto.

Con successiva nota acquisita al prot.12098 del
16.09.2010, la Società proponente chiedeva all’am-
ministrazione comunale di Pietramontecorvino di
provvedere a dare pubblico avviso, mediante affis-
sione all’albo pretorio comunale, dell’avvenuto
deposito della documentazione relativa al progetto
in oggetto.
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La società proponente, con nota acquisita al prot.
13012 del 13.10.2010, trasmetteva copia della pub-
blicazione effettuata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Con nota acquisita al prot. 13561 del 27.10.2010,
il Sig. Piccirilli Matteo presentava osservazioni
riguardanti l’ubicazione di una delle torri di pro-
getto all’interno di una particella di terreno di sua
proprietà.

Con nota acquisita al prot. 626 del 26.01.2011 il
Comune di Pietramontecorvino, comunicava l’av-
venuta affissione all’albo pretorio comunale per 45
gg consecutivi (dal 13.08.2010 al 27.09.2010) del-
l’avviso pubblico di procedura di verifica di assog-
gettabilità a VIA ed inoltre dichiarava l’assenza di
osservazioni e/o opposizioni in merito alla proposta
in oggetto.

Con nota prot. 2200 del 12.03.2012 la società
proponente trasmetteva copia della ricevuta del-
l’avvenuto pagamento degli oneri istruttori ed
elenco delle autorizzazioni, intese, concessioni,
licenze, pareri, nulla osta, assensi indicativamente
richiesti per la costruzione e l’esercizio del parco in
oggetto.

Con nota prot. n. 7364 del 17.09.2012, lo scri-
vente Ufficio informava il Sig. Matteo Piccirilli che
le osservazioni trasmesse sarebbero state prese nuo-
vamente in considerazione nell’ambito della valuta-
zione di impatto ambientale, eventualmente attivata
dalla società a seguito dell’assoggettamento.

La Corte Costituzionale con Sentenza n.
344/2010 depositata in cancelleria il 26 novembre
2010 e pubblicata in G.U. I Serie speciale n. 48 del
1 dicembre 2010, ha dichiarato l’illegittimità costi-
tuzionale dell’art. 3 c. 16 della LR 40/2007 nella
parte in cui richiama gli artt. 10 e 14 cc. 2 e 7 del RR
16/2006 nonché dell’art. 3 c.16 della LR 40/2007
nella parte in cui richiama tutte le restanti disposi-
zioni del Regolamento 16/2006.

Pertanto, atteso l’esito dello scrutinio di costitu-
zionalità, l’istruttoria nel seguito illustrata è basata
sull’applicazione dei criteri di verifica di assogget-

tabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale, di cui
all’Allegato V alla Parte II del D. Lgs. 152/2006 e
all’art. 17 della LR 11/2001, come previsto all’art.
20 del DLgs 152/2006 e all’art. 16 della LR
11/2001, sui contenuti della DGR 131/2004 nonché
sulle linee Guida per l’inserimento paesaggistico
degli impianti eolici di accompagnamento al
DPCM del 12 dicembre 2005. Questi riferimenti
richiamano la necessità di un’indagine di contesto
ambientale a largo raggio, coinvolgendo aspetti
ambientali di area vasta e non solo puntuali, inda-
gando lo stato dei luoghi come consistente alla data
di stesura dell’istruttoria, anche alla luce delle tra-
sformazioni conseguenti alla presenza di altri
impianti di produzione di energia per sfruttamento
di fonti rinnovabili e con riferimento ai potenziali
impatti cumulativi connessi.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si rileva che l’intervento
proposto presenta le seguenti caratteristiche:
⇒ Località: l’area oggetto dell’intervento risulta

collocata nel territorio comunale di Pietramonte-
corvino (FG) sull’altopiano S. Nicola e la cresta
collinare in località “Coppa Civitate”. In parti-
colare l’aerogeneratore (di seguito AG) n.1 è
localizzato nell’altopiano di San Nicola, gli AG
nn. 6, 9, 23, 27 tra loc. “Masseria San Paolo di
Sotto” e loc. “Mass. Civitale di Sotto” e gli AG
nn. 12 e 21 nella loc. “Coppa Civitamare” (pag.
6 “Studio Preliminare ambientale”).

⇒ Numero di AG: 8 (pag. 6 “Studio Preliminare
ambientale”);

⇒ Potenza unitaria: 2 MW (Allegato F “Certifi-
cazione degli aerogeneratori”);

⇒ Potenza Complessiva: 16 MW(ibidem);
⇒ Diametro rotore: 90 m (ibidem);
⇒ Altezza torre (al mozzo): 80 m (ibidem);
⇒ Coordinate: Estratte dall’elaborato denominato

“Relazione Tecnica” pag. 19 - Sistema di riferi-
mento GAUSS - BOAGA fuso est.
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Per quanto riguarda la connessione del parco eolico alla RTN, il proponente a pag. 13 dell’elaborato
“Quadro di riferimento progettuale” afferma che “la connessione alla rete elettrica nazionale a 150 kV (RTN)
avverrà mediante una stazione elettrica a 150kV esistente già collegata in entra e esce sulla linea elettrica esi-
stente a 150 KV Casalvecchio - P.E. Pietramontecorvino”. In particolare, trattandosi di un ampliamento di un
impianto già in funzione, si rileva che le nuove opere da realizzare riguarderanno esclusivamente la modifica
dell’impianto di utente per la connessione attraverso l’installazione di un nuovo stallo di trasformazione nella
sottostazione esistente di proprietà di Enel e l’inserimento di un nuovo sezionatore lungo l’asse dello stallo
utente esistente. 
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La verifica di assoggettabilità pone pertanto in
relazione le caratteristiche del progetto con le infor-
mazioni sulla sensibilità ambientale dell’area di
inserimento, al fine di determinare la possibilità che
l’intervento proposto comporti impatti negativi e
significativi. Per quanto riguarda la proposta pro-
gettuale oggetto della presente istruttoria si rileva
che:
• la realizzazione della proposta progettuale prefi-

gura una ulteriore pressione sul sistema ambien-
tale e paesaggistico, il quale risulta già interes-
sato da altri impianti, oltre ai 24 AG già in fun-
zione, appartenenti al progetto già autorizzato,
dello stesso proponente. Lo studio presentato
considera proposte ben più distanti “presenti, in
un’area di circonferenza di circa 9km di raggio
intorno al centro geografico dell’impianto, 5
diversi parchi eolici, uno ubicato a sud, a circa
6km e quattro a ovest nord-ovest, a distanze
variabili tra i 6 e 9 km (pag. 33 “Relazione pae-
saggistica”)”, senza tener conto della presenza
di un impianto eolico collocato nel Comune di
Volturino, a meno di 700 m dal parco oggetto di
valutazione. Pertanto, considerata la particolare
sensibilità dell’area derivante dalla presenza di
altri impianti, lo studio appare carente;

• per quanto riguarda il layout proposto, va eviden-
ziato che l’ampliamento proposto assume una
configurazione con locali addensamenti nelle
vicinanze degli AG già in funzione e raffigurati
nella “Tav. 1 Relazione Geologica”. In partico-
lare gli AG nn. 12, 13, 21 e 23 non rispettano le
distanze minime dagli AG già installati e quindi
non possono escludersi fenomeni di “effetto
selva”. Inoltre si denota un eccessivo consumo di
suolo soprattutto in fase di cantiere, che va a
cumularsi a quello già presente nell’area, dovuto
sia alla introduzione delle potenziali 8 piazzole
di progetto (che vanno a sommarsi alle 24 piaz-
zole già esistenti) che la nuova viabilità, di esten-
sione pari a circa 3770m, (pag. 33 “Relazione
Tecnica”), la quale risulta tagliare internamente
la trama poderale del sito (Tav.3 “Planimetria
viabilità su catastale”);

• nell’elaborato intitolato “Relazione Paesaggi-
stica” la valutazione della visibilità dell’impianto
è stata effettuata da diversi”ricettori” di tipo sta-
tico (periferia ovest del centro abitato di Lucera,
periferia ovest del centro abitato di Pitramonte-

corvino, periferia est del centro abitato di Motta
Montecorvino, periferia est del centro abitato di
Volturino) e dinamico (SP5, SS17, Incrocio SP 6,
SP7, SP8, SP18, incrocio SP8, SP16, SP5). Alla
luce della presenza di altri punti di vista sensibili
circostanti il parco, l’analisi eseguita avrebbe
dovuto considerare altri punti di osservazione tra
cui: il sito archeologico di Castel Fiorentino, i
vincoli architettonici rappresentati dalla torre e
resti della Cattedrale di Montecorvino e dal
castello Svevo Angioino e le segnalazioni
archeologiche in corrispondenza di Masseria
Carignani, Fattoria Cavalli e Selvapiana. Inoltre
non si esclude che l’impianto sia visibile dal
Castello Svevo-Angioino di Lucera, posto in
posizione orografica strategica, se pur distante
rispetto al sito di progetto, accessibile al pub-
blico, da cui si gode di un’ottima visuale panora-
mica;

• dalla lettura della “Carta della Vegetazione pre-
sente” si rileva l’attraversamento di un uliveto da
parte della nuova viabilità che collega tra loro gli
AG nn. 12 e 13. Pertanto sarebbe stato opportuno
che l’analisi fosse entrata nel merito dei vari
impatti che l’introduzione della nuova strada,
oltre che la messa in opera delle torri, avrebbe
potuto provocare a carico del sistema floristico e
vegetazionale. Inoltre, in merito agli ulivi, lo
studio non fornisce alcuna indicazione circa il
numero di esemplari che dovrà essere espiantato
per la realizzazione dell’opera e delle relative
opere annesse, né circa il loro eventuale carattere
di monumentalità (ai sensi della l.r. 14/2007).
Altresì, si riscontra l’estrema vicinanza dell’AG
n.21 a aree naturali costituite da “lembi residui,
in stadio regresso, di querceti misti e termofili a
Quercus pubescens e formazioni arbustive a
dominanza di Spartium junceum” le quali, nono-
stante il grado di vulnerabilità già acquisito per
cause antropiche evidenziato dal proponente,
potrebbero determinare possibili connessioni
ecologiche (per esigenze trofiche e fenomeni di
erratismo nella ricerca di nuovi territori in cui
insediarsi), in virtù della presenza dei vicini
Canale di Motta Montecorvino, Canale Pozzo
Nuovo e l’invaso nei pressi di masseria Fornelli;

• rispetto alla compatibilità con il PUTT-P della
Regione Puglia, si segnala quanto segue:
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- l’AG n.1 risulta interessato da reticoli secon-
dari appartenenti al Torrente Triolo;

- le torri nn. 1, 12 e 21 e i relativi cavidotti di col-
legamento interno ed esterno, risultano interes-
sare direttamente cigli di scarpata;

- gli AG nn. 23 e 27 interessano assi di displuvio
e ricadono all’interno di aree destinate a usi
civici;

- in prossimità degli AG nn. 1, 13, 21 e 27 si
riscontra la presenza di Ambiti Territoriali
Estesi di tipo “C”;

- gli AG nn.21 e 13 risultano localizzati in pros-
simità di un bosco;

- l’AG n.27 risulta localizzato in prossimità del-
l’Oasi di protezione speciale “Tenuta Forna-
relli” e al lago c/o Mass. Fornelli;

Inoltre dalla consultazione del Piano di Bacino
stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) della
Regione Puglia emerge che tutti gli AG proposti
risultano interclusi all’interno di aree a pericolo-
sità geomorfologica “media e moderata” PG1;

• dall’analisi dell’elaborato intitolato “Relazione
di impatto acustico”, nella descrizione della
situazione ante-operam, non emerge alcuna
informazione riguardante le condizioni ambien-
tali durante le quali è stata effettuata la caratteriz-
zazione del clima acustico attuale nell’area di
progetto. Si ricorda che secondo quanto previsto
dall’allegato B punto 7 del Decreto del Ministro
dell’Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di rile-
vamento e di misurazione dell’inquinamento
acustico” le “misurazioni del rumore devono
essere eseguite in assenza di precipitazioni atmo-
sferiche, di nebbia e/o neve; la velocità del vento
deve essere non superiore a 5 m/s”. Trattandosi
dell’ ampliamento di un impianto già esistente,
risulta fondamentale, ai fini della verifica dei
limiti previsti dalla legge, caratterizzare il clima
acustico ante-operam tramite uno studio più
approfondito possibile. A tal proposito sarebbe
stato opportuno riportare, unitamente alle tabelle
contenute nell’appendice B, il valore del livello
di pressione equivalente rilevata, oppure deter-
minare qual’é l’incidenza percentuale delle con-
dizioni di velocità del vento sul sito;

• non vi sono riferimenti in merito alle misure di
compensazione; le misure di mitigazione non
vengono definite nel dettaglio, in particolare non
sono contestualizzate né vengono specificate le

modalità con le quali si prevede che vengano
poste in essere. Non è prevista l’implementa-
zione di alcun programma di monitoraggio
ambientale.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate e trascritte, e che rivengono da
una verifica di compatibilità ambientale dell’inter-
vento di chi trattasi, sotto i seguenti profili di analisi
del contesto ambientale: stato dell’arte delle com-
ponenti, potenziali effetti sinergici dell’impatto con
altre opere e interferenze con altre dominanti
ambientali, impatto visivo e paesaggistico, confor-
mità con il quadro programmatico e di pianifica-
zione, pubblica sicurezza, geomorfologia, idrogeo-
logia e sistema di naturalità e biodiversità;

dalla valutazione delle modalità di rappresenta-
zione del contesto e degli impatti fornite dal propo-
nente, dei contenuti degli studi specialistici prodotti
e della completezza degli elaborati forniti;

si ritiene che il progetto di ampliamento per la
realizzazione di un parco eolico per la produ-
zione di energia elettrica da fonte rinnovabile
eolica ricadente nel Comune di Pietramontecor-
vino (FG), proposto dalla Società Voreas S.r.l,
possa comportare degli impatti negativi e signifi-
cativi e si dispone l’assoggettamento del progetto
in esame alla procedura di valutazione d’im-
patto ambientale ai sensi dell’art. 20, comma 6
del DLgs 152/2006.

Laddove a seguito della presente Determinazione
il proponente presenti istanza di Valutazione d’Im-
patto Ambientale per il progetto in esame, la valuta-
zione degli impatti potenzialmente negativi e signi-
ficativi sin qui esposti dovrà ricomprendere anche i
possibili effetti cumulativi con altri progetti di
impianti per la produzione di energia da fonti ener-
getiche rinnovabili.

Il presente parere si riferisce unicamente
all’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce tutti gli altri pareri ed
autorizzazioni richieste dalla normativa vigente
in materia ai fini della legittima realizzazione del
progetto medesimo. 
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IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e s.m. ed i.;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;

VISTO Il DLgs 152/2006 e s.m. ed i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m. ed i.;

VISTE le determinazioni dirigenziali n. 27 del
03.07.2012 e n. 29 del 05.07.2012 con cui il Diret-
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione ha conferito al dott. Giuseppe Pastore
le funzioni vicarie della direzione dell’Ufficio Pro-
grammazione Politiche Energetiche VIA e VAS del
Servizio Ecologia;

VISTA e CONSIDERATA la sopra riportata
istruttoria effettuata dal competente Ufficio del Ser-
vizio Ecologia;

RICHIAMATI l’art. 20 del DLgs 152/2006 e
smi e gli artt. 16, 17 e 21 della L.R. n. 11/2001 e
s.m. ed i;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

• di assoggettare alla procedura di valutazione
di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20,
comma 6 del DLgs 152/2006 e della L.R.
11/2001 e s.m.i., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa che qui si intendono inte-

gralmente riportate, l’impianto di produzione
di energia da fonte eolica di 16 MW da realiz-
zare nel Comune di Pietramontecorvino (FG),
località “Coppa Civitamare e Altopiano San
Nicola”- Proponente: Voreas S.r.l - Sede
legale: Via Sebastiano Caboto, 1 - CAP. 20094
Corsico (MI);

• di notificare il presente provvedimento agli inte-
ressati a cura del Servizio Ecologia;

• di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

• di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Foggia e al
Comune di Pietramontecorvino (FG).

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
tenuto conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
s.m.i., può proporre nei termini di legge dalla noti-
fica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

Il Dirigente vicario dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Dott. Giuseppe Pastore

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 21 settembre 2012, n. 197

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Procedura di veri-
fica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica - Piano di Lottizzazione comparto n.
18 del P.R.G. - Autorità Procedente: Comune di
Maglie (LE).

L’anno 2012 addì 21 del mese di Settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente ad
interim dott. Giuseppe Pastore, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota prot. n. 2598 dell’1.02.2012, acquisita al

prot. n. 1221 del 13.02.2012 del Servizio Eco-
logia, il Comune di Maglie presentava istanza di
verifica di assoggettabilità a VAS, con allegata la
seguente documentazione, su supporto cartaceo:
- Copia della Delibera di Giunta Comunale n.

316 del 5.12.2011;
- All. A: Relazione - Relazione finanziaria;
- All. B: Norme tecniche di attuazione;
- All. C: Schema di convenzione;
- All. D: Relazione paesaggistica;
- All. E: Relazione ambientale preliminare;
- Tav. 1: Stralcio P.R.G. - Stralcio catastale,
- Tav. 2: Rilievo aerofotogrammetrico - Docu-

mentazione fotografica;
- Tav. 3: Planimetria di progetto - quotizzazione

dei lotti - standards edilizi;
- Tav. 4: P.D.L. su base ortofotogrammetrica;
- Tav. 5: Tipi edilizi;
- Tav. 6a: Viabilità veicolare - sezioni - elementi

di arredo urbano;
- Tav. 6b: Rete fognante acque bianche e nere;
- Tav. 6c: Rete elettrica e pubblica illuminazione;
- Tav. 6d: Rete idrica;
- Tav. 6e: Rete telefonica e gas metano;
- Relazione geologica e geomorfologica;
- Descrizione agro-forestale di area boscata del

Comune di Maglie;

- N. 1 copia CD - ROM;
- con nota prot. n. 2051 del 6.03.2012 questo

Ufficio, ai fini della consultazione di cui all’art.
12 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., comunicava la
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assesso-
rato regionale alla Qualità dell’Ambiente della
documentazione ricevuta ai seguenti soggetti con
competenza ambientale:
- Regione Puglia - Servizio Assetto del Territorio

(Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi-
stica), Servizio Urbanistica, Servizio Reti e
Infrastrutture per la Mobilità, Servizio Ciclo dei
rifiuti e bonifiche;

- Provincia di Lecce - Settore Lavori Pubblici e
Mobilità, Settore Territorio Ambiente e Pro-
grammazione Strategica;

- Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio
Civile) di Lecce;

- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro-
tezione dell’Ambiente (ARPA);

- Autorità di Bacino della Puglia;
- Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia;
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-

saggistici per le Province di Lecce, Brindisi e
Taranto;

- Direzione regionale per i beni culturali e pae-
saggistici della Puglia;

- Azienda Sanitaria Locale di Lecce;
nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel

termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito
alla assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12
del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

- con nota prot. n. 3210 del 19.3.2012, acquisita al
prot. n. 2442 del 21.03.2012 del Servizio Eco-
logia, l’Autorità di Bacino della Puglia comuni-
cava in merito che “dall’analisi del Rapporto
ambientale preliminare non risultano vincoli del
PAI”;

- con nota prot. n. 50095 del 30.3.2012 acquisita al
prot. n. 2829 del 3.04.2012 del Servizio Ecologia,
l’ASL Lecce comunicava di ritenere il Piano in
oggetto non assoggettabile a VAS;

- con nota prot. n. 7073 del 20.4.2012 acquisita al
prot. n. 4048 del 21.05.2012 del Servizio Eco-
logia, la Soprintendenza per i Beni Architettonici
e Paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi
e Taranto chiedeva a questo Servizio l’invio della
copia cartacea del Piano e di accertarsi per il tra-
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mite del Comune di Maglie, dell’esistenza di vin-
coli architettonici e di aree tutelate per legge.
Contestualmente comunicava di aver sospeso il
procedimento;

- con nota prot. n. 4346 dell’1.6.2012 inviata al
Comune di Maglie, alla Soprintendenza per i beni
architettonici e paesaggistici per le province di
Lecce, Brindisi e Taranto, alla Direzione regio-
nale per i beni culturali e paesaggistici della
Puglia ed al Servizio Urbanistica della Regione
Puglia, questo Ufficio chiedeva a tale Comune di
inviare copia cartacea del Piano alla Soprinten-
denza; a quest’ultima rammentava che il procedi-
mento in oggetto può essere sospeso solo dal-
l’Amministrazione Competente e che la norma-
tiva relativa alla Valutazione Ambientale Strate-
gica prevede un tempo non superiore a 30 giorni
per lo svolgimento delle consultazioni; la Soprin-
tendenza veniva quindi invitata ad esprimersi nel
rispetto dei tempi indicati in modo da consentire
all’Ufficio di chiudere la procedura entro 90
giorni;

- il Comune di Maglie, con nota prot. n. 12908 del
7.06.2012 inviata alla Soprintendenza e per cono-
scenza a questo Servizio che la acquisiva al prot.
n. 4994 del 26.06.2012, comunicava l’assenza di
aree soggette a tutela ai sensi dell’art. 142 del
D.lgs 42/2004 e la presenza di un’area boscata
fuori dal perimetro del Comparto 18; trasmetteva
altresì alla Soprintendenza alcuni elaborati;

- con nota prot. n. 5435 del 6.07.2012 questo
Ufficio scriveva al Comune di Maglie e per cono-
scenza al Servizio Urbanistica regionale chie-
dendo delucidazioni in merito allo stato di attua-
zione e all’entità dei Comparti 16 e 17 del PRG,
adiacenti al Comparto 18 in oggetto al fine di
valutare gli impatti cumulativi;

- con nota prot. n. 5437 del 6.07.2012 questo
Ufficio comunicava al Servizio Tutela delle acque
regionale che il Comparto 18 risultava in parte
interessato dalla presenza di una zona di prote-
zione speciale idrogeologica “B”, individuata
come tale dal Piano di Tutela delle Acque della
Regione Puglia, e segnalava la pubblicazione sul
sito istituzionale dell’Assessorato regionale alla
Qualità dell’Ambiente della documentazione
relativa al Piano in oggetto;

- con nota prot. n. 18613 del 29.08.2012, acquisita
al prot. n. 7199 del 12.02.2012 del Servizio Eco-

logia, il Comune di Maglie segnalava che i Com-
parti 16 e 17 non risultano allo stato attuati e tra-
smetteva copia della Tavola 10 del PRG “Indici e
parametri dei comparti edilizi” relativa ai com-
parti 16 e 17 con i relativi dati plano volumetrici;

- con nota prot. n. 4005 dell’11.09.2012 acquisita al
prot. n. 7389 del 17.09.2012 del Servizio Eco-
logia, il Servizio Tutela delle Acque segnalava
che le informazioni contenute nella Relazione
ambientale preliminare, carenti del riferimento
del foglio catastale, non consentivano a tale Ser-
vizio di esprimersi sulla compatibilità con il
Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia,
approvato con Delibera del consiglio regionale n.
230 del 20.10.2009;

considerato che:
- l’Autorità procedente è il Comune di Maglie;
- l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia (ora
Assessorato alla Qualità dell’Ambiente) della
Regione Puglia (Circolare n. 1/2008 ex DGR n.
981 del 13.06.2008);

- l’Organo preposto all’approvazione definitiva del
Piano è la Giunta Comunale di Maglie ai sensi del
combinato disposto degli artt. 21 e 27 della l.r.
31.05.1980 n. 56 e dell’art. 5 comma 13 lettera b
del Decreto Legge 70/2011 convertito con modi-
ficazioni dalla L. 106/2011;

preso atto che:
- con DGC n. 316 del 5.12.2011 il Comune di

Maglie ha adottato il Piano di lottizzazione in
oggetto;

- con Delibera n. 1219 del 12.06.2012 la Giunta
regionale ha rilasciato il parere paesaggistico
(favorevole con prescrizioni) di cui all’art. 5.03
delle NTA del PUTT/p;

si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for-
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla verifica di assoggettabilità a VAS del
Piano di lottizzazione - Comparto n. 18 del PRG
del Comune di Maglie, sulla base dei criteri pre-
visti nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii., anche alla luce dei pareri
resi dai Soggetti Competenti in materia Ambien-
tale intervenuti nel corso del procedimento.
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1. Caratteristiche del Piano di lottizzazione -
Comparto n. 18 del PRG del Comune di
Maglie.

- Oggetto del presente provvedimento è il Piano di
lottizzazione - Comparto n. 18 del PRG del
Comune di Maglie (LE), così come trasmesso dal
Comune di Maglie con nota prot. n. 2598
dell’1.02.2012, acquisita al prot. n. 1221 del
13.02.2012 di questo Servizio.

- L’intervento risulta caratterizzato dai seguenti
parametri urbanistici:
- superficie territoriale = 53.069 m2 (pag. 3

“Relazione tecnica - Relazione finanziaria”);
- superficie fondiaria = 25.363,35 (Tav. 1

“Stralcio PRG - stralcio catastale”);
- volumetria massima realizzabile = 42.455,20

m3 (Tav. 1 “Stralcio PRG - stralcio catastale”);
- urbanizzazioni secondarie = 17.472 m2 (artico-

late in verde attrezzato 10.255,60 m2, parcheggi
5.055 m2 e attrezzature civili 2.161,40 m2) (pag.
8 “Relazione tecnica - Relazione finanziaria”);

- abitanti insediabili = 425 (Tav. 1 “Stralcio PRG
- stralcio catastale”).

- La pertinenza del piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali, ed in particolare al
fine di promuovere lo sviluppo sostenibile,
nonché per l’attuazione della normativa comuni-
taria nel settore dell’ambiente, risiede principal-
mente nelle scelte progettuali che devono essere
orientate alla sostenibilità ambientale.

- I problemi ambientali pertinenti al Piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma-
zione urbanistica che verrà attuata e che determi-
nerà aumento del carico urbanistico e delle pres-
sioni ambientali (consumo di suolo, aumento di
inquinamento atmosferico ed acustico dovuto al
traffico veicolare, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti).

2. Caratteristiche delle aree interessate dal
Piano di lottizzazione - Comparto n. 18 del
PRG del Comune di Maglie.

- L’area di progettazione plano-volumetrica è deli-
mitata sui fronti Nord ed Est da viabilità provin-
ciale (strada Maglie-Otranto) e comunale (via F.
Garzia). Sui fronti Sud ed Ovest è invece conter-
mine ad aree parzialmente edificate ed ad altri
due comparti di espansione urbana (comparti 16 e
17 del PRG) (pag. 5 “Relazione-Relazione finan-

ziaria”). La documentazione prodotta a corredo
dell’istanza evidenzia che “nell’intorno del sito di
interesse i litotipi affioranti sono riferibili a
diverse formazioni geologiche. Il centro urbano
di Maglie poggia quasi interamente sulle ‘Calca-
reniti di Gravina’ del pleistocene inferiore […]
Subordinatamente affiorano termini carbonatici
riferibili alle ‘Calcareniti di Andrano’ed attribui-
bili cronologicamente al Messiniano pre-evapori-
tico e calcari detritici organogeni e fossiliferi
ascrivibili alle ‘Sabbie di Uggiano’ del Pliocene
Medio e Superiore” (pag. 6 “Relazione geologica
e geomorfologica”).

- Per quanto riguarda l’analisi del valore e della
vulnerabilità dell’area interessata dal Piano si
riporta il seguente quadro, dedotto sia da quanto
contenuto nel documento di verifica che dal con-
fronto con gli strumenti vigenti di governo del
territorio e tutela ambientale e paesaggistica,
nonché atti in uso presso questo Ufficio.
In riferimento ai valori paesaggistici e storico-
architettonici, l’area di intervento:

- ricade in ambito territoriale esteso di tipo C del
PUTT/p ed ha acquisito il parere paesaggistico di
cui alla DGR n. 1219 del 12.06.2012.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter-
vento:

- è prossima ad una zona, posta a nord del Com-
parto, individuata come area boscata nel citato
parere paesaggistico;

In riferimento alle condizioni di regime idrau-
lico e della stabilità geomorfologica, per l’area
di intervento:

- non risultano aree interessate dai vincoli del PAI
(nota prot. n. 3210 del 19.3.2012 dell’AdB);

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti.
- dal punto di vista dello smaltimento dei reflui

urbani, il Comune di Maglie è dotato di impianto
di depurazione (Maglie consortile) avente come
recapito finale il Canale Asso, classificato come
corpo idrico superficiale non significativo, e che,
dai dati del Piano di Tutela delle Acque (Allegato
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14 “Programma delle Misure”), risulta dimensio-
nato per 59.827 Abitanti Equivalenti, a fronte di
un carico generato di 110.263 Abitanti Equiva-
lenti; sempre nel PTA (programma delle misure -
giugno 2009) è previsto un ampliamento/adegua-
mento di tale impianto;

- dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiu-
tiebonifica.puglia.it), il Comune di Maglie, ha
una percentuale di RD per l’anno 2011 pari a
43,028%, a fronte di una percentuale di 39,962%
nel 2010;

- dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il comune di Maglie è
classificato come zona di mantenimento D
(“comuni nei quali non si rilevano valori di qua-
lità dell’aria critici, né la presenza di insedia-
menti industriali di rilievo”), in cui applicare
misure per l’edilizia finalizzate alla riduzione
delle emissioni di inquinanti in atmosfera.

3. Caratteristiche degli impatti potenziali sul-
l’ambiente derivanti dall’attuazione del
Piano di lottizzazione - Comparto n. 18 del
PRG del Comune di Maglie.

Il Piano in oggetto, risulta attuativo del Piano
regolatore generale del Comune di Maglie (pag. 3
“Relazione ambientale preliminare”) ed è localiz-
zato ad est dell’attuale centro abitato da cui lo sepa-
rano i Comparti 16 (circa 3,4 Ha) e 17 (circa 2,7 Ha)
del PRG, non attuati, mentre risulta delimitato a
nord dalla strada per Otranto. Si estende su di una
superficie territoriale di circa 5,3 Ha che, dall’os-
servazione delle ortofoto CGR 2005 e Sit Regione
Puglia 2006, risulta caratterizzata da un carattere
soprattutto agricolo. Più nel dettaglio la “Relazione
ambientale preliminare” ne sottolinea il carattere
periurbano e periferico (pag. 5) ed il parere paesag-
gistico, di cui alla DGR n. 1219 del 12.06.2012,
rileva la presenza di “alcuni muretti a secco resi-
duali, ultime testimonianze di una ruralità compro-
messa, attesa la prossimità del centro abitato, del-
l’asse viario prospiciente, di una nuova viabilità
sterrata e di edificazioni sparse”. A nord, oltre la
strada, è presente un’area individuata come boscata
dal citato parere paesaggistico che prescrive per-
tanto lo stralcio dei lotti denominati 1, 3a e 5 in
quanto ricadenti in sua prossimità. Per quel che

attiene le infrastrutture tutte le reti saranno colle-
gate alle principali reti esistenti (rete idrica,
fognante, telefonica e gas metano). È prevista anche
la realizzazione di viabilità di progetto che defi-
nisce le nuove maglie urbane, dando accesso ai lotti
edificabili ed ai parcheggi pubblici (pag. 6 “Rela-
zione - Relazione finanziaria”). Non si rilevano
impatti cumulativi diretti con gli altri Comparti agli
atti di questo Ufficio ed oggetto dei precedenti
provvedimenti di esclusione dalla Valutazione
Ambientale Strategica.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate sulla base degli elementi con-
tenuti nella documentazione presentata e tenuto
conto dei contributi resi dai soggetti competenti
in materia ambientale, si ritiene che Piano di lot-
tizzazione - Comparto n. 18 del PRG del
Comune di Maglie non comporti impatti
ambientali significativi sull’ambiente, inteso
come sistema di relazioni fra i fattori antropici,
naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggi-
stici, architettonici, culturali, agricoli ed econo-
mici (art. 5, comma 1, lettera c D. Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii.) e debba pertanto essere escluso dalla
procedura di valutazione ambientale strategica
di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii., fermo restando il rispetto della nor-
mativa ambientale pertinente e a condizione che
siano rispettate le seguenti prescrizioni, inte-
grando gli elaborati scritto-grafici relativi al
piano anteriormente alla data di approvazione
definitiva.
- nella strumentazione attuativa del Piano in

oggetto:
- per le aree a verde siano salvaguardate le albe-

rature di pregio eventualmente esistenti,
facendo salva la ripiantumazione e laddove pos-
sibile, gli individui vegetali esistenti (avendo
cura di scegliere il migliore periodo per tale
operazione e garantendo le cure necessarie per
la fase immediatamente successiva al reim-
pianto) e si realizzino le aree a verde (ad uso
privato e pubblico) in tempi immediatamente
successivi o contemporanei all’ultimazione dei
lavori, utilizzando specie vegetali autoctone (ai
sensi del D.Lgs. 386/2003), e prevedendo il
numero, le essenze e le dimensioni delle piante
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da porre a dimora. Qualora gli interventi preve-
dano l’espianto di alberi di ulivo, si faccia rife-
rimento alla disciplina prevista dalla l.
144/1951 e dalla DGR n. 7310/1989 che pre-
scrive un parere preventivo da parte degli Uffici
provinciali per l’Agricoltura. Nel caso di pre-
senza di ulivi monumentali (tutelati ai sensi
della l.r. 14/2007) la documentazione definita
dalla DGR n. 707/2008 va inviata contestual-
mente alla Commissione tecnica per la tutela
degli alberi monumentali, presso questo Ser-
vizio;

- si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle prove-
nienti dalle coperture, almeno per l’irrigazione
degli spazi verdi pubblici e privati o per altri usi
non potabili, per esempio attraverso la realizza-
zione di apposite cisterne di raccolta dell’acqua
piovana, della relativa rete di distribuzione con
adeguati sistemi di filtraggio e dei conseguenti
punti di presa per il successivo riutilizzo, da
ubicarsi preferibilmente al di sotto dei par-
cheggi o delle aree verdi. Si rammenta che in
rapporto alla modalità di trattamento delle
acque meteoriche sussiste l’obbligo dell’appli-
cazione della normativa vigente in materia, sia
nazionale che regionale (cfr Linee Guida del
PTA ‘Disciplina delle acque meteoriche di dila-
vamento e prima pioggia’ Decreto del Commis-
sario Delegato n. 282 del 21.11.2003 - Appen-
dice A1 al Piano Direttore - Decreto del Com-
missario Delegato n. 191 del 16.06.2002). Nella
fase di dimensionamento delle opere si integri
la progettazione in modo tale da colmare le
carenze segnalate dal Servizio Tutela delle
Acque (nota prot. n. 4005 dell’11.09.2012)
“con riferimento alle politiche di risparmio
idrico e di eventuale riuso, nel Rapporto
Ambientale Preliminare manca un’analisi delle
quantità di risorsa idrica necessaria, nei
diversi periodi dell’anno, al mantenimento da
destinare a standard opportunamente attrezzati
(giardini pubblici, parchi, parcheggi pubblici,
ecc.) e delle corrispondenti fonti di approvvi-
gionamento di acqua (pozzi esistenti, riuso
acque meteoriche, eventuale riuso acque
reflue)”;

- se esistenti siano salvaguardati e valorizzati gli
elementi caratterizzanti il paesaggio agrario

(pagghiare, muretti a secco, etc.), anche
secondo le indicazioni dell’Allegato A alla
DGR n., 1554/2010, assumendoli (laddove pos-
sibile) a modello per le sistemazioni delle aree
esterne;

- relativamente all’arredo urbano (ad esempio,
corpi illuminanti, pavimentazioni dei percorsi
pedonali, segnaletica, panchine, cestini) si uti-
lizzino elementi di uniformità sia all’interno
dell’area oggetto del Piano sia tenendo conto
delle tipologie inserite o previste nella restante
parte dell’abitato di Maglie;

- si contenga l’inquinamento elettromagnetico
interno, prevedendo l’utilizzo di disgiuntori e
cavi schermati e il decentramento dei contatori
e delle dorsali dei conduttori;

- si mettano in atto tutti gli accorgimenti tecnici
volti alla prevenzione e alla propagazione degli
incendi, in particolare nelle aree più a ridosso di
aree incolte o boscate, e si preveda l’accesso dei
mezzi di soccorso e l’allaccio alla rete idrica, in
ogni caso si verifichi l’applicazione della nor-
mativa di riferimento in tema di sicurezza antin-
cendi per gli edifici di civile abitazione;

- per quel che riguarda l’impianto di illumina-
zione si faccia riferimento a quanto previsto dal
Regolamento Regionale n. 13 del 22.08.2006
“Misure urgenti per il contenimento dell’inqui-
namento luminoso e per il risparmio energe-
tico”, attuativo della Legge Regionale n. 15 del
23.11.2005;

- si caratterizzino le aree per la raccolta dei rifiuti
all’interno del comparto al fine di renderle
facilmente accessibili e dimensionate in fun-
zione della produzione e della composizione
media per frazione di rifiuti (parte organica,
carta, plastica, vetro, parte indifferenziata);

- per i parcheggi, pubblici e privati, si privilegi
l’uso di pavimentazioni drenanti, e si preveda
un’adeguata sistemazione a verde;

- si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri-
teri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare
sostenibile”, in particolare privilegiando l’ado-
zione:
- di materiali, di componenti edilizi e di tecno-

logie costruttive che garantiscano migliori
condizioni microclimatiche degli ambienti;

- di interventi finalizzati al risparmio energe-
tico e all’individuazione di criteri e modalità
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di approvvigionamento delle risorse energe-
tiche (impianti di illuminazione a basso con-
sumo energetico, tecniche di edilizia passiva,
installazione di impianti solari - termici e
fotovoltaici integrati);

- di materiali riciclati e recuperati (per dimi-
nuire il consumo di materie prime), favorendo
una progettazione che consenta smantella-
menti selettivi dei componenti e riducendo la
produzione di rifiuti da demolizione (coeren-
temente con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Proto-
collo ITACA per la Regione Puglia, di cui alla
DGR 1471/2009 e ss.mm.ii.);

- di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tra-
mite la realizzazione di appositi sistemi di
raccolta, filtraggio ed erogazione integrativi,
etc.);

- si favorisca la mobilità lenta (ciclabile e pedo-
nale) per gli spostamenti all’interno dell’area di
intervento e verso il centro urbano (es. preve-
dere percorsi pedonali, ciclabili o promiscui
pedonali/ciclabili, attraversamenti
pedonali/ciclabili regolati, dissuasori di velo-
cità);

- per le fasi di cantiere:
- si dovrà tener conto del contenimento di

emissioni pulverulente, che potrebbero gene-
rarsi dalle attività di scavo ed edificazione;

- ad evitare inquinamento potenziale della
componente idrica, deve essere rispettato il
principio del minimo stazionamento presso il
cantiere dei rifiuti di demolizione;

- nelle fasi costruttive dovranno essere pro-
poste soluzioni impiantistiche locali (isole
ecologiche) che potranno migliorare gli effetti
della raccolta differenziata e le operazioni di
raccolta e trasferimento dei rifiuti;

- per quanto riguarda l’energia, dovranno
essere adottate tutte le migliori tecnologie
possibili per il contenimento dei consumi;

- prevedere inoltre, dove possibile, l’utilizzo di
materiale di recupero, di tecniche e tecnologie
che consentano il risparmio di risorse ed
inoltre di avviare a recupero i materiali di
scarto derivanti dalle opere a farsi;

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze

idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesag-
gistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o
autorizzazioni di competenza.

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambien-
tale, anche nell’ambito delle convenzioni urbani-
stiche o di appositi accordi stipulati tra l’Ammi-
nistrazione comunale e altri soggetti pubblici o
privati, al fine di prevenire l’insorgere di fenomeni
cumulativi riguardo agli impatti potenziali valutati
nel presente provvedimento (Allegato II alla Parte
II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., punto 2,
secondo alinea):
- si verifichi, consultando l’Ente gestore dell’im-

pianto di trattamento dei reflui di Maglie, lo stato
di attuazione degli interventi di
adeguamento/ampliamento previsti nel Piano di
Tutela delle Acque;

- si favoriscano azioni volte al monitoraggio e con-
trollo dell’efficienza depurativa durante tutto
l’anno dell’impianto di depurazione dove ver-
ranno convogliati i reflui del Piano in esame e di
tutti quelli in fase di realizzazione o di immediata
previsione

- si favoriscano i sistemi di trasporto pubblico
locale e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile)
per gli spostamenti verso il centro urbano e all’in-
terno del nuovo insediamento (es. attraversamenti
pedonali/ciclabili regolati, percorsi ciclabili,
pedonali o percorsi promiscui pedonali/ciclabili,
rafforzamento delle linee di autobus, inserimento
di minibus elettrici per percorsi brevi o navette);

- si promuova la riduzione dei rifiuti urbani indiffe-
renziati e l’implementazione dei sistemi di rac-
colta differenziata.

Si raccomanda di porre in essere le prescrizioni
del parere paesaggistico di cui alla DGR n. 1219 del
12.06.2012.

Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS del Piano di lottizzazione - Comparto n. 18
del PRG del Comune di Maglie;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al Piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibi-
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
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procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

- non esonera l’Autorità procedente dall’acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. in materia di Valutazione di Impatto
Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni
per l’applicazione;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13.06.2008;

Viste le determinazioni n. 27 del 03.07.2012 e n.
29 del 05.07.2012 con cui il Direttore dell’area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione ha
attribuito le funzioni vicarie di dirigente ad interim

dell’Ufficio Programmazione, politiche energetiche
VIA e VAS al Dott. Giuseppe Pastore.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E S.M.I.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso il dirigente del Servizio Eco-
logia,

DETERMINA

- di escludere la verifica di assoggettabilità a
VAS del Piano di lottizzazione - Comparti n. 18
del PRG del Comune di Maglie - Autorità pro-
cedente: Comune di Maglie, così come tra-
smessa con nota prot. n. 2598 dell’1.02.2012,
acquisita al prot. n. 1221 del 13.02.2012 del
Servizio Ecologia, dalla procedura di Valuta-
zione Ambientale Strategica di cui agli articoli
da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per
tutte le motivazioni espresse in narrativa e a
condizione che si rispettino le prescrizioni indi-
cate in precedenza, intendendo sia le motiva-
zioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;
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- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, all’Autorità procedente -
Comune di Maglie;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio regionale Urbanistica;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
Ing. Rossana Racioppi

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Dott. Giuseppe Pastore

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 21 settembre 2012, n. 198

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Procedura di veri-
fica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica - Piano di Lottizzazione sub comparto
n. C1a2-2a del P.R.G. - Autorità Procedente:
Comune di Terlizzi (BA).

L’anno 2012 addì 21 del mese di Settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato

alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente ad
interim dott. Giuseppe Pastore, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota prot. n. 4827 del 21.02.2012, acquisita al

prot. n. 1612 del 23.02.2012 del Servizio Eco-
logia, il Comune di Terlizzi presentava istanza di
verifica di assoggettabilità a VAS, con allegata la
seguente documentazione, su supporto cartaceo:
- Rapporto ambientale preliminare “Verifica di

assoggettabilità”;
- Allegato A - Titolo di proprietà, Stralcio storico

catastale;
- Allegato B - Visure catastali, Stralcio catastale

attuale;
- Allegato C - Schema di convenzione, norme

tecniche di esecuzione;
- Allegato D - Relazione tecnica generale, rela-

zione tecnica impianti a rete;
- Allegato E - Relazione geologica preliminare;
- Allegato F - Determinazione superfici utili,

determinazione oneri concessori;
- Allegato G - Stima opere di urbanizzazione,

elenco prezzi - computo metrico estimativo;
- Tav. n. 0 - Inquadramento piano di lottizzazione

su stralcio PRG;
- Tav. n. 1 - Stralcio di PRG, stralcio aree a vin-

colo paesaggistico e ambientale, ortofoto;
- Tav. n. 2 - Stralcio catastale, elenco ditte;
- Tav. n. 3 - Planimetria del PdL su mappa cata-

stale con indicazione: spazi riservati alla viabi-
lità, quote altimetriche, caratteristiche tecniche
delle sedi stradali;

- Tav. n. 4 - Planimetria del PdL su mappa cata-
stale con indicazione: computo superficie par-
cheggio pubblico e privato;

- Tav. n. 5 - Planimetria del PdL su mappa cata-
stale con indicazione: spazi a verde pubblico
attrezzato, verde privato condominiale;

- Tav. n. 6 - Planimetria del PdL su mappa cata-
stale con indicazione: fascia di rispetto stradale,
distacco degli edifici dalle sedi stradali;

- Tav. n. 7 - Planimetria del PdL su mappa cata-
stale con indicazione: altezze edifici e distanze
tra edifici, ambiti di intervento edilizio unitario;
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- Tav. n. 8 - Planimetria del PdL su mappa cata-
stale con indicazione: cessioni stradali, cessioni
verde pubblico, cessioni parcheggio pubblico;

- Tav. n. 9 - Progetto di massima delle opere di
urbanizzazione e dei relativi allacciamenti
distribuzione rete fognante idrica: planimetria
delle rete, particolari costruttivi;

- Tav. n. 10 - Progetto di massima delle opere di
urbanizzazione e dei relativi allacciamenti
distribuzione rete pubblica illuminazione: pla-
nimetria delle rete, particolari costruttivi;

- Tav. n. 11 - Progetto di massima delle opere di
urbanizzazione e dei relativi allacciamenti
distribuzione energia elettrica in B.T.: planime-
tria delle rete, particolari costruttivi;

- Tav. n. 12 - Progetto di massima delle opere di
urbanizzazione e dei relativi allacciamenti
distribuzione gas metano e rete telefonica: pla-
nimetria delle rete, particolari costruttivi;

- Tav. n. 13 - Computo delle superfici;
- Tav. n. 14 - Abaco schemi tipologici e sezione

di progetto edilizia privata/commerciale fabbri-
cato A: Computo superficie netta Piano Terra,
Computo Superficie Lorda, Computo Super-
ficie Volume;

- Tav. n. 15 - Abaco schemi tipologici e sezione
di progetto edilizia residenziale pubblica - age-
volata fabbricati B1 - B2: Computo superficie
netta Piano Terra, Computo Superficie Lorda,
Computo Superficie Volume;

- Tav. n. 16 - Abaco schemi tipologici e sezione
di progetto edilizia residenziale pubblica (con-
venzionata)/edilizia/privata fabbricati C1 - C2:
Computo superficie netta Piano Terra, Computo
Superficie Lorda, Computo Superficie Volume;

- Tav. n. 17 - Abaco schemi tipologici e sezione
di progetto edilizia residenziale privata fabbri-
cato D: Computo superficie netta Piano Terra,
Computo Superficie Lorda, Computo Super-
ficie Volume;

- Tav. n. 18 - Abaco schemi tipologici e sezione
di progetto edilizia privata/commerciale fabbri-
cati E1-E2-E3-E4-E5: Computo superficie
netta Piano Terra, Computo Superficie Lorda,
Computo Superficie Volume;

- Tav. n. 19 - Abaco schemi tipologici e sezione
di progetto edilizia commerciale fabbricato F:
Computo superficie netta Piano Terra, Computo
Superficie Lorda, Computo Superficie Volume;

- Tav. n. 20 - Profilo prospettico di progetto;
- Tav. n. 21 - Planovolumetrico;
- N. 2 copie CD - ROM;

- con nota prot. n. 2284 del 14.03.2012 questo
Ufficio, ai fini della consultazione di cui all’art.
12 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., comunicava la
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assesso-
rato regionale alla Qualità dell’Ambiente della
documentazione ricevuta ai seguenti Soggetti con
competenza ambientale:
- Regione Puglia - Servizio Urbanistica, Servizio

Reti e Infrastrutture per la Mobilità, Servizio
Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Servizio Tutela
delle Acque;

- Provincia di Bari - Servizio Ambiente e Rifiuti;
Servizio Viabilità e Trasporti; Servizio Urbani-
stica Espropriazioni;

- Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio
Civile) di Bari;

- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro-
tezione dell’Ambiente (ARPA);

- Autorità di Bacino della Puglia;
- Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia;
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-

saggistici per le Province di Bari, Barletta-
Andria-Trani e Foggia;

- Direzione regionale per i beni culturali e pae-
saggistici della Puglia;

- Azienda Sanitaria Locale di Bari;
nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel
termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito
alla assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12
del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

- con nota prot. n. 7090 del 13.03.2012, acquisita al
prot. n. 2384 del 20.03.2012 del Servizio Eco-
logia, il Settore Servizi tecnici del Comune di
Terlizzi, trasmetteva copia della Delibera di Con-
siglio comunale n. 13/2011 con cui era stato adot-
tato il Piano di lottizzazione in oggetto;

- con nota prot. n. 46664 del 21.03.2012, acquisita
al prot. n. 2861 del 3.04.2012 del Servizio Eco-
logia, la Provincia di Bari Servizio Territorio (via-
bilità, trasporti, urbanistica ed espropriazioni)
comunicava di non aver rilevato profili di propria
competenza in merito, tuttavia segnalava che
“qualsiasi opera possa comunque interessare la
proprietà stradale provinciale […] deve essere
autorizzata da questa Provincia mediante rilascio
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del prescritto provvedimento concessorio, così
come previsto dal D.lgs 30.04.1992, n. 285
(Nuovo Codice della Strada)”;

- con nota prot. n. 4224 del 6.04.2012, acquisita al
prot. n. 3455 del 30.04.2012 del Servizio Eco-
logia, l’Autorità di Bacino della Regione Puglia
comunicava che “dall’analisi del Rapporto
ambientale preliminare non risultano profili di
interesse di questa Autorità”;

- con nota prot. n. 2315 del 17.05.2012, acquisita al
prot. n. 4164 del 22.05.2012 del Servizio Eco-
logia, il Servizio Tutela delle Acque della
Regione Puglia indicava le aree di progetto come
ricadenti nelle “aree soggette a quali-quantita-
tiva” del PTA, segnalando le relative prescrizioni
previste da tale Piano;

- con nota prot. n. 6180 del 31.07.2012 questo
Ufficio richiedeva copia della “Relazione tecnica
di Asseverazione”, citata nel parere paesaggistico
di cui alla DGR n. 179 del 31.01.2012, nonché
tutte le altre eventuali documentazioni utili a defi-
nire, ai sensi della l.r. 14/2007, il carattere di
monumentalità o di non monumentalità dei sud-
detti ulivi;

- con nota prot. n. 21106 del 2.08.2012 acquisita al
prot. n. 6339 del 2.8.2012 di questo Servizio il
Comune di Terlizzi riscontrava in merito trasmet-
tendo copia della “Relazione tecnica di Assevera-
zione”;

- con nota prot. n. 6494 dell’8.08.2012 inviata alla
Commissione tecnica per la tutela degli alberi
monumentali, questo Ufficio trasmetteva la copia
della “Relazione tecnica di Asseverazione” al fine
di ricavare indicazioni in merito alla presenza
degli ulivi nell’area interessata dal Piano di lottiz-
zazione in oggetto;

- con nota prot. n. 7351 del 17.09.2012 del Servizio
Ecologia, il Presidente della Commissione tec-
nica per la tutela degli alberi monumentali, comu-
nicava la non necessarietà del proprio parere di
competenza, alla luce di quanto dichiarato nella
“Relazione tecnica di Asseverazione”, riservan-
dosi comunque di esprimere un proprio parere a
seguito delle successive valutazioni da parte del-
l’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura;

considerato che:
- l’Autorità procedente è il Comune di Terlizzi;

- l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione
Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia (ora
Assessorato alla Qualità dell’Ambiente) della
Regione Puglia (Circolare n. 1/2008 ex DGR n.
981 del 13.06.2008);

- l’Ente preposto all’approvazione definitiva del
Piano è il Comune di Terlizzi ai sensi del combi-
nato disposto degli artt. 21 e 27 della l.r.
31.05.1980 n. 56 e dell’art. 5 comma 13 lettera b
del Decreto Legge 70/2011 convertito con modi-
ficazioni dalla L. 106/2011;

preso atto che:
- con Delibera di Consiglio Comunale n. 13 del

4.5.2011 il Comune di Terlizzi ha adottato il
Piano di lottizzazione in oggetto;

- con Delibera di Giunta Regionale n. 179 del
31.01.2012 è stato rilasciato il parere paesaggi-
stico favorevole con prescrizioni di cui all’art.
5.03 del PUTT/p.

si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for-
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla verifica di assoggettabilità a VAS del
Piano di Lottizzazione sub comparto n. C1a2-2a
del P.R.G. del Comune di Terlizzi, sulla base dei
criteri previsti nell’Allegato I alla Parte II del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., anche alla luce dei
pareri resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale intervenuti nel corso del procedi-
mento.

1. Caratteristiche del Piano di Lottizzazione sub
comparto n. C1a2-2a del P.R.G. del Comune
di Terlizzi.

- Oggetto del presente provvedimento è il Piano di
Lottizzazione relativo al sub comparto edifica-
torio n. C1a2-2a del P.R.G. del Comune di Ter-
lizzi (BA), così come trasmesso dal medesimo
Comune con nota prot. n. 4827 del 21.02.2012
acquisita al prot. n. 1612 del 23.02.2012 del Ser-
vizio Ecologia.

- La lettura dell’”Allegato D - Relazione tecnica
generale, relazione tecnica impianti a rete” con-
sente di rilevare che il PdL interessa le particelle
14, 72, 73, 158, 159, 237, 255, 256, 268, 301, 302,
413, 414, 415, 416, 417, 418, 419, 420 e 421 del
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foglio di mappa 23 (pagg. 2-3). Esso prevede l’in-
sediamento di residenze, attività commerciali e
terziarie, aree “G3” da destinare a parcheggi pub-
blici, aree “G4” destinate a verde attrezzato pub-
blico ed il potenziamento della viabilità esistente,
in recepimento del PRG (pag. 3 “Verifica di
Assoggettabilità”).

- La lottizzazione si articola in alcune sub aree - A
(Edilizia privata), B (Edilizia residenziale pub-
blica di tipo agevolata), C (Edilizia residenziale
pubblica di tipo convenzionata), D (maglia di edi-
lizia residenziale privata), E (distinta in cinque
corpi di fabbrica), F (Edilizia commerciale) - e
risulta caratterizzata dai seguenti parametri urba-
nistici (pagg. 1 e 4 “Allegato D - Relazione tec-
nica generale, relazione tecnica impianti a rete”):
- superficie totale comparto = 28.364 m2;
- volumetria realizzabile = 24.781,77 m3;
- volumetria edilizia attività commerciale e ter-

ziaria = 4.956,36 m3;
- volumetria edilizia residenziale = 19.825, 41

m3;
- volumetria residenziale privata = 11.895,24 m3;
- volumetria residenziale pubblica = 7.930,17

m3;
- convenzionata = 3.172,00 m3;
- agevolata = 4.758,10 m3;
- superficie a standard G3 (parcheggi pubblici) =

1.056,62 m2;
- superficie a standard G4 (verde pubblico) =

4.833,82 m2;
- piattaforma stradale = 8.216,00 m2.

- La pertinenza del Piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali, ed in particolare al
fine di promuovere lo sviluppo sostenibile,
nonché per l’attuazione della normativa comuni-
taria nel settore dell’ambiente, risiede principal-
mente nelle scelte progettuali che devono essere
orientate alla sostenibilità ambientale.

- I problemi ambientali pertinenti al Piano sono
legati principalmente alla conseguente trasfor-
mazione urbanistica che verrà attuata e che
determinerà aumento del carico urbanistico e
delle pressioni ambientali (consumo di suolo,
aumento di inquinamento atmosferico ed acu-
stico dovuto al traffico veicolare, aumento dei
consumi idrici ed energetici, aumento della pro-
duzione di rifiuti).

2. Caratteristiche delle aree interessate dal
Piano di Lottizzazione sub comparto n. C1a2-
2a del P.R.G. del Comune di Terlizzi.

- Il sub comparto C1a2-2a si estende per 28.634 m2

e risulta ubicato in area periurbana ad est del
centro urbano “nella zona di territorio comunale
compreso fra la via Vecchia per Sovereto a sud, la
via di Giovinazzo a nord e viale dei giardini ad
ovest” (pag. 3 “Verifica di assoggettabilità”), in
cui i terreni di fondazione dell’opera sono costi-
tuiti dai calcari e dai calcari dolomitici attribuibili
alla formazione del calcare di Bari (pag. 14
“Relazione geologica preliminare”). A NO-SE
l’area è interessata da servitù di passaggio a
favore dell’ENEL che la attraversa con un tratto
di elettrodotto di media tensione inferiore a
20.000 V, per il quale è prevista una deviazione ed
un parziale interramento (pag. 3 “Verifica di
assoggettabilità”). La carta di uso del suolo
disponibile sul sito cartografico della Regione
Puglia (www.sit.regione.puglia.it) consente di
rilevare la presenza di “seminativi semplici in
aree non irrigue”, “colture orticole in pieno
campo in serra e sottoplastica in aree irrigue”
oltre che di aree individuate come “uliveti”. È
presente un edificio ad uso misto (residenziale al
piano primo ed artigianale al piano terra) per il
quale è prevista la demolizione (pag. 3 “Allegato
D - Relazione tecnica generale, relazione tecnica
impianti a rete”).

- Per quanto riguarda l’analisi del valore e della
vulnerabilità dell’area interessata dal Piano si
riporta il seguente quadro, dedotto sia da quanto
contenuto nel documento di verifica che dal con-
fronto con gli strumenti vigenti di governo del
territorio e tutela ambientale e paesaggistica,
nonché atti in uso presso questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico-
architettonici, l’area di intervento:

- ricade in ambito territoriale esteso di tipo C del
PUTT/p e quindi il Piano necessita di parere pae-
saggistico (espresso dalla Giunta regionale con
Delibera n. 179 del 31.01.2012);

In riferimento alle condizioni di regime idrau-
lico e della stabilità geomorfologica, per l’area
di intervento: 
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- non risultano aree interessate dai vincoli del PAI
(nota prot. n. 4224 del 6.4.2012 dell’AdB);

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento:

- rientra in zone perimetrate dal Piano di Tutela
delle Acque e nello specifico in aree soggette a
tutela quali-quantitativa, come segnalato dal Ser-
vizio Tutela delle Acque (nota prot. n. 2315 del
17.05.2012).

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti.

- circa lo smaltimento dei reflui urbani, la lettura
del Piano di Tutela delle Acque (Allegato 14
“Programma delle Misure”) consente di rilevare
che il Comune di Terlizzi invia i propri scarichi
fognari all’impianto di depurazione sito in Ruvo
di Puglia che ha come recapito attuale il Canale
Lama dell’Aglio (classificato come corpo idrico
superficiale non significativo), mentre il recapito
finale previsto è il Mar Adriatico con condotta
sottomarina a Molfetta. Per tale impianto, che
risulta dimensionato per 52.842 Abitanti Equiva-
lenti a fronte di un carico generato di 70.965 Abi-
tanti Equivalenti, nel PTA si prevede un amplia-
mento/adeguamento;

- dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiu-
tiebonifica.puglia.it), il Comune di Terlizzi, ha
una percentuale di RD per l’anno 2011 pari a
9,955%, a fronte di una percentuale di 10,569%
nel 2010. Nello specifico nell’elaborato “Verifica
di assoggettabilità” si dichiara che il Comune di
Terlizzi sta per attivare un sistema di raccolta dif-
ferenziata porta a porta e che “i lottizzanti si impe-
gnano sin da ora a realizzare un’apposita isola
ecologica per la gestione della raccolta differen-
ziata di quartiere, negli spazi a parcheggio già
previsti delimitati da siepi dello stesso tipo di
quelle già previste lungo le strade e recinzioni di
confine (siepe in photinia)” (pag. 10);

- dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il territorio di Terlizzi è
classificato come zona attività produttive B
(“Comuni distribuiti sull’intero territorio regio-
nale, e dalle caratteristiche demografiche diffe-

renti, nei quali le emissioni inquinanti derivano
principalmente dagli insediamenti produttivi pre-
senti sul territorio, mentre le emissioni da traffico
auto veicolare non sono rilevanti”), in cui trovano
attuazione le misure per il comparto industriale.
Queste misure, legate agli iter autorizzatori delle
procedure di VIA e IPPC, si applicano agli
impianti industriali soggetti a tali norme che, in
base ai criteri di zonizzazione adottati, ricadono
nelle zone B e C.

3. Caratteristiche degli impatti potenziali sul-
l’ambiente derivanti dall’attuazione del
Piano di Lottizzazione sub comparto n. C1a2-
2a del P.R.G. del Comune di Terlizzi.

Il Piano di Lottizzazione del sub comparto in
oggetto, di estensione pari a 28.634 m2, risulta loca-
lizzato in un’area periurbana a margine dell’attuale
edificato del Comune di Terlizzi in cui allo stato
attuale l’uso del suolo è prevalentemente agricolo
con presenza di ulivi, vite e mandorlo (pag. 7 “Veri-
fica di asseggettabilità”). Il progetto, secondo
quanto dichiarato nell’elaborato “Verifica di Assog-
gettabilità”, è stato modificato a seguito delle pre-
scrizioni introdotte dalla Delibera n. 179 del
31.01.2012 con cui la Giunta regionale ha rilasciato
il parere paesaggistico. Nell’elaborato “verifica di
assoggettabilità” si evidenzia che il verde pubblico
e privato permea l’insediamento e che il “verde
insieme agli spazi destinati a parcheggio pubblico e
privato, tutti previsti in pavimentazione drenante,
riduce al minimo indispensabile le superfici com-
pletamente impermeabilizzate. Tale accorgimento,
insieme al previsto recupero delle acque meteo-
riche e al loro riuso per l’irrigazione (si è previsto
un impianto duale con cisterna di recupero acque
meteoriche per l’irrigazione verde privato), favo-
risce la chiusura del ciclo dell’acqua per l’area
oggetto di intervento”. Nell’area sono presenti ulivi
circa la cui natura nell’elaborato “Verifica di assog-
gettabilità” si afferma che solo tre possono avere le
caratteristiche di monumentalità previste dalla l.r.
14/2007 e che non saranno oggetto di alcun inter-
vento (pag. 4). Per i restanti ulivi, sulla base della
“Relazione tecnica di asseverazione”, il Presidente
della Commissione tecnica per la tutela degli alberi
monumentali, ha comunicato a questo Ufficio la
non necessarietà del proprio parere di competenza,
riservandosi comunque di esprimere un proprio
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parere a seguito delle successive valutazioni da
parte dell’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura circa
il loro carattere.

Nell’area transita in direzione NO SE un elettro-
dotto aereo con tensione inferiore a 20.000 V, per il
quale nella “Verifica di Assoggettabilità” si segnala
la previsione del parziale interramento dei cavi
aerei e lo spostamento (quest’ultimo risulta già con-
cordato con la stessa ENEL) (pag. 9).

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate sulla base degli elementi con-
tenuti nella documentazione presentata e tenuto
conto dei contributi resi dai Soggetti Competenti
in materia ambientale, si ritiene che Piano di
Lottizzazione sub comparto n. C1a2-2a del
P.R.G. del Comune di Terlizzi non comporti
impatti ambientali significativi sull’ambiente,
inteso come sistema di relazioni fra i fattori antro-
pici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, pae-
saggistici, architettonici, culturali, agricoli ed eco-
nomici (art. 5, comma 1, lettera c D. Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii.) e debba pertanto essere
escluso dalla procedura di valutazione ambien-
tale strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., fermo restando il
rispetto della normativa ambientale pertinente e
a condizione che siano rispettate le seguenti pre-
scrizioni, integrando laddove necessario gli ela-
borati scritto-grafici presentati anteriormente
alla data di approvazione del piano/programma.
- nella strumentazione attuativa del Piano in

oggetto:
- per le aree a verde siano salvaguardate le albera-

ture di pregio eventualmente esistenti, facendo
salva la ripiantumazione e laddove possibile, gli
individui vegetali esistenti (avendo cura di sce-
gliere il migliore periodo per tale operazione e
garantendo le cure necessarie per la fase imme-
diatamente successiva al reimpianto) e si realiz-
zino le aree a verde (ad uso privato e pubblico) in
tempi immediatamente successivi o contempo-
ranei all’ultimazione dei lavori, utilizzando
specie vegetali autoctone (ai sensi del D.Lgs.
386/2003), e prevedendo il numero, le essenze e
le dimensioni delle piante da porre a dimora. Qua-
lora gli interventi prevedano l’espianto di alberi
di ulivo, si faccia riferimento alla disciplina pre-

vista dalla l. 144/1951 e dalla DGR n. 7310/1989
che prescrive un parere preventivo da parte degli
Uffici provinciali per l’Agricoltura. Nel caso in
cui l’UPA individui ulivi monumentali (tutelati ai
sensi della l.r. 14/2007), fra quelli da espiantare,
la documentazione definita dalla DGR n.
707/2008 va inviata contestualmente alla Com-
missione tecnica per la tutela degli alberi monu-
mentali, presso questo Servizio;

- si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli
spazi verdi pubblici e privati o per altri usi non
potabili, per esempio attraverso la realizzazione
di apposite cisterne di raccolta dell’acqua pio-
vana, della relativa rete di distribuzione con ade-
guati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti
di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi
preferibilmente al di sotto dei parcheggi o delle
aree verdi. In questo senso si prende atto di
quanto dichiarato nell’elaborato “Verifica di
Assoggettabilità” circa la previsione “di un
impianto duale con cisterna di recupero acque
meteoriche per l’irrigazione verde privato” (pag.
7). Nella fase di dimensionamento di tali opere si
integri la progettazione in modo tale da colmare
le carenze segnalate dal Servizio Tutela delle
Acque (nota prot. n. 2315 del 17.05.2012) “con
riferimento alle politiche di risparmio idrico e di
eventuale riuso, nel Rapporto Ambientale Preli-
minare non sono state riportate analisi sulla qua-
lità dell’acque e calcoli sul fabbisogno idrico
necessario nei diversi periodi dell’anno, al man-
tenimento delle aree di pertinenza dei vari edifici
(aree a verde di pertinenza strutture,piazzali anti-
stanti e parcheggi, ecc.) e delle corrispondenti
fonti di approvvigionamento di acqua (pozzi esi-
stenti, riuso acque meteoriche, eventuale riuso
acque reflue)”. Sempre circa il recupero delle
acque meteoriche si rammenta quanto segnalato
dal Servizio Tutela delle Acque “in caso di acque
reflue meteoriche in surplus rispetto all’accu-
mulo previsto per l’irrigazione delle aree verdi, lo
stesso dovrebbe essere convogliato nella rete cit-
tadina separata di acque bianche se esistente,
comunque attenendosi alla normativa regionale
in materia (vd Linee guida del PTA “Disciplina
delle acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia”), nonché al Decreto del Commissario
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Delegato n. 282 del 21.11.2003 e all’Appendice
A1 al Piano Direttore - Decreto del Commissario
Delegato n. 191 del 16.06.2002”;

- se esistenti siano salvaguardati e valorizzati gli
elementi caratterizzanti il paesaggio agrario (pag-
ghiare, muretti a secco, etc.), anche secondo le
indicazioni dell’Allegato A alla DGR n.,
1554/2010, assumendoli (laddove possibile) a
modello per le sistemazioni delle aree esterne;

- relativamente all’arredo urbano (ad esempio,
corpi illuminanti, pavimentazioni dei percorsi
pedonali, segnaletica, panchine, cestini) si utiliz-
zino elementi di uniformità sia all’interno del-
l’area oggetto del Piano sia tenendo conto delle
tipologie inserite o previste nella restante parte
dell’abitato di Terlizzi;

- si contenga l’inquinamento elettromagnetico
interno, prevedendo l’utilizzo di disgiuntori e
cavi schermati e il decentramento dei contatori e
delle dorsali dei conduttori;

- si prende atto di quanto dichiarato nella “Verifica
di Assoggettabilità” secondo cui l’elettrodotto
aereo transitante nell’area (in direzione NO SE)
di intensione inferiore a 20.000 V, sarà spostato e
i cavi aerei verranno parzialmente interrati (pag.
9); si prende atto inoltre che tale spostamento è
stato già concordato con ENEL. Si raccomanda
comunque che tutte le necessarie operazioni di
risanamento previste, nonché la localizzazione
delle opere nel sub comparto in oggetto rispettino
la normativa vigente - l. 36/2001 (Legge quadro
sulla protezione dalle esposizioni a campi elet-
trici, magnetici ed elettromagnetici); DPCM 8
luglio 2003, in relazione ai limiti di esposizione
del campo elettrico e del campo magnetico e in
relazione al raggiungimento dell’obiettivo di qua-
lità del campo magnetico; Decreto 29 maggio
2008 (Approvazione della metodologia di calcolo
per la determinazione delle fasce di rispetto degli
elettrodotti); l.r. 25/2008 “Norme in materia di
autorizzazione alla costruzione ed esercizio di
linee e impianti elettrici con tensione non supe-
riore a 150.000 volt” - e garantiscano la salva-
guardia della salute della popolazione che si
andrà ad insediare nell’area. Di tali aspetti, là
dove di pertinenza, il Comune dovrà tener conto
nella pianificazione urbanistica esecutiva ai fini
della regolamentazione dell’edificazione in pros-
simità delle linee elettriche esistenti;

- si mettano in atto tutti gli accorgimenti tecnici
volti alla prevenzione e alla propagazione degli
incendi, in particolare nelle aree più a ridosso di
aree incolte o boscate, e si preveda l’accesso dei
mezzi di soccorso e l’allaccio alla rete idrica, in
ogni caso si verifichi l’applicazione della norma-
tiva di riferimento in tema di sicurezza antincendi
per gli edifici di civile abitazione;

- per quel che riguarda l’impianto di illuminazione
si faccia riferimento a quanto previsto dal Regola-
mento Regionale n. 13 del 22.08.2006 “Misure
urgenti per il contenimento dell’inquinamento
luminoso e per il risparmio energetico”, attuativo
della Legge Regionale n. 15 del 23.11.2005;

- le aree per la raccolta dei rifiuti all’interno del sub
comparto siano caratterizzate al fine di renderle
facilmente accessibili e dimensionate in funzione
della produzione e della composizione media per
frazione di rifiuti (parte organica, carta, plastica,
vetro, parte indifferenziata); si prende atto di
quanto indicato nell’elaborato “Verifica di assog-
gettabilità” in cui, nel rammentare che il Comune
di Terlizzi sta per attivare un sistema di raccolta
differenziata porta a porta, si dichiara che “i lot-
tizzanti si impegnano sin da ora a realizzare
un’apposita isola ecologica per la gestione della
raccolta differenziata di quartiere, negli spazi a
parcheggio già previsti delimitati da siepi dello
stesso tipo di quelle già previste lungo le strade e
recinzioni di confine (siepe in photinia)” (pag.
10); 

- per i parcheggi, pubblici e privati, si privilegi
l’uso di pavimentazioni drenanti, e si preveda
un’adeguata sistemazione a verde;

- si tenga conto di quanto segnalato dalla Provincia
di Bari Servizio Territorio (viabilità, trasporti,
urbanistica ed espropriazioni) con nota prot. n.
46664 del 21.03.2012: “qualsiasi opera possa
comunque interessare la proprietà stradale pro-
vinciale […] deve essere autorizzata da questa
Provincia mediante rilascio del prescritto provve-
dimento concessorio, così come previsto dal
D.lgs 30.04.1992, n. 285 (Nuovo Codice della
Strada)”;

- si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri
di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare soste-
nibile”, in particolare privilegiando l’adozione:
- di materiali, di componenti edilizi e di tecno-

logie costruttive che garantiscano migliori con-
dizioni microclimatiche degli ambienti;
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- di interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di
approvvigionamento delle risorse energetiche
(impianti di illuminazione a basso consumo
energetico, tecniche di edilizia passiva, installa-
zione di impianti solari - termici e fotovoltaici
integrati);

- di materiali riciclati e recuperati (per diminuire
il consumo di materie prime), favorendo una
progettazione che consenta smantellamenti
selettivi dei componenti e riducendo la produ-
zione di rifiuti da demolizione (coerentemente
con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA
per la Regione Puglia, di cui alla DGR
1471/2009 e ss.mm.ii.);

- di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite
la realizzazione di appositi sistemi di raccolta,
filtraggio ed erogazione integrativi, etc.);

- si favorisca la mobilità lenta (ciclabile e pedo-
nale) per gli spostamenti all’interno dell’area di
intervento e verso il centro urbano (es. prevedere
percorsi pedonali, ciclabili o promiscui pedo-
nali/ciclabili, attraversamenti pedonali/ciclabili
regolati, dissuasori di velocità);

- per le fasi di cantiere:
- si dovrà tener conto del contenimento di emis-

sioni pulverulente, che potrebbero generarsi
dalle attività di scavo ed edificazione;

- ad evitare inquinamento potenziale della com-
ponente idrica, deve essere rispettato il prin-
cipio del minimo stazionamento presso il can-
tiere dei rifiuti di demolizione;

- nelle fasi costruttive dovranno essere proposte
soluzioni impiantistiche locali (isole ecolo-
giche) che potranno migliorare gli effetti della
raccolta differenziata e le operazioni di raccolta
e trasferimento dei rifiuti;

- per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi;

- prevedere inoltre, dove possibile, l’utilizzo di
materiale di recupero, di tecniche e tecnologie
che consentano il risparmio di risorse ed inoltre
di avviare a recupero i materiali di scarto deri-
vanti dalle opere a farsi;

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze

idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesag-
gistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o
autorizzazioni di competenza.

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambien-
tale, anche nell’ambito delle convenzioni urbani-
stiche o di appositi accordi stipulati tra l’Ammi-
nistrazione comunale e altri soggetti pubblici o
privati, al fine di prevenire l’insorgere di fenomeni
cumulativi riguardo agli impatti potenziali valutati
nel presente provvedimento (Allegato II alla Parte
II del DLgs 152/2006, punto 2, secondo alinea):
- si verifichi, consultando l’Ente gestore dell’im-

pianto di trattamento dei reflui di Ruvo di Puglia,
lo stato di attuazione degli interventi di adegua-
mento/ampliamento previsti nel Piano di Tutela
delle Acque;

- si favoriscano azioni volte al monitoraggio e con-
trollo dell’efficienza depurativa durante tutto
l’anno dell’impianto di depurazione dove ver-
ranno convogliati i reflui del Piano in esame e di
tutti quelli in fase di realizzazione o di immediata
previsione

- si favoriscano i sistemi di trasporto pubblico
locale e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile)
per gli spostamenti verso il centro urbano e all’in-
terno del nuovo insediamento (es. attraversamenti
pedonali/ciclabili regolati, percorsi ciclabili,
pedonali o percorsi promiscui pedonali/ciclabili,
rafforzamento delle linee di autobus, inserimento
di minibus elettrici per percorsi brevi o navette);

- si promuova la riduzione dei rifiuti urbani indiffe-
renziati e l’implementazione dei sistemi di rac-
colta differenziata.

Si raccomanda di porre in essere le prescrizioni
del parere paesaggistico di cui alla DGR n. 179 del
31.01.2012.

Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS del Piano di Lottizzazione sub comparto n.
C1a2-2a del P.R.G. del Comune di Terlizzi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibi-
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
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vedimento, purché con lo stesso compatibili;
- non esonera l’Autorità procedente dall’acquisi-

zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. in materia di Valutazione di Impatto
Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni
per l’applicazione;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13.06.2008;

Viste le determinazioni n. 27 del 03.07.2012 e n.
29 del 05.07.2012 con cui il direttore dell’area orga-
nizzazione e riforma dell’amministrazione ha attri-
buito le funzioni vicarie di dirigente ad interim del-
l’ufficio Programmazione, politiche energetiche
VIA e VAS al Dott. Giuseppe Pastore.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E S.M.I.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso il Dirigente del Servizio Eco-
logia,

DETERMINA

- di escludere il Piano di lottizzazione - sub com-
parto n. C1a2-2a del P.R.G. del Comune di
Terlizzi - Autorità procedente: Comune di Ter-
lizzi, così come trasmessa con nota prot. n.
4827 del 21.02.2012, acquisita al prot. n. 1612
del 23.02.2012 del Servizio Ecologia, dalla pro-
cedura di Valutazione Ambientale Strategica
di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii., per tutte le motivazioni
espresse in narrativa e a condizione che si
rispettino le prescrizioni indicate in prece-
denza, intendendo sia le motivazioni sia le pre-
scrizioni qui integralmente richiamate;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, all’Autorità procedente -
Comune di Terlizzi;
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- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio regionale Urbanistica, alla Provincia di Bari
(Servizio polizia provinciale, protezione civile e
ambiente), ad ARPA Puglia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
Ing. Rossana Racioppi

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Dott. Giuseppe Pastore

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 21 settembre 2012, n. 199

L.R. n. 11/01 e ss.mm.ii. e D. Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. - Procedura di valutazione di impatto
ambientale - Progetto per impianto di produ-
zione di energia da fonte eolica di potenza pre-
vista pari a 9 MW da realizzare in agro di Roc-
chetta Sant’Antonio (FG) in loc. “Serro di Luca”
- proponente Rosa dei Venti 2 Srl - Sede legale:
Via Calabritto, 20 - 80121 Napoli.

L’anno 2012 addì 21 del mese di settembre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-

gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni-
celli, sulla scorta dell’istruttoria tecnica svolta dal
Comitato regionale per la VIA (ai sensi R.R
n.10/2011 approvato con DGR n. 1099 del
16.05.2011) e dell’istruttoria amministrativo-istitu-
zionale espletata dall’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA e VAS e confermata dal
dirigente ad interim dott. Giuseppe Pastore, ha
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
• con nota acquisita al prot. n. 5693 del

10.06.2007, la società Rosa dei Venti 2 Srl, con
sede legale in Via Calabritto, n. 20, 80121
Napoli, presentava istanza di VIA per la realizza-
zione di un impianto eolico in località Serro di
Luca nel Comune di Rocchetta Sant’Antonio
(FG), costituito da 3 aerogeneratori da 3
MW/cad. per complessivi MW9;

• l’Ufficio tecnico del Comune di Rocchetta
Sant’Antonio, prendendo atto della DD di assog-
gettamento a VIA n. 410 del 13.09.2006 del Ser-
vizio Ecologia, allora “Settore” Ecologia, con
propria nota prot. 3847 del 14.05.2007, acquisita
dal Settore Ecologia con prot. 8860 del
01.06.2007, ribadiva volontà negativa alla realiz-
zazione dell’opera;

• il Settore Ecologia della Regione Puglia, con
nota prot. 9391 del 12.6.2007, con riferimento al
parere negativo espresso dal Comune di Roc-
chetta Sant’Antonio in merito alla realizzazione
dell’opera, comunicava alla Società proponente
di non essere nelle condizioni di poter esprimere
pareri sul progetto presentato;

• in riscontro alla nota di cui sopra, lo studio legale
Nardelli, in nome e per conto della Società pro-
ponente, rilevando l’infondatezza fattuale e giu-
ridica del parere negativo espresso dal Comune
di Rocchetta Sant’Antonio ed evidenziando al
contempo che il Settore Ecologia, con la D.D. n.
410 del 13.9.2006 di assoggettabilità a VIA
aveva già ritenuto di superare tale parere nega-
tivo (richiamato a pag. 2 di detta Determina-
zione), con nota acquisita al prot. 14787 del
25.09.2007, invitava e diffidava l’Amministra-
zione regionale a rimuovere il provvedimento
comunicato con la nota suddetta e di proseguire
col procedimento di VIA; 
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• il Settore Ecologia, con nota prot. 16421 del
17.10.2007, in riscontro alla diffida di cui sopra,
al fine di dare corretta applicazione a quanto pre-
visto dagli artt. 5 e ss. della LR 11/2001 relativi
all’avvio della procedura di VIA, invitava il pro-
ponente a porre in essere tutti gli adempimenti
previsti (pubblicazioni) e chiedeva alle ammini-
strazioni comunale e provinciale di provvedere
all’espressione dei pareri di competenza. In par-
ticolare chiedeva al Comune di Rocchetta di con-
fermare il parere negativo già espresso con sua
nota 3847 del 14.5.2007;

• in riferimento alla nota esposta al capoverso pre-
cedente, lo studio legale Nardelli, in nome e per
conto della Società proponente, con nota acqui-
sita al prot. 16533 del 22.10.2007 informava
l’Ufficio VIA dell’imminente udienza dinanzi al
TAR Puglia a seguito del ricorso proposto dalla
Società avverso il provvedimento regionale prot.
9391 del 12.6.2007 e che per poter rinunciare alla
detta istanza di sospensione facendone conse-
guentemente prendere atto al TAR, sarebbe stata
necessaria la revoca e/o l’annullamento in auto-
tutela del medesimo provvedimento da parte del-
l’Ufficio VIA; 

• l’Ufficio VIA, con nota prot. 16538 del
22.10.2007, riscontrava la nota di cui sopra signi-
ficando che quella datata 12.06.2007, oggetto di
ricorso davanti al TAR, era stata automatica-
mente annullata dalla successiva nota prot.
16421 del 17.10.2007 ed invitava pertanto il pro-
ponente ad espletare tutti gli adempimenti di
legge ai fini dell’avvio della procedura;

• con nota acquisita al protocollo del Settore Eco-
logia 367 del 10.01.2008, l’Ufficio tecnico del
Comune di Rocchetta Sant’Antonio confermava
la volontà negativa alla realizzazione del parco
eolico in loc. “Serra di Luca” proposto dalla
Società Rosa dei Venti 2 Srl;

• la medesima Amministrazione comunale, con
nota acquisita al prot. 4804 del 17.03.2008, tra-
smetteva le proprie osservazioni;

• con riferimento alla nota prot. 16421 del
17.10.2007, lo studio legale Nardelli, in nome e
per conto della Società proponente, con nota
acquisita al prot. 14657 del 20.10.2008, alla luce
del parere comunale già espresso e del lungo
tempo trascorso dalla prima istanza presentata ai
sensi dell’art. 12 del DLvo 387/2003

(15.02.2004), invitava e diffidava la Regione
Puglia nonché il Settore ecologia a concludere
immediatamente e comunque non oltre giorni 15
il procedimento pena il risarcimento dei danni;

• in riscontro all’atto di diffida di cui sopra, l’uf-
ficio VIA, con nota prot. 15338 del 03.11.2008,
evidenziando la data del 23.03.2007 quale data di
deposito dell’istanza da parte della Società Rosa
dei Venti 2 Srl, la faceva rientrare nello scaglione
temporale dei progetti presentati presso l’autorità
competente entro il 31.03.2007 (scadenza di cui
al RR 16/2006). Aggiungendo e precisando
inoltre che agli atti dell’Ufficio non risultavano
depositate le pubblicazioni di rito (BURP, quoti-
diano nazionale e locale), sollecitava la Società a
produrre copia delle suddette pubblicazioni al
fine di avviare la valutazione integrata ambien-
tale ex art. 8 del RR 16/2006 e a desistere dall’e-
spressione di atti di diffida carenti nelle motiva-
zioni rappresentate;

• la Società proponente, ravvisando clamorosa
illegittimità da parte del Settore Ecologia nel far
rientrare il proprio progetto nello scaglione tem-
porale dei progetti presentati entro il 31.3.2007
(e non fra quelli presentati prima dell’entrata in
vigore del RR), con nota acquisita al prot. 17740
del 17.12.2008, rilevava di riservarsi di proce-
dere alla relativa impugnazione dinanzi al Giu-
dice competente o di sollecitare un intervento
regionale in autotutela, e trasmetteva copia delle
pubblicazioni richieste (quotidiani “Il Messag-
gero” e “Nuovo quotidiano di Puglia”, BURP 14
del 24.01.2008);

• Lo studio legale Nardelli, in nome e per conto
della Società proponente, citando la sentenza n.
1793/2009 del TAR Puglia Bari e facendone
derivare la fondatezza della diffida del
20.10.2008, con nota prot. 8905 del 21.07.2009,
invitava e diffidava nuovamente la Regione
Puglia ed il Settore Ecologia a concludere imme-
diatamente e comunque non oltre giorni 15 il
procedimento e a deliberare la VIA ai sensi e per
gli effetti della LR 11/2001;

• con nota prot. n. 11744 del 16.10.2009, il Ser-
vizio Ecologia, in considerazione dell’evolversi
della regolamentazione in materia di progetto di
impianti eolici, comunicava alla Società propo-
nente la normativa applicabile alla procedura di
VIA in argomento, in considerazione della data



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-2012

di presentazione dell’originaria istanza di veri-
fica di assoggettabilità a VIA;

• al Settore Ecologia, con nota acquisita al prot. n.
14278 del 30.12.2009, perveniva copia del
ricorso proposto dinanzi al TAR di Bari dalla
Società proponente contro la Regione Puglia,
l’Ufficio VIA ed il Servizio Industria ed energia
per l’annullamento del provvedimento prot.
11744 del 16.10.2009;

• il Servizio Ecologia - Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche V.I.A. e V.A.S., con la pre-
messa che a seguito della sentenza n. 344 della
Corte Costituzionale le preclusioni procedimen-
tali richiamate nella nota impugnata sono, allo
stato, venute meno, con nota 1914 del
01.03.2012, trasmetteva solo mezzo fax ai sensi
dell’art. 43, c6, del DPR 445/2000, richiesta di
pareri alle amministrazioni interessate ai sensi
della LR 11/2001 e smi e del DLgs 156/2006 e
ss.mm.ii.

• la Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici per le Province di Bari, BAT e
Foggia, con nota 5046 dell’11.04.2012, acquisita
al protocollo di questo Servizio n. 3762 del
10.05.2012, precisava di non dover esprimere
alcun parere ai sensi dell’art. 11, c4, della LR
11/2001, atteso che la suddetta norma pone a
carico di “Province, Comuni ed enti di gestione
delle aree protette” l’obbligo di esprimere il
parere di cui all’art. 5, c2, del DPR 12.04.1006; 

• in data 22.05.2012 si riuniva il Comitato VIA
regionale ed, a seguito di analisi del progetto e
di tutta la documentazione presentata, eviden-
ziava quanto di seguito riportato: 

“Località
L’area interessata dal progetto in esame è ubicata

nel territorio amministrativo del comune di Roc-
chetta Sant’Antonio (FG) in località Serro di Luca
(pag. 24 - SIA - Relazione di Impatto paesaggi-
stico).

Numero aerogeneratori
3 collegati con un unico cavidotto interrato, della

lunghezza di circa 13,5 km, che convoglierà l’e-
nergia elettrica prodotta fino alla sottostazione 20
kV da realizzare in località Laminta nel comune di
Lacedonia (AV), e collegata al punto di consegna,
in linea aerea (pag. 34 - SIA - Relazione di Impatto
paesaggistico).

Diametro rotore
90 m. (pag. 27 SIA - Relazione di Impatto pae-

saggistico).

Altezza torre
Dal mozzo 80 m. (pag. 24 SIA - Relazione di

Impatto paesaggistico).

Potenza nominale singolo aerogeneratore
3000 kW per un totale di 9 MW.

Coordinate
Sistema di riferimento GAUSS-BOAGA

Roma40 (Progetto Preliminare - Tav. 04-Coro-
grafia: cartografia IGM, coordinate aerogenera-
tori).

_____________________
TORRI Coordinata Coordinata

EST NORD_____________________
T1 2562275 4547422_____________________
T2 2562082 4547988_____________________
T3 2561595 4548195_____________________

Connessione alla Rete d Trasmissione Nazionale
(RTN)

L’energia prodotta dalle torri T3 e T2 convo-
glierà in un unico cavidotto (12,325 km), che con-
netterà la torre T1 alla cabina primaria a 20kV in
località Laminta nel territorio amministrativo del
comune di Lacedonia in provincia di Avellino. In
adiacenza alla strada comunale Lacedonia - Anzano
parallelamente al corso d’acqua Vallone La Scafa,
affluente del torrente Carapelle, proseguirà il cavi-
dotto (1,245 km) fino alla connessione con il GRTN
al punto di consegna realizzato con linea aerea.

Il cavidotto di collegamento attraverserà i terri-
tori comunali di Rocchetta Sant’Antonio (FG) e di
Lacedonia (AV) per una lunghezza complessiva di
circa 13.570 metri.

Analisi di idoneità dell’area
Aree non idonee ai sensi del Decreto Legge del

10 settembre 2010 - Linee guida per l’autorizza-
zione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili
(G. U. n. 219 del 18.09.2010).
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- Siti patrimonio UNESCO, Aree e Beni di note-
vole interesse culturale (Parte Il del D. Lgs
42/2004), Immobili e Aree dichiarati di notevole
interesse pubblico ai sensi dell’ari 136 del D. Lgs
42/ 2004.

NO
- Coni visuali su immagini storicizzate e identifica-

tive di luoghi anche in termini di notorietà inter-
nazionale di attrattività turistica.

NO
- Prossimità di parchi archeologici e nelle aree con-

termini a emergenze di particolare interesse cultu-
rale, storico e/o religioso.

NO
- Aree naturali protette, istituite ai sensi della L

394/91 (nazionali, regionali, locali).
NO (le torri T1 e T2 distano circa 2,5 km. dal Parco

Naturale Regionale FIUME OFANTO istituito
con LR n. 07 del 16.03.2009)

- Zone umide di importanza internazionale desi-
gnate ai sensi della Convenzione di Ramsar.

NO
- Aree incluse nella Rete Natura 2000 designate in

base alla Direttiva 92/43/CEE (Siti di importanza
Comunitaria) ed alla Direttiva 79/409/CEE (Zone
di Protezione Speciale).

NO (le torri T1 e T2 distanti circa 630 m. dal pSlC
lT9120011 VALLE OFANTO - LAGO Dl CAPA-
CIOTTI).

- Important Bird Areas (IBA).
NO
- Aree che svolgono funzioni determinanti per la

conservazione della biodiversità (fasce di rispetto
o aree contigue delle aree naturali protette; isti-
tuende aree naturali protette; aree di connessione
e continuità ecologico-funzionale; ecc.).

NO
- Aree agricole di pregio rispetto al contesto pae-

saggistico-culturale.
NO
- Aree di dissesto e/o a rischio idrogeologico peri-

metrate nei Piani di Assetto Idrogeologico (PAI)
adottati dalle competenti Autorità di Bacino.

SI - la torre T3 ricade in zone perimetrate dal PAI
Puglia come PG3 - aree a pericolosità geomorfo-
logica molto elevata.

- Zone individuate a sensi dell’art. 142 de D. Lgs.
42/2004 che, per la sussistenza di particolari
caratteristiche, le rendano incompatibili con la
realizzazione degli impianti.

SI - le torri T1 e T2 sono interne alla fascia di pro-
tezione (100 m) di aree a boschi (art. 142, lett. g
del D. Lgs. 42/2004).

QUADRO DI RIFERMENTO PROGRAMMA-
TICO

(interazioni con gli strumenti di pianificazione /
programmazione)

Regime Vincolistico
Vincolo Sismico

Per il territorio di Rocchetta Sant’Antonio è indi-
cata nell’Ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Deli-
bera della Giunta Regionale della Puglia n. 153 del
2.03.2004, la Zona Sismica I - Zona con pericolo-
sità sismica alta (Indica la zona più pericolosa
dove possono verificarsi forti terremoti con proba-
bilità di superamento del 10% in 50 anni dell’acce-
lerazione ag ≥ 0,25g).

Vincoli Idrogeologici
L’impianto ricade nel territorio di competenza

dell’Autorità di Bacino di Puglia; il Piano di Bacino
Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI - Puglia) è stato
approvato con Delibera del Comitato istituzionale
n. 39 del 30 novembre 2005.
• Dalla cartografia del PAI-Puglia si evince che la

torre T3 ricade in zona PG3 (aree a pericolosità
geomorfologica molto elevata), e le torri T1 e T2,
pur non ricadendo in aree pericolose perimetrale
dal PAI Puglia, distano rispettivamente 150 e 250
metri da aree classificate come PG3.
Anche il percorso del cavidotto interrato di colle-
gamento alla sottostazione utente (e al punto di
consegna), attraversa territori perimetrati sia in
PG3 sia in PG2 (aree a pericolosità geomorfolo-
gica elevata).

• Tutte le torri ricadono in aree soggette a Vincolo
Idrogeologico in base al RDL n. 3267 del 30
dicembre 1923 e al RDL n. 1126 del 16 maggio
1926 (pag. 20 - SIA - Relazione di Impatto pae-
saggistico). Per le opere in oggetto non è denun-
ciato che si richiederà il nulla osta per i movi-
menti di terra all’Ispettorato Ripartimentale delle
Foreste.

Vincoli Ambientali
• Aree protette (buffer 200 m.)
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Il parco eolico non ricade all’interno di Aree
Naturali Protette (Legge 394/1991, LR 19/1997),
Oasi di Protezione (LR 27/1998), e dal relativo
buffer di 200 m.
Viceversa, gli interventi ricadono in aree sog-
gette a vincolo faunistico (LR 10/1984) della
Zona a Gestione Sociale “La Rocca”.

• Rete Natura 2000 (buffer 200 m.)
Il parco eolico non rientra tra le aree di prote-
zione e/o conservazione ai sensi della DGR
n.1022 del 21/07/2005, ovvero di zone pSIC
(proposto Sito d’importanza comunitaria) o ZPS
(Zona di Protezione Speciale) ai sensi delle
Direttive comunitarie 92/43/CEE e 79/409/CEE,
dai relativi buffer di protezione. Gli aerogenera-
tori di progetto più vicini si trovano, rispettiva-
mente, a circa 630 m. dal pSIC 1T9120011
“Valle Ofanto - Lago di Capaciotti”.

Vincolo storico-architettonico e archeologico (ex L.
1089/1939)

All’interno delle aree non è stata rilevata la pre-
senza di immobili sottoposti a vincolo architetto-
nico-storico-monumentale, né di siti archeologici.
Le presenze più vicine all’area in esame risultano
essere le segnalazioni identificate dalla nuova carta
dei Beni Culturali della Regione Puglia: Masseria
Luca a circa 950 m. dalla torre T2, Casino Pallone
a circa 1,0 km. dalla torre T1

Vincolo paesaggistico (ex L. 1497/1939)
Le aree di impianto delle torri non sono sotto-

poste al vincolo paesaggistico.

Aree boscate (ex L. 431/1985 art 1 comma g. e
succ.)

Le torri T1 e T2 sono localizzate sul limite di
un’area di pertinenza (buffer 100 m.) di aree
coperte da boschi, macchie, ancorché percorse o
danneggiate dal fuoco e sottoposte a vincolo di rim-
boschimento, così come definite dall’art. 142, lett. g
del D. Lgs. 42/2004.

Fasce di rispetto fluviale (ex L. 431/1985 art. I
comma c. e succ.)

L’area di intervento non è intersecata né lambisce
corsi d’acqua pubblici.

Usi civici (ex L. 431/1985 art. 1 comma h. e succ.)
La documentazione relativa reperibile non evi-

denzia alcun uso civico

Norme territoriali e urbanistiche
Pianificazione comunale

Il PRG del Comune di Rocchetta Sant’Antonio
(FG) indica che le opere previste in progetto rica-
dono in zona agricola E. L’opera è compatibile con
lo strumento urbanistico vigente (art 12, comma 7
del D. Lgs. 387/2003, gli impianti di produzione di
energia elettrica da fonte rinnovabile possono
essere ubicati in zone classificate agricole dai
vigenti piani urbanistici; oltre a punto 15.3 parte III
de D.M. del 10 settembre 2010 - Linee Guida per
l’autorizzazione degli impianti da fonti rinnovabili,
in cui si chiarisce che “ove occorra l’autorizzazione
unica costituisce di per sé variante allo strumento
urbanistico”.

Pianificazione regionale
Rispetto alla compatibilità con gli ambiti territo-

riali estesi (ATE) del Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) della Regione
Puglia, approvato con D.G.R. del 15 dicembre 2000
n. 1748 in adempimento a quanto disposto dalla L.
431/85 e dalla L.R. 56/80, si segnala che:
- tutti gli aerogeneratori T1, T2 e T3 ricadono nel-

l’ambito di valore relativo “D” (laddove pur non
sussistendo la presenza di un bene costitutivo,
sussista la presenza di vincoli (diffusi) che ne
individui una significatività).
Per quanto riguarda le perimetrazioni degli

ambiti territoriali distinti (ATD) del Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio
(PUTT/P) della Regione Puglia è emerso che gli
aerogeneratori di progetto interessano i seguenti
sottosistemi:

Componente Geo-Morfo-Idrogeologica
- gli aerogeneratori T1 e T2 e le relative piazzole

sono interessate dalla presenza di un componente
del sistema geo-morfo-idrogeologico (crinali) e
dalle relative aree di pertinenza;

- gli aerogeneratori sono interessati dal Vincolo
Idrogeologico in base al RDL n. 3267 del 30
dicembre 1923 e al RDL n. 1126 de 16 maggio
1926 (Progetto Preliminare Tav. 04a - Coro-
grafia: cartografia IGM - vincolo idrogeologico).

Componente Botanico-Vegetazionale
- tutti gli aerogeneratori ricadono in aree soggette a

vincolo faunistico (LR 10/1984) della Zona a
Gestione Sociale “La Rocca”; 
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- gli aerogeneratori T1, T2 e T3 distano rispettiva-
mente 185, 175 e 350 metri da aree verificate
dalla presenza di un componente del sistema
botanico-vegetazionae (macchia);

Componente Storico-Culturale
- nessun aerogeneratore con le relative aree di per-

tinenza (piazzole, viabilità interna) sono interes-
sate dalla presenza di un componente del sistema
storico-culturale (vincoli archeologici, vincoli
architettonici, segnalazioni, tratturi, ecc.) e dalle
relative aree di pertinenza;

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGET-
TUALE
(interazioni con le scelte progettuali, delle tecniche
di realizzazione e di sicurezza)

Individuazione dell’area in esame/Analisi del
layout dell’impianto

L’impianto in oggetto è posizionato a Sud-Ovest
rispetto al centro abitato del Comune di Rocchetta
Sant’Antonio (FG), ad una altitudine di circa 650
m. slm, in località Serro di Luca, su suoli identifi-
cati ai Fogli catastali 30 e 35 censiti al NCT di
Foggia, mentre la Sottostazione di Trasformazione
di Utente verrà realizzata in località Laminta nel
territorio comunale di Lacedonia (AV).

Non è documentato che il proponente, al fine di
acquisire la disponibilità delle aree per pubblica uti-
lità abbia proceduto alla redazione del piano parti-
cellare di esproprio ai sensi dell’art. 12, comma i
del D. Lgs. 387/2003: “Le opere per la realizza-
zione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili,
nonché le opere connesse e le infrastrutture indi-
spensabili alla costruzione e all’esercizio degli
stessi impianti, sono opere di pubblica utilità indif-
feribili ed urgenti” e pertanto consentono di attivare
il procedimento espropriativo di cui al DPR
327/2001 e smi.

Dati di progetto e sicurezza
- Per la fase d’installazione e successivi lavori di

controllo e manutenzione sono previste delle
strade di servizio/collegamento delle torri alle
strade esistenti. I tracciati stradali ripercorreranno
i tratti di strada già esistenti, adeguandoli.

- Sono specificate alcune opere di difesa idraulica.

- Sono specificati interventi a difesa di fenomeni di
erosione e/o di frana.

- Sono presenti le analisi sul rischio di rottura acci-
dentale di una pala in condizioni nominali di fun-
zionamento: la gittata massima della pala in caso
di rottura accidentale è valutata in 101 m. Dalle
verifiche effettuate il fabbricato/masseria abitata
più vicina agli aerogeneratori risulta distante circa
235 m (rif. torre T3).

Fasi di cantiere
Le attività volte alla realizzazione e alla messa in

esercizio dell’impianto eolico prevedono le
seguenti operazioni: adeguamento della viabilità
esistente, realizzazione di nuova viabilità di ser-
vizio, delle piazzole di montaggio, delle opere di
regimazione idraulica superficiale, del cavidotto
interrato interno ed esterno all’impianto, delle sot-
tostazioni elettriche, Inoltre, realizzazione delle
fondazioni, montaggio delle torri e ripristino dei
luoghi. Infine, il collaudo e l’avviamento dell’im-
pianto.

I tempi necessari ai lavori sono stimati in 8-10
mesi. Non è riportato il bilancio dei materiali da
scavo/riporto.

L’occupazione permanente del suolo determinata
dall’ingombro di tutte le sovrastrutture (torri, piaz-
zole manutenzione, strade di servizio, stazione di
raccolta/sezionamento), è stimata in 3.200 mq.

Norme sulla dismissione
Non è indicato se al termine della convenzione di

esercizio, il proponente s’impegna alla rimozione
completa delle strutture e delle linee elettriche
interrate (cavidotti) e al loro corretto smaltimento
secondo le normative vigenti in essere. Inoltre, e di
conseguenza, non è presente l’atto di impegno, così
come previsto dalla DGR n. 3029 del 30.12.2010,
alla corresponsione di una cauzione a garanzia del-
l’esecuzione, di dismissione e delle opere di messa
in pristino dello stato dei luoghi a fine esercizio del-
l’impianto, da versare a favore dell’amministra-
zione procedente mediante fideiussione bancaria o
assicurativa.

Misure di mitigazione
Non sono indicate opportune misure di mitiga-

zione sugli impatti per ogni singola componente
ambientale. Il proponente si limita ad indicare
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alcuni interventi di ingegneria naturalistica (pag. 41
- SIA - Relazione di Impatto Paesaggistico).

Misure di compensazione
Non sono indicate soluzioni tecniche a definire

opportune misure di compensazione.

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE
(interferenze sulle componenti ambientali interes-
sate e i possibili effetti degli impatti potenziali)

Atmosfera
Elettrodotti/campi elettromagnetici

La connessione dell’impianto eolico alla RTN
sarà effettuata mediante cavidotto interrato. La posa
del cavidotto sarà effettuata, lungo tutto il percorso,
in aderenza al tracciato della viabilità esistente. Le
analisi elaborate, in relazione dell’impatto elettro-
magnetico, consentono di trarre le seguenti conclu-
sioni (pag. 6 e seguenti SIA Sezione E: Campi Elet-
tromagnetici ed interferenze): il campo di induzione
magnetica, in corrispondenza dell’asse dello scavo
a circa 20 cm. dal suolo, risulta con un valore mas-
simo pari a circa 2μT, (inferiore al valore di atten-
zione di 10 μT indicato dal DPCM 08.07.03), il
valore obiettivo di 3 μT risulta garantito a partire da
circa 1 m dall’asse dello scavo (0,05 μT). Il campo
elettrico risulta essere trascurabile in considera-
zione della tipologia di linea in cavo interrato, per
l’effetto schermante del terreno e dello schermo
metallico del cavo. In sintesi, il campo elettroma-
gnetico associato all’elettrodotto in cavo interrato
in Media Tensione avrà, in fase di esercizio, valori
trascurabili.

Rumori e vibrazioni
Sono state elaborate le seguenti analisi, in rela-

zione dell’impatto determinato dalle emissioni
sonore dell’impianto eolico (SIA - Sezione D:
Rumore e vibrazioni): campagna di rilievi strumen-
tali del clima acustico ante operam, simulazione dei
livelli di pressione sonora post operam.

Gli esiti delle simulazioni sono rappresentati
anche in forma grafica mediante una mappa acu-
stica che riporta le curve isofoniche su cartografia
IGM.

Non sono individuati e identificati potenziali
recettori sensibili.

Il Comune di Rocchetta Sant’Antonio non ha
ancora elaborato il Piano di Zonizzazione Acustica
del territorio, in base all’attuale destinazione d’uso
(area agricola) l’area interessata corrisponderebbe a
una zona di Classe III; per cui trova applicazione il
DPCM 01.03.91 che fissa, in mancanza di zonizza-
zione acustica, come limiti di accettabilità di pres-
sione sonora: 60 db(A) nel periodo notturno e 70
db(A) durante il giorno. I livelli di rumore, dovuti
alle sole immissioni del parco eolico, rispettano i
valori limite dell’area (Classe III).

Si riportano le conclusioni del tecnico compe-
tente in acustica ambientale (Det. 247/2002): “Il
rumore di fondo misurato, nei dieci punti sensibili
rispetto agli impianti eolici da realizzare, è piena-
mente entro i limiti da rispettare per te rispettive
zone. Dall’analisi dei valori derivanti dai rilievi
effettuati a ridosso di impianti eolici di pari dimen-
sione e potenza, già presenti in zone limitrofe, pos-
siamo supporre che non si avrà un alterazione signi-
ficativa sulla qualità dell’ambiente circostante, per
cui l’impatto acustico generato da queste tecno-
logie, può essere considerato con buona approssi-
mazione accettabile e compatibile con gli equilibri
naturali e a salvaguardia della salute pubblica”.

Ambiente idrico
Dalle verifiche effettuate con la nuova Carta

Idrogeomorfologica della Regione Puglia redatta
dall’AdB Puglia, si è rilevata la presenza di reticoli
idrografici minori a carattere episodico affluenti del
Torrente Carapelle. Dalla sovrapposizione del
layout di impianto risulta che nessuna delle opere in
progetto (viabilità di servizio, piazzole di mon-
taggio, ecc.), ricadono all’interno delle fasce di per-
tinenza fluviale.

Anche per quanto riguarda la profondità alla
quale si collocano i livelli acquiferi garantisce che
nessuna interazione potrà avvenire tra scavi delle
fondazioni delle torri (5-6 m. da piano di cam-
pagna) e circolazione idrica sotterranea. Sono per-
tanto da escludersi interferenze dell’opera in pro-
getto con regime e la dinamica delle acque sotter-
ranee.

Suolo e sottosuolo
L’area dell’intervento ricade in aree vincolate dal

PAI-Puglia. Attestate le condizioni geomorfolo-
giche di pericolosità dell’area si rileva che, anche in
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presenza di uno studio specialistico che analizzi
compiutamente gli effetti sulla stabilità dell’area
interessata, ogni intervento, all’interno di aree
sottoposte alla disciplina delle Norme Tecniche
di Attuazione del PAI dell’Autorità di Bacino, è
sottoposto al parere vincolante della stessa (artt.
13, 14 e 15).

Inoltre, dalle verifiche effettuate con la nuova
Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia
redatta dall’AdB Puglia, la torre T3 risulta inserita
in un Corpo di frana. Mentre le torri T1 e T2
distano rispettivamente 140 e 150 da Aree a dis-
sesto diffuso.

Flora, Fauna ed Ecosistemi
Il proponente conduce una completa analisi

vegetazionale e floristica dell’area: la zona, caratte-
rizzata dalla diffusa presenza di coltivazioni inten-
sive di cereali, ed include al proprio interno degli
ambiti naturali residui (boschi, macchia alta,
pascoli arborati e arbustati). Nello specifico, dalle
verifiche effettuate tramite la carta dell’Uso del
Suolo, la Carta Tecnica Regionale e le Ortofoto
(2010), le torri T1 e T3 risultano posizionate all’e-
sterno di un ambito di aree naturali a pascolo.

All’interno di tale ecosistema sopravvive ancora
una comunità faunistica non banale. Sono riportate
le checklist della fauna vertebrata potenzialmente
presente nell’area d’impianto. Per ciascuna specie
vengono date indicazioni riguardo allo status
attuale e sul trend.

In conclusione, si riscontra una sostanziale com-
patibilità dell’intervento sotto il profilo ambientale
ecologico.

Paesaggio
Il progetto prevede l’utilizzo di torri del tipo a

tubolare, di colore neutro con l’utilizzo di vernici
non riflettenti. I centri abitati sono a una distanza
maggiore di 1 km. L’impianto rientra in un terri-
torio perimetrato come ambito territoriale esteso di
tipo D del PUTT/P pertanto è soggetto al rilascio
dell’Autorizzazione Paesaggistica (art, 2.01,
comma 2 delle NTA).

È presente nella documentazione la relazione
Paesaggistica, redatta in forma compiuta ai sensi
dell’art, 5.01 delle NTA.

Il contesto paesaggistico dell’area si connota
essenzialmente per la successione di rilievi collinari

dalla morfologia dolce e di avvallamenti dove è
presente una vegetazione forestale verso il Torrente
Carapelle e il fiume Ofanto. Un contesto con emer-
genze naturalistiche di pregio, poco antropizzato in
senso rurale e a buon assorbimento visivo, che com-
porta una qualità visuale del paesaggio medio-alta.

È stato prodotto un elaborato di inserimento pae-
saggistico sufficiente a valutare gli impatti. Sono
presenti le simulazioni fotografiche sia dai ricettori
più sensibili (strade provinciali, masserie abitate,
centri urbani) e sia da punti panoramici sensibili
riscontrati nell’area.

L’impatto visivo dovuto all’inserimento delle
torri deve considerarsi di scarsa entità e compatibile
con il contesto paesaggistico.

Impatti cumulativi
Il progetto si colloca in un ambito territoriale

caratterizzato dalla presenza dì analoghe proposte
progettuali già assentite e/o realizzate. In relazione
alla sovrapposizione dell’iniziativa progettuale con
altri impianti presenti nell’area, lo studio avrebbe
dovuto considerare gli effetti sulla capacità dì
carico complessiva del sistema ambientale coin-
volto (paesaggio, ecosistemi, ecc.) Inoltre, alcune di
queste realizzazioni, sono fortemente incompatibili
con il parco eolico oggetto di valutazione: la torre
T1 dista 65 m. da un impianto già realizzato e fun-
zionante (cfr. Ortofoto 2010 Servizio WMS del SIT
della Regione Puglia) e le torri T2 e T3 distano
rispettivamente 200 e 350 m. da altri aerogeneratori
già realizzati.

Sintesi non tecnica
È assente la Sintesi Non Tecnica dello Studio di

Impatto Ambientale così come previsto dall’art. 8,
lett. k, della LR r 11/2001.

Conclusioni
In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra

esposte, che si intendono qui integralmente richia-
mate e trascritte, e che rivengono da una verifica di
compatibilità ambientale dell’intervento sotto i
seguenti profili di analisi del contesto ambientale:
stato dell’arte delle componenti, potenziali effetti
sinergici dell’impatto con altre opere e interferenze
con altre dominanti ambientali, impatto visivo e
paesaggistico, conformità con il quadro program-
matico e di pianificazione, pubblica sicurezza, geo-
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morfologia, idrogeologia e sistema di naturalità e
biodiversità; dalla valutazione delle modalità dì
rappresentazione del contesto e degli impatti fornite
dal proponente, dei contenuti degli studi speciali-
stici prodotti e della completezza degli elaborati
forniti, si esprime parere sfavorevole di compati-
bilità ambientale al progetto per la realizzazione
di un parco eolico per la produzione di energia
elettrica da fonte rinnovabile eolica nel Comune
di Rocchetta Sant’Antonio (FG), in località
Serro di Luca, proposto da ROSA DEI VENTI 2
Srl con sede legale in via Calabritto, 20, 80121
Napoli”.

• il Servizio Ecologia - Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche V.I.A. e V.A.S., con nota
prot. n. 5693 del 13/07/2012, comunicava alla
società Rosa dei Venti 2 Srl, i motivi ostativi del-
l’accoglimento dell’istanza ex art. 10 bis della L.
241/1990 e s.m.i., allegando il parere del Comi-
tato VIA regionale di cui sopra. 

• La società Rosa dei venti 2 Srl trasmetteva allo
scrivente Ufficio osservazioni ai motivi ostativi
all’accoglimento dell’istanza, con nota di accom-
pagnamento acquisita ai prott. nn. 6463 del
07.08.2012 e 6820 del 30.08.2012 (fax).

Nella seduta dell’11.09.2012 il Comitato
Reg.le di V.I.A., cui compete la responsabilità
dell’istruttoria tecnica ai sensi del comma 6, art.
4 e del comma 4, art. 11 del Regolamento Regio-
nale 10/2011, valutate le predette controdedu-
zioni, così si esprimeva:

“Premesso che con nota prot. AOO 89/5693 del
13 luglio 2012 l’Ufficio VIA/VAS dell’Assessorato
regionale all’Ecologia, comunicava alla Società
richiedente Rosa dei Venti 2 con sede in via Cala-
britto n° 20-Napoli, il parere sfavorevole di compa-
tibilità ambientale per il progetto di realizzazione di
un parco eolico per la produzione di energia elet-
trica da fonte rinnovabile eolica nel Comune di
Rocchetta S. Antonio (Fg) in località Serro di Luca,
rilasciato nella seduta del 22 maggio 2012 del
Comitato regionale VIA;
- le motivazioni espresse nel summenzionato

parere sfavorevole sono essenzialmente basate
sulle valutazioni emerse dall’istruttoria prelimi-
nare degli elaborati a seguito delle seguenti criti-
cità ambientali:

- che la Torre n° 3 ricade in zona perimetrata dal
PAI “PG3 - area a pericolosità geomorfologica
molto elevata”;

- che le Torri n° 1 e n° 2 ricadono all’interno della
fascia protetta di 100 mt delle aree boscate e/o
percorse dal fuoco, tutelate ai sensi dell’art.142
del D.Lgs 42/04 e s.m.i. ove è vietato l’altera-
zione dello stato dei luoghi;

- che il cavidotto di collegamento le 3 Torri attra-
versa territori agricoli perimetrati nel PAI quali
zone “PG2 e PG3 ad elevato rischio geomorfo-
logico”;

- che il progetto si colloca in ambito territoriale
caratterizzato dalla presenza di analoghe pro-
poste progettuali già assentire e/o realizzate, per
cui in relazione alla sovrapposizione dell’ini-
ziativa progettuale con altri impianti nell’area
lo studio avrebbe dovuto considerare gli effetti
sulla capacità di carico complessiva del sistema
ambientale coinvolto (paesaggio ed ecosi-
stemi), inoltre la Torre n°1 dista 65 mt da un
impianto già realizzato e funzionante mentre le
Torri n°2 e n°3 distano rispettivamente 200 e
350 mt da altri aerogeneratori già realizzati.

- La Soc. proponente Rosa dei Venti 2, con propria
nota prot. 001.12 del 23 luglio 2012, ha comuni-
cato all’Assessorato Regionale all’Ecologia, Uff.
VIA/VAS, le proprie osservazioni con controde-
duzioni ai sensi dell’art.10 bis della legge 241/90
allegando proposte alternative, ai fini dell’espres-
sione del parere favorevole da parte del Comitato
Regionale VIA;

- Le proposte formulate nelle suddette controdedu-
zioni, contemplano l’eliminazioni delle Torri n°1
e n°3, unitamente alla traslazione della Torre n°2
di 247 mt dal luogo originariamente previsto,
comunque all’interno della medesima particella
catastale.
Infine in ordine all’attraversamento del cavidotto

entro territori classificati dal PAI in PG3 e PG2, si
segnala che per effetto del layout mitigativo pro-
posto, il tracciato verrebbe evitato;

Ciò premesso e considerato, ritenuto che la delo-
calizzazione della Torre n°2, associato alla elimina-
zione delle Torri n°1 e n°3, determina una nuova
soluzione progettuale da sottoporre comunque nuo-
vamente a verifica di assoggettabilità a VIA, preso
atto che la documentazione allegata alle controde-
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duzioni risulta comunque insufficiente al fine di
una completa istruttoria volta a valutare il supera-
mento delle criticità già evidenziate nel corso della
precedente istruttoria, si conferma il parere nega-
tivo già espresso nella seduta del 22 maggio 2012.” 

• In data 14/09/2012, la Società Rosa dei venti 2
Srl trasmetteva allo scrivente Ufficio, con pro-
pria nota rif. 002.12 acquisita al protocollo di
questo Servizio n. 7391 del 17/09/2012, precisa-
zioni in merito alle “osservazioni con controde-
duzioni, ai sensi dell’art. 10 bis della legge
241/1990” e finalizzate a puntualizzare che “le
predette “Osservazioni con controdeduzioni”
non costituiscono acquiescenza alla intervenuta
realizzazione, da parte di terzi, di aerogeneratori
giudicati fortemente incompatibili con gli aero-
generatori di progetto della scrivente”, atteso
che, se fosse stato rispettato l’ordine cronologico
delle relative istanze di autorizzazione ai sensi
dell’art. 12 del DLgs 387/03, e corrispondenti
alla data del 3/02/2004 per la Società Rosa dei
Venti 2 ed a quella del 25/11/2008 per la Società
“Wind Farm Rocchetta Srl” (già Windstrom
Energia Eolica Srl), la domanda di autorizza-
zione di quest’ultima avrebbe dovuto essere esa-
minata dopo. Con tale premessa, la Società pro-
ponente auspica il favorevole accoglimento del
layout mitigativo proposto nelle prefate contro-
deduzioni, riservandosi, in caso contrario, di
adire all’autorità giudiziaria competente.

• In relazione alle precisazioni di cui immediata-
mente sopra, trasmesse dalla Società Rosa dei
Venti 2 Srl, l’Ufficio scrivente, ritiene pertinente
evidenziare quanto già espresso dal Comitato
Reg.le VIA nel parere definitivo del 22 maggio
2012, nella fattispecie che “la documentazione
allegata alle controdeduzioni risulta comunque
insufficiente al fine di una completa istruttoria
volta a valutare il superamento delle criticità già
evidenziate nel corso della precedente istrut-
toria”, nell’ambito della quale l’impatto cumula-
tivo non è né l’unico né il cardinale motivo osta-
tivo all’accoglimento della proposta progettuale,
e che il layout mitigativo proposto, consistente
nella delocalizzazione della Torre n°2, associata
alla eliminazione delle Torri n°1 e n°3, in consi-
derazione della normativa vigente, “determina
una nuova soluzione progettuale da sottoporre

comunque nuovamente a verifica di assoggetta-
bilità a VIA”. 

IL DIRIGENTE DEL

SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza-
tivo “Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli-
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pub-
blicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul BURP n. 79 del 20.05.2011;

VISTE le determinazioni n. 27 del 03.07.2012 e
n. 29 del 05.07.2012 con cui il Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
ha attribuito le funzioni vicarie di dirigente ad
interim dell’Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche V.I.A. e V.A.S. al dott. Giuseppe
Pastore;
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Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

Tutto quanto sopra premesso, sulla base del
parere espresso dal Comitato Reg.le di V.I.A.,
così come previsto dall’art. 2, comma 2 (ultimo
capoverso) del precitato Regolamento Regionale

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate e
trascritte,

• di esprimere, in conformità ai pareri del Comi-
tato regionale per la VIA resi nelle sedute del
22.05.2012 e dell’11.09.2012 e riportati nel pre-
sente atto, parere di compatibilità ambientale
sfavorevole al parco eolico ed infrastrutture con-
nesse, del progetto sito nel Comune di Rocchetta
Sant’Antonio (FG) in loc. “Serro di Luca” - pro-
ponente Rosa dei Venti 2 Srl - Sede legale: Via
Calabritto, 20 - 80121 Napoli.

- di notificare il presente provvedimento alla
società proponente a cura dell’Ufficio Program-
mazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS;

- di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale, al Servizio regionale Energia,
Reti ed Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo,
al Comune di Rocchetta Sant’Antonio (FG), al
Comune di Lacedonia (AV), alla Provincia di
Foggia, alla Regione Campania, Servizio VIA e
valutazione di Incidenza;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
“Portale Ambientale” dell’Assessorato alla Qua-
lità dell’Ambiente alla sezione VIA - Determina-
zioni Dirigenziali, sul sito web istituzionale della
Regione Puglia;

- di far pubblicare estratto del presente provvedi-
mento sul B.U.R.P. 

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 c.4 della L. 241/90 e ss.mm.ii.,
può proporre nei termini di legge dalla notifica del
presente provvedimento, ricorso giurisdizionale
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordi-
nario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

Il Dirigente vicario dell’Ufficio 
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS

Dott. Giuseppe Pastore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 24 settembre 2012, n. 200

Verifica di assoggettabilità a V.A.S. - Piano di
Lottizzazione del SubComparto C12c nel
Comune di Sannicandro (BA).

L’anno 2012 addì 24 del mese di Settembre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni-
celli, sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Programmazione, Politiche energetiche, VIA e
VAS, ha adottato il seguente provvedimento.
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PREMESSA
Con nota prot. n. 4671 del 03/04/2012, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. 3004 del
10/04/2012, il Comune di Sannicandro di Bari pre-
sentava istanza di verifica di assoggettabilità a
VAS, con allegata la seguente documentazione, su
supporto cartaceo:
- Rapporto Ambientale Preliminare.

Con nota prot. n.5323 del 19/04/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 3352 del
24/04/2012, il Comune di Sannicandro di Bari tra-
smetteva su supporto informatico (CD ROM) la
seguente documentazione, contenuta nella cartella
“Comparto C12c”:
- Rapporto Ambientale Preliminare;
- Relazione Illustrativa e Norme Tecniche di attua-

zione;
- Tav.01 - Individuazione del comparto e riepilogo

dei dati dimensionali delle aree Comprese; 
- Tav.02 - Stralcio della zonizzazione di PRGC; 
- Tav.03 - Mappatura delle aree incluse ed escluse

dal calcolo della superficie del comparto;
- Tav.04 - Destinazione di uso delle aree su base

aerofotogrammetria;
- Tav.05 - Destinazione di uso delle aree su base

catastale;
- Tav.06 - Dimostrazione delle estensioni delle aree

a servizi;
- Tav.07 - Suddivisione delle aree e calcoli volume-

trici.

Con nota prot. del Servizio Ecologia n. 3974 del
18/05/2012, l’Ufficio VAS, ai fini della consulta-
zione di cui all’art. 12 del D. Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., comunicava la pubblicazione - sul sito
istituzionale dell’Assessorato Regionale alla Qua-
lità dell’Ambiente - della documentazione ricevuta
ai seguenti soggetti con competenza ambientale:
- Regione Puglia: Servizio Assetto del Territorio -

Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica;
Servizio Urbanistica; Servizio Reti e Infrastrut-
ture per la Mobilità; Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifiche; 

- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote-
zione dell’Ambiente (ARPA),

- Autorità di Bacino della Puglia,
- Regione Puglia - Servizio Tutela delle Acque;

- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae-
saggistici della Puglia;

- Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le Province di Bari, Barletta-
Andria-Trani, e Foggia;

- Sovrintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

- Provincia di Bari - Servizio Ambiente e Rifiuti,
Viabilità Trasporti Urbanistica e Espropriazioni;

- Azienda Sanitaria Locale di Bari;
- Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio

Civile) di Bari.

Nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel
termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito alla
assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del D.
Lgs. 152/06 e ss.mm.ii..

Con nota prot. n. 6781 del 04/06/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 4627 del
13/06/2012, l’Autorità di Bacino della Puglia
comunicava che “dall’analisi del rapporto ambien-
tale preliminare risulta che l’area non è interessata
da alcun vincolo PAI”;

Con nota prot. n. 111714 del 27/06/2012, acqui-
sita al prot. del Servizio Ecologia n. 5677 del
13/07/2012, la Provincia di Bari - Servizio Terri-
torio, Viabilità, Trasporti, Urbanistica ed Espropria-
zioni - Sez. Urbanistica, precisava che “allo stato,
non si rilevano profili di competenza di questo Ser-
vizio in merito alle questioni trattate”, precisando
che “qualsiasi opera che possa comunque interes-
sare la proprietà stradale provinciale e/o la relativa
fascia di rispetto - previa presentazione di idoneo
progetto esecutivo, conforme ai requisiti stabiliti
dal D.P.R. 16.12.1992 n.495, deve essere autoriz-
zata da questa Provincia mediante rilascio del pre-
scritto provvedimento concessorio e/o nullaosta,
così come previsto dal Nuovo Codice della Strada”;

Considerato che nell’ambito del procedi-
mento di verifica di assoggettabilità a VAS cui il
presente provvedimento si riferisce:
- l’Autorità procedente è il Comune di Sannicandro

di Bari;
- l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia (ora
Assessorato alla Qualità dell’Ambiente) della
Regione Puglia (Circolare n. 1/2008 ex DGR n.
981 del 13.06.2008);
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- l’Autorità competente all’approvazione è il
Comune di Sannicandro di Bari;

espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei
pareri resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale intervenuti nel corso del procedi-
mento, si procede nelle sezioni seguenti ad illu-
strare le risultanze dell’istruttoria relativa alla
verifica di assoggettabilità a VAS del Piano di
Lottizzazione - Sub Comparto C12c - Zona C3
nel Comune di Sannicandro di Bari, sulla base
dei criteri previsti nell’Allegato I alla Parte II del
D.Lgs. 152/2006.

1. CARATTERISTICHE DEL PIANO
Oggetto del presente provvedimento è il solo

Piano di Lottizzazione - Sub Comparto C12c - Zona
C3 nel Comune di Sannicandro di Bari (BA), così
come trasmesso dal Comune di Sannicandro di Bari
con propria nota prot. n. 4671 del 03/04/2012,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 3004 del
10/04/2012.

L’obiettivo del piano, così come riportato nel
RAP, è la disciplina dell’edificazione prevalente-
mente residenziale del sub-comparto C12c, por-
zione del più esteso comparto edificatorio C12,
compreso in area tipizzata di espansione residen-
ziale C3 dal vigente Piano Regolatore Generale,
come individuato per effetto della nuova defini-
zione e perimetrazione delle superfici di minimo
intervento, operata dalla Variante Non Sostanziale
al PRGC ex art. 12 comma 3 della Legge Regionale
20/2001, approvata con Delibera di Consiglio
Comunale n. 41 del 30/09/2011. In particolare il
sub-comparto C12c (pag.11 e 12 del RAP) “com-
prende la fascia di territorio di circa 90 m di lar-
ghezza che si estende pressoché parallelamente
alla via Martiri di Kindu, allargandosi lievemente
da sud verso nord. Le aree utilizzabili a scopo edi-
ficatorio sono collocate verso nord, a ridosso della
via Salvemini e nel settore centrale delineato dalla
nuova strada di PRG.” 

Con riferimento alla cartografia su ortofoto rela-
tiva all’area in oggetto, non si rilevano stati di attua-
zione delle aree edificabili appartenenti al comparto
C12, stante l’edificato sparso preesistente la pianifi-
cazione individuato quale “condizione di inficia-
mento” all’interno del RAP.

Nel RAP si legge che il piano del sub-comparto
disciplina l’edificazione, stabilendo l’ubicazione, la
tipologia, le dimensioni e le condizioni operative
delle aree residenziali, delle aree per la viabilità pri-
maria e secondaria e delle aree a servizi per la resi-
denza (attrezzature collettive, spazi di verde attrez-
zato, spazi di parcheggio pubblico) in esso ripor-
tate. 

Il Piano è attuativo del vigente PRG, strumento
non valutato dal punto di vista ambientale.

Si riporta di seguito la caratterizzazione del
Piano, così come rappresentato e riportato nel Rap-
porto Preliminare Ambientale:
- la superficie territoriale del sub-comparto C12c è

pari a 17.070 mq, tra cui una parte già edificata da
stralciare di 4.300 mq; la zona nord risulta parzia-
lizzata dall’attraversamento diagonale di una con-
dotta idrica di proprietà dell’A.Q.P.;

- l’indice di fabbricabilità fondiaria è di 0,6 mc/mq;
il rapporto di copertura è pari a max 30%; l’al-
tezza massima degli edifici è pari a 10m s.l.t.; la
distanza dai confini è pari a min. 5m;

- il volume edificabile ammonta a mc 7.293,24,
comprensivo del volume per trasferimenti pere-
quativi; il un numero di abitanti insediabili è pari
a 234;

- le aree destinate ai servizi, pari a 18mq/100mc di
volume residenziale edificabile, così come da
NTA del Piano dei Servizi vigente, vedono:
• la realizzazione “di un parcheggio pubblico di

estensione complessiva pari a 630mq, in corri-
spondenza dell’area a confine tra i sub-compo-
nenti C12b e C12c, compreso tra la condotta
AQP e la strada di PRG che attraversa il sub-
comparto”;

• la realizzazione di “un’area a verde attrezzato
di superficie pari a 925mq, che si estende a
partire dall’area a parcheggio, di cui al punto
precedente, sino all’incrocio tra le vie Salve-
mini e Martiri di Kindu; le Norme Tecniche di
Attuazione del piano di sub-comparto preve-
dono che nella progettazione esecutiva del-
l’area a verde si consideri l’esigenza di manu-
tenibilità della condotta, destinandone la rela-
tiva superficie a percorso pedonale o ciclabile
affiancato dal verde”.

- gli accessi alla lottizzazione saranno garantiti
“dalla viabilità perimetrale esistente (via G. Sal-
vemini, via Martiri di Kindu, S.P. Bitetto - Ruti-
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gliano) e dalla rete stradale interna al comparto.
Quest’ultima comprende, nel sub-comparto
C12c, la strada di PRG a doppio senso di marcia
che attraversa il comparto, con sezione stradale
di larghezza pari a 12m, ampliata rispetto alla
previsione del PRG; una strada ad unico senso di
marcia di larghezza 7m che si sviluppa intorno al
parcheggio pubblico e dà accesso ad alcuni lotti
residenziali; una strada a fondo cieco di servizio
ai lotti residenziali aperta su via Martiri di
Kindu”;

- per quanto riguarda i piani e programmi di livello
comunale, il piano definisce il dimensionamento
e l’ubicazione dei servizi per la residenza nonché
della viabilità dell’intero comparto C12. Inoltre il
Piano stabilisce un quadro di riferimento per la
progettazione esecutiva che attuerà le previsioni
della stesso, nel rispetto degli indici urbanistici e
delle prescrizioni del PRG. 

- per ciò che riguarda la promozione dello sviluppo
sostenibile, la pertinenza del piano per l’integra-
zione delle considerazioni ambientali, la promo-
zione dello sviluppo sostenibile, nonché l’attua-
zione della normativa comunitaria nel settore del-
l’ambiente, risiede principalmente nelle scelte
progettuali che devono essere orientate alla soste-
nibilità ambientale;

- i problemi ambientali pertinenti al piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma-
zione urbanistica che verrà attuata e che determi-
nerà in particolare consumo di suolo agricolo ed
alterazione della morfologia dei luoghi, nonché
aumento del carico urbanistico e delle pressioni
ambientali (aumento di inquinamento atmosfe-
rico ed acustico, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti e
delle acque reflue).
In riferimento alle opere di urbanizzazione, il

RAP non fornisce elementi utili a verificare il
rispetto della normativa vigente per il piano partico-
lareggiato in oggetto. Trattandosi di interventi su
aree edificabili site a ridosso dell’abitato del
Comune di Sannicandro di Bari è, comunque,
inteso:
- che le azioni di potenziamento e/o adeguamento

delle opere siano realizzati secondo le norme di
settore vigenti;

- che le acque reflue siano convogliate nella rete
fognaria.

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTE-
RESSATE DAL PIANO 

Nel RAP (pag.16 e succ) si legge che “l’area del
comparto C12 presenta un assetto pianeggiante
con leggero declivio da sud-est verso nord-ovest e
quote mediamente comprese tra 186 e 184 m slm”.
“La zona presenta il carattere tipico delle aree di
margine, contraddistinte da una sostanziale contra-
zione della superficie di copertura naturale e coltu-
rale in relazione al progressivo accrescimento della
pressione antropica. L’area del comparto è caratte-
rizzata da appezzamenti incolti o caratterizzati da
vegetazione sparsa, alternati a lotti edificati. Nella
porzione nord-ovest, e a tratti, lungo la via Estra-
murale permangono alcune coltivazioni di ulivi con
sesti di impianto a filari sparsi o con distribuzione
rada, intervallati da alberi di mandorlo. Lungo le
residue recinzioni a secco si può osservare la pre-
senza di scarsa vegetazione di tipo spontaneo”.

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della
vulnerabilità dell’area interessata dal piano si
riporta il seguente quadro, dedotto da quanto conte-
nuto nel Rapporto Ambientale Preliminare, da
quanto segnalato dai Soggetti Competenti in
materia Ambientale nel corso della consultazione,
nonché dal confronto con gli strumenti vigenti di
governo del territorio e tutela ambientale e paesag-
gistica, e atti in uso presso questo Ufficio:
- in riferimento ai valori paesaggistici e storico-

architettonici, l’area di intervento:
• non è direttamente interessata da beni culturali

vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/2004;
• ai sensi del PUTTP Puglia 2001 risulta ricom-

presa all’interno di una zona perimetrata quale
“usi civici” (ATD Storico Culturale ex art.3.17
delle NTA del Puttp Puglia); detta perimetra-
zione, come rilevabile a pag. 27 della relazione
“Primi Adempimenti per l’adeguamento del
PRGC” del Comune di Sannicandro non risulta
più esistente poiché lo stesso “comune ridefi-
niva nel dettaglio lo strato delle terre gravate
da uso civico, così come ricevuti dalla Regione
Puglia e presenti nell’inventario dei beni di
uso civico, e la Regione ha già acquisito il
relativo elaborato, citato nella Deliberazione
di Giunta Regionale 6.12.2005 n. 1798, di
approvazione definitiva del PRGC”;

• in riferimento ai contenuti ed alle perimetra-
zioni di cui al Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR) l’area risulta a ridosso della
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Segnalazione della Carta dei Beni e relativo
buffer di 100m, relativa all’insediamento di età
medievale di Sannicandro di Bari. A tal propo-
sito si segnala l’assenza del parere della
Soprintendenza in merito all’attuazione del
Piano;

- in riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter-
vento:
• non è interessata da Aree Protette di tipo nazio-

nale, regionale o comunale, 
• non è interessata da siti della Rete Natura 2000

o da aree IBA;
• non è interessata da altre emergenze naturali-

stiche di tipo vegetazionale e/o faunistico
segnalate dal PUTT/p o dal quadro conoscitivo
elaborato nell’ambito del PPTR.

- in riferimento alle condizioni di regime idrau-
lico e della stabilità geomorfologica, l’area di
intervento: 
• non è interessata da aree a pericolosità di inon-

dazione, a pericolosità geomorfologica o a
rischio, segnalate dal Piano di Bacino/Stralcio
di Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di
Bacino della Puglia, come anche confermato
dalla stessa AdB nella nota prot. n. 6781 del
04/06/2012;

- in riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento:
• non rientra in zone perimetrate dal Piano di

Tutela delle Acque.
Infine, relativamente a sensibilità e criticità
ambientali estese all’ambito territoriale, si segna-
lano i seguenti aspetti.

- dal punto di vista dello smaltimento dei reflui
urbani, dai dati del PTA (programma delle misure
- giugno 2009) risulta che il Comune di Sanni-
candro di Bari afferisce all’impianto di depura-
zione “Bari est”, avente recapito finale in mare e
dimensionato per 500.000 Abitanti Equivalenti a
fronte di un carico generato di 569289 AE. Nel
PTA, nonché nel Piano d’Ambito 2010-2018 del-
l’ATO Puglia, è comunque previsto l’amplia-
mento e l’adeguamento di tale impianto;

- dal punto di vista della produzione e dello smalti-
mento dei rifiuti, sulla base dei dati resi disponi-
bili dal Servizio Regionale Rifiuti e Bonifiche e
relativi al 2011, il Comune di Sannicandro di Bari
risulta caratterizzato da un andamento annuo di

produzione rifiuti pressoché costante, con una
quantità di R.S.U differenziata pari a 7,59% e
indifferenziata pari al 92,41%.

- dal punto di vista della qualità dell’aria e del
clima acustico, nel RAP (pag. 21) si riferisce che
“Nell’intorno non sono presenti fonti di rumore
rilevanti. L’unica fonte di inquinamento acustico
è rappresentata dal traffico veicolare. L’unica
possibile fonte di inquinamento atmosferico nel-
l’ambito interessato dalla pianificazione attua-
tiva è rappresentata dal traffico veicolare”.

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI
POTENZIALI SULL’AMBIENTE DERI-
VANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

Riguardo alla valutazione degli impatti, nel RAP
sono indicate le potenziali interferenze ambientali
correlabili all’attuazione del piano, in fase di can-
tiere e di esercizio, suddivise per componenti inte-
ressate. In particolare a pag. 37 è riportata una
tabella qualitativa di valutazione degli impatto
potenziali attesi, sia per la fase di cantiere che per
quella di esercizio, rispetto ai quali valutare le
risposte previste dal Piano per ognuna delle criticità
individuate come significative ai fini delle interfe-
renze con l’ambiente. Inoltre, all’interno del RAP, è
riportato quanto segue:
- per ciò che riguarda il consumo del suolo, i valori

limite particolarmente bassi di fabbricabilità terri-
toriale e superficie coperta inducono ad escludere
la possibilità di un utilizzo intensivo del suolo e
del superamento dei valori limite di qualità
ambientale. Gli interventi previsti prevedono la
possibilità di insediare un numero contenuto di
abitanti e la vicinanza a zone già urbanizzate con-
sente di utilizzare le reti dei sottoservizi esistenti
per un agevole allacciamento dei nuovi insedia-
menti. L’adozione di una tipologia edilizia esten-
siva bassa, oltre a favorire l’integrazione con l’e-
dilizia esistente costituita da ville di uno o due
piani con o senza seminterrato, favorisce l’atte-
nuazione dell’impatto generato dai nuovi volumi.
La previsione di piantumazione di idonee essenze
vegetali nelle aree private, lungo le strade princi-
pali e nelle aree a parcheggio favorirà ulterior-
mente l’attenuazione degli ingombri. Relativa-
mente agli impatti sul paesaggio generati durante
la fase attuativa dal deposito di materiali di scavo
o demolizione e di materiali da costruzione, si
prevede l’allestimento di recinzioni di cantiere
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che garantiscano una efficace schermatura; 
- in riferimento alla potenziale interferenza con gli

ecosistemi naturali, lo stato dei luoghi non pre-
senta caratteristiche tali da poter essere modifi-
cata in maniera sostanziale dalla previsione di
nuova urbanizzazione. Nell’ambito oggetto di
pianificazione le aree seminaturali sono rappre-
sentate da terreni incolti e in stato di abbandono.
Gli impatti in relazione alla variazione di natura-
lità indotta dall’insediamento, sono ritenuti limi-
tati agli effetti della limitazione della permeabilità
delle superfici. Le Norme del Piano Di Lottizza-
zione di Comparto, richiamando alcune disposi-
zioni già contenute nel Regolamento Edilizio,
prevedono, al riguardo, che le superfici delle aree
pavimentate pubbliche e private debbano essere
realizzate con materiali che non riducano la per-
meabilità del terreno e consentano l’infiltrazione
delle acque, al fine di conservare la capacità del
suolo di svolgere le sue funzioni ambientali. Si
prevede, inoltre, sia nelle aree a verde pubblico
previste che nelle aree private, la ricollocazione
degli individui vegetali espiantati (in particolare
degli ulivi) e l’utilizzo di essenze autoctone;

- per ciò che riguarda la vulnerabilità della falda e
inquinamento del suolo, il territorio urbanizzato e
da urbanizzare non ricade in zona di protezione
idrogeologica, né di contaminazione salina o di
tutela quali-quantitativa secondo il Piano di
Tutela delle Acque. Tuttavia è consigliabile che in
sede di indagine geologico-tecnica vengano evi-
denziate eventuali discontinuità del corpo fon-
dale, al fine di intervenire su possibili vie di
dispersione degli inquinanti. Data la profondità di
attestazione del livello della falda profonda nella
zona interessata, si può escludere una interferenza
del piano di posa delle opere con la superficie di
falda. Per la fase di cantiere situazioni di rischio
per la componente idrica potrebbero essere inne-
scate dall’accumulo e dalla permanenza prolun-
gata di rifiuti e sostanze inquinanti nelle aree di
cantiere. Per prevenire tale rischio si prevede che
venga ridotto al minimo il tempo di staziona-
mento dei rifiuti presso il cantiere;

- per ciò che attiene l’incremento delle pressioni
antropiche, sono previste l’attuazione delle
misure di sostenibilità ambientale previste, il
sostegno della mobilità ciclabile per gli sposta-
menti sia interni che all’ambito del comparto, la
definizione di percorsi ciclabili su corsia riservata

o promiscui pedonali e ciclabili. E’ inoltre indi-
cata nel RAP, quale misura di mitigazione propo-
nibile, il “monitoraggio dell’inquinamento atmo-
sferico ed acustico dell’abitato mediante predi-
sposizione di centraline permanenti in opportuni
punti e/o attuando campagne di misurazione in
loco mediante apparecchi mobili;

- in riferimento agli impatti più significativi sull’am-
biente stimati nella fase di cantiere, questi sono
riconducibili alle emissioni di polveri prodotte
dalle attività di escavazione, alle emissioni di
sostanze inquinanti dovute alla movimentazione
dei mezzi e del materiale di cantiere, al rumore e
alle vibrazioni, al traffico dei mezzi da e per il can-
tiere. Al fine della mitigazione degli impatti sud-
detti si prevede il ricorso ad accorgimenti quali
l’innaffiatura periodica delle aree di cantiere, la
pulizia e/o il lavaggio delle strade per la rimozione
di polveri e inquinanti, l’obbligo di utilizzo di
silenziatori per le attrezzature di cantiere;

- per ciò che riguarda i consumi energetici ed idrici,
è fatto riferimento al Capo 21 del Regolamento
Edilizio vigente nel comune di Sannicandro di
Bari, le cui disposizioni riguardano in particolare
le condizioni di:
• orientamento ed esposizione degli edifici;
• ombreggiamento estivo;
• riduzione dell’effetto di surriscaldamento

estivo delle superfici;
• miglioramento dell’efficienza energetica del-

l’involucro e degli impianti ad esso asserviti;
• contenimento del consumo di energia elettrica

per l’illuminazione e dell’inquinamento lumi-
noso;

• utilizzo di fonti energetiche rinnovabili per la
produzione di energia termica, elettrica e di
acqua calda per uso sanitario;

• promozione dell’uso di materiali eco-sosteni-
bili;

• riduzione del consumo di risorsa idrica.

Alla luce di quanto sopra esposto, che si
intende qui integralmente richiamato, sulla base
degli elementi contenuti nella documentazione
presentata e tenuto conto dei contributi resi dai
Soggetti Competenti in materia Ambientale, si
ritiene che il Piano di Lottizzazione - Sub Com-
parto C12c - Zona C3 nel Comune di Sanni-
candro di Bari non comporti impatti ambientali
significativi sull’ambiente, inteso come sistema di
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relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chi-
mico-fisici, climatici, paesaggistici, architettonici,
culturali, agricoli ed economici (art. 5, comma 1,
lettera c D.Lgs. 152/2006) e debba pertanto
essere escluso dalla procedura di valutazione
ambientale strategica di cui agli articoli da 13 a
18 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., fermo restando il
rispetto della normativa ambientale pertinente e
a condizione che siano rispettate le seguenti pre-
scrizioni, integrando laddove necessario gli ela-
borati scritto-grafici presentati anteriormente
alla data di approvazione del piano/programma:
- siano salvaguardate le alberature esistenti, facendo

salva la ripiantumazione, e - laddove possibile - gli
individui vegetali esistenti (avendo cura di sce-
gliere il migliore periodo per tale operazione e
garantendo le cure necessarie per la fase immedia-
tamente successiva al reimpianto) e si realizzino le
aree a verde (ad uso privato e pubblico) in tempi
immediatamente successivi o contemporanei
all’ultimazione dei lavori, utilizzando specie vege-
tali autoctone (ai sensi del D.Lgs. 386/2003) e pre-
vedendo il numero, le essenze e le dimensioni delle
piante da porre a dimora. Per gli alberi di ulivo, si
deve far riferimento alla disciplina prevista dalla l.
144/1951 e dalla DGR n. 7310/1989 che prescrive
un parere preventivo da parte degli Uffici provin-
ciali per l’Agricoltura. Nel caso di presenza di
alberi monumentali (tutelati ai sensi della l.r.
14/2007) la documentazione definita dalla DGR n.
707/2008 deve essere inviata contestualmente alla
Commissione tecnica per la tutela degli alberi
monumentali, presso questo Servizio;

- si caratterizzino le aree per la raccolta dei rifiuti
all’interno del comparto al fine di renderle facil-
mente accessibili e dimensionate in funzione
della produzione e della composizione media per
frazione di rifiuti (parte organica, carta, plastica,
vetro, parte indifferenziata).

- si favorisca la mobilità lenta (ciclabile e pedo-
nale) per gli spostamenti all’interno dell’area di
intervento e verso il centro urbano (es. prevedere
percorsi pedonali, ciclabili o promiscui pedo-
nali/ciclabili, attraversamenti pedonali/ciclabili
regolati, dissuasori di velocità).

- in riferimento al sistema di drenaggio urbano, si
favoriscano azioni volte all’adeguamento, moni-
toraggio e controllo della rete di collettamento,
nel rispetto delle norme vigenti in materia e delle
prescrizioni dei piani di gestione e salvaguardia

del suolo e sottosuolo, con particolare riferimento
al PTA ed alle Linee Guida del PTA “Disciplina
delle acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia”, nonché del Decreto del Commissario
Delegato n.282 del 21.11.2033 e dell’appendice
A1 al Piano Direttore Decreto del Commissario
Delegato n.191 del 16.06.2002(PTA, ecc); 

- con riferimento alle politiche di risparmio idrico e
di eventuale riuso, sia realizzata un’analisi delle
quantità di risorsa idrica necessaria, nei diversi
periodi dell’anno, al mantenimento da destinare a
standard opportunamente attrezzati e delle corri-
spondenti fonti di approvvigionamento di acqua;

- per le fasi di cantiere:
• si attuino azioni di contenimento delle emis-

sioni pulverulente, che potrebbero generarsi
dalle attività di scavo ed edificazione;

• sia rispettato il principio del minimo staziona-
mento dei rifiuti da demolizione, al fine di evi-
tare o quanto meno limitare il potenziale inqui-
namento ad essi collegato;

• nelle fasi costruttive siano adottate soluzioni
impiantistiche locali (isole ecologiche) finaliz-
zate al miglioramento dell’attuazione della rac-
colta differenziata e delle operazioni di rac-
colta e trasferimento dei rifiuti;

• si attuino azioni di contenimento dei consumi
energetici, adottando le migliore soluzioni pos-
sibili;

• si preveda, ove possibile, l’utilizzo di materiale
di recupero, di tecniche e tecnologie che con-
sentano il risparmio di risorse e l’avvio a recu-
pero dei materiali di scarto risultanti;

• si persegua il riutilizzo delle terre e rocce da
scavo nel rispetto dell’art. 186 del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i. e in ogni caso si garantisca
l’applicazione del T.U. ambientale in materia
di rifiuti;

• qualora la realizzazione delle opere e manufatti
previsti preveda l’emungimento di acqua dal
sottosuolo o interferenza con la falda, al fine
della sua tutela, occorrerà attenersi alle misure
di salvaguardia e di tutela di riferimento pre-
senti nel piano di Tutela delle Acque;

- si integrino il Rapporto Ambientale Preliminare e
gli elaborati di Piano con quanto evidenziato nelle
note e nei pareri di cui ai punti precedenti;

- in fase di predisposizione della documentazione
da sottoporre alla definitiva approvazione, si
integri il Rapporto Preliminare Ambientale negli
elaborati di Piano.
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Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da emergenze idrogeolo-
giche, naturalistiche, storiche e paesaggistiche e
l’acquisizione dei relativi pareri e/o autorizza-
zioni di competenza.

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambien-
tale, anche nell’ambito delle convenzioni urbani-
stiche o di appositi accordi stipulati tra l’ammi-
nistrazione comunale e altri soggetti pubblici o
privati, al fine di prevenire l’insorgere di fenomeni
cumulativi riguardo agli impatti potenziali valutati
nel presente provvedimento (Allegato I alla Parte II
del DLgs 152/2006, punto 2, seconda linea):
- si favoriscano i sistemi di trasporto pubblico

locale e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile)
per gli spostamenti nel centro abitato (es. attra-
versamenti pedonali/ciclabili regolati, percorsi
ciclabili, pedonali o percorsi promiscui pedo-
nali/ciclabili, rafforzamento delle linee di
autobus, inserimento di minibus elettrici per per-
corsi brevi o navette);

- si dia attuazione al sistema di raccolta differen-
ziata dei rifiuti e si promuova la riduzione dei
rifiuti urbani indifferenziati.

Il presente provvedimento:
- è relativo alla verifica di assoggettabilità a VAS

del solo Piano di Lottizzazione - SubComparto
C12c - Zona C3 nel Comune di Sannicandro di
Bari; 

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi-
lità di cui alla normativa statale e regionale
vigente, con particolare riferimento alla tutela del
paesaggio ed al governo del territorio, nel corso
del procedimento di approvazione, anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedi-
mento, purché con lo stesso compatibili;

- non esonera l’autorità procedente dalla acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla
L.R. 11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
in materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica-
zione; 

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

Vista la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

Richiamato il paragrafo 4 della Circolare n.
1/2008 del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981
del 13/06/2008;

VISTE le determinazioni n. 27 del 03.07.2012 e
n. 29 del 05.07.2012 con cui il Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
ha attribuito le funzioni vicarie di dirigente ad
interim dell’Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS al Dott. Giuseppe Pastore

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
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5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.”

Il presente provvedimento non comporta
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata
che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere
a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente del Servizio
Ecologia, 

DETERMINA

- di escludere il Piano di Lottizzazione - Sub-
Comparto C12c - Zona C3 nel Comune di San-
nicandro di Bari dalla procedura di valuta-
zione ambientale strategica di cui agli articoli
da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per
tutte le motivazioni espresse in narrativa e a
condizione che si rispettino le prescrizioni indi-
cate in precedenza, intendendo sia le motiva-
zioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS, all’Autorità procedente:
Comune di Sannicandro di Bari;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Regionale Urbanistica, al Servizio
Assetto del Territorio e alla Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici per le Pro-
vince di Bari, Barletta-Andria-Trani, e Foggia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
Regionale alla Qualità dell’Ambiente;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione gli interes-
sati, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
s.m.i. possono proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
DPR 1199/1971).

Il funzionario Istruttore
Ing. L. Tornese

Il Dirigente ad Interim dell’Ufficio
Dott. G. Pastore

Il Dirigente del Sevizio Ecologia
Ing A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 3 ottobre 2012,
n. 106

Scissione dell’Autorizzazione Unica di cui alla
determinazione dirigenziale n. 195 del
02.04.2009 e alla determinazione dirigenziale di
variante n. 66 del 05.07.2012 in:
1. un impianto di potenza totale di 10 MWe per n.

5 aerogeneratori nonché delle opere connesse e
delle infrastrutture indispensabili alla costru-
zione dell’impianto stesso da realizzarsi nel
Comune di Bovino (FG) alla località “Livagni -
Tegole - Carsogni”, Società Vibinum S.r.l., con
sede legale in Milano - Corso Magenta n. 32 -
Cod.Fisc./P.IVA 06810120961;

2. un impianto di potenza totale di 38 MWe per n.
19 aerogeneratori nonché delle opere connesse
e delle infrastrutture indispensabili alla costru-
zione dell’impianto stesso da realizzarsi nel
Comune di Bovino (FG) alla località “Livagni -
Tegole - Carsogni”, Società Bovino Eolico S.r.l.,
con sede legale in Milano - Corso Magenta n.
32 - Cod. Fisc./P. IVA 07901190962.

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in
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attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione in
un termine massimo non superiore a centottanta
giorni;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- la Giunta Regionale con D.G.R. n. 3029/2010 ha
approvato la disciplina del procedimento unico di
autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio di
impianti di produzione di energia elettrica, rece-

pendo le nuove “Linee Guida “ Nazionali di cui al
D.Lgs. 387/2003 e s.m.i. attivando la procedura
di informatizzazione per il rilascio dell’Autoriz-
zazione Unica;

Tenuto conto che: 
- alla Società Avalon Asset L.T.D., con sede legale

in Londra, domiciliata in Italia - Roma, ai sensi
del comma 3 di cui all’art. 12 del D. Lgs. 387 del
29.12.2003, con determina dirigenziale n. 195 del
02.04.2009 è stata rilasciata l’Autorizzazione
Unica alla costruzione ed all’esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica della potenza complessiva di 50 MW,
da realizzarsi nel Comune di Bovino (Fg) in loca-
lità “Livagni - Tegole - Carsogni” e delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso;

- successivamente, con determina dirigenziale di
variante n. 66 del 05.07.2012 è stata rilasciata
variante all’Autorizzazione Unica alla costru-
zione ed all’esercizio di un impianto di produ-
zione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza complessiva di 48 MW, da realizzarsi nel
Comune di Bovino (Fg) in località “Livagni -
Tegole - Carsogni” e delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione del-
l’impianto stesso, contenente:
1. autorizzazione della variante del progetto

autorizzato con D.D. n. 195/2009 consistente
nella sostituzione della turbina Enercon E70-
2MW, ad oggi non più resa disponibile sul
mercato, con la nuova turbina Enercon E70-
2,3MW equipaggiata dal sistema di controllo
Operational Mode 1 che la depotenzia a 2
MW e nella riduzione a un totale di 24 turbine
ovvero 48 MW di potenza totale del parco
eolico.

2. voltura degli atti dirigenziali di Autorizza-
zione Unica n. 195/2009 alla nuova società
costituita così denominata:
• VIBINUM S.r.l.;
• Cod. Fisc./P.IVA 06810120961;
• Sede legale: Corso Magenta, 32 - 20123

Milano.

Rilevato che:
• la Società Vibinum S.r.l., con nota del

12.07.2012, acquisita al prot. n. A_159_6840 del
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16.07.2012, ha depositato presso la Regione
Puglia Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione - Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture Materiali per lo Sviluppo l’atto notarile
del 25.06.2012 con il quale è stata costituita, per
effetto della scissione parziale della Società
Vibinum S.r.l., la Società Bovino Eolico S.r.l.
avente sede legale in Milano, Corso Magenta n.
32, C.F./P.IVA 07901190962;

• la Società Vibinum S.r.l., nella medesima nota
del 12.07.2012, acquisita al prot. n. A_159_6840
del 16.07.2012, ha presentato richiesta di scis-
sione dell’Autorizzazione Unica di cui alla deter-
minazione dirigenziale n.195 del 02.04.2009 e
determinazione dirigenziale di variante n. 66 del
05.07.2012 in:
a. un impianto di potenza totale di 10 MWe per

n.5 aerogeneratori nonché delle opere con-
nesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realiz-
zarsi nel Comune di Bovino (FG) alla località
“Livagni - Tegole - Carsogni”, da rilasciarsi
alla Società Vibinum S.r.l., con sede legale in
Milano - Corso Magenta n. 32 -
Cod.Fisc./P.IVA 06810120961;

b. un impianto di potenza totale di 38 MWe per
n. 19 aerogeneratori nonché delle opere con-
nesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realiz-
zarsi nel Comune di Bovino (FG) alla località
“Livagni - Tegole - Carsogni”, da rilasciarsi
alla Società Bovino Eolico S.r.l., con sede
legale in Milano - Corso Magenta n. 32 -
Cod.Fisc./P.IVA 07901190962;

• Terna Spa, ha comunicato con nota prot. n.
TE/2012_3147 del 12.07.2012, alla Società
Vibinum S.r.l. e come richiesto dalla stessa, il
preventivo di connessione relativo alla suddivi-
sione della potenza per l’impianto da 48 MW e
così rappresentato: 
a. Codice Pratica: 07017554 - impianto n. 1 - 10

MW;
b. Codice Pratica: 201200229 - impianto n. 2 -

38 MW.
Nella medesima nota, Terna Spa precisava che
gli impianti dovranno condividere il medesimo
stallo (come previsto dal preventivo prot.
TE/2007_10495 del 31.08.2007: “in antenna a
150kV con la sezione a 150kV della stazione a

380kV che sarà collegata in entra-esci sulla
Foggia-Candela”);

Dato atto che: 
• La Società Bovino Eolico S.r.l. in data

16.07.2012, con nota acquisita al prot. n.
A159_6986 del 18.07.2012, ha depositato presso
la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia,
Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo
certificazione camerale rilasciata dalla CCIIA di
Milano corredata da dicitura ai fini antimafia;

• la Società Vibinum S.r.l. in data 31.07.2012, con
nota acquisita al prot. n. A159_7535 del
01.08.2012, ha depositato presso la Regione
Puglia Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione - Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture Materiali per lo Sviluppo quanto
richiesto dall’art. 7 della determinazione dirigen-
ziale di variante n. 66 del 05.07.2012 ovvero le
fidejussioni a garanzia della realizzazione del-
l’impianto rilasciate a favore della Regione
Puglia così distinte:
a. polizza n. 6257500808611 riferita all’im-

pianto di potenza pari a 10 MW;
b. polizza n. 6257500808709 riferita all’im-

pianto di potenza pari a 38 MW;
e le fidejussioni a garanzia della esecuzione degli
interventi di dismissione e delle opere di messa
in pristino dello stato dei luoghi a fine esercizio
dell’impianto rilasciate a favore del Comune di
Bovino così distinte:
c. polizza n. 6257500808415 riferita all’im-

pianto di potenza pari a 10 MW;
d. polizza n. 6257500808513 riferita all’im-

pianto di potenza pari a 38 MW.
Le polizze sopra menzionate sono state rilasciate
da Milano Assicurazioni SpA alla Società
Vibinum S.r.l., con sede legale a Milano in Corso
Magenta n.32, Cod. Fisc./P.IVA 06810120961 e
risultante pertanto il contraente delle stesse.

• la Società Vibinum S.r.l. in data 27.09.2012, con
nota acquisita al prot. n. A159_9079 del
27.09.2012, ha depositato, a seguito di richiesta
effettuata dall’Ufficio Energia e Reti Energetiche
con nota prot. n. A_159_8647 del 17.09.2012,
presso la Regione Puglia Area Politiche per lo
Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo
Sviluppo:
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a. atto di scissione parziale della Società
Vibinum S.r.l. mediante assegnazione di parte
del suo patrimonio alla Società Bovino Eolico
S.r.l. sottoscritto in data 25.09.2012 dal notaio
Stefano Rampolla, iscritto al Collegio Nota-
rile di Milano, e registrato con n. 44680 di
Repertorio e n. 11093 di Raccolta;

b. dichiarazione in forma di atto notorio a firma
del legale rappresentante Florence Duval,
resa ai fini dell’attestazione del manteni-
mento dei requisiti soggettivi stabiliti dalla
normativa vigente per la Società Vibinum
S.r.l.;

c. certificazione camerale corredata da dicitura
ai fini antimafia rilasciata dalla CCIAA di
Milano per la Società Vibinum S.r.l.;

d. dichiarazione in forma di atto notorio a firma
del legale rappresentante Florence Duval,
resa ai fini dell’attestazione del manteni-
mento dei requisiti soggettivi stabiliti dalla
normativa vigente per la Società Bovino
Eolico S.r.l.;

e. dichiarazione di impegno a presentare, entro
60 giorni dal rilascio del presente atto dirigen-
ziale, le polizze fideiussorie n.
6257500808709 e n.6257500808513 come
precedentemente descritte a nome della
Società Bovino Eolico S.r.l.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di prendere atto della comunicazione di scis-
sione dell’Autorizzazione Unica di cui alla determi-
nazione dirigenziale n.195 del 02.04.2009 e deter-
minazione dirigenziale di variante n. 66 del
05.07.2012, nonché sotto riserva espressa di revoca
del presente provvedimento ove, all’atto delle even-
tuali verifiche, venissero a mancare uno o più pre-
supposti di cui ai punti precedenti o alle dichiara-
zioni rese in atti, in quanto non veritiere o, con rife-
rimento alle fideiussioni, non idonee ai fini della
costituzione della garanzia.

La scissione dell’autorizzazione Unica è effet-
tuata nello stato di fatto e di diritto dei titoli origi-
nari. 

Considerato che:
• in data 17 febbraio 2009 sono stati sottoscritti tra

la Regione Puglia, la Società Avalon Asset LTD
ed il Comune di Bovino, l’Atto di Impegno e la

Convenzione di cui alla delibera di G.R. n. 35 del
23.01.2007 e registrati dall’Ufficiale Rogante del
Servizio Contratti Appalti, in data 12 marzo 2009
rispettivamente al repertorio n. 9981 e n. 9982;

• la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione, con nota prot. n.
A002_514 del 05.07.2011, ha definito gli indi-
rizzi applicativi per le disposizioni transitorie del
Regolamento n. 24 del 30.12.2010 e della DGR
n. 3029 del 30.12.2010;

• ai sensi dei commi 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter
della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori
della Conferenza di Servizi, dopo aver acquisito i
pareri rilasciati dagli Enti competenti, è stata
adottata la determinazione dirigenziale di
variante dell’Autorizzazione Unica n. 66 del
05.07.2012 per la voltura e proroga di fine lavori
rilasciata alla Società Vibinum S.r.l., con sede
legale a Milano in Corso Magenta n. 32, Cod.
Fisc./P.IVA 06810120961;

• ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs.
387/2003 nel procedimento per il rilascio del-
l’Autorizzazione Unica sono ricomprese anche le
opere di connessione alla rete e le infrastrutture
necessarie all’esercizio dell’impianto;

• come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 106
del 3 ottobre 2012 sottoscritta dal Responsabile
di Procedimento Ing. Federica Carrozzo agli atti
del Servizio, il procedimento si è svolto in
conformità alle norme vigenti;

• in esito alla relazione istruttoria di cui al punto
precedente è stata effettuata proposta di determi-
nazione da parte del Dirigente dell’Ufficio
Energia e Reti energetiche. 

Sulla base di quanto riportato in narrativa, in
esito alle istruttorie e condivisi i pareri resi, si
ritiene di adottare la scissione dell’Autorizzazione
Unica di cui alla determinazione dirigenziale n.195
del 02.04.2009 e determinazione dirigenziale di
variante n. 66 del 05.07.2012 in:

1. un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica di potenza totale pari a 10 MW, per
n. 5 aerogeneratori posizionati catastalmente nel
Foglio e particella come espressi in tabella, da
realizzarsi nel Comune di Bovino (FG) e per
conto della Società Vibinum S.r.l.:
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__________________
Id. aeroge-
neratore Foglio Particella__________________
1 30 249__________________
2 30 250__________________
3 30 260__________________
4 30 264__________________
5 13 377__________________

nonché la costruzione e l’esercizio delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso secondo il pre-
ventivo di connessione Codice Pratica n.
07017554 rilasciato da TERNA SpA;

2. un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica di potenza totale pari a 38 MW, per
n. 19 aerogeneratori, posizionati catastalmente
nel Foglio e particella come espressi in tabella,
da realizzarsi nel Comune di Bovino (FG) e per
conto della Società Bovino Eolico S.r.l.:

__________________
Id. aeroge-
neratore Foglio Particella__________________
7 13 376__________________
9 30 272__________________
10 30 256__________________
11 30 258__________________
12 14 153-155__________________
14 14 151__________________
16 14 172__________________
18 14 168__________________
19 14 149-174__________________
20 14 170__________________
21 13 381-379__________________
22 14 159__________________
23 14 157__________________
24 14 166__________________

25 14 164__________________
27 14 161__________________
28 12 281__________________
29 12 287__________________
30 12 280__________________

nonché la costruzione e l’esercizio delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso secondo il preven-
tivo di connessione Codice Pratica n. 201200229
rilasciato da TERNA SpA.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003 e s.m.i..

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo n. 387 del 29
dicembre 2003, art. 12 e s.m.i.; 

Visto la Legge n. 481 del 14 novembre 1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23 gennaio 2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del
30 dicembre 2010;
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Vista la D.G.R. n. 3261 del 28 luglio 1998 con la
quale sono state impartite direttive in ordine all’a-
dozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti
regionali, in attuazione del Decreto Legislativo 3
febbraio 1993 n. 29 e successive modificazioni e
integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18 ottobre
2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24 settembre
2012.

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe.

Art. 2)
Di concedere la scissione dell’Autorizzazione

Unica di cui alla determinazione dirigenziale n.195
del 02.04.2009 e determinazione dirigenziale di
variante n. 66 del 05.07.2012 in:
1. un impianto di potenza totale di 10 MWe per n.5

aerogeneratori posizionati catastalmente nel
Foglio e particella come espressi in tabella,
nonché la costruzione e l’esercizio delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso secondo il pre-
ventivo di connessione Codice Pratica n.
07017554 rilasciato da TERNA SpA, da realiz-
zarsi nel Comune di Bovino (FG) alla località
“Livagni - Tegole - Carsogni”, Società Vibinum
S.r.l., con sede legale in Milano - Corso Magenta
n. 32 - Cod.Fisc./P.IVA 06810120961:

__________________
Id. aeroge-
neratore Foglio Particella__________________
1 30 249__________________
2 30 250__________________
3 30 260__________________
4 30 264__________________
5 13 377__________________

2. un impianto di potenza totale di 38 MWe per n.
19 aerogeneratori posizionati catastalmente nel
Foglio e particella come espressi in tabella,
nonché la costruzione e l’esercizio delle opere
connesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso secondo il pre-
ventivo di connessione Codice Pratica n.
201200229 rilasciato da TERNA SpA., da rea-
lizzarsi nel Comune di Bovino (FG) alla località
“Livagni - Tegole - Carsogni”, Società Bovino
Eolico S.r.l., con sede legale in Milano - Corso
Magenta n. 32 - Cod.Fisc./P.IVA 07901190962: 

__________________
Id. aeroge-
neratore Foglio Particella__________________
7 13 376__________________
9 30 272__________________
10 30 256__________________
11 30 258__________________
12 14 153-155__________________
14 14 151__________________
16 14 172__________________
18 14 168__________________
19 14 149-174__________________
20 14 170__________________
21 13 381-379__________________
22 14 159__________________
23 14 157__________________
24 14 166__________________
25 14 164__________________
27 14 161__________________
28 12 281__________________
29 12 287__________________
30 12 280__________________

Art. 3)
Le Società Vibinum S.r.l. e Bovino Eolico S.r.l.

dovranno assicurare il puntuale rispetto dell’ artico-
lato della determinazione dirigenziale n.195 del
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02.04.2009 e determinazione dirigenziale di
variante n. 66 del 05.07.2012.

Art. 4)
La Società Bovino Eolico S.r.l. dovrà depositare

presso la Regione Puglia - Area Politiche per lo Svi-
luppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione ed
entro il termine di 60 giorni dal rilascio del presente
Atto Dirigenziale:
a. voltura della fideiussione n. 6257500808709 a

prima richiesta rilasciata a garanzia della realiz-
zazione dell’impianto;

b. voltura della fideiussione n.6257500808513 a
prima richiesta rilasciata a garanzia della esecu-
zione degli interventi di dismissione e delle
opere di messa in pristino dello stato dei luoghi
a fine esercizio dell’impianto.

Art. 5)
Le Società Vibinum S.r.l. e Bovino Eolico S.r.l.

dovranno rispettivamente depositare entro il ter-
mine di 60 giorni dal rilascio del presente Atto Diri-
genziale:
1. gli strati informativi identificativi del progetto di

potenza pari a 10 MW, per n.5 aerogeneratori,
come disposto dalla D.D. n. 1/2011;

2. gli strati informativi identificativi del progetto di
potenza pari a 38 MW, per n. 19 aerogeneratori,
come disposto dalla D.D. n. 1/2011;

Art. 6)
Di comunicare, a cura del Servizio Energia, Reti

e Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, la presente determina-
zione alle Società Vibinum S.r.l. e Bovino Eolico
S.r.l. e al Comune di Bovino (FG).

Art. 7)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n.11 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 5 ottobre 2012,
n. 108

Autorizzazione Unica alla costruzione ed all’e-
sercizio ai sensi dei commi 3 e 4-bis di cui all’ar-
ticolo 12 del Decreto Legislativo n. 387 del
29.12.2003:
- di un impianto di produzione di energia elet-

trica da fonte rinnovabile eolico della potenza
elettrica di 21 MW, costituito da 7 aerogenera-
tori di potenza elettrica uninominale pari a 3
MW, sito nel comune di Laterza, località
“Serro Lo Monaco” (TA);

- di una linea elettrica interrata MT per il colle-
gamento interno del parco eolico alla Sotto
Stazione elettrica 20/150 kV;

- di una Sotto Stazione Elettrica di smistamento
RTN, connessa con la sezione a 150 kV della
Stazione Elettrica Castellaneta località
“Tafuri”, autorizzata con Determina n. 90 del
06/05/2010 collegata in entra - esce sulla linea a
380 kV “Matera - Taranto”.

Società: EDP Renewables Italia S.r.l. con sede
legale in Verbania (VB), Via 42 Martiri, 165 - P.
IVA e C.F. 02218520035.

Il giorno 5 ottobre 2012, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

34882



34883Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-2012

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- il Ministero dello Sviluppo Economico con
Decreto del 10/09/2010 ha emanato le “Linee
Guida per il procedimento di cui all’art. 12 del
D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizza-
zione alla costruzione e all’esercizio di impianti
di produzione di elettricità da fonti rinnovabili
nonché Linee Guida tecniche per gli impianti
stessi”;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 2259
del 26/10/2010 ha aggiornato, ad integrazione
della D.G.R. n. 35/2007, gli “Oneri Istruttori”;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029
del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura
per il rilascio delle autorizzazioni alla costruzione
ed esercizio di impianti di produzione di energia
elettrica da fonte rinnovabile recependo quanto
previsto dalle Linee Guida nazionali;

- la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adot-
tato il “Regolamento attuativo del Decreto del
Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 set-
tembre 2010, “Linee Guida per l’Autorizzazione
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”,

recante la individuazione di aree e siti non idonei
alla installazione di specifiche tipologie di
impianti alimentati da fonti rinnovabili nel terri-
torio della Regione Puglia”;

- la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adot-
tato una norma inerente la “Regolazione dell’uso
dell’energia da fonti Rinnovabili”;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra-
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

- per la realizzazione di impianti alimentati a bio-
massa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del
comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003,
ferme restando la pubblica utilità e le procedure
conseguenti per le opere connesse, il proponente
deve dimostrare nel corso del procedimento e
comunque prima dell’autorizzazione, la disponi-
bilità del suolo su cui realizzare l’impianto;

- il D.Lgs. n. 1 del 24/01/2012, convertito con
modificazioni dalla L. n. 27 del 24/03/2012 ha
disposto (con l’art. 65 comma 5) che “il comma 4
bis dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003, introdotto
dall’art. 27 comma 42, della L. n. 99 del
23/07/2009, deve intendersi riferito esclusiva-
mente alla realizzazione di impianti alimentati a
biomasse situati in aree classificate come zone
agricole dagli strumenti urbanistici comunali”;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe-
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

Rilevato che:
- la Regione Puglia, Area Politiche per la riqualifi-

cazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
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l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio Eco-
logia, con nota prot. n. 38/875 del 22.01.2007
comunicava di aver provveduto ad inoltrare
richiesta di documentazione tecnica ed ammini-
strativa ai fini dell’espletamento della procedura
di screening ambientale ex R.R. n. 16 del
04.10.2006;

- la Società Energia in Natura S.r.l., avente sede
legale in Verbania, Via 42 Martiri 165, P. IVA e
C.F. 01870760038, con nota prot. n. 38/2425 del
02.03.2007, ai sensi dell’art. 12 del Decreto Legi-
slativo n. 387 del 29.12.2003, richiedeva il rila-
scio di Autorizzazione Unica alla costruzione ed
all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica di potenza totale
di 96 MW nonché delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione del-
l’impianto stesso da realizzarsi nel Comune di
Laterza (TA) - località “Serro lo Monaco”;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. n. 38/11122 del 30.10.2007 inoltrava
richiesta di integrazione di documentazione tec-
nica ed amministrativa relativa al progetto del-
l’impianto in argomento;

- la Società Energia in Natura S.r.l. con nota dello
11.12.2007 (Prot. n. 38/13650 del 27.12.2007)
depositava presso gli Uffici della Regione Puglia
- Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’In-
novazione - Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
Materiali per lo Sviluppo - documentazione inte-
grativa relativa al progetto di cui trattasi;

- il Comune di Laterza, con nota prot. n. 3458 del
04.03.2008 (acquisita al prot. n. 38/3327 del
26.03.2008) comunicava, per conoscenza all’Uf-
ficio Energia e Reti Energetiche della Regione
Puglia, il proprio parere favorevole nell’ambito
della Procedura di screening ambientale per il
sopraggiunto accordo fra le società che rientrano
nella finestra temporale all’esame del competente
Servizio Ecologia;

- con determinazione dirigenziale n. 161 del 30
marzo 2009, del Servizio Ecologia della Regione
Puglia, si esclude dalla procedura di VIA,, con le
prescrizioni nella stessa dettate, il progetto per la
realizzazione dell’impianto da fonte eolica, limi-
tatamente a n. 14 aerogeneratori aventi le seguenti
coordinate:

_____________________
AEROGE- COORDINATE
NERATORE GAUSS BOAGA
N. X Y_____________________
6 2671656 4505603_____________________
7 2672425 4505148_____________________
9 2673007 45054970_____________________
10 2673679 4504901_____________________
15 2672374 4504621_____________________
17 2673978 4504154_____________________
18 2674259 4504141_____________________
22 2672837 4503580_____________________
23 2673176 4503568_____________________
25 2673854 4503541_____________________
26 2674186 4503524_____________________
27 2673525 4503047_____________________
31 2673157 4502170_____________________
32 2673487 4502049_____________________

e al fine di garantire il rispetto del parametro di
controllo si ammettono 8 generatori sui 14 risul-
tati idonei sotto il profilo ambientale per una
potenza complessiva pari a 16 MW;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. n. 3984 del 15.03.2010 comunicava di
aver formalmente avviato il procedimento, agli
Enti ritenuti competenti al rilascio dei pareri,
nulla-osta o atti di assenso comunque denominati
dalle leggi vigenti;

- la Società con nota del 15.03.2010 ha comunicato
che a seguito del conferimento del ramo di
azienda del 28.12.2009 a rogito del Dott. Luigi
Pinnetti di Milano, repertorio n. 99317, raccolta
n. 17632, tutti i diritti relativi alle autorizzazioni,
concessioni e convenzioni necessarie per la rea-
lizzazione dell’impianto eolico in progetto, sono
stati trasferiti alla società EDP Renewables Italia
S.r.l. con sede in Verbania (VB) via Martiri n. 42,
partita IVA 02218520035;
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- la Società EDP Renewables Italia S.r.l., come
dalla stessa dichiarato, in data 26.07.2010 (prot.
n. 12051 del 28.07.2010) trasmetteva agli Enti e/o
Organismi interessati a partecipare alla Confe-
renza di Servizi copia del progetto definitivo del-
l’impianto a seguito dell’avvio del procedimento;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. n. 13844 del 27.09.2010 convocava la
riunione della Conferenza di Servizi per il giorno
07 ottobre 2010.

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza di
Servizi e di seguito riportati:
• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -

Soprintendenza per i beni Architettonici e Pae-
saggistici per le Provincie di Lecce, Brindisi e
Taranto, prot. n. 14413 del 06.10.2010, rileva che
l’area interessata dall’intervento non risulta sot-
toposta alle disposizioni di tutela di propria spe-
cifica competenza ai sensi del D.Lgs. 42/2004;

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia, prot. n. 4782 del 06.04.2011, rilascia
parere favorevole a condizione che:
- tutte le attività di scavo pertinenti alla realizza-

zione del progetto vengano svolte sotto la con-
tinua sorveglianza di archeologo in possesso di
adeguati titoli formativi e professionali, il cui
curriculum dovrà essere sottoposto alle valuta-
zioni della stessa Soprintendenza;

- in caso di rinvenimenti archeologici sarà
necessario procedere ad approfondimenti di
indagine, per i quali dovrà essere previsto l’af-
fidamento di incarichi di assistenza scientifica
ad archeologo esterno, mentre l’esecuzione dei
saggi di scavo stratigrafico andrà affidata ad
impresa in possesso di qualificazione OS25;

- tutte le attività di verifica siano svolte sotto la
direzione scientifica di questa Soprintendenza,
alla quale dovrà essere data comunicazione
dell’inizio lavori con preavviso di almeno 15
giorni lavorativi, al fine di poter programmare
le attività di competenza, unitamente agli
estremi dell’archeologo incaricato della sorve-
glianza, il quale dovrà prendere immediato
contatto con il responsabile, per quest’Ammi-
nistrazione, delle attività di tutela sul territorio
interessato dal progetto;

- al termine dei lavori dovrà essere trasmesso a
quest’Ufficio, a cura dell’archeologo incari-
cato della sorveglianza, un dettagliato rapporto
sull’intervento, comprensivo dell’eventuale
documentazione archeologica.

Per tutti i lavori sopraelencati, nessun onere
dovrà essere considerato a carico della Soprin-
tendenza la quale si riserva, laddove lo ritenesse
necessario, di richiedere varianti in corso d’o-
pera;

• Ministero dello Sviluppo Economico - Divisione
IV - Sezione U.N.M.I.G., prot. n. 4634 del
16.09.2010, rilascia nulla osta alla costruzione ed
esercizio dell’elettrodotto in progetto a condi-
zione che la Società si impegni a modificare il
tracciato nei tratti in cui, all’atto della costru-
zione dello stesso elettrodotto, fossero in corso i
lavori minerari temporanei o permanenti,
affinché vengano rispettate le distanze previste
dal D.P.R. n. 128 del 09.04.1959;

• Ministero dello Sviluppo Economico - Ispetto-
rato Territoriale Puglia e Basilicata, prot. n. 9403
del 12.09.2011, rilascia nulla osta provvisorio
alla costruzione ed esercizio di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte eolica e
della linea elettrica MT 20 kV interrata di rac-
cordo fra gli aerogeneratori, la cabina di raccolta
e la cabina di consegna AT/MT solo per la parte
in MT; e prot. n. 9707 del 13.09.2011, con cui
rilascia nulla osta alla costruzione de esercizio di
una sottostazione elettrica 150/20 kV, cavidotto
interrato a 150 kV di connessione alla futura Sta-
zione Elettrica 380/150 kV della società terna
S.p.A. che sarà collegata in entra - esci sulla linea
RTN a 380 kV “Matera - Taranto”. Il nulla osta è
rilasciato in dipendenza dell’atto di sottomis-
sione rilasciato dalla società EDP Renewables
Italia S.r.l.;

• Ministero dell’Interno - Comando Provinciale
dei Vigili del Fuoco di Taranto, prot. n. 15155 del
05.10.2010, comunica che in seguito al deposito,
da parte della Società, delle dichiarazioni con le
quali è stato rappresentato che l’attività in pro-
getto non rientra tra quelle soggette ai controlli di
Prevenzione Incendi, in quanto non ricadente
nelle tipologie di attività ricomprese nell’elenco
allegato al D.M. del 16/02/1982 e quindi assog-
gettata all’ottenimento del Certificato di Preven-
zione Incendi, non parteciperà ai lavori della
Conferenza di Servizi;
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• Regione Puglia - Area Politiche per la mobilità e
qualità urbana - Servizio Assetto del Territorio,
prot. n. 2243 del 02.03.2012, rilascia parere favo-
revole, per il progetto come ridimensionato nella
proposta trasmessa con nota acquisita al prot. n.
145-2004 del 23.02.2012 che prevede la realizza-
zione dei soli aerogeneratori T6, T7, T9, T17,
T26, T27, T31, a condizione che:
- i piazzali di pertinenza dell’impianto eolico

determinino la minima occupazione possibile
di suolo e siano trattati con materiali semiper-
meabili o permeabili;

- le scarpate, al termine dei lavori di costruzione,
siano inerbite e si predisponga un sistema di
regimazione delle acque meteoriche cadute sui
piazzali;

- al termine dei lavori il proponente dovrà proce-
dere al ripristino morfologico, alla stabilizza-
zione ed inerbimento di tutte le aree soggette a
movimento di terra e al ripristino della viabilità
pubblica e privata, utilizzata ed eventualmente
danneggiata in fase di cantiere;

- sia posta particolare attenzione, in fase di can-
tiere, alla realizzazione degli aerogeneratori
più prossimi ai corsi d’acqua episodici indivi-
duati dalla “Carta Idrogeomorfologica” della
Regione Puglia e dalle tavole 5.1/a Riperime-
trazione degli Ambiti Territoriali Distinti su
cartografia comunale- Sistema Geomorfolo-
gico - Idrogeologico dei Primi Adempimenti
del Comune di Laterza;

- dovranno essere evitate modifiche alla morfo-
logia originaria del sito e dovrà farsi ricorso a
tecniche di ingegneria naturalistica per preser-
vare il valore paesaggistico di tali corpi idrici;

- in fase di cantiere sia prevista la periodica
bagnatura delle piste di cantiere; il lavaggio dei
pneumatici dei mezzi d’opera in uscita dal can-
tiere; l’utilizzo di idonei cassoni scarrabili per
lo smaltimento del materiale proveniente dagli
scavi; siano utilizzate recinzioni del cantiere
con pannelli ciechi, per i lavori che si svolgano
nelle immediate vicinanze di aree abitate; siano
utilizzati mezzi d’opera conformi alle più
restrittive normative in materia di emissioni
acustiche e in atmosfera;

- a fine vita dell’impianto siano messe in atto
tutte le possibili precauzioni per il recupero
paesaggistico e ambientale dei luoghi, siano

rimossi e portati utilmente al recupero secondo
la normativa vigente gli aerogeneratori; siano
rimosse le fondazioni e tutte le opere acces-
sorie (cabine, piste, ecc.); sia ripristinato lo
stato dei luoghi riportando il terreno allo stato
agricolo preesistente la fase di cantiere.

La verifica di tutte le sopraelencate prescrizioni
saranno a carico del Comune di Laterza;

• Regione Puglia - Area Politiche per la riqualifi-
cazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio
Ecologia, nota prot. n. 2066 del 06.03.2012,
ritiene che la variante proposta sia non significa-
tiva in termini di impatto ambientale, a condi-
zione che:
- sia verificato e risulti soddisfatto il criterio acu-

stico differenziale anche a carico del recettore
R1 (Masseria Cangiulli);

- sia rilasciato parere positivo dall’Ufficio Pae-
saggio in merito al nuovo inserimento paesag-
gistico dell’opera;

- siano fatte salve tutte le prescrizioni già
espresse nella Determina Dirigenziale n. 161
del 30.03.2009.

La idoneità ambientale estesa agli aerogeneratori
V112 è da intendersi riferita alla sola quota parte
di progetto implementata nell’aggiornamento del
progetto definitivo oggetto della presente istrut-
toria (costituito da 7 aerogeneratori) e non è da
intendersi automaticamente confermata se questa
venisse ricompresa nella intera proposta proget-
tuale, ovvero costituita dagli altri aerogeneratori
esclusi da VIA con D.D. 161/2009; ciò significa
che gli aerogeneratori non implementati nell’ag-
giornamento progettuale consegnato con nota
acquisita al prot. n. 1874 del 29.02.2012 sono da
intendersi oggetto di definitiva rinuncia da parte
della società perché, ove così non fosse, la valu-
tazione degli effetti della variante indotta dalla
nuova soluzione tecnologica dovrebbero essere
integrati in modo cumulativo a quelli indotti
dagli altri aerogeneratori, non presi in considera-
zione nella presente istruttoria, con prevedibili
effetti significativi sull’ambiente.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta
quanto segue:

VISTA:
- la nota del 19.03.2012 (acquisita al prot. n. 3347
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del 06.04.2012), indirizzata anche al Servizio
Ecologia, con cui la società EDP Renewables
Italia S.r.l. trasmetteva precisazioni sul recettore
R1 - Masseria Cangiulli, considerato nel layout
definitivo inviato il 21.02.2012.

CONSIDERATA:
- la nota prot. n. 2243 del 02.03.2012, succitata,

con cui il Servizio Assetto del Territorio - Ufficio
Paesaggio rilascia il proprio parere favorevole
condizionato.

RILEVATO, inoltre che:
- la società EDP Renewables Italia S.r.l con nota

del 19.03.2012 (acquisita al prot. n. 3346 del
06.04.2012) confermava che il layout dell’im-
pianto in progetto depositato con la precedente
nota del 21.02.2012 prevede la realizzazione di
soli 7 aerogeneratori, denominati T6, T7, T9, T17,
T26, T27 e T31, e comporta l’utilizzo della tur-
bina Vestas V112 con altezza mozzo pari a 94 m,
diametro del rotore di 112 m e potenza unitaria
pari a 3 MW, per una potenza complessiva di 21
MW.
Pertanto si considerano soddisfatte alcune, fra

quelle sopra elencate, delle prescrizioni espresse
dal Servizio Ecologia.
• Regione Puglia - Area Politiche per la riqualifi-

cazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio
Lavori Pubblici - Ufficio regionale Espropri,
prot. n. 16956 del 03.04.2012, rilascia parere
favorevole;

• Regione Puglia - Area Politiche per la riqualifi-
cazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio
Lavori Pubblici - Ufficio Coordinamento Strut-
ture Tecniche Provinciali BR/LE/TA, prot. n.
92099 del 19.10.2010, rilascia nulla osta a condi-
zione che:
- le opere strutturali e le componenti impianti-

stiche, staticamente autonome, siano eseguite
nell’ambito del T.U. 380/2001 ed installate nel
rispetto dei livelli di sicurezza e di quanto pre-
scritto dal D.M. 14/01/2008;

- gli eventuali attraversamenti di corsi d’acqua o
di canali demaniali da parte delle linee elet-
triche di consegna al Gestore dovranno essere
oggetto di specifiche istanze di concessione;

• Regione Puglia - Area Finanza e Controlli - Ser-
vizio Demanio e Patrimonio - Ufficio Parco Trat-
turi, prot. n. 22238 del 25.11.2010, rilascia parere
favorevole a condizione che:
- venga rilasciato analogo nulla osta dalla

Soprintendenza per i Beni Archeologici di
Taranto;

Si segnala che il rilascio della determina di con-
cessione demaniale, avverrà successivamente al
rilascio della Determina di Autorizzazione Unica
comprensiva dell’Autorizzazione Paesaggistica, del
rispetto dei vincoli imposti dal PUTT regionale
relativa ai Regi Tratturi ed è subordinata al paga-
mento di un canone annuale pari a 300 a determi-
nato in via provvisoria e salvo conguaglio a seguito
delle modifiche al Disciplinare d’uso dei beni
demaniali da parte della Giunta Regionale; alla sot-
toscrizione di una fidejussione bancaria o assicura-
tiva a garanzia del pagamento del canone per l’in-
tera durata contrattuale, ovvero pagamento antici-
pato del canone per l’intera durata contrattuale;
impegno formale a comunicare il trasferimento
delle opere di connessione all’Enel Distribuzione
S.p.A. ed al pagamento dei canoni previsti nell’e-
ventualità che Enel non richieda il subentro nella
concessione. Si precisa, infine, che l’inizio lavori è
subordinato al rilascio della Determina di conces-
sione per l’attraversamento.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta
quanto segue:

VISTA:
- la nota prot. n. 4782 del 06.04.2011 della Soprin-

tendenza per i Beni Archeologici della Puglia che
rilascia il proprio parere favorevole condizionato.
Pertanto si ritiene superata la condizione imposta

dall’Ufficio Parco Tratturi in merito all’espressione
del parere da parte della succitata Soprintendenza
per i Beni Archeologici.
• Regione Puglia - Area Finanza e Controlli - Ser-

vizio Demanio e Patrimonio, prot. n. 1481 del
27.01.2011, comunica che le opere in progetto
non interferiscono con aree o suoli intestati al
“Demanio dello Stato - Ramo Bonifiche”;

• Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Economico, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio
Attività Estrattive, prot. n. 8954 del 12.11.2010,
rilascia nulla osta di massima alla realizzazione
del progetto a condizione che all’atto della
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costruzione dell’elettrodotto si terrà conto delle
distanze dello stesso da aree di cava in esercizio
e/o dismesse, previste dal D.P.R. 128 del
09.04.1959 e s.m.i.. Nel caso di attraversamenti
di zone soggette a tutela la società dovrà inoltrare
specifica richiesta di autorizzazione ai sensi del
T.U. n. 1775/1933 art. 120;

• Regione Puglia - Area Politiche Sviluppo Rurale
- Servizio Agricoltura, prot. n. 90281 09.11.2011,
rilascia parere favorevole a condizione che:
- tutti i materiali da utilizzare per la realizza-

zione delle piste temporanee di cantiere siano
costituiti da materiale autoctono prelevato
dagli scavi delle fondazioni delle torri eoliche
o da cave presenti nelle vicinanze, che estrag-
gono lo stesso tipo di materiale; in prossimità
del cancello di accesso, degli edifici di con-
trollo e di deposito, nonché delle cabine è con-
sentita la realizzazione di aree per il transito ed
il parcheggio dei mezzi, ricoperte con materiali
naturali (breccia, stabilizzato, sabbia);

- nella costruzione delle piste non vengano ese-
guiti sbancamenti e movimentazione del suolo;

- terminata la fase di cantiere, a seguito dello
smantellamento delle piste di cantiere, sia ripri-
stinato lo strato originario del suolo;

- nella fase di riempimento e di chiusura delle
trincee dei cavidotti, nei tratti ricadenti all’in-
terno di terreni agricoli, dovrà essere ripristi-
nata la stratigrafia originaria delle rocce e del
suolo e quest’ultimo non dovrà essere compat-
tato;

- sia escluso l’utilizzo di diserbanti chimici ed
altri fitofarmaci o sostanze chimiche per il con-
trollo della vegetazione spontanea e della
fauna;

- in caso di presenza di alberi di ulivo, le stesse
non potranno essere abbattute ma solamente
spostate previa acquisizione, prima della can-
tierizzazione delle opere, dell’apposita autoriz-
zazione da parte del competente Ufficio Pro-
vinciale;

- la ditta proponente, in caso di presenza di ele-
menti vegetazionali caratteristici del pae-
saggio, ottenga l’autorizzazione ad eventuali
tagli o eliminazioni dall’Ufficio Foreste com-
petente per territori, in base al regolamento
regionale relativo al taglio dei boschi n. 10 del
30.06.2009;

- la Società dovrà comunicare in proprio, prima
dell’inizio lavori, che sull’area di impianto
sono/non sono presenti vincoli derivanti dal
loro inserimento in piani di sviluppo aziendale
finanziati con fondi pubblici e sono o non sono
presenti vincoli per il percepimento del premio
unico aziendale; denunciando, in caso afferma-
tivo, l’avvenuta variazione dei titoli agli orga-
nismi competenti;

• Regione Puglia - Area Politiche Sviluppo Rurale
- Servizio Foreste, prot. n. 19656 del 14.02.2011,
comunica che l’area di impianto non ricade in
una zona sottoposta a vincolo idrogeologico ai
sensi del R.D.L. 3267/1923;

• Autorità di Bacino della Puglia, prot. n. 12686
del 08.11.2011, comunica che, in considerazione
delle modifiche apportate al layout dell’impianto
che ha comportato lo spostamento degli aeroge-
neratori T22 e T27 con relative opere civili con-
nesse nonché della nuova viabilità di accesso
all’aerogeneratore T10, i lavori relativi alla
costruzione dell’impianto eolico come proposto
dalla Società nonché delle relative opere con-
nesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione ed all’esercizio dello stesso sono
compatibili con le previsioni del P.A.I. approvato
a condizione che:
- il parco eolico in progetto, con particolare rife-

rimento alla posa in opera degli aerogeneratori
ed annesse opere civili, sia realizzato al di fuori
delle aree di allagamento individuate per tempi
di ritorno pari a 200 anni, come trasmesso dalla
Società con l’Allegato 1 - “Relazione di com-
patibilità idrologica e idraulica” e così come
rappresentato nelle tavole dell’Allegato 3 -
“Percorso cavidotto su base catastale e su base
ortofoto” e “Viabilità di progetto su base cata-
stale e su base ortofoto”;

- la realizzazione delle opere di progetto non
incida in maniera significativa sul libero
deflusso delle acque;

- sia evitato ogni ristagno o scorrimento d’acqua
all’interno dello scavo del cavidotto ed ogni
possibile fenomeno di incanalamento delle
acque o di erosione, sia durante le fasi di can-
tiere sia a completamento dei lavori;

- gli attraversamenti in subalveo del cavidotto,
in corrispondenza delle intersezioni con il reti-
colo idrografico, siano realizzati mediante tec-

34888



34889Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-2012

nica della Perforazione Orizzontale Telegui-
data, mantenendo una profondità pari a 1,5
metri al di sotto della possibile escavazione del
fondo - alveo dovuta al transito della piena in
corrispondenza dell’asse degli impluvi naturali
o delle opere idrauliche esistenti, così come
indicato nella documentazione integrativa
depositata, ed una distanza non inferiore a 25
metri dall’asse di ciascun impluvio attraversato
per i fori in ingresso ed in uscita. Tale solu-
zione dovrà comunque tenere in conto l’ipotesi
che in futuro possa rendersi necessaria la rea-
lizzazione di idonee opere di attraversamento
viario in corrispondenza delle citate interfe-
renze con il reticolo idrografico. Pertanto si
precisa che, poiché i tratti di cavidotto in que-
stione non dovranno interferire, in alcun modo,
in maniera negativa con possibili opere di
attraversamento a farsi, restano a carico della
Società eventuali danni al cavidotto e/o oneri
per la sua rimozione e sostituzione;

- per gli attraversamenti, sopra descritti, la
copertura della trincea di posa sia adeguata-
mente protetta con materiali non erodibili, per
una distanza non inferiore a 75 metri dall’asse
dei corsi d’acqua, sia in destra che in sinistra di
ciascun attraversamento;

- per lo stoccaggio, anche temporaneo, dei mate-
riali di risulta siano individuate aree non rica-
denti tra quelle ascrivibili ad “alveo fluviale in
modellamento attivo ed aree golenali” e “fasce
di pertinenza fluviale”, così come definite dai
citati artt. 6 e 10, nonché dall’art. 36 delle
N.T.A. del P.A.I., al fine di non indurre in esse
ostacoli al normale deflusso delle acque;

- per i materiali provenienti dagli scavi, non del
tutto riutilizzati per la ricomposizione delle
aree, siano individuati siti e modalità di stoc-
caggio e di conferimento a discarica conformi
alla normativa vigente in materia.

In riferimento agli spostamenti riportati in sud-
detto parere si rappresenta quanto segue:

VISTA:
- prot. n. 3346 del 06.04.2012, della società EDP

Renewables Italia S.r.l., con cui conferma che il
layout dell’impianto in progetto depositato con la
precedente nota del 21.02.2012 prevede la realiz-

zazione di soli 7 aerogeneratori, denominati T6,
T7, T9, T17, T26, T27 e T31, e comporta l’uti-
lizzo della turbina Vestas V112 con altezza mozzo
pari a 94 m, diametro del rotore di 112 m e
potenza unitaria pari a 3 MW, per una potenza
complessiva di 21 MW.
Pertanto si precisa che la Società ha rinunciato

alla realizzazione degli aerogeneratori contraddi-
stinti con i numeri T10 e T22.
• Arpa Puglia - DAP di Taranto, prot. n. 47544 del

29.09.2011, rilascia parere favorevole;
• Provincia di Taranto - 11 Settore - Servizio

Inventario, Gestione Immobili Demaniali e Patri-
moniali, Autorizzazioni e Concessioni, prot. n.
72210 del 04.11.2011, rilascia parere favorevole
in merito al rilascio dell’autorizzazione dema-
niale per la posa di linee elettriche lungo la strada
provinciale;

• Consorzio di Bonifica di Stornara e Tara, prot. n.
4242 del 20.01.2011, comunica che le opere in
progetto non interferiscono con quelle gestite dal
Consorzio;

• Comune di Laterza, con modulo parere del
07.10.2010, comunica che il progetto in oggetto
è conforme con lo strumento urbanistico vigente,
e pertanto rilascia parere favorevole alla realizza-
zione dello stesso;

• Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto,
prot. n. 45855 del 06.10.2010, conferma il parere
favorevole rilasciato con la nota prot. n. 36761
del 02.08.2010;

• Comando Militare Esercito “Puglia”, prot. n.
19905 del 22.11.2010, rilascia nulla osta con pre-
scrizioni a condizione che la Società provveda
alla bonifica dell’area interessata dall’impianto
in progetto, la cui esecuzione è subordinata alla
presentazione di apposita istanza all’Ufficio
BCM del 10 Reparto Infrastrutture di Napoli;

• Aeronautica Militare - III Regione Aerea, prot. n.
18918 del 13.04.2012, rilascia parere favorevole
alla realizzazione dell’impianto a condizione che
siano rispettate le disposizioni impartite dallo
Stato Maggiore per ciò che riguarda l segnaletica
e la rappresentazione cartografica degli ostacoli
alla navigazione aerea;

• ENAC - Ente nazionale per l’Aviazione Civile,
prot. n. 61074 del 15.05.2012, rilascia parere
favorevole a condizione che:
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- per quanto riguarda la segnaletica diurna, per
aerogeneratori di altezza superiore a 100 m. e
pale di lunghezza superiore ai 30 m., le stesse
siano verniciate con n. 3 bande rosse, bianche e
rosse di 6 m l’una di larghezza, in modo da
impegnare solamente gli ultimi 18 m delle pale
stesse; per pale di dimensione uguale o infe-
riore a 30 m. la verniciatura si limiterà ad un
terzo della lunghezza delle stesse. La manuten-
zione sarà a cura e spese del proprietario del
bene;

- per quanto riguarda la segnalazione notturna,
le luci dovranno essere posizionate all’estre-
mità delle pale eoliche e collegate ad un appo-
sito interruttore al fine di poter illuminare la
stessa solo in corrispondenza del passaggio
della pala nella parte più alta della sua rota-
zione e per un arco di cerchio di 30° circa. La
Società potrà proporre una soluzione alterna-
tiva parimenti efficace che sarà oggetto di
opportuna valutazione. Dovrà essere, inoltre,
prevista a cura e spese della Società una proce-
dura manutentiva ed il monitoraggio dell’effi-
cienza della segnaletica con frequenza minima
mensile e la sostituzione delle lampade al rag-
giungimento dell’80% della prevista vita utile.
Dovrà essere comunicatala almeno 90 giorni
prima e almeno 30giorni prima la data di inizio
e di fine lavori alla Direzione Aeroportuale di
Bari - Brindisi, all’ENAV e all’Aeronautica
Militare C.I.G.A. ai fini della pubblicazione in
AIP e per l’attivazione della richiesta proce-
dura manutentiva, trasmettendo anche i dati
relativi alle coordinate geografiche sessagesi-
mali nel sistema WGS-84 di ogni aerogenera-
tore; altezza massima dell’aerogeneratore
(torre+raggio pala); quota s.l.m. al top dell’ae-
rogeneratore (altezza massima+quota terreno);
eventuale segnaletica ICAO adottata; nonché
la data di effettiva attivazione della segnaletica
luminosa notturna per il successivo aggiorna-
mento concernente la documentazione aero-
nautica. Infine qualora si ritenga opportuno
limitare la segnalazione diurna e notturna ad
una parte degli aerogeneratori contenendo
anche l’impatto ambientale, la Società potrà
presentare apposito studio aeronautico che
identifichi gli ostacoli più significativi;

• ASL Taranto - Dipartimento Igiene e Sanità Pub-
blica, prot. n. 542 del 23.10.2010, rilascia nulla
osta igienico sanitario;

• Terna S.p.A., prot. n. TE/20100017810 del
17.12.2010, comunica che il progetto in oggetto
è da considerarsi rispondente ai requisiti tecnici
di connessione di cui al Codice di Rete.

Successivamente è emerso che:
- la Regione Puglia - Ufficio Energia e Reti energe-

tiche, con nota prot. n. 7218 del 24.07.2012 prov-
vedeva ad inviare, mediante posta certificata,
avviso di “Avvio del procedimento di approva-
zione del progetto definitivo alle ditte proprietarie
dei terreni interessate ai fini espropriativi dell’ap-
plicazione del vincolo preordinato all’esproprio e
dichiarazione di pubblica utilità”;

- la Società con nota pec del 27.07.2012 (acquisita
al prot. n. 7466 del 30.07.2012) comunicava l’av-
venuta pubblicazione del succitato avviso di
“Avvio del procedimento di approvazione del
progetto definitivo alle ditte proprietarie dei ter-
reni interessate ai fini espropriativi dell’applica-
zione del vincolo preordinato all’esproprio e
dichiarazione di pubblica utilità”, il giorno
28.07.2012, su due testate giornalistiche una a
tiratura regionale e l’altra nazionale;

- il comune di Laterza con nota prot. n. 12804 del
05.09.2012 (acquisita al prot. n. 8466 del
12.09.2012) comunicava l’avvenuta affissione
all’Albo Pretorio online del succitato avviso dal
giorno 25.07.2012 al giorno 24.08.2012 senza che
siano pervenute osservazioni da parte di terzi;

- la Regione Puglia - Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo Svi-
luppo - Ufficio Energia e Reti Energetiche,
avendo rilevato la mancata attestazione dell’av-
venuta pubblicazione all’Albo Pretorio del
comune di Castellaneta dell’avviso di Avvio del
procedimento di approvazione del progetto defi-
nitivo, con pec del 17.09.2012, ha provveduto a re
inoltrare nuovamente la nota prot. n. 7218 del
24/07/2012 di avviso per la pubblicazione presso
il proprio Albo Pretorio. Tale pubblicazione non
risulta più necessaria in quanto la società EDP
Renewables Italia S.r.l. con atto notorio acquisito
in data 27.09.2012 (prot. n. 9116 del 28.09.2012)
ha attestato la disponibilità delle particelle rica-
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denti nel comune di Castellaneta ad eccezione di
quelle riguardanti l’impianto eolico in progetto
nello stesso comune e per le quali la pubblica-
zione all’Albo pretorio è correttamente avvenuta
come attestato dallo stesso Ente con la nota prot.
n. 20944 del 14.09.2012.

Rilevato altresì che:
- a seguito di verifica con il Piano di Tutela delle

Acque, approvato dal Consiglio Regionale della
Puglia con Delibera n. 230 del 20.10.2009, è
risultato che l’intervento in oggetto non risulta
interessare Zone di Protezione Speciale Idrogeo-
logica di “Tipo A” né di “Tipo B1 e B2”;

- la Società EDP Renewables Italia S.r.l. otteneva,
ai sensi della L.R. 11/2001, Determinazione del
Dirigente del Servizio Ecologia n. 161/2009 di
esclusione dalla procedura di V.I.A.;

- la Regione Puglia - Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo sviluppo con nota, prot.
n. 2552 del 21/03/2012, chiedeva al competente
Servizio Ecologia un parere espresso in merito
alla validità temporale della Determinazione Diri-
genziale n. 161/2009 di esclusione da V.I.A.,
emessa nel periodo di vigenza della L.R. 11/2001,
come modificata dalla L.R. 17/2007, che avrebbe
previsto per le verifiche di assoggettabilità a
V.I.A. una durata di 3 anni, entro i quali dare
inizio ai lavori;

- la Società con nota del 04.05.2012 (acquisita al
prot. n. 4568 del 15/05/2012), in risposta alla suc-
citata nota, trasmetteva un parere giurispruden-
ziale motivato dal quale sarebbe emersa la inesi-
stenza di una validità temporale delle determine
di screening ambientale rilasciate dal Servizio
Ecologia e in particolare della Determina Diri-
genziale n. 161/2009;

- la Società in data 21 maggio 2012 presentava
presso il TAR Puglia - Sezione di Lecce, ricorso
numero 798/2012, per l’annullamento della succi-
tata nota prot. n. 2552 del 21/03/2012 della
Regione Puglia - Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo Sviluppo;

- il TAR Puglia - Sezione di Lecce con Ordinanza
n. 455 del 13.07.2012 ha inteso stabilire quale
tacita proroga di validità, per un ulteriore triennio
fino allo 06.03.2015, della succitata Determina
Dirigenziale n. 161/2009, la nota prot. n. 2066
dello 06/03/2012 del Servizio Ecologia con cui

rilascia il proprio benestare condizionato alla pro-
posta ottimizzazione del layout dell’impianto in
progetto;

- l’istanza in oggetto rientra nell’ambito di applica-
zione dell’art. 5 del R.R. n. 24 del 30.12.2010;

- in merito all’applicazione della D.G.R.
3029/2010, considerato che successivamente alla
riunione della Conferenza di Servizi del 7 ottobre
2010 non si è resa necessaria la convocazione di
nessuna ulteriore seduta della stessa, non si
ritiene necessario il trasferimento del progetto sul
portale telematico www.sistema.puglia.it
richiesto dall’art. 2.1 della suddetta D.G.R.
3029/2010; si prescrive, tuttavia, alla Società di
fornire all’Ufficio Energia e Reti Energetiche gli
strati informativi identificativi di cui al punto
4.1.1 delle Istruzioni Tecniche allegate alla D.D.
n. 1 del 03.01.2011 entro 60 giorni dal rilascio
dell’Autorizzazione Unica;

- per quanto innanzi esposto, essendo trascorsi i
180 giorni previsti dal D. Lgs. 387/03, l’art. 14 ter
comma 7 della L. 241/1990 dispone che “si consi-
dera acquisito l’assenso dell’amministrazione,
ivi comprese quelle preposte alla tutela della
salute e della pubblica incolumità, alla tutela
paesaggistico - territoriale e alla tutela ambien-
tale. Esclusi i provvedimenti in materia di VIA,
VAS e AIA, il cui rappresentante non abbia
espresso definitivamente la volontà dell’ammini-
strazione”, ed in ogni caso, alla luce dei pareri
espressi dagli Enti coinvolti nella Conferenza di
servizi, con nota prot. n. 8512 del 13 settembre
2012 il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
materiali per lo sviluppo ha comunicato agli Enti
la chiusura della Conferenza;

- la Regione Puglia - Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo sviluppo, con nota prot.
n. 8374 del 10.09.2012, invitava la società EDP
Renewables Italia S.r.l. alla sottoscrizione del-
l’Atto Unilaterale d’Obbligo ai sensi dell’art. 4.1
della D.G.R. 3029/2010, poiché la nota con la
quale il Servizio Assetto del Territorio (prot. n.
7565 del 26.09.2011) rilasciava il proprio parere
di competenza è pervenuta successivamente al 30
dicembre 2010, data di entrata in vigore della suc-
citata D.G.R. 3029/2010.

Considerato che:
- sono decorsi i termini stabiliti dal D.P.R.
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327/2001 e s.m.i. per l’invio di osservazioni in
merito all’avviso di avvio della procedura di
approvazione del progetto definitivo ai fini della
dichiarazione di pubblica utilità;

- la Società con nota del 27.09.2012 (acquisita al
prot. n. 9116 del 28.09.2012) comunicava la
disponibilità delle aree ricadenti nel comune di
Castellaneta ad eccezione di quelle riguardanti
l’altro impianto eolico in progetto, localizzato nel
comune di Castellaneta in località “Monachelle”,
e per le quali la pubblicazione all’Albo pretorio è
correttamente avvenuta come attestato dallo
stesso Ente con la nota prot. n. 20944 del
14.09.2012;

- la società EDP Renewables Italia S.r.l con nota
del 01.10.2012 (acquisita al prot. n. 9214 del
02.10.2012) trasmetteva copia del certificato
camerale con dicitura antimafia ai sensi dell’art.
16 della L.R. 25 del 25.09.2012 ovvero D.Lgs. n.
159 del 06.09.2011;

- ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 387/2003
nel procedimento per il rilascio dell’Autorizza-
zione Unica sono ricomprese anche le opere di
connessione alla rete e le infrastrutture necessarie
all’esercizio dell’impianto;

- ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter
della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi, valutate le specifiche risultanze e
tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse,
è possibile adottare la determinazione di conclu-
sione del procedimento con l’Autorizzazione
Unica per la costruzione ed esercizio di:

- un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica costituito da 7 aerogeneratori della
potenza elettrica di 21 MW, ubicato nel Comune
di Laterza (TA) - località “Serro lo Monaco” posi-
zionate secondo le seguenti coordinate geogra-
fiche (Gauss - Boaga fuso Est), espresse in
tabella:

_____________________
AEROGE- COORDINATE
NERATORE GAUSS BOAGA
N. X Y_____________________
6 2671656 4505603_____________________
7 2672425 4505148_____________________

9 2673007 4504970_____________________
17 2673978 4504154_____________________
26 2674186 4503524_____________________
27 2673518 4502957_____________________
31 2673157 4502170_____________________

- delle opere connesse costituite da:
- costruzione di una linea elettrica interrata a 20

kV per il collegamento interno dell’impianto
eolico e con le relative cabine di raccolta e
cabine di trasformazione;

- costruzione di una Sotto Stazione Elettrica di
smistamento a 150 kV, connessa con la sezione
a 150 kV della Stazione Elettrica a 380 kV
Castellaneta località “Tafuri” (autorizzata con
Determina n. 90 del 06/05/2010 collegata in
entra - esce sulla linea a 380 kV “Matera -
Taranto”);

- costruzione di una linea elettrica interrata a 150
kV di connessione con la S.E. 380/150 kV di
Castellaneta;

- in data 14.10.2012 sono stati sottoscritti tra la
Regione Puglia e la Società EDP Renewables
Italia S.r.l. l’Atto unilaterale d’obbligo ai sensi
della Delibera di G.R. n. 3029 del 28.12.2010;

- l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti
Appalti, in data 19.09.2012 ha provveduto alla
registrazione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo al
repertorio n. 14084;

- La Società ha depositato, con nota acquisita al
protocollo con n. 8777 del 20.09.2012, n. 3 copie
del progetto definitivo corredato da una dichiara-
zione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000,
per mezzo della quale il progettista ed il legale
rappresentante della Società attestano che il pro-
getto di che trattasi è conforme a tutte le risul-
tanze del procedimento autorizzativo ed è ade-
guato a tutte le prescrizioni sollevate dagli Enti
che hanno partecipato al procedimento stesso e
con la quale si impegnano a rispettare tutte le pre-
scrizioni di natura esecutiva formulate dai sud-
detti Enti;

- Il progetto definitivo fa parte integrante del pre-
sente atto ed è vidimato in triplice copia dall’Uf-
ficio Energia e Reti Energetiche;
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- come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 108
del 5 ottobre 2012 a firma di IEVA/GIANNONE
agli atti del Servizio,
il procedimento si è svolto in conformità alle

norme vigenti.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007 e D.G.R. 3029 del 28.12.2010, per la
realizzazione ed esercizio di un impianto di produ-
zione di energia elettrica da fonte eolica di potenza
totale pari a 21 MW costituito da n. 7 aerogenera-
tori, come innanzi descritto, ed ubicato nel Comune
di Laterza (TA), località “Serro lo Monaco”;
nonché di una nuova Sottostazione Elettrica di smi-
stamento 20/150 kV connessa con la sezione a 150
kV della Stazione Elettrica a 380 kV Castellaneta
località “Tafuri” (autorizzata con Determina n. 90
del 06/05/2010 collegata in entra - esce sulla linea a
380 kV “Matera - Taranto”.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti prece-
denti o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto non
veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del
30.12.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Visto l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto in
data 14.10.2012 tra la Regione Puglia e la Società
EDP Renewables Italia S.r.l.;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe, che costituiscono parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione.

Art. 2)
Ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter della

Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la determinazione
di conclusione del procedimento con il rilascio alla
Società EDP Renewables Italia S.r.l. con sede
legale in Verbania, Via 42 Martiri, 165 - P.IVA e
C.F. 02218520035 - dell’Autorizzazione Unica, di
cui ai comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del
29.12.2003, della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007,
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della D.G.R. 3029 del 28.12.2010 e della L.R. n. 25
del 25.09.2012, per la costruzione ed esercizio di:
- un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte eolica costituito da 7 aerogeneratori della
potenza elettrica di 21 MW, ubicato nel Comune
di Laterza (TA) - località “Serro lo Monaco” posi-
zionate secondo le seguenti coordinate geogra-
fiche (Gauss - Boaga fuso Est), espresse in
tabella:

_____________________
AEROGE- COORDINATE
NERATORE GAUSS BOAGA
N. X Y_____________________
6 2671656 4505603_____________________
7 2672425 4505148_____________________
9 2673007 4504970_____________________
17 2673978 4504154_____________________
26 2674186 4503524_____________________
27 2673518 4502957_____________________
31 2673157 4502170_____________________

e delle opere connesse costituite da:
- costruzione di una linea elettrica interrata a 20 kV

per il collegamento interno dell’impianto eolico e
con le relative cabine di raccolta e cabine di tra-
sformazione;

- costruzione di una Sotto Stazione Elettrica di smi-
stamento a 150 kV, connessa con la sezione a 150
kV della Stazione Elettrica a 380 kV Castellaneta
località “Tafuri” (autorizzata con Determina n. 90
del 06/05/2010 collegata in entra - esce sulla linea
a 380 kV “Matera - Taranto”);

- costruzione di una linea elettrica interrata a 150
kV di connessione con la S.E. 380/150 kV di
Castellaneta (TA).

Art. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a

seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le modalità
stabilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a
costruire ed esercire l’impianto in conformità al
progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 12, comma 3, del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387

e, ai sensi dell’art. 14 ter, comma 6 bis della legge
241/90 e successive modifiche ed integrazioni,
sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione,
concessione, nulla osta o atto di assenso comunque
denominato di competenza delle amministrazioni
partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma
risultate assenti, alla predetta conferenza.

Art. 4)
La Società EDP Renewables Italia S.r.l. nella

fase di realizzazione dell’impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica di cui al presente
provvedimento e nella fase di esercizio del mede-
simo impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto
delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti
alla conferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi
con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dal-
l’art. 1 comma 3 della L.R. 18 ottobre 2010 n. 13
che così recita “Per gli interventi di manutenzione
degli impianti eolici e fotovoltaici, esistenti e di
nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o
veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee
dei luoghi interessati”.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

• durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori;

• durata illimitata, per le opere a carico della
Società distributrice dell’energia.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto

eolico, nonché le opere connesse e le infrastrutture
indispensabili alla costruzione e all’esercizio dello
stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L.
10 del 09.01.1991 e del comma 1 dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387,
autorizzate con la presente determinazione.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19
dell’art. 5 della L.R. 25/2012, entro centottanta
giorni dalla presentazione della Comunicazione di
Inizio Lavori deve depositare presso la Regione
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Economico,
il Lavoro e l’Innovazione:
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a. dichiarazione congiunta del proponente e del-
l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al comma 5 dell’art. 4
della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5
comma 18 e 20 della L.R. 25/2012, ovvero
dichiarazione del proponente che attesti la
diretta esecuzione dei lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, entro
i termini stabiliti dalla presente determinazione,
di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni
kW di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 3029/2010;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 e
aggiornabile secondo le modalità stabilite dal
punto 2.2 della medesima delibera di G.R..

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni sopra indicato, della documentazione di
cui alle lettere a), b), c) e d) determina la deca-
denza di diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del
soggetto autorizzato al ripristino dell’originario
stato dei luoghi.

Le fideiussioni da presentare a favore della
Regione e del Comune devono avere le caratteri-
stiche di cui al paragrafo 13.1 lettera j delle Linee
Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e
contenere le seguenti clausole contrattuali:
- espressamente la rinuncia al beneficio della pre-

ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle
fidejussioni stesse entro 15 giorni a semplice

richiesta scritta della Regione Puglia - Assesso-
rato allo Sviluppo Economico, Settore Industria
ed Energia, o del Comune, senza specifico
obbligo di motivazione;

- la validità della garanzia sino allo svincolo da
parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su
autorizzazione scritta del medesimo soggetto
beneficiario;

- la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

- la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio dell’Autorizzazione; quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili
su istanza motivata presentata dall’interessato
almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono
fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o pro-
roghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel
provvedimento di A.U..

Le proroghe complessivamente accordate non
possono eccedere i ventiquattro mesi.

Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto
all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effet-
tuato entro sei mesi dal completamento dell’im-
pianto e deve attestare la regolare esecuzione delle
opere previste e la loro conformità al progetto defi-
nitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207.

I seguenti casi possono determinare la revoca
dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino
dell’originario stato dei luoghi e il diritto della
Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto entro i
termini stabiliti:
- mancato rispetto del termine di inizio lavori;
- mancato rispetto del termine di realizzazione del-

l’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5,
comma 21 della Legge Regionale n. 25 del
25/09/2012;

- mancato rispetto del termine di effettuazione del-
l’atto di collaudo;

- mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite
dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sotto-
scritti.
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Il mancato rispetto delle modalità con cui ese-
guire le eventuali misure compensative, previa dif-
fida ad adempiere, determina la decadenza dell’Au-
torizzazione Unica.

Art. 9)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realiz-

zazione degli impianti alimentati da fonti di energia
rinnovabile compete al Comune, ai sensi dell’art.
27 (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia - L.
n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e
109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispon-
denza alla normativa edilizia e urbanistica applica-
bile alle modalità esecutive fissate nei titoli abilita-
tivi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani-
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’at-
tività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II
(Sanzioni) del titolo IV della parte I (Attività Edi-
lizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applica-
zione, da parte delle autorità competenti, delle
eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di
settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento.

Per le medesime finalità la Società, contestual-
mente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca del-
l’Autorizzazione Unica, previa diffida ad adem-
piere, depositare presso il Comune, il progetto defi-
nitivo, redatto ai sensi del D.P.R. 207/2010 e vidi-
mato dall’Ufficio Energia e Reti Energetiche.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni
successivo ulteriore accertamento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponi-

bili per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
dell’art.  12 del D.Lgs. 387/2003, D.M.
10/09/2012 paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai
sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regio-
nale n. 25/2012). Le modalità di rimessa in pri-

stino dello stato dei luoghi sono subordinate,
inoltre, anche al corretto recepimento delle pre-
scrizioni dettate in merito dagli Enti il cui
parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è
parte integrante della presente determinazione di
autorizzazione;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
parco eolico non direttamente occupate dalle
strutture e rese disponibili per le eventuali compa-
tibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ulti-
mati, le strade e le aree di cantiere di supporto alla
realizzazione del parco eolico;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale, entro il termine di
inizio lavori. L’adempimento dovrà essere docu-
mentato dalla Società in sede di deposito della
documentazione di cui all’art. 4, comma 2, della
L.R. 31/2008;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001,
D.Lgs. n. 81/08, ecc.);

- a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia e a fornire eventuali infor-
mazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche
degli impegni assunti in fase di realizzazione di
cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del
28/12/2010;

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor-
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli
Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unita-
mente alla comunicazione di inizio dei lavori di
cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo;

- a fornire alla Regione e al Comune interessato,
con cadenza annuale, le informazioni e le notizie
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di cui al paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del
06/02/2007.
La Società è obbligata, altresì, a comunicare tem-

pestivamente le informazioni di cui all’art. 16,
comma 2 della L.R. 25/2012 e quindi:
- eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito

- nel titolo autorizzativo e comunque nell’eser-
cizio dell’impianto, depositando documentazione
relativa alla composizione personale, ai soggetti
che svolgono funzioni di amministrazione, dire-
zione e controllo e al capitale sociale del suben-
trante, con l’espresso impegno da parte dell’im-
presa subentrante a comunicare, tempestiva-
mente, alla Regione o al Comune eventuali modi-
fiche che dovessero intervenire successivamente;
i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione
o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo-
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno - da
parte degli appaltatori e subappaltatori - a comu-
nicare tempestivamente alla Regione o al
Comune eventuali modifiche che dovessero inter-
venire successivamente.

Art. 11)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo - Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra-
smissione della presente determinazione alla
Società istante e al Comune interessato.

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n.27 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 5 ottobre 2012,
n. 109

Autorizzazione Unica alla costruzione ed all’e-
sercizio ai sensi dei commi 3 e 4-bis di cui all’ar-
ticolo 12 del Decreto Legislativo n. 387 del
29.12.2003:
- di un impianto di produzione di energia elet-

trica da fonte rinnovabile eolico della potenza
elettrica di 24 MW, costituito da 8 aerogenera-
tori di potenza elettrica uninominale pari a 3
MW, sito nel comune di Castellaneta, località
“Monachelle” (TA);

- di una linea elettrica interrata MT per il colle-
gamento interno del parco eolico alla Sotto
Stazione elettrica 20/150 kV;

- di una Sotto Stazione Elettrica di smistamento
RTN, connessa con la sezione a 150 kV della
Stazione Elettrica Castellaneta località
“Tafuri”, autorizzata con Determina n. 90 del
06/05/2010 collegata in entra - esce sulla linea a
380 kV “Matera - Taranto”.

Società: EDP Renewables Italia S.r.l. con sede
legale in Verbania (VB), Via 42 Martiri, 165 - P.
IVA e C.F. 02218520035.

Il giorno 5 ottobre 2012, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;
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- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- il Ministero dello Sviluppo Economico con
Decreto del 10/09/2010 ha emanato le “Linee
Guida per il procedimento di cui all’art. 12 del
D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizza-
zione alla costruzione e all’esercizio di impianti
di produzione di elettricità da fonti rinnovabili
nonché Linee Guida tecniche per gli impianti
stessi”;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 2259
del 26/10/2010 ha aggiornato, ad integrazione
della D.G.R. n. 35/2007, gli “Oneri Istruttori”;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029
del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura
per il rilascio delle autorizzazioni alla costruzione
ed esercizio di impianti di produzione di energia
elettrica da fonte rinnovabile recependo quanto
previsto dalle Linee Guida nazionali;

- la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adot-
tato il “Regolamento attuativo del Decreto del
Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 set-
tembre 2010, “Linee Guida per l’Autorizzazione
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”,

recante la individuazione di aree e siti non idonei
alla installazione di specifiche tipologie di
impianti alimentati da fonti rinnovabili nel terri-
torio della Regione Puglia”;

- la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adot-
tato una norma inerente la “Regolazione dell’uso
dell’energia da fonti Rinnovabili”;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra-
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

- per la realizzazione di impianti alimentati a bio-
massa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del
comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003,
ferme restando la pubblica utilità e le procedure
conseguenti per le opere connesse, il proponente
deve dimostrare nel corso del procedimento e
comunque prima dell’autorizzazione, la disponi-
bilità del suolo su cui realizzare l’impianto;

- il D.Lgs. n. 1 del 24/01/2012, convertito con
modificazioni dalla L. n. 27 del 24/03/2012 ha
disposto (con l’art. 65 comma 5) che “il comma 4
bis dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003, introdotto
dall’art. 27 comma 42, della L. n. 99 del
23/07/2009, deve intendersi riferito esclusiva-
mente alla realizzazione di impianti alimentati a
biomasse situati in aree classificate come zone
agricole dagli strumenti urbanistici comunali”;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe-
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

Rilevato che:
- la Regione Puglia, Area Politiche per la riqualifi-

cazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
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l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio Eco-
logia, con nota prot. n. 38/1177 del 10.01.2007
comunicava di aver provveduto ad inoltrare
richiesta di documentazione tecnica ed ammini-
strativa ai fini dell’espletamento della procedura
di screening ambientale ex R.R. n. 16 del
04.10.2006;

- la Società Energia in Natura S.r.l., avente sede
legale in Verbania, Via 42 Martiri 165, P. IVA e
C.F. 01870760038, con nota prot. n. 38/2426 del
02.03.2007, ai sensi dell’art. 12 del Decreto Legi-
slativo n. 387 del 29.12.2003, richiedeva il rila-
scio di Autorizzazione Unica alla costruzione ed
all’esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica di potenza totale
di 132 MW nonché delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione del-
l’impianto stesso da realizzarsi nel Comune di
Castellanta (TA) - località “Monachelle”;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. n. 38/11123 del 30.10.2007 inoltrava
richiesta di integrazione di documentazione tec-
nica ed amministrativa relativa al progetto del-
l’impianto in argomento;

- la Società Energia in Natura S.r.l. con nota dello
05.12.2007 (Prot. n. 38/13494 del 27.12.2007)
depositava presso gli Uffici della Regione Puglia
- Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’In-
novazione - Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
Materiali per lo Sviluppo - documentazione inte-
grativa relativa al progetto di cui trattasi;

- il Comune di Castellaneta, con nota prot. n. 3530
del 16.02.2008 (acquisita al prot. n. 38/2152 del
28.02.2008) comunicava, per conoscenza all’Uf-
ficio Energia e Reti Energetiche della Regione
Puglia, il proprio parere favorevole nell’ambito
della Procedura di screening ambientale per il
sopraggiunto accordo fra le società che rientrano
nella finestra temporale all’esame del competente
Servizio Ecologia;

- con determinazione dirigenziale n. 916 del 28
novembre 2008, del Servizio Ecologia della
Regione Puglia, si esclude dalla procedura di
VIA, con le prescrizioni nella stessa dettate, il
progetto per la realizzazione dell’impianto da
fonte eolica, limitatamente a n. 16 aerogeneratori
aventi le seguenti coordinate:

_____________________
AEROGE- COORDINATE
NERATORE GAUSS BOAGA
N. X Y_____________________
6 2676898 4506922_____________________
7 2677169 4507082_____________________
8 2678226 4507807_____________________
13 2677118 4506009_____________________
15 2677981 4507163_____________________
16 2678421 4507300_____________________
17 2678870 4507281_____________________
18 2679473 4507340_____________________
19 2678113 4506621_____________________
20 2678365 4506785_____________________
21 2678461 4506243_____________________
22 2679115 4506630_____________________
23 2679717 4506832_____________________
31 2680176 4505956_____________________
32 2680743 4506224_____________________
36 2680718 4505534_____________________

e al fine di garantire il rispetto del parametro di
controllo si ammettono 11 generatori sui 16 risul-
tati idonei sotto il profilo ambientale per una
potenza complessiva pari a 22 MW;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. n. 2222 del 11.02.2010 comunicava di
aver formalmente avviato il procedimento, agli
Enti ritenuti competenti al rilascio dei pareri,
nulla-osta o atti di assenso comunque denominati
dalle leggi vigenti;

- la Società con nota del 15.03.2010 ha comunicato
che a seguito del conferimento del ramo di
azienda del 28.12.2009 a rogito del Dott. Luigi
Pinnetti di Milano, repertorio n. 99317, raccolta
n. 17632, tutti i diritti relativi alle autorizzazioni,
concessioni e convenzioni necessarie per la rea-
lizzazione dell’impianto eolico in progetto, sono
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stati trasferiti alla società EDP Renewables Italia
S.r.l. con sede in Verbania (VB) via Martiri n. 42,
partita IVA 02218520035;

- la Società EDP Renewables Italia S.r.l., come
dalla stessa dichiarato, in data 26.07.2010 (prot.
n. 12050 del 28.07.2010) trasmetteva agli Enti e/o
Organismi interessati a partecipare alla Confe-
renza di Servizi copia del progetto definitivo del-
l’impianto a seguito dell’avvio del procedimento;

- la Regione Puglia Area Politiche per lo Sviluppo,
il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Energia, Reti
e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo - con
nota prot. n. 13841 del 27.09.2010 convocava la
riunione della Conferenza di Servizi per il giorno
07 ottobre 2010.

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza di
Servizi e di seguito riportati:
• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -

Soprintendenza per i beni Architettonici e Pae-
saggistici per le Provincie di Lecce, Brindisi e
Taranto, prot. n. 14414 del 06.10.2010, rileva che
l’area interessata dall’intervento non risulta sot-
toposta alle disposizioni di tutela di propria spe-
cifica competenza ai sensi del D.Lgs. 42/2004;

• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia, prot. n. 4781 del 06.04.2011, rilascia
parere favorevole a condizione che:
- tutte le attività di scavo pertinenti alla realizza-

zione del progetto vengano svolte sotto la con-
tinua sorveglianza di archeologo in possesso di
adeguati titoli formativi e professionali, il cui
curriculum dovrà essere sottoposto alle valuta-
zioni della stessa Soprintendenza;

- in caso di rinvenimenti archeologici sarà
necessario procedere ad approfondimenti di
indagine, per i quali dovrà essere previsto l’af-
fidamento di incarichi di assistenza scientifica
ad archeologo esterno, mentre l’esecuzione dei
saggi di scavo stratigrafico andrà affidata ad
impresa in possesso di qualificazione OS25;

- tutte le attività di verifica siano svolte sotto la
direzione scientifica di questa Soprintendenza,
alla quale dovrà essere data comunicazione
dell’inizio lavori con preavviso di almeno 15
giorni lavorativi, al fine di poter programmare
le attività di competenza, unitamente agli
estremi dell’archeologo incaricato della sorve-

glianza, il quale dovrà prendere immediato
contatto con il responsabile, per quest’Ammi-
nistrazione, delle attività di tutela sul territorio
interessato dal progetto;

- al termine dei lavori dovrà essere trasmesso a
quest’Ufficio, a cura dell’archeologo incari-
cato della sorveglianza, un dettagliato rapporto
sull’intervento, comprensivo dell’eventuale
documentazione archeologica.

Per tutti i lavori sopraelencati, nessun onere
dovrà essere considerato a carico della Soprin-
tendenza la quale si riserva, laddove lo ritenesse
necessario, di richiedere varianti in corso d’o-
pera;

• Ministero dello Sviluppo Economico - Divisione
IV - Sezione U.N.M.I.G., prot. n. 4635 del
16.09.2010, rilascia nulla osta alla costruzione ed
esercizio dell’elettrodotto in progetto a condi-
zione che la Società si impegni a modificare il
tracciato nei tratti in cui, all’atto della costru-
zione dello stesso elettrodotto, fossero in corso i
lavori minerari temporanei o permanenti,
affinché vengano rispettate le distanze previste
dal D.P.R. n. 128 del 09.04.1959;

• Ministero dello Sviluppo Economico - Ispetto-
rato Territoriale Puglia e Basilicata, prot. n. 9407
del 12.09.2011, rilascia nulla osta provvisorio
alla costruzione ed esercizio di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte eolica e
della linea elettrica MT 20 kV interrata di rac-
cordo fra glia ero generatori, la cabina di raccolta
e la cabina di consegna AT/MT solo per la parte
in MT; e prot. n. 9405 del 12.09.2011, con cui
rilascia nulla osta alla costruzione de esercizio di
una sottostazione elettrica 150/20 kV, cavidotto
interrato a 150 kV di connessione alla futura Sta-
zione Elettrica 380/150 kV della società terna
S.p.A. che sarà collegata in entra - esci sulla linea
RTN a 380 kV “Matera - Taranto”. Il nulla osta è
rilasciato in dipendenza dell’atto di sottomis-
sione rilasciato dalla società EDP Renewables
Italia S.r.l.;

• Ministero dell’Interno - Comando Provinciale
dei Vigili del Fuoco di Taranto, prot. n. 6174 del
06.04.2011, comunica che in seguito al deposito,
da parte della Società, delle dichiarazioni con le
quali è stato rappresentato che l’attività in pro-
getto non rientra tra quelle soggette ai controlli di
Prevenzione Incendi, in quanto non ricadente
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nelle tipologie di attività ricomprese nell’elenco
allegato al D.M. del 16/02/1982 e quindi assog-
gettata all’ottenimento del Certificato di Preven-
zione Incendi, non parteciperà ai lavori della
Conferenza di Servizi;

• Regione Puglia - Area Politiche per la mobilità e
qualità urbana - Servizio Assetto del Territorio,
prot. n. 2234 del 02.03.2012, rilascia parere favo-
revole, per il progetto come ridimensionato nella
proposta trasmessa con nota acquisita al prot. n.
145-2005 del 23.02.2012 che prevede la realizza-
zione dei solo aerogeneratori T6, T7, T13, T20,
T21, T22, T31, T36, a condizione che:
- i piazzali di pertinenza dell’impianto eolico

determinino la minima occupazione possibile
di suolo e siano trattati con materiali semiper-
meabili o permeabili;

- le scarpate, al termine dei lavori di costruzione,
siano inerbite e si predisponga un sistema di
regimazione delle acque meteoriche cadute sui
piazzali;

- al termine dei lavori il proponente dovrà proce-
dere al ripristino morfologico, alla stabilizza-
zione ed inerbimento di tutte le aree soggette a
movimento di terra e al ripristino della viabilità
pubblica e privata, utilizzata ed eventualmente
danneggiata in fase di cantiere;

- sia posta particolare attenzione, in fase di can-
tiere, alla realizzazione degli aerogeneratori
più prossimi ai corsi d’acqua episodici indivi-
duati dalla “Carta Idrogeomorfologica” della
Regione Puglia e dalle tavole 3/1 e 3/2 Ambiti
Territoriali Distinti - Geomorfologia dei Primi
Adempimenti del Comune di Castellaneta;

- dovranno essere evitate modifiche alla morfo-
logia originaria del sito e dovrà farsi ricorso a
tecniche di ingegneria naturalistica per preser-
vare il valore paesaggistico di tali corpi idrici;

- in fase di cantiere sia prevista la periodica
bagnatura delle piste di cantiere; il lavaggio dei
pneumatici dei mezzi d’opera in uscita dal can-
tiere; l’utilizzo di idonei cassoni scarrabili per
lo smaltimento del materiale proveniente dagli
scavi; siano utilizzate recinzioni del cantiere
con pannelli ciechi, per i lavori che si svolgano
immediate vicinanze di aree abitate; siano uti-
lizzati mezzi d’opera conformi alle più restrit-
tive normative in materia di emissioni acu-
stiche e in atmosfera;

- a fine vita dell’impianto siano rimossi e portati
utilmente al recupero secondo la normativa
vigente gli aerogeneratori; siano rimosse le
fondazioni e tutte le opere accessorie (cabine,
piste, ecc.); sia ripristinato lo stato dei luoghi
riportando il terreno allo stato agricolo preesi-
stente la fase di cantiere.

La verifica di tutte le sopraelencate prescrizioni
saranno a carico del Comune di Castellaneta;

• Regione Puglia - Area Politiche per la riqualifi-
cazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio
Ecologia, nota prot. n. 2067 del 06.03.2012,
ritiene che la variante proposta sia non significa-
tiva in termini di impatto ambientale, a condi-
zione che:
- sia verificato e risulti soddisfatto il criterio acu-

stico differenziale anche a carico del recettore
R3 (Masseria Rossiello);

- sia rilasciato parere positivo dall’Ufficio Pae-
saggio in merito al nuovo inserimento paesag-
gistico dell’opera;

- siano fatte salve tutte le prescrizioni già
espresse nella Determina Dirigenziale n. 916
del 28.11.2008.

La idoneità ambientale estesa agli aerogeneratori
V112 è da intendersi riferita alla sola quota parte di
progetto implementata nell’aggiornamento del pro-
getto definitivo oggetto della presente istruttoria
(costituito da 8 aerogeneratori) e non è da intendersi
automaticamente confermata se questa venisse
ricompresa nella intera proposta progettuale,
ovvero costituita dagli altri aerogeneratori esclusi
da VIA con D.D. 916/2008; ciò significa che gli
aerogeneratori non implementati nell’aggiorna-
mento progettuale consegnato con nota acquisita al
prot. n. 1875 del 29.02.2012 sono da intendersi
oggetto di definitiva rinuncia da parte della società
perché, ove così non fosse, la valutazione degli
effetti della variante indotta dalla nuova soluzione
tecnologica dovrebbero essere integrati in modo
cumulativo a quelli indotti dagli altri aerogenera-
tori, non presi in considerazione nella presente
istruttoria, con prevedibili effetti significativi sul-
l’ambiente.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta
quanto segue:
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VISTA:
- la nota del 19.03.2012 (acquisita al prot. n. 2547

del 21.03.2012), indirizzata anche al Servizio
Ecologia, con cui la società EDP Renewables
Italia S.r.l. trasmetteva precisazioni sul recettore
R3 - Masseria Rossiello, considerato nel layout
definitivo inviato il 21.02.2012.

CONSIDERATA:
- la nota prot. n. 2234 del 02.03.2012, succitata,

con cui il Servizio Assetto del Territorio - Ufficio
Paesaggio rilascia il proprio parere favorevole
condizionato.

RILEVATO, inoltre che:
- la società EDP Renewables Italia S.r.l con nota

del 19.03.2012 (acquisita al prot. n. 3536 del
13.04.2012) confermava che il layout dell’im-
pianto in progetto depositato con la precedente
nota del 21.02.2012 prevede la realizzazione di
soli 8 aerogeneratori, denominati T6, T7, T13,
T20, T21, T22, T31 e T36, e comporta l’utilizzo
della turbina Vestas V112 con altezza mozzo pari
a 94 m, diametro del rotore di 112 m e potenza
unitaria pari a 3 MW, per una potenza comples-
siva di 24 MW.
Pertanto si considerano soddisfatte alcune, fra

quelle sopra elencate, delle prescrizioni espresse
dal Servizio Ecologia.
• Regione Puglia - Area Politiche per la riqualifi-

cazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio
Lavori Pubblici - Ufficio regionale Espropri,
prot. n. 17032 del 03.04.2012, rilascia parere
favorevole;

• Regione Puglia - Area Politiche per la riqualifi-
cazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio
Lavori Pubblici - Ufficio Coordinamento Strut-
ture Tecniche Provinciali BR/LE/TA, prot. n.
85875 del 29.09.2010, rilascia nulla osta a condi-
zione che:
- sia le opere strutturali vengano eseguite nel

rispetto procedurale della relativa normativa
(D.P.R. 380/2001 e D.M. Infrastrutture del
14/01/2008) che i connessi lavori di scavo e
riprofilatura plano - altimetrica vengano con-
dotti senza alterare significativamente gli equi-
libri geomorfologici ed idrologici locali;

- gli eventuali attraversamenti di corsi d’acqua o
di canali demaniali da parte delle linee elet-
triche di consegna al Gestore dovranno essere
oggetto di specifiche istanze di concessione;

• Regione Puglia - Area Finanza e Controlli - Ser-
vizio Demanio e Patrimonio - Ufficio Parco Trat-
turi, prot. n. 22235 del 25.11.2010, rilascia parere
favorevole a condizione che:
- venga rilasciato analogo nulla osta dalla

Soprintendenza per i Beni Archeologici di
Taranto;

Si segnala che il rilascio della determina di con-
cessione demaniale, avverrà successivamente al
rilascio della Determina di Autorizzazione Unica
comprensiva dell’Autorizzazione Paesaggistica, del
rispetto dei vincoli imposti dal PUTT regionale
relativa ai Regi Tratturi ed è subordinata al paga-
mento di un canone annuale pari a 300 a determi-
nato in via provvisoria e salvo conguaglio a seguito
delle modifiche al Disciplinare d’uso dei beni
demaniali da parte della Giunta Regionale; alla sot-
toscrizione di una fidejussione bancaria o assicura-
tiva a garanzia del pagamento del canone per l’in-
tera durata contrattuale, ovvero pagamento antici-
pato del canone per l’intera durata contrattuale;
impegno formale a comunicare il trasferimento
delle opere di connessione all’Enel Distribuzione
S.p.A. ed al pagamento dei canoni previsti nell’e-
ventualità che Enel non richieda il subentro nella
concessione. Si precisa, infine, che l’inizio lavori è
subordinato al rilascio della Determina di conces-
sione per l’attraversamento.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta
quanto segue:

CONSIDERATA:
- che la soluzione di connessione è stata rilasciata

da Terna S.p.A. in data 24.09.2010 (Cod. Id.
06020354).

VISTA:
- la nota della società Terna S.p.A., prot. n.

TE/20100017810 del 17.12.2010, con cui comu-
nica che il progetto in oggetto è da considerarsi
rispondente ai requisiti tecnici di connessione di
cui al Codice di Rete.
Pertanto si precisa che l’impianto in progetto

prevede che la connessione alla RTN avvenga su
impianti gestiti dalla società Terna S.p.A..
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• Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Economico, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio
Attività Estrattive, prot. n. 8952 del 12.11.2010,
rilascia nulla osta di massima alla realizzazione
del progetto a condizione che all’atto della
costruzione dell’elettrodotto si terrà conto delle
distanze dello stesso da aree di cava in esercizio
e/o dismesse, previste dal D.P.R. 128 del
09.04.1959 e s.m.i.. Nel caso di attraversamenti
di zone soggette a tutela la società dovrà inoltrare
specifica richiesta di autorizzazione ai sensi del
T.U. n. 1775/1933 art. 120;

• Regione Puglia - Area Politiche Sviluppo Rurale
- Servizio Agricoltura, prot. n. 90284 09.11.2011,
rilascia parere favorevole a condizione che:
- tutti i materiali da utilizzare per la realizza-

zione delle piste temporanee di cantiere
dovranno essere costituiti di materiale autoc-
tono prelevato dagli scavi delle fondazioni
delle torri eoliche o da cave presenti nelle vici-
nanze, che estraggono lo stesso tipo di mate-
riale; in prossimità del cancello di accesso,
degli edifici di controllo e di deposito, nonché
delle cabine è consentita la realizzazione di
aree per il transito ed il parcheggio dei mezzi,
ricoperte con materiali naturali (breccia, stabi-
lizzato, sabbia);

- nella costruzione delle piste non vengano ese-
guiti sbancamenti e movimentazione del suolo;

- terminata la fase di cantiere, a seguito dello
smantellamento delle piste di cantiere, sia ripri-
stinato lo strato originario del suolo;

- nella fase di riempimento e di chiusura delle
trincee dei cavidotti, nei tratti ricadenti all’in-
terno di terreni agricoli, dovrà essere ripristi-
nata la stratigrafia originaria delle rocce e del
suolo e quest’ultimo non dovrà essere compat-
tato;

- sia escluso l’utilizzo di diserbanti chimici ed
altri fitofarmaci o sostanze chimiche per il con-
trollo della vegetazione spontanea e della
fauna;

- in caso di presenza di alberi di ulivo, le stesse
non potranno essere abbattute ma solamente
spostate previa acquisizione, prima della can-
tierizzazione delle opere, dell’apposita autoriz-
zazione da parte del competente Ufficio Pro-
vinciale;

- la ditta proponente, in caso di presenza di ele-
menti vegetazionali caratteristici del pae-
saggio, ottenga l’autorizzazione ad eventuali
tagli o eliminazioni dall’Ufficio Foreste com-
petente per territori, in base al regolamento
regionale relativo al taglio dei boschi n. 10 del
30.06.2009;

- la Società dovrà comunicare in proprio, prima
dell’inizio lavori, che sull’area di impianto
sono/non sono presenti vincoli derivanti dal
loro inserimento in piani di sviluppo aziendale
finanziati con fondi pubblici e sono o non sono
presenti vincoli per il percepimento del premio
unico aziendale; denunciando, in caso afferma-
tivo, l’avvenuta variazione dei titoli agli orga-
nismi competenti;

• Regione Puglia - Area Politiche Sviluppo Rurale
- Servizio Foreste, prot. n. 19653 del 20.01.2010,
comunica che l’area di impianto ricade in una
zona sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi
del R.D.L. per il quale rilascia parere favorevole
a condizione che:
- l’ubicazione catastale precisa dei sita resti

quella riportata sulla tavola di progetto vistato
dall’Ufficio;

- sia assicurato e regolamentato il deflusso delle
acque meteoriche favorendo il drenaggio negli
strati profondi e impedendo che si verifichino
fenomeni di accumulo e ristagno;

- eventuali varianti al progetto dovranno otte-
nere preventivo nulla osta sul vincolo idrogeo-
logico prima della loro realizzazione;

- il materiale di risulta proveniente dai movi-
menti di terra dovrà essere portato a pubblica
discarica;

• Autorità di Bacino della Puglia, prot. n. 1835 del
16.02.2012, comunica che i lavori relativi alla
costruzione dell’impianto eolico come proposto
dalla Società nonché delle relative opere con-
nesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione ed all’esercizio dello stesso sono
compatibili con le previsioni del P.A.I. approvato
a condizione che:
- l’attraversamento n. 4 sia realizzato secondo le

modalità alternative presentate nella nota dello
06.02.2012, ossia con attraversamento al di
sotto dell’alveo mediante tecnica TOC;

- gli attraversamenti del reticolo idrografico da
parte del cavidotto siano realizzati senza com-
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promettere la stabilità delle opere sovrastanti e
in modo da non ostacolare eventuali futuri
interventi di sistemazione idraulica e/o mitiga-
zione del rischio; inoltre le quote di posa del
cavidotto stesso siano valutate sulla base di
adeguati studi relativi alla capacità erosiva
della piena bicentenaria dei rispettivi impluvi,
includendo un franco di almeno 1 m rispetto
alla nuova quota di fondo alveo ricavata da
detti studi, e comunque le profondità di posa
non siano inferiori a quanto previsto negli ela-
borati di progetto;

- nelle aree inondabili individuate dallo studio di
compatibilità idrologica e idraulica e
comunque nelle aree tutelate ai sensi dell’art. 6
la posa del cavidotto sia effettuata senza alte-
rare l’attuale morfologia dei luoghi;

- nelle aree tutelate ai sensi dell’art. 10 il riempi-
mento della trincea per la posa del cavidotto sia
realizzato con materiali e metodi che conferi-
scano al riempimento stesso adeguata resi-
stenza all’azione erosiva della piena bicente-
naria;

- durante le fasi di cantiere e durante l’esercizio
delle opere sia evitata ogni infiltrazione,
ristagno o scorrimento d’acqua all’interno
degli scavi;

- le eventuali opere provvisionali, necessarie
all’esecuzione dei lavori, siano compatibili con
il libero deflusso delle acque;

- sia garantito il ruscellamento diffuso delle
acque ove queste siano intercettate dalla opere
previste;

- le operazioni di scavo e rinterro non modifi-
chino il libero deflusso delle acque superficiali
e non alterino il regime delle eventuali falde
idriche superficiali;

- per lo stoccaggio temporaneo dei materiali di
cantiere e di risulta siano evitate le aree tutelate
dal P.A.I.;

- siano garantite condizioni adeguate di sicu-
rezza durante la permanenza di cantieri per la
realizzazione di attraversamenti di corsi
d’acqua con tecniche diverse (comprese quelle
denominate TOC) e/o di cantieri definiti
mobili, in modo che i lavori si svolgano senza
creare, neppure temporaneamente, un signifi-
cativo aumento del livello di pericolosità;

- in prossimità dell’aerogeneratore T20 si consi-
glia in ogni caso, sebbene gli studi dimostrino
che la piena bicentenaria non coinvolge le
opere previste nei paraggi, in fase di esercizio
prevedendo adeguate misure nel piano di
manutenzione dell’impianto, l’adozione di
tutte le precauzioni necessarie al fine di evitare
danni alle persone o alle cose;

• Arpa Puglia - DAP di Taranto, prot. n. 47543 del
29.09.2011, rilascia parere favorevole;

• Provincia di Taranto - 11 Settore - Servizio
Inventario, Gestione Immobili Demaniali e Patri-
moniali, Autorizzazioni e Concessioni, prot. n.
48500 del 25.07.2011, rilascia parere favorevole
in merito al rilascio dell’autorizzazione dema-
niale per la posa di linee elettriche lungo la strada
provinciale. Si precisa che il percorso indivi-
duato lungo al SP 22 potrebbe interferire, in
alcuni punti, con il tracciato individuato dalla
società 9Ren Asset S.r.l., pertanto la società EDP
Renewables Italia S.r.l. è invitata a prendere con-
tatti con la succitata società e promuovere inizia-
tive volte all’individuazione di un percorso
comune, al fine di evitare successive manomis-
sioni della carreggiata stradale;

• Consorzio di Bonifica di Stornara e Tara, prot. n.
4243 del 20.01.2011, comunica che le opere in
progetto non interferiscono con quelle gestite dal
Consorzio;

• Comune di Castellaneta, prot. n. 25740 del
07.10.2010, chiede il rinvio della Conferenza di
Servizi.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta
quanto segue:

VISTA:
- la nota della Regione Puglia - Servizio Energia,

Reti e Infrastrutture materiali per lo Sviluppo,
prot. n. 7161 del 23.07.2012, di avviso “Avvio del
procedimento di approvazione del progetto defi-
nitivo alle ditte proprietarie dei terreni interessati
ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità”.

CONSIDERATA:
- la nota prot. n. 20944 del 14.09.2012 (acquisita al

prot. n. 8904 del 24.09.2012) del comune di
Castellaneta, di avvenuta affissione del succitato

34904



34905Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-2012

avviso all’albo pretorio online dal giorno
08.08.2012 al giorno 07.09.2012, a cui allegava
copia della nota prot. n. 26365 del 10.11.2008
nella quale confermava il proprio parere favore-
vole alla realizzazione di una serie di parchi eolici
fra cui quello in progetto. Tale parere è stato rila-
sciato dietro espressa richiesta del Servizio Eco-
logia nell’ambito del procedimento di verifica di
assoggettabilità a V.I.A..
Pertanto si ritiene acquisito il parere favorevole

del comune di Castellaneta (TA).
• Comune di Laterza, con modulo parere del

07.10.2010, rilascia parere favorevole limitata-
mente all’elettrodotto interrato;

• Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto,
prot. n. 45857 del 06.10.2010, conferma il parere
favorevole rilasciato con la nota prot. n. 36759
del 02.08.2010;

• Comando Militare Esercito “Puglia”, prot. n.
19894 del 22.11.2010, rilascia nulla osta con pre-
scrizioni a condizione che la Società dovrà prov-
vedere la bonifica dell’area interessata dall’im-
pianto in progetto, la cui esecuzione è subordi-
nata alla presentazione di apposita istanza all’Uf-
ficio BCM del 10 Reparto Infrastrutture di
Napoli;

• Aeronautica Militare - III Regione Aerea, prot. n.
41874 del 02.08.2010, comunica che all’esame
degli elaborati è emerso che n. 6 aerogeneratori
identificati con le sigle T16, T17, T18, T23, T32
e T8 sarebbero ubicati ad una distanza compresa
tra m 6.780 e m. 7.480 dal perimetro aeropor-
tuale, in un’area in cui la Forza Armata ha in
corso d’imposizione nuovi vincoli alla realizza-
zione di ostacoli in altezza. Al fine del perfezio-
namento dell’istanza si provveda a riformulare il
progetto in oggetto riposizionando gli aerogene-
ratori ovvero adeguandone l’altezza ai limiti
imposti dal D.M. 20.04.2006 art. 2 c. 5.

In riferimento a suddetto parere si rappresenta
quanto segue:

VISTA:
- la nota del 17.01.2011 (acquisita al prot. n. 586

del 17.01.2011) della società EDP Renewables
Italia S.r.l., con cui chiede all’Aeronautica Mili-
tare - III Regione Aerea la riespressione del pro-

prio parere di competenza alla luce di uno studio
condotto sulla posizione degli aerogeneratori
individuati dall’Ente quali interferenti con l’area
d’imposizione del nuovo vincolo.

RILEVATA:
- la nota prot. n. 3749 del 27.01.2011 dell’Aero-

nautica Militare - III Regione Aerea con cui riba-
disce il proprio parere sfavorevole relativamente
al posizionamento degli aerogeneratori contraddi-
stinti dai numeri T16, T17, T18, T23, T32 e T8.

CONSIDERATA:
- la nota del 19.03.2012 (acquisita al prot. n.

21.03.2012), della società EDP Renewables Italia
S.r.l., con cui comunica che il layout dell’im-
pianto prevede la istallazione esclusivamente di
otto aerogeneratori denominati T6, T7, T13, T20,
T21, T22, T31 e T36, aventi altezza mozzo pari a
94 m e diametro rotore pari a 112 m con potenza
unitaria di 3 MW per una potenza complessiva
pari a 24 MW.
Conseguentemente l’Aeronautica militare - III

Regione Aera con nota prot. n. 18913 del
13.04.2012 ha rilasciato il proprio parere favore-
vole a condizione che la Società provveda al
rispetto delle disposizioni impartite dalla Stato
Maggiore della Difesa con la circolare allegata al
foglio in riferimento “d”.
• ENAC - Ente nazionale per l’Aviazione Civile,

prot. n. 60943 del 15.05.2012, rilascia parere
favorevole a condizione che:
- per quanto riguarda la segnaletica diurna, per

aerogeneratori di altezza superiore a 100 m. e
pale di lunghezza superiore ai 30 m., le stesse
siano verniciate con n. 3 bande rosse, bianche e
rosse di 6 m l’una di larghezza, in modo da
impegnare solamente gli ultimi 18 m delle pale
stesse; per pale di dimensione uguale o infe-
riore a 30 m. la verniciatura si limiterà ad un
terzo della lunghezza delle stesse. La manuten-
zione sarà a cura e spese del proprietario del
bene;

- per quanto riguarda la segnalazione notturna, le
luci dovranno essere posizionate all’estremità
delle pale eoliche e collegate ad un apposito
interruttore al fine di poter illuminare la stessa
solo in corrispondenza del passaggio della pala
nella parte più alta della sua rotazione e per un
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arco di cerchio di 30° circa. La Società potrà
proporre una soluzione alternativa parimenti
efficace che sarà oggetto di opportuna valuta-
zione. Dovrà essere, inoltre, prevista a cura e
spese della Società una procedura manutentiva
ed il monitoraggio dell’efficienza della segna-
letica con frequenza minima mensile e la sosti-
tuzione delle lampade al raggiungimento
dell’80% della prevista vita utile. Dovrà essere
comunicatala almeno 90 giorni prima e almeno
30 giorni prima la data di inizio e di fine lavori
alla Direzione Aeroportuale di Bari - Brindisi,
all’ENAV e all’Aeronautica Militare C.I.G.A.
ai fini della pubblicazione in AIP e per l’attiva-
zione della richiesta procedura manutentiva,
trasmettendo anche i dati relativi alle coordi-
nate geografiche sessagesimali nel sistema
WGS-84 di ogni aerogeneratore; altezza mas-
sima dell’aerogeneratore (torre+raggio pala);
quota s.l.m. al top dell’aerogeneratore (altezza
massima+quota terreno); eventuale segnaletica
ICAO adottata; nonché la data di effettiva atti-
vazione della segnaletica luminosa notturna
per il successivo aggiornamento concernente la
documentazione aeronautica. Infine qualora si
ritenga opportuno limitare la segnalazione
diurna e notturna ad una parte degli aerogene-
ratori contenendo anche l’impatto ambientale,
la Società potrà presentare apposito studio
aeronautico che identifichi gli ostacoli più
significativi;

• ASL Taranto - Dipartimento Igiene e Sanità Pub-
blica, prot. n. 542 del 23.10.2010, rilascia nulla
osta igienico sanitario;

• Terna S.p.A., prot. n. TE/20100017810 del
17.12.2010, comunica che il progetto in oggetto
è da considerarsi rispondente ai requisiti tecnici
di connessione di cui al Codice di Rete.

Successivamente è emerso che:
- la Regione Puglia - Ufficio Energia e Reti energe-

tiche, con nota prot. n. 7161 del 23.07.2012 prov-
vedeva ad inviare, mediante posta certificata,
avviso di “Avvio del procedimento di approva-
zione del progetto definitivo alle ditte proprietarie
dei terreni interessate ai fini espropriativi dell’ap-
plicazione del vincolo preordinato all’esproprio e
dichiarazione di pubblica utilità”;

- la Società con nota pec del 30.07.2012 (acquisita
al prot. n. 7499 del 31.07.2012) comunicava l’av-
venuta pubblicazione del succitato avviso di
“Avvio del procedimento di approvazione del
progetto definitivo alle ditte proprietarie dei ter-
reni interessate ai fini espropriativi dell’applica-
zione del vincolo preordinato all’esproprio e
dichiarazione di pubblica utilità”, il giorno
28.07.2012, su due testate giornalistiche una a
tiratura regionale e l’altra nazionale;

- il comune di Laterza con nota prot. n. 12805 del
05.09.2012 (acquisita al prot. n. 8457 del
12.09.2012) comunicava l’avvenuta affissione
all’Albo Pretorio online del succitato avviso dal
giorno 24.07.2012 al giorno 23.08.2012 senza che
siano pervenute osservazioni da parte di terzi;

- il comune di Castellaneta con nota prot. n. 20944
del 14.09.2012 (acquisita al prot. n. 8623 del
14.09.2012) trasmetteva attestazione dell’avve-
nuta affissione dell’avviso di “Avvio del procedi-
mento di approvazione del progetto definitivo alle
ditte proprietarie dei terreni interessate ai fini
espropriativi dell’applicazione del vincolo preor-
dinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica
utilità” all’albo pretorio online sul sito web del
comune dal giorno 08.08.2012 al giorno
07.09.2012.

Rilevato altresì che:
- a seguito di verifica con il Piano di Tutela delle

Acque, approvato dal Consiglio Regionale della
Puglia con Delibera n. 230 del 20.10.2009, è
risultato che l’intervento in oggetto non risulta
interessare Zone di Protezione Speciale Idrogeo-
logica di “Tipo A” né di “Tipo B1 e B2”;

- la Società EDP Renewables Italia S.r.l. otteneva,
ai sensi della L.R. 11/2001, Determinazione del
Dirigente del Servizio Ecologia n. 916/2008 di
esclusione dalla procedura di V.I.A.;

- la Regione Puglia - Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo sviluppo con nota, prot.
n. 2552 del 21/03/2012, chiedeva al competente
Servizio Ecologia un parere espresso in merito
alla validità temporale della Determinazione Diri-
genziale n. 161/2009 di esclusione da V.I.A.,
emessa nel periodo di vigenza della L.R. 11/2001,
come modificata dalla L.R. 17/2007, che avrebbe
previsto per le verifiche di assoggettabilità a
V.I.A. una durata di 3 anni, entro i quali dare
inizio ai lavori;
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- la Società con nota del 04.05.2012 (acquisita al
prot. n. 4567 del 15/05/2012), in risposta alla suc-
citata nota, trasmetteva un parere giurispruden-
ziale motivato dal quale sarebbe emersa la inesi-
stenza di una validità temporale delle determine
di screening ambientale rilasciate dal Servizio
Ecologia e in particolare della Determina Diri-
genziale n. 916/2008;

- la Società in data 21 maggio 2012 presentava
presso il TAR Puglia - Sezione di Lecce, ricorso
numero 797/2012, per l’annullamento della succi-
tata nota prot. n. 2552 del 21/03/2012 della
Regione Puglia - Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo Sviluppo;

- il TAR Puglia - Sezione di Lecce con Ordinanza
n. 455 del 13.07.2012 ha inteso stabilire quale
tacita proroga di validità, per un ulteriore triennio,
della succitata Determina Dirigenziale n.
916/2008, la nota prot. n. 2067 dello 06/03/2012
del Servizio Ecologia con cui rilascia il proprio
benestare condizionato alla proposta ottimizza-
zione del layout dell’impianto in progetto;

- l’istanza in oggetto rientra nell’ambito di applica-
zione dell’art. 5 del R.R. n. 24 del 30.12.2010;

- in merito all’applicazione della D.G.R.
3029/2010, considerato che successivamente alla
riunione della Conferenza di Servizi del 7 ottobre
2010 non si è resa necessaria la convocazione di
nessuna ulteriore seduta della stessa, non si
ritiene necessario il trasferimento del progetto sul
portale telematico www.sistema.puglia.it
richiesto dall’art. 2.1 della suddetta D.G.R.
3029/2010; si prescrive, tuttavia, alla Società di
fornire all’Ufficio Energia e Reti Energetiche gli
strati informativi identificativi di cui al punto
4.1.1 delle Istruzioni Tecniche allegate alla D.D.
n. 1 del 03.01.2011 entro 60 giorni dal rilascio
dell’Autorizzazione Unica;

- per quanto innanzi esposto, essendo trascorsi i
180 giorni previsti dal D. Lgs. 387/03, l’art. 14 ter
comma 7 della L. 241/1990 dispone che “si consi-
dera acquisito l’assenso dell’amministrazione,
ivi comprese quelle preposte alla tutela della
salute e della pubblica incolumità, alla tutela
paesaggistico - territoriale e alla tutela ambien-
tale. Esclusi i provvedimenti in materia di VIA,
VAS e AIA, il cui rappresentante non abbia
espresso definitivamente la volontà dell’ammini-
strazione”, ed in ogni caso, alla luce dei pareri

espressi dagli Enti coinvolti nella Conferenza di
servizi, con nota prot. n. 8515 del 13 settembre
2012 il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture
materiali per lo sviluppo ha comunicato agli Enti
la chiusura della Conferenza;

- la Regione Puglia - Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo sviluppo, con nota prot.
n. 8373 del 10.09.2012, invitava la società EDP
Renewables Italia S.r.l. alla sottoscrizione del-
l’Atto Unilaterale d’Obbligo ai sensi dell’art. 4.1
della D.G.R. 3029/2010, poiché la nota con la
quale il Servizio Assetto del Territorio (prot. n.
7560 del 26.09.2011) rilasciava il proprio parere
di competenza è pervenuta successivamente al 30
dicembre 2010, data di entrata in vigore della suc-
citata D.G.R. 3029/2010.

Considerato che:
- sono decorsi i termini stabiliti dal D.P.R.

327/2001 e s.m.i. per l’invio di osservazioni in
merito all’avviso di avvio della procedura di
approvazione del progetto definitivo ai fini della
dichiarazione di pubblica utilità;

- la società EDP Renewables Italia S.r.l con nota
del 01.10.2012 (acquisita al prot. n. 9214 del
02.10.2012) trasmetteva copia del certificato
camerale con dicitura antimafia ai sensi dell’art.
16 della L.R. 25 del 25.09.2012 ovvero D.Lgs. n.
159 del 06.09.2011;

- ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 387/2003
nel procedimento per il rilascio dell’Autorizza-
zione Unica sono ricomprese anche le opere di
connessione alla rete e le infrastrutture necessarie
all’esercizio dell’impianto;

- ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter
della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi, valutate le specifiche risultanze e
tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse,
è possibile adottare la determinazione di conclu-
sione del procedimento con l’Autorizzazione
Unica per la costruzione ed esercizio di:

- un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica costituito da 8 aerogeneratori della
potenza elettrica di 24 MW, ubicato nel Comune
di Castellaneta (TA) - località “Monachelle” posi-
zionate secondo le seguenti coordinate geogra-
fiche (Gauss - Boaga fuso Est), espresse in
tabella:
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_____________________
AEROGE- COORDINATE
NERATORE GAUSS BOAGA
N. X Y_____________________
6 2676898 4506922_____________________
7 2677169 4507082_____________________
13 2677118 4506009_____________________
20 2678365 4506785_____________________
21 2678461 4506243_____________________
22 2679115 4506630_____________________
31 2680176 4505956_____________________
36 2680718 4505534_____________________

- delle opere connesse costituite da:
- costruzione di una linea elettrica interrata a 20

kV per il collegamento interno dell’impianto
eolico e con le relative cabine di raccolta e
cabine di trasformazione;

- costruzione di una Sotto Stazione Elettrica di
smistamento a 150 kV, connessa con la sezione
a 150 kV della Stazione Elettrica a 380 kV
Castellaneta località “Tafuri” (autorizzata con
Determina n. 90 del 06/05/2010 collegata in
entra - esce sulla linea a 380 kV “Matera -
Taranto”);

- costruzione di una linea elettrica interrata a 150
kV di connessione con la S.E. 380/150 kV di
Castellaneta;

- in data 14.10.2012 sono stati sottoscritti tra la
Regione Puglia e la Società EDP Renewables
Italia S.r.l. l’Atto unilaterale d’obbligo ai sensi
della Delibera di G.R. n. 3029 del 28.12.2010;

- l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti
Appalti, in data 19.09.2012 ha provveduto alla
registrazione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo al
repertorio n. 14085;

- La Società ha depositato, con nota acquisita al
protocollo con n. 8778 del 20.09.2012, n. 3 copie
del progetto definitivo corredato da una dichiara-
zione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000,
per mezzo della quale il progettista ed il legale
rappresentante della Società attestano che il pro-
getto di che trattasi è conforme a tutte le risul-
tanze del procedimento autorizzativo ed è ade-
guato a tutte le prescrizioni sollevate dagli Enti

che hanno partecipato al procedimento stesso e
con la quale si impegnano a rispettare tutte le pre-
scrizioni di natura esecutiva formulate dai sud-
detti Enti;

- Il progetto definitivo fa parte integrante del pre-
sente atto ed è vidimato in triplice copia dall’Uf-
ficio Energia e Reti Energetiche;

- come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 109
del 5 ottobre 2012 a firma di IEVA/GIANNONE
agli atti del Servizio,
il procedimento si è svolto in conformità alle

norme vigenti.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007 e D.G.R. 3029 del 28.12.2010, per la
realizzazione ed esercizio di un impianto di produ-
zione di energia elettrica da fonte eolica di potenza
totale pari a 24 MW costituito da n. 8 aerogenera-
tori, come innanzi descritto, ed ubicato nel Comune
di Castellaneta (TA), località “Monachelle”;
nonché di una nuova Sottostazione Elettrica di smi-
stamento 20/150 kV connessa con la sezione a 150
kV della Stazione Elettrica a 380 kV Castellaneta
località “Tafuri” (autorizzata con Determina n. 90
del 06/05/2010 collegata in entra - esce sulla linea a
380 kV “Matera - Taranto”.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti prece-
denti o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto non
veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 
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Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del
30.12.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Visto l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto in
data 14.09.2012 tra la Regione Puglia e la Società
EDP Renewables Italia S.r.l.;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe, che costituiscono parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione.

Art. 2)
Ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter della

Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la determinazione
di conclusione del procedimento con il rilascio alla

Società EDP Renewables Italia S.r.l. con sede
legale in Verbania, Via 42 Martiri, 165 - P.IVA e
C.F. 02218520035 - dell’Autorizzazione Unica, di
cui ai comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del
29.12.2003, della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007,
della D.G.R. 3029 del 28.12.2010 e della L.R. n. 25
del 25.09.2012, per la costruzione ed esercizio di:

-un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica costituito da 8 aerogeneratori della
potenza elettrica di 24 MW, ubicato nel Comune di
Castellaneta (TA) - località “Monachelle” posizio-
nate secondo le seguenti coordinate geografiche
(Gauss - Boaga fuso Est), espresse in tabella:

_____________________
AEROGE- COORDINATE
NERATORE GAUSS BOAGA
N. X Y_____________________
6 2676898 4506922_____________________
7 2677169 4507082_____________________
13 2677118 4506009_____________________
20 2678365 4506785_____________________
21 2678461 4506243_____________________
22 2679115 4506630_____________________
31 2680176 4505956_____________________
36 2680718 4505534_____________________

- delle opere connesse costituite da:
- costruzione di una linea elettrica interrata a 20

kV per il collegamento interno dell’impianto
eolico e con le relative cabine di raccolta e
cabine di trasformazione;

- costruzione di una Sotto Stazione Elettrica di
smistamento a 150 kV, connessa con la sezione
a 150 kV della Stazione Elettrica a 380 kV
Castellaneta località “Tafuri” (autorizzata con
Determina n. 90 del 06/05/2010 collegata in
entra - esce sulla linea a 380 kV “Matera -
Taranto”);

- costruzione di una linea elettrica interrata a 150
kV di connessione con la S.E. 380/150 kV di
Castellaneta (TA).

Art. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a
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seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le modalità
stabilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a
costruire ed esercire l’impianto in conformità al
progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 12, comma 3, del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387
e, ai sensi dell’art. 14 ter, comma 6 bis della legge
241/90 e successive modifiche ed integrazioni,
sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione,
concessione, nulla osta o atto di assenso comunque
denominato di competenza delle amministrazioni
partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma
risultate assenti, alla predetta conferenza.

Art. 4)
La Società EDP Renewables Italia S.r.l. nella

fase di realizzazione dell’impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica di cui al presente
provvedimento e nella fase di esercizio del mede-
simo impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto
delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti
alla conferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi
con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dal-
l’art. 1 comma 3 della L.R. 18 ottobre 2010 n. 13
che così recita “Per gli interventi di manutenzione
degli impianti eolici e fotovoltaici, esistenti e di
nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o
veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee
dei luoghi interessati”.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

• durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori;

• durata illimitata, per le opere a carico della
Società distributrice dell’energia.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto

eolico, nonché le opere connesse e le infrastrutture
indispensabili alla costruzione e all’esercizio dello
stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L.
10 del 09.01.1991 e del comma 1 dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387,
autorizzate con la presente determinazione.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19

dell’art. 5 della L.R. 25/2012, entro centottanta
giorni dalla presentazione della Comunicazione di
Inizio Lavori deve depositare presso la Regione
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Economico,
il Lavoro e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al comma 5 dell’art. 4
della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5
comma 18 e 20 della L.R. 25/2012, ovvero
dichiarazione del proponente che attesti la
diretta esecuzione dei lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, entro
i termini stabiliti dalla presente determinazione,
di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni
kW di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 3029/2010;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 e
aggiornabile secondo le modalità stabilite dal
punto 2.2 della medesima delibera di G.R..

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni sopra indicato, della documentazione di
cui alle lettere a), b), c) e d) determina la deca-
denza di diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del
soggetto autorizzato al ripristino dell’originario
stato dei luoghi.

Le fideiussioni da presentare a favore della
Regione e del Comune devono avere le caratteri-
stiche di cui al paragrafo 13.1 lettera j delle Linee
Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e
contenere le seguenti clausole contrattuali:
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- espressamente la rinuncia al beneficio della pre-
ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle
fidejussioni stesse entro 15 giorni a semplice
richiesta scritta della Regione Puglia - Assesso-
rato allo Sviluppo Economico, Settore Industria
ed Energia, o del Comune, senza specifico
obbligo di motivazione;

- la validità della garanzia sino allo svincolo da
parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su
autorizzazione scritta del medesimo soggetto
beneficiario;

- la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

- la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio dell’Autorizzazione; quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili
su istanza motivata presentata dall’interessato
almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono
fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o pro-
roghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel
provvedimento di A.U..

Le proroghe complessivamente accordate non
possono eccedere i ventiquattro mesi.

Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto
all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effet-
tuato entro sei mesi dal completamento dell’im-
pianto e deve attestare la regolare esecuzione delle
opere previste e la loro conformità al progetto defi-
nitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207.

I seguenti casi possono determinare la revoca
dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino
dell’originario stato dei luoghi e il diritto della
Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto entro i
termini stabiliti:
- mancato rispetto del termine di inizio lavori;
- mancato rispetto del termine di realizzazione del-

l’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5,
comma 21 della Legge Regionale n. 25 del
25/09/2012;

- mancato rispetto del termine di effettuazione del-
l’atto di collaudo;

- mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite
dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sotto-
scritti.
Il mancato rispetto delle modalità con cui ese-

guire le eventuali misure compensative, previa dif-
fida ad adempiere, determina la decadenza dell’Au-
torizzazione Unica.

Art. 9)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realiz-

zazione degli impianti alimentati da fonti di energia
rinnovabile compete al Comune, ai sensi dell’art.
27 (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia - L.
n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e
109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispon-
denza alla normativa edilizia e urbanistica applica-
bile alle modalità esecutive fissate nei titoli abilita-
tivi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani-
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’at-
tività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II
(Sanzioni) del titolo IV della parte I (Attività Edi-
lizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applica-
zione, da parte delle autorità competenti, delle
eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di
settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento.

Per le medesime finalità la Società, contestual-
mente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca del-
l’Autorizzazione Unica, previa diffida ad adem-
piere, depositare presso il Comune, il progetto defi-
nitivo, redatto ai sensi del D.P.R. 207/2010 e vidi-
mato dall’Ufficio Energia e Reti Energetiche.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni
successivo ulteriore accertamento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
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dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M.
10/09/2012 paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai
sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale
n. 25/2012). Le modalità di rimessa in pristino
dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre,
anche al corretto recepimento delle prescrizioni
dettate in merito dagli Enti il cui parere, rilasciato
in Conferenza di Servizi, è parte integrante della
presente determinazione di autorizzazione;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
parco eolico non direttamente occupate dalle
strutture e rese disponibili per le eventuali compa-
tibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ulti-
mati, le strade e le aree di cantiere di supporto alla
realizzazione del parco eolico;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale, entro il termine di
inizio lavori. L’adempimento dovrà essere docu-
mentato dalla Società in sede di deposito della
documentazione di cui all’art. 4, comma 2, della
L.R. 31/2008;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001,
D.Lgs. n. 81/08, ecc.);

- a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia e a fornire eventuali infor-
mazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche
degli impegni assunti in fase di realizzazione di
cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del
28/12/2010;

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor-
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli
Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unita-
mente alla comunicazione di inizio dei lavori di
cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo;

- a fornire alla Regione e al Comune interessato,
con cadenza annuale, le informazioni e le notizie
di cui al paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del
06/02/2007.
La Società è obbligata, altresì, a comunicare tem-

pestivamente le informazioni di cui all’art. 16,
comma 2 della L.R. 25/2012 e quindi:
- eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito

- nel titolo autorizzativo e comunque nell’eser-
cizio dell’impianto, depositando documentazione
relativa alla composizione personale, ai soggetti
che svolgono funzioni di amministrazione, dire-
zione e controllo e al capitale sociale del suben-
trante, con l’espresso impegno da parte dell’im-
presa subentrante a comunicare, tempestiva-
mente, alla Regione o al Comune eventuali modi-
fiche che dovessero intervenire successivamente;

- i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione
o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo-
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno - da
parte degli appaltatori e subappaltatori - a comu-
nicare tempestivamente alla Regione o al
Comune eventuali modifiche che dovessero inter-
venire successivamente.

Art. 11)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo - Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra-
smissione della presente determinazione alla
Società istante e al Comune interessato.

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n.29 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 5 ottobre 2012,
n. 110

Autorizzazione Unica richiesta dalla Società
Toto Costruzioni Generali Spa, già AP Capital
spa ora Renexia spa ai sensi del Decreto Legisla-
tivo 29 dicembre 2003, n. 387 e ss.mm.ii. relativa
alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto di
produzione di energia elettrica da fonte eolica e
delle relative opere di connessione ed infrastrut-
ture della potenza elettrica di 27,2 MW sito nel
Comune di Foggia località “Ponte Albanito”.
Società proponente: Renexia spa, con sede legale
in Chieti, presso viale Abruzzo, 410 - P. IVA - CF
e Reg Imprese n. 02192110696

Il giorno 5 ottobre 2012, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- il Ministero dello Sviluppo Economico con
Decreto del 10/09/2010 ha emanato le “Linee
Guida per il procedimento di cui all’art. 12 del
D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizza-
zione alla costruzione e all’esercizio di impianti
di produzione di elettricità da fonti rinnovabili
nonché Linee Guida tecniche per gli impianti
stessi”;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 2259
del 26/10/2010 ha aggiornato, ad integrazione
della D.G.R. n. 35/2007, gli “Oneri Istruttori”;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029
del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura
per il rilascio delle autorizzazioni alla costruzione
ed esercizio di impianti di produzione di energia
elettrica da fonte rinnovabile recependo quanto
previsto dalle Linee Guida nazionali;

- la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adot-
tato il “Regolamento attuativo del Decreto del
Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 set-
tembre 2010, “Linee Guida per l’Autorizzazione
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”,
recante la individuazione di aree e siti non idonei
alla installazione di specifiche tipologie di
impianti alimentati da fonti rinnovabili nel terri-
torio della Regione Puglia”;

- la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adot-
tato una norma inerente la “Regolazione dell’uso
dell’energia da fonti Rinnovabili”;
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- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra-
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

- l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe-
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e
coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

Rilevato che:
la Società Toto Costruzioni S.p.a., già AP Capital

srl ora Renexia spa, con nota prot. n. 38/10618 del
01.10.2008, ai sensi dell’art. 12 del Decreto Legi-
slativo n. 387 del 29.12.2003 e ss.mm.ii., ha fatto
richiesta di rilascio Autorizzazione Unica alla
costruzione ed all’esercizio di un impianto di pro-
duzione di energia elettrica da fonte eolica di
potenza totale pari a 22 MW (successivamente
rimodulato a 27,2 MW), nonché delle opere di con-
nessione e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi nel
Comune di Foggia;

La Regione Puglia - Ufficio Programmazione
VIA e Politiche Energetiche, con Determinazione
Dirigenziale n. 100 del 21.02.2006 escludeva dalla
procedura di V.I.A. il progetto rimodulato a com-
plessivi n. 11 aerogeneratori, con le prescrizioni
espresse nel medesimo atto dirigenziale. 

La Regione Puglia - Ufficio Programmazione
VIA e Politiche Energetiche, con nota prot. 8009
del 29.06.2009, ha trasmesso Determina Dirigen-
ziale n.340 del 9.06.2009 di proroga di 30 mesi del
provvedimento di esclusione dalla procedura di
VIA.

La Regione Puglia, Ufficio Energia e Reti Ener-
getiche, con nota prot. n. 10044 del 22.09.2009 ha

avviato il procedimento amministrativo dell’istanza
in oggetto indicata.

La Società Toto Costruzioni Generali Spa,con
nota prot. n. 10647 del 05.10.2009 ha trasmesso a
tutti gli enti coinvolti nel procedimento copia car-
tacea conforme del progetto definitivo. 

La Regione Puglia, Ufficio Energia e Reti Ener-
getiche, ha convocato con nota prot. n. 1033 del
25.01.2010 la prima riunione di conferenza di ser-
vizi tenutasi il 25.02.2010.

La Regione Puglia, Ufficio Energia e Reti Ener-
getiche, con nota prot. n. 4779 del 29.03.2010 ha
trasmesso a tutti gli Enti interessati il verbale della
prima riunione di conferenza di servizi tenutasi il
25.02.2010.

La Società Toto Costruzioni S.p.a. ora Renexia
spa, in data 11.11.2010 ha chiesto all’Ufficio
Energia e Reti Energetiche l’avvio del procedi-
mento finalizzato all’approvazione del progetto
definitivo ai fini della dichiarazione di pubblica uti-
lità.

La Regione Puglia - Ufficio Programmazione
VIA e Politiche Energetiche, con nota prot. n. 3171
del 31.03.2011 ha rilasciato parere favorevole alla
proposta di variante tecnologica della Società Toto
Costruzioni Generali Spa ora Renexia Spa del
22.12.2012 prot. n. 875, riducendo gli aerogenara-
tori a quelli contraddistinti dai numeri
1,2,3,5,8,10,12 e 17 ed incrementando la potenza di
ciascun aerogeneratore da 2 MW a 3,4 per una
potenza complessiva dell’impianto di 27,2 MW. 

La Società Toto Costruzioni S.p.a., ora Renexia
Spa, in data 19.04.2011 ha richiesto all’Ufficio
Energia e Reti Energetiche un adeguamento tecno-
logico degli aerogeneratori e una variante localizza-
tiva della sottostazione di connessione, in partico-
lare:
- è stata aumentata la potenza complessiva dell’im-

pianto, tramite adeguamento tecnologico degli
aereo generatori, della potenza originaria unitaria
di 2 MWe ad una potenza finale unitaria di 3,4
MWe, definendo una potenza complessiva di 27,2
MWe; 

- è stato ridotto il numero delle pale eoliche dal
numero di 11 iniziali al numero di 8; confer-
mando la posizione degli aerogeneratori n.
1,2,3,5,8,10,12 e 17. 

- è stata spostata la sottostazione elettrica di con-
nessione alla RTN per intercorsa interferenza con
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Della potenza nominale singola di 3,4 MW e
complessiva di 27,2 MW con caratteristiche di cia-
scun aerogeneratore definite da:
- modello turbina: Repower 3XM da 3,4 MW;
- diametro rotore: 104 m;
- altezza torre: 100 m;

e relative prescrizioni ambientali.

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza di
Servizi e di seguito riportati:

• Comando Provinciale Vigili del Fuoco -
Foggia - prot. n. 8835 del 11.07.2011. 
Comunica che gli impianti di produzione di
energia elettrica da fonte rinnovabile eolica non
sono assoggettati all’ottenimento Certificato di
Prevenzione Incendi, ex D.lg.vo n. 139/06, non
essendo compresi nell’allegato al D.M. 16/02/82
che riporta l’elenco delle attività il cui esercizio è
subordinato all’ottenimento del predetto docu-
mento autorizzativo di prevenzione incendi. In

impianto fotovoltaico già autorizzato dallo scri-
vente Servizio con Determinazione Dirigenziale
N. 253/2010.
La Regione Puglia, Ufficio Energia e Reti Ener-

getiche, con nota prot. n. 7719 del 14.06.2011, a
valle delle modifiche progettuali sopra indicate, ha
convocato la seconda riunione di conferenza di ser-
vizi per il giorno 30.06.2011, onde acquisire ulte-
riori pareri degli Enti interessati dal procedimento.

La Regione Puglia, Ufficio Energia e Reti Ener-
getiche, con nota prot. n. 11816 del 30.09.2011 ha
trasmesso a tutti gli Enti interessati il verbale della
seconda riunione di conferenza di servizi tenutasi il
30.06.2011.

Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali
per lo sviluppo, con nota prot. n. 12101 del
10.10.2011 comunicava agli Enti interessati di aver
formalmente concluso il procedimento;

Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali
per lo sviluppo, con nota prot. n. 1440 del
15.02.2011 comunicava alla Società proponente e
al Servizio Ecologia - Ufficio Programmazione Via
e Vas della Regione Puglia che la Determinazione
Dirigenziale n. 340 del 09.06.2009 era scaduta in
data 9.12.2011 ed invitava la stessa Società propo-
nente ad attivare presso il competente Servizio Eco-
logia della Regione Puglia la procedura necessaria
ad ottenere un provvedimento di compatibilità
ambientale. 

Che la Società Renexia Spa, in data 14.05.2012
prot. n. 3832, presentava nuova istanza di verifica
di assoggettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale relativa alla centrale eolica costituita da
n. 8 aerogeneratori per una potenza complessiva di
27,2 MW.

Che la Società Renexia Spa, con nota acquisita
del Servizio Ecologia al n. 5666 del 13.07.2012,
trasmetteva in allegato notifica di avvenuta pubbli-
cazione presso gli albi pretori dei comuni interessati
dalla realizzazione della proposta progettuale in
oggetto, nonché l’evidenza di pubblicazione avve-
nuta sul BURP n. 68 del 10.05.2012. 

Che in data 11.09.2012, si teneva la seduta del
Comitato regionale per la VIA, nell’ambito del
quale lo stesso Comitato esprimeva parere di com-
petenza, ai sensi dell’art. 2 del Regolamento Regio-
nale n. 10/2011 e concludendo con giudizio favore-
vole la disamina, dal punto di vista tecnico-ambien-
tale, nei confronti della proposta progettuale del
progetto di cui trattasi. 

la Regione Puglia - Ufficio Programmazione
VIA e Politiche Energetiche, con nota fax del
18.09.2012, ha trasmesso Determina Dirigenziale
n. 187 del 18.09.2012 di non assoggettabilità alla
procedura di VIA per n. 8 aerogeneratori di coordi-
nate di seguito riportate: 

_____________________________________________________
WTG Nord Est WTG Nord Est_____________________________________________________
P01 4578210 541966 P08 4578755 542917_____________________________________________________
P02 4577938 542032 P10 4579001 542854_____________________________________________________
P03 4578609 542433 P12 4579269 543577_____________________________________________________
P05 4578137 542592 P17 4579212 543265_____________________________________________________
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caso di presenza, nell’ambito dell’impianto di
che trattasi, di attività accessorie ricomprese nel
già citato elenco allegato al DM 16.2.82, il rela-
tivo titolare è tenuto all’attuazione degli adempi-
menti di cui agli artt. 2 e 3 del DPR n. 37/98, sia
per quanto attiene la preventiva acquisizione del
parere di conformità da parte di questo Comando
sul progetto delle opere di adeguamento oltre
che, a lavori ultimati, la presentazione della pre-
scritta richiesta di sopralluogo per l’ottenimento
del richiamato documento autorizzativo di pre-
venzione incendi.
Deve parimenti evidenziarsi che, anche in caso di
attività non soggette al controllo, sussiste
comunque l’obbligo a carico del titolare dell’os-
servanza delle vigenti norme di prevenzione
incendi e di sicurezza antincendio, ivi compresa
l’adozione delle misure degli apprestamenti e
delle cautele finalizzate a scongiurare il rischio
di incendio ed a mitigare le conseguenze in caso
di accadimento.

• Marina Militare - Comando in Capo del
Dipartimento Militare Marittimo dello Jonio
e del Canale d’Otranto - Ufficio Infrastrut-
ture e Demanio - Sezione Demanio - prot. n.
8733 del 31.05.2011 - Informa che - per quanto
di competenza, in ordine ai soli interessi della
Marina Militare - non si intravedono motivi osta-
tivi alla rilocallizzazione della Sottostazione
Elettrica di trasformazione AT/MT (ricadente
sempre nel territorio del comune di Troia) ed alla
conseguente variante al percorso del cavidotto
dell’impianto eolico indicato in argomento,
come da documentazione acclusa alla nota di
riferimento e). Si ritiene opportuno, rammentare
l’esigenza che la Società interessata provveda
alla installazione della segnaletica ottico-lumi-
nosa delle strutture a sviluppo verticale, che sarà
prescritta dall’Autorità competente - in confor-
mità alla normativa in vigore per l’identifica-
zione degli ostacoli - per la tutela del colo a bassa
quota.

• Comando Militare Esercito “Puglia” - prot. n.
8173 del 23.06.2011. 
comunicava il proprio nulla osta evidenziando
l’esistenza del rischio circa la presenza di ordigni
bellici interrati (ai fini della valutazione di tutti i

rischi per la salute e la sicurezza di cui all’art.15
del D.Lgs 81/08); rappresentando che detto
rischio è totalmente eliminabile con la bonifica,
per la cui esecuzione dovrà essere presentata
apposita istanza all’Ufficio BCM del 10°Reparto
Infrastrutture Napoli.

• Comune di Troia - prot. n. 8371 del 30.06.2011
- esprime parere favorevole a condizione che:
- Il percorso sia uniformato in corridoi indicati

dal Comune soprattutto in previsione di altri
parchi.

- Ci sia un ripristino - realizzazione di percorsi
indicati (garantito da polizze assicurative o
fidejussione).

- Ci sia un compenso per l’occupazione dei
luoghi per l’inquinamento elettromagnetico e
per l’impatto ambientale.

• Comune di Troia - Ufficio Notifiche - prot. n.
11773 del 26.06.2012 -ha comunicato alla
Società Renexia Spa, l’avvenuta pubblicazione
all’Albo Pretorio dell’avviso divulgativo del pro-
getto di che trattasi dal 07.05.2012 al 22.06.2012.

• Comune di Foggia - parere acquisito in riu-
nione di conferenza di servizi del 25.02.2010
N. 16 del verbale di riunione - Esprime parere
favorevole per mezzo di modulo parere sotto-
scritto dall’Assessore all’Ambiente ed Energia -
giusta delega del Sindaco prot. n. 21926 del
23.02.2010.

• Comune di Foggia - Servizio Ambiente - prot.
n. 10.02.2012 - comunica che a valle della nota
del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture mate-
riali per lo sviluppo, prot. n. 14039 del
22.11.2011, di conclusione dell’iter autorizzativo
dell’impianto eolico in località “Ponte Albanito”,
la Società proponente ha trasmesso al Comune di
Foggia proposta contenete misure di compensa-
zone ai sensi della DGR 3029 del 30.12.2010.

• Comune di Foggia - Ufficio Notifiche - prot. n.
59907/11 - comunica alla Società Renexia Spa,
l’avvenuta affissione all’Albo Pretorio dal
07.05.2012 al 21.06.2012, precisando che non
sono pervenute opposizioni alla richiesta. 
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• Consorzio di Bonifica per la Capitanata -
prot. n. 4154 del 24.02.2010.
Precisa che il Consorzio esprime solamente un
parere in ordine alla compatibilità fra le opere
proposte e l’esercizio delle attività di manuten-
zione degli alvei dei corsi d’acqua, mentre l’au-
torizzazione alla esecuzione delle opere even-
tualmente interferenti con la rete idrografica
dovrà essere richiesta alla Struttura Tecnica Peri-
ferica Regionale, competente per la gestione del
demanio idrico.
Per quanto attiene invece le interferenze con la
rete di distribuzione irrigua e con gli acquedotti
rurali è nelle competenze esclusive di questo
Ente rilasciare l’autorizzazione alla esecuzione
dei relativi lavori.
L’esame della documentazione tecnica inviata a
corredo dell’istanza, e successive integrazioni,
evidenzia che il cavidotto di connessione degli
aerogeneratori alla sottostazione Terna interfe-
risce con la rete idrografica regionale, in partico-
lare con l’alveo del Canale Acqua Salata, siste-
mato da questo Consorzio, e con quello di
impluvi minori non regimati.
Il progetto prevede (confrontare elaborato “D1 -
Relazione descrittiva” - pag. 7) che tutti gli attra-
versamenti degli alvei vengano realizzati con l’u-
tilizzo di sonde teleguidate con franco netto
rispetto al fondo alveo di mt. 2.00.
Dall’Elaborato “T.3.1. - Interferenze con il reti-
colo idrografico” emerge invece che il franco
netto di 2.00 mt. rispetto al fondo alveo viene
rispettato per il Canale Acqua Salata ed altri
pochi casi e non nella generalità degli alvei,
come indicato nella Relazione Descrittiva.
Si ritiene che le modalità proposte per l’attraver-
samento degli alvei, posa con sonda teleguidata e
franco netto rispetto al fondo di mt. 2.00, non
costituiscano pregiudizi e/o inibizioni per l’atti-
vità di manutenzione espletata da questo Ente
che pertanto esprime parere favorevole, per
quanto di competenza, alla esecuzione dei lavori.
Fermo restando la necessità di acquisire l’auto-
rizzazione alla esecuzione dei lavori da parte
della Struttura Tecnica Periferica Regionale e di
ottemperare alle eventuali prescrizioni che dalla
stessa potranno essere imposte, si prescrive tut-
tavia che la presenza dei cavidotti che attraver-
sano alvei fluviali venga segnalata a mezzo di

apposite paline di altezza fuori terra non inferiore
a mt. 2.00, collocate ad una distanza non infe-
riore a mt. 5.00 dai cigli dell’alveo; ad analoga
distanza, salvo più severa prescrizione della
Struttura Tecnica Periferica Regionale, devono
essere collocati i punti di immersione e riemer-
sione della perforazione teleguidata ed eventuali
manufatti che possano risultare di impedimento
alle operazioni di manutenzione.
Si prescrive inoltre che l’inizio dei lavori di posa
dei cavidotti interferenti con gli alvei dei corsi
d’acqua venga comunicato con congruo anticipo
onde consentire al personale consortile preposto
di effettuare la sorveglianza ed i controlli di rito.
Conclusivamente, l’Ufficio Energia e Reti Ener-
getiche prescrive che il franco netto di 2,0 mt sia
rispettato per la generalità degli alevei.

• Consorzio di Bonifica per la Capitanata -
prot. n. 13115 del 29.06.2011.

Comunica che dall’esame della documentazione
trasmessa si evince che il progetto di variante
contempla solo 8 degli 11 aerogeneratori pre-
visti, di potenza incrementata a 3,4 MW cia-
scuno, nonché un piccolo spostamento della sot-
tostazione utente.

Dette varianti non incidono sulle interferenze a suo
tempo accertate tra cavidotti elettrici e rete idro-
grafica regionale sulle quali questo Ente ha già
espresso il proprio parere di competenza con
consortile n°4154 del 24.02.2010 che pertanto
con la presente viene integralmente confermato.

• SNAM Rete Gas prot. n. 756 del 23.06.2011 -
comunica che dall’esame degli elaborati grafici,
sono state rilevate alcune interferenze tra le
opere progettate e gli impianti denominati:
- “Dorsale per Taranto”, tratto: “Fiume Celone -

Candela”;
- “Massafra - Biccari”(in fase di realizzazione);
Pertanto, al fine di una corretta valutazione del-
l’interferenza, è necessario che la documenta-
zione ricevuta dalla società TOTO venga inte-
grata con l’analisi sia delle interferenze elettro-
magnetiche che delle correnti di sovratensioni di
guasto prodotte dai sistemi elettrici con le men-
zionate condotte.
Quindi, il Nulla Osta resta subordinato oltre
all’integrazione dei calcoli realizzati conforme-
mente alle seguenti norme tecniche:
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- CEI 304-1 “interferenza elettromagnetica pro-
dotta da linee elettriche su tubazioni, metal-
liche - identificazione dei rischi e limiti di
interferenza”;

- CEI 11-1 “impianti elettrici con tensione supe-
riore a 1 KV in corrente alternata”;

che all’analisi secondo il D.P.C.M. DEL
8/07/2003 “Fissazione dei limiti di esposizione,
dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità
per la protezione della popolazione della esposi-
zione ai campi elettrici e magnetici alla fre-
quenza di rete;
Resta altresì inteso che la realizzazione di tutte le
opere eventualmente necessarie alla mitigazione
dell’interferenza sarà a vostra cura e spese.
In ogni caso, Snam Rete Gas S.p.A. si ritiene sol-
levata e mallevata da qualsiasi responsabilità per
i danni che possano derivare al metanodotto, per-
sone e/o cose a causa di eventi dipendenti da
vostri lavori in oggetto.

• SNAM Rete Gas prot. n. 774 del 30.06.2011 -
comunica che la Snam Rete Gas Spa non parteci-
perà alla riunione di conferenza di servizi del
30.6.2011 per sopravvenuta impossibilità del
proprio rappresentate. Nel segnalare che al
momento non è in grado di esprimere un parere
definitivo, essendo ancora in fase di valutazione
l’integrazione richiesta con precedente nota prot.
n. 756 del 23.06.2011, a cui la Società ha risposto
in data 29.06.2011, ribadisce che sarà cura della
stessa Snam Rete Gas Spa esprimersi in merito in
tempi brevi. Restando inteso che la realizzazione
di tutte le opere eventualmente necessarie alla
mitigazione dell’interferenza sarà a cura e spesa
della Società proponente.

• Terna Spa - prot. TE/P20110010879 del
08.07.2011.
Comunica che in seguito alla richiesta di varia-
zione della potenza di connessione da 33 a da 118
MVA alla Rete di Trasmissione Nazionale da
parte della società TOTO S.P.A. (di seguito la
società) per un impianto di generazione eolico da
realizzare nei comuni di Foggia, Lucera e Troia
(FG), in data 10/02/2010 abbiamo fornito quale
soluzione tecnica minima generale (STMG) il
collegamento in antenna a 150 kV con la stazione
elettrica della RTN a 380/150 kV inserita in

entra-esce sulla linea RTN a 380 kV “Benevento
2 - Foggia”.
La società ha accettato la soluzione in data
25.02.2010.
La società in data 16.05.2011 e con successive
integrazioni in data 05.07.2011 ha trasmesso la
documentazione di progetto delle opere per la
connessione dell’impianto in oggetto, che è risul-
tata rispondente ai requisiti RTN di cui al Codice
di Rete.

• ENAC - prot. n- 88424 del 15.12.2008 - comu-
nica che l’ENAV ha trasmesso con foglio prot. n.
AV/AOP/PSA/SC8843/204712 del 13.10.2009
scheda ostacolo n. 8843 che la realizzazione in
questione non comporta implicazioni per quanto
concerne gli aspetti di competenza. Il CIGA ha
comunicato con nota prot. n. M-
DACIGA720/7582/T.11.11 del 03.12.2009 che
la costruzione delle infrastrutture prospettata
nella documentazione pervenuta non crea alcuna
interferenza con le procedure strumentali di volo,
attualmente in vigore sotto la specifica compe-
tenza dell’Aereonautica Militare. Ha evidenziato
inoltre che:
- da parte della stessa A.M.I. sarà espresso

parere negativo ad ogni qualsivoglia eventuale
futura richiesta dà parte della Ditta in parola di
istituire una zona vietata al sorvolo degli aero-
mobili a protezione dell’impianto in oggetto, in
quanto tale divieto comporterebbe una forte
penalizzazione dell’operatività civile e mili-
tare; 

- l’A.M.I. non risponderà di eventuali danni
all’impianto eolico in argomento riconducibili
alle operazioni di volo da parte degli aeromo-
bili civili e/o militari;

- la valutazione è stata svolta ai soli fini di indi-
viduare eventuali interferenze con le procedure
strumentali di volo di specifica competenza
dell’Aeronautica Militare e non prevede né la
verifica inerente il rispetto delle aree demaniali
dell’Amministrazione Difesa né dei piani aero-
portuali, né lo studio di possibili interferenze
elettromagnetiche.

- L’A.M.I. rappresenta a riguardo che gli eri-
gendi parchi eolici non dovranno generare
interferenze elettromagnetiche tali da compro-
mettere le comunicazioni radio terra / bordo /
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terra, le presentazioni dei sistemi radar e le
indicazioni elettromagnetiche fornite dalle
radioassistenze ubicate nelle vicinanze del sito
in parola.

In relazione a quanto riportato negli elaborati
allegati alla richiesta, il parco eolico non interfe-
risce con superfici aeronautiche di interesse aero-
portuale ma superando di oltre 100 metri la quota
del terreno costituisce comunque ostacolo alla
navigazione aerea, ai sensi del Cap. 11 paragrafo
11.1.3 del Regolamento Enac per la costruzione e
l’esercizio degli aeroporti e pertanto e’ soggetto a
segnalazione secondo quanto di seguito ripor-
tato:

segnaletica diurna
le pale dovranno essere verniciate con n° 3
bande,rosse.bianche e rosse di m. 6 l’una di lar-
ghezza, in modo da impegnare solamente gli
ultimi 18 m. delle pale stesse. Quanto sopra è
richiesto per gli aerogeneratori che superano in
totale (comprese le pale) i 100 m. di altezza e le
cui pale siano di lunghezza superiore ai 30 m. Se
le pale sono di dimensione uguale o inferiore a
30 m., la verniciatura sarà limitata ad un terzo
della lunghezza stessa delle pale (divisa in tre
fasce rossa, bianca e rossa).
La manutenzione della verniciatura dovrà essere
garantita sempre a cura e spese del proprietario
del bene.

segnalazione notturna
le luci dovranno essere posizionate all’estremità
della pale eoliche e collegate ad un apposito
interruttore al fine di poter illuminare la stessa
solo in corrispondenza del passaggio della pala
nella parte più alta della sua rotazione per un arco
di cerchio di 30° circa.
Codesta Società potrà eventualmente proporre
una soluzione alternativa, purché parimenti effi-
cace allo scopo di segnalare l’ostacolo in som-
mità, come ad esempio l’utilizzo di luci di som-
mità da installare sull’estradosso delle navicelle
del rotore. In tal caso dovrà essere comunicato a
questo Ente la relativa proposta che sarà oggetto
di specifica valutazione.
Dovrà essere prevista a cura e spese di codesta
Società una procedura manutentiva. che preveda,
fra l’altro, il monitoraggio della segnaletica con

frequenza minima mensile e la sostituzione delle
lampade al raggiungimento. dell’80% della pre-
vista vita utile.

• ENAC - prot. 82796 del 24.06.2011 - comunica
che con riferimento all’intervento per il quale è
stata convocata la conferenza dei servizi, con
nota 169/08 del 14/06/2011, viene fornito il
parere interlocutorio di seguito espresso.
Posto che la società TOTO Costruzioni ha tra-
smesso alla scrivente la variante progettuale solo
in data 5.5.2011 e che ENAC non presenzierà
alla conferenza indetta per il 30.6 p.v., si rappre-
senta che il parere definitivo sarà espresso ai
sensi degli artt. 709 e 711 del codice della Navi-
gazione dallo scrivente al termine di un endopro-
cedimento che prevede l’acquisizione dei pareri
congiunti di ENAV e AMI CIGA. Peraltro da una
prima analisi istruttoria si è rilevato che gli aero-
generatori costituenti il parco, violano la super-
ficie di limitazione ostacoli orizzontale esterna
dell’aeroporto Gino Lisa, definita nel cap 4 del
regolamento ENAC per la costruzione e l’eser-
cizio degli aeroporti che impone limitazione o
rimozione di ostacoli al volo a partire dalla quota
di mt 201 slmm. La predetta condizione è incon-
gruente con il rispetto della circolare ENAC
0013259 del 25.2.2010 inviata a tutte le Regioni
e che per pronta consultazione si allega alla pre-
sente, che impone comunque il rispetto dei vin-
coli altimetrici sopra citati.

• ENAC - prot. 117168 del 12.09.2011, comunica
che facendo seguito alla nota ENAC prot. n.
82796 del 24.06.2011 di pari oggetto si rappre-
senta che la ditta Toto con nota del 31 agosto
2011 ha fornito integrazioni relative all’impianto
eolico ora costituito da n.8 aerogeneratori.
A seguito di nuovo esame istruttorio, in relazione
alla verifica della:
a. diminuzione del numero complessivo delle

macchine che andranno pertanto ad impe-
gnare un’estensione minore sul territorio;

b. assenza di ATZ (Zona Traffico Aeroportuale)
presso l’aeroporto in questione;

c. previsione di segnalazione delle stesse con
segnaletica diurna e notturna conforme al
cap.4-11 del Regolamento ENAC per la
costruzione e l’esercizio degli aeroporti.
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d. adozione del protocollo proposto al Sig. D.G.
ENAC in data 01.09.2011 con nota
112952/CIA e da questi condivisa, relativa-
mente all’applicazione delle indicazioni di
cui alla circolare 13259 ENAC 25.02.10 per
l e
autorizzazioni transitorie susseguenti all’en-
trata in vigore della predetta circolare;

e. favorevole valutazione dell’ENAV PSA con
nota 161914 del 08.06.2011,

l’ENAC, fatte salve le competenze dell’ AMI
CIGA che legge in copia, ed a seguito di riesame
della variante presentata dalla ditta TOTO (ora
Renexia spa) e delle ulteriori integrazioni da
questa fornite, sulla base delle valutazioni di cui
ai punti precedenti, esprime il proprio Parere
Favorevole.

• Aeronautica Militare - Comando Scuole
AM/3° Regione Aerea - Reparto Territorio e
patrimonio - prot. n. 31062 del 24.06.2011 -
comunica che in relazione all’istanza pervenuta
con il foglio di riferimento “a” (foglio n.4265 del
18.06.2009), ed alla successiva comunicazione
cui al foglio “b”, si conferma il parere favorevole
dell’AM alla realizzazione di quanto in oggetto,
già espresso con il foglio cui si fa seguito.
- Si che precisa che, per ciò che concerne la

segnaletica e la rappresentazione cartografica
degli ostacoli alla navigazione aerea, dovranno
essere rispettatele prescrizioni impartite dallo
stato maggiore della Difesa con la circolare
allegata al foglio in riferimento “c” (foglio n.
932/MS/rm del 05.05.2011);

- La documentazione tecnica trasmessa allo scri-
vente dovrà essere altresì inviata al CIGA, che
legge per conoscenza, su supporto informatico. 

• Aeronautica Militare - Comando Scuole
AM/3° Regione Aerea - Reparto Territorio e
patrimonio - prot. n. 58301 del 19.11.2009 -
comunica che in relazione agli aspetti demaniali
di competenza rilascia nulla osta. Si precisa che,
per ciò che concerne la segnaletica degli ostacoli
alla navigazione aerea, dovranno essere rispet-
tate le prescrizioni impartite dallo Stato Mag-
giore della Difesa con circolare allegata al foglio
di riferimento “b” (foglio n. 146/394/4422 del
09.08.2000). La documentazione tecnica tra-
smessa allo scrivente dovrà essere altresì inviata
al CIGA in conoscenza. 

• AdB/Puglia - prot. 8702 del 05.07.2011.
Comunica che, visto:
- il Piano d’Assetto idrogeologico (PAI), stralcio

del Piano di Bacino, approvato dal Comitato
Istituzionale di questa Autorità di Bacino nella
seduta del 30/11/2005 con la delibera n° 39;

- le perimetrazioni del Piano d’Assetto Idrogeo-
logico (P.A.I.), aggiornate al 28/06/2011, e la
cartografia I.G.M. in scala 1:25000;

- gli elaborati di progetto e la documentazione
integrativa trasmessi dalla Società “Toto
Costruzioni Generali S.p.A.” con le succitate
note;

e rilevato che il progetto definitivo, aggiornato
con le varianti trasmesse dalla Società con nota
del 05/05/2011 (prot. AdB n. 5348 del
13/05/2011), prevede la realizzazione di:
- un impianto per la produzione di energia elet-

trica da fonte eolica della potenza di 27,2 MW
in località “Ponte Albanito” nel Comune di
Foggia (FG) prevede la costruzione di n. 8
aerogeneratori della potenza ciascuno di 3,4
MW, individuabili nel sistema di riferimento
UTM - WGS 1984 zona 33 Nord con le
seguenti coordinate piane:
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- una cabina di smistamento all’interno del parco
eolico;

- una Sottostazione elettrica di Trasformazione
MT/AT di “Toto S.p.A.” in territorio di Troia
(FG) nel lotto in Catasto al Fg. 8 p.lla 43, da con-
nettere alla costruenda stazione 150/380 KV di
Troia;

- alcuni tratti di strada di nuova realizzazione a ser-
vizio degli aerogeneratori;

- una rete elettrica interrata a 30 KV dagli aeroge-
neratori alla sottostazione per una lunghezza
complessiva di circa 26 Km;

Considerato che:
- l’aerogeneratore contraddistinto con la sigla P12

ricade in un’area classificata a “Bassa Pericolo-
sità Idraulica” (BP);

- l’area in cui è prevista la nuova Sottostazione di
Trasformazione AT/MT e parte del cavidotto
risulta essere classificata dai PAI vigente a “peri-
colosità geomorfologia media e moderata”
(PG1);

- il cavidotto interseca e costeggia in più punti il
reticolo idrografico;

Preso atto che:
- gli attraversamenti del cavidotto con il reticolo

saranno realizzati al di sotto dell’alveo ricorrendo
alla tecnica della “sonda pilota”;

- tutte le opere relative alla Sottostazione di Tra-
sformazione AT/MT ricadono esternamente alla
“fascia di pertinenza fluviale”, come esplicitato
nell’elaborato “Delimitazione bacini e distanze
dal reticolo” trasmesso dalla Società con nota del
05/07/2011 (prot. AdB n. 7968 del 07/07/2011);
Esprime per quanto esposto e per quanto di com-

petenza, fatte salve le valutazioni del Responsabile
Unico del Procedimento in merito alla conformità
del progetto di che trattasi alle disposizioni di cui al
Regolamento Regionale n. 24 del 30/12/2010,
parere di compatibilità con le previsioni del P.A.I.
approvato relativamente ai lavori relativi alla realiz-
zazione dell’impianto per la produzione di energia
elettrica da fonte eolica della potenza di 27,2 MW
in località “Monte Albanito” nel Comune di Foggia
(FG), costituito da n. 8 aerogeneratori, una cabina
di smistamento all’interno del parco, una sottosta-
zione elettrica MT/AT da connettere alla stazione
150/380 KV di Troia, alcuni tratti di strada di nuova
realizzazione di servizio agli aerogeneratori, una
rete elettrica interrata a 30 KV dagli aerogeneratori

alla sottostazione per una lunghezza complessiva di
circa 26 Km, con le seguenti prescrizioni:
1. con riferimento alla Sottostazione di Trasforma-

zione AT/MT, nessun intervento sia realizzato
nella fascia di pertinenza fluviale, come effetti-
vamente rappresentato nell’elaborato “Delimita-
zione bacini e distanze dal reticolo” trasmesso
dalla Società con nota del 05/07/2011 (prot. AdB
n. 7968 del 07/07/2011);

2. con riferimento ai tratti di cavidotto che interse-
cano il reticolo idrografico, per il quale il pro-
getto prevede l’attraversamento con la tecnica
della “sonda pilota”, sia assicurata una profon-
dità di posa pari a 2 m sotto il livello di possibile
erosione del corso d’acqua ed inoltre siano ubi-
cati i pozzetti di ingresso/uscita esternamente
alle aree inondabili a 200 anni ovvero al di fuori
della “fascia di pertinenza fluviale”;

3. con riferimento ai tratti di cavidotto previsti in
affiancamento al reticolo idrografico, la parte
superiore della trincea di scavo sia adeguata-
mente protetta con materiali non erodibili (tipo
materassi reno), lasciando al Responsabile del
Procedimento la possibilità, attraverso oppor-
tune verifiche idrauliche, di certificare che le
forze di trascinamento della piena duecenten-
nale non determinano l’asportazione dei mate-
riali posti a protezione superficiale della trincea
(in tal caso il materasso reno potrà essere sosti-
tuito da altro provvedimento idoneo a proteg-
gere il riempimento della trincea medesima);

4. i materiali di scavo e di risulta non siano accu-
mulati, nemmeno temporaneamente, lungo i
pendii, onde evitare che il conseguente aumento
di carico possa innescare fenomeni di instabilità
degli stessi versanti;

5. le opere necessarie all’esecuzione dei lavori, ivi
comprese quelle provvisionali, siano tali da non
creare, neppure temporaneamente, un ostacolo
al regolare deflusso delle acque e un aggravio
delle condizioni di stabilità dei terreni interessati
dai lavori previsti;

6. sia limitata l’impermeabilizzazione superficiale
del suolo con l’impiego di tipologie costruttive e
materiali tali da controllare la ritenzione tempo-
ranea delle acque, ivi compresa la realizzazione
di un’adeguata rete di regimazione e di dre-
naggio della quale dovrà essere assicurata
manutenzione, piena efficienza e funzionalità
idraulica;
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7. le operazioni di scavo e rinterro per la posa dei
cavidotti non modifichino il libero deflusso
delle acque superficiali e non alterino il regime
delle eventuali falde idriche superficiali;

8. durante l’esercizio delle opere sia evitata, in
modo assoluto, l’infiltrazione di acque piovane
nelle trincee realizzate per la posa dei cavidotti;

9. sia garantito il ruscellamento diffuso delle acque
ove queste siano intercettate dalle opere in
oggetto;

10. materiale di riporto utilizzato per il rinterro
degli scavi abbia caratteristiche chimico-fisiche
analoghe a quelle originariamente presenti e sia
opportunamente compattato in modo da garan-
tire il ripristino a regola d’arte dello stato ini-
ziale dei luoghi, in relazione, in particolare, alla
permeabilità dei terreni presenti; per i materiali
provenienti dagli scavi, non del tutto riutilizzati
per la ricomposizione delle aree, siano indivi-
duati siti e modalità di stoccaggio temporaneo e
di conferimento a discarica conformi alla nor-
mativa vigente in materia.

Conclusivamente, l’Ufficio Energia e Reti Ener-
getiche prescrive, con riferimento al punto 3, che il
riempimento della trincea dovrà essere realizzato
con materiale idoneo e certificato a proteggere il
riempimento della trincea medesima.

• Ministero dello Sviluppo Economico - Diparti-
mento per le Comunicazioni - ispettorato Ter-
ritoriale Puglia e Basilicata - prot. n. 8439 del
27.07.2011 - Con riferimento alla domanda della
Soc. TOTO S.p.A. del 18/07/2011 Prot. N.
1338/MS/rm, di pari oggetto, preso atto del con-
tenuto della dichiarazione d’impegno del
18/07/2011 (rispetto della normativa di legge
applicabile e delle altre specifiche prescrizioni
evidenziate) e sulla base di quanto disciplinato
dalla “Procedura per il rilascio dei consensi rela-
tivi agli elettrodotti di 3A classe” di cui alla cir-
colare del Ministero delle Comunicazioni
n.0029455 del 26/11/2003, con la presente si rila-
scia NULLA OSTA alla costruzione ed all’eser-
cizio dell’intero impianto in oggetto.
La scrivente rimane, inoltre, in attesa di ricevere,
da parte della stessa Società Elettrica, la docu-
mentazione ufficiale dei progetti esecutivi, delle
eventuali interferenze con linee della rete pub-
blica di comunicazione e successivamente, la

comunicazione di fine lavori, per poter effet-
tuare, la prevista verifica tecnica. Sarà cura della
scrivente verificare il rispetto, da parte della
TOTO S.p.A., di tutte le prescrizioni previste
nella citata dichiarazione d’impegno e rilasciare
il relativo attestato di conformità dell’opera elet-
trica con le modalità previste nella Procedura
sopracitata. Il presente NULLA OSTA viene con-
cesso in dipendenza dell’atto di sottomissione
rilasciato dalla TOTO S.p.A. in data 27/11/2009
e registrato a CHIETI senza alcun pregiudizio
delle clausole in esso contenute e fatti salvi i
diritti che derivano dal R.D. n. 1775 dell’
1.12.1933. e dal D.Lvo. n. 259 del 1.08.2003.

• Ministero per i Beni Culturali e le Attività
Culturali - Soprintendenza per i beni Archi-
tettonici e Paesaggistici per le Provincie di
Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia - prot. n.
8329 del 30.06.2011 - comunica che, dopo la let-
tura della nuova cartografia prodotta, riconferma
quanto già indicato nella precedente nota del
25/02/2010, ovvero che l’area interessata dalle 8
Torri eoliche, invece delle 11 Torri eoliche di cui
alla precedente nota, non risulta assoggettata a
tutela paesaggistico statale, per cui non esprime
alcun parere di competenza. Circa lo sposta-
mento della sottostazione di connessione alla rete
RTN in considerazione che la stessa viene tra-
slata di poche centinaia di metri in parallelo alla
strada esistente non si esprime alcun parere di
competenza. In ordine al cavidotto di connes-
sione ribadisce, in considerazione del fatto che la
variante attuale non modifica il tracciato dello
stesso, quanto già espresso in precedenza e cioè
“che il medesimo attraversa, per brevi tratti, delle
zone a vincolo paesaggistico (corsi d’acqua,
boschi); tuttavia, tenuto conto che il predetto
cavidotto sarà interamente interrato e che per-
tanto non creerà alterazione alla salvaguardia ed
alla fruizione paesaggistica dei luoghi, ritiene di
poter esprimere parere favorevole allo “inter-
vento proposto”.

• Ministero per i Beni Culturali e le Attività
Culturali - Soprintendenza per i beni Archeo-
logici della Puglia - prot. n. 7605 del
24.06.2009. Comunica che, facendo seguito agli
esiti della prima conferenza di servizio del
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25.2.2010 per la verifica della compatibilità del-
l’intervento, con riferimento ai valori storico-
archeologici del territorio, si erano effettuati nel
corso del 2005-6 interventi ricognitivi ed esplo-
rativi che avevano messo in evidenza il sistema
insediativo antico.
Le relazioni funzionali fra l’ambito storico-
archeologico e la tessitura territoriale antica con
l’opera da realizzare, ridotta come numero di tur-
bine rispetto alle indicazioni del progetto preli-
minare, sono state esplicitate nella cartografia
del rischio redatta dalla Società Dauniarchè. Allo
stato attuale, si osserva quanto segue.
- Le trincee effettuate nella part 181 (turbine

P01-P02) hanno messo in evidenza strutture
riferibili a un impianto rustico di età romana.

- Tracce di viabilità sono riconoscibili nelle part.
259-260, 47,83.

- Dati discontinui di un’occupazione di età prei-
storica sono evidenziabili in maniera sporadica
lungo la strada comunale Monte Calvello e
Ponte Albanito.

- Non sono state effettuate ricognizioni lungo
Tasse dei cavidotti e nell’area della sottosta-
zione.

Sulla base di quanto riscontrato, si prospetta la
necessità, nella fase esecutiva dei lavori, di una
sorveglianza archeologica implicante indagini
archeologiche funzionali alla comprensione delle
presenze qualora si riscontrassero livelli e strut-
ture nella fase di realizzazione delle piattaforme,
dei cavidotti e della sottostazione.
Per quanto riguarda le turbine 1 e 2, non essendo
stata acquisita la planimetria con le indicazioni
topografiche sull’ubicazione delle trincee effet-
tuate, questa Soprintendenza non è in grado di
valutare il rischio archeologico relativo.
Pertanto, si ritiene che vada effettuata un’inda-
gine preventiva, con particolare attenzione alla
fascia occupata dalle due turbine, ai fini della
comprensione e della quantificazione delle testi-
monianze antiche. Si fa presente che in ambiti di
particolare interesse storico-archeologico che
richiedono provvedimenti di tutela, questa
Amministrazione adotterà le specifiche misure a
salvaguardia dei beni, secondo quanto previsto
dal Codice dei beni culturali e del paesaggio, con
l’avvio del procedimento di dichiarazione d’inte-
resse ai sensi degli articoli 12 e 13 del predetto

Codice. Il presente parere viene espresso ai fini
del rilascio di un’autorizzazione unica ai sensi
dell’art. 14 e seguenti della L. 241/1990.

• Ministero per i Beni Culturali e le Attività
Culturali - Soprintendenza per i beni Archeo-
logici della Puglia - prot. n. 9596 del
14.07.2011. Comunica che, facendo seguito agli
esiti della prima conferenza di servizio del
25.2.2010 e della successiva del 30.6.2011,
resasi necessaria per la riduzione del numero di
pale e lo spostamento della sottostazione, con
diversa collocazione all’interno del Fg 8 del
Comune di Troia, esprime parere di massima
favorevole alla realizzazione dell’impianto che
non modifica la localizzazione delle otto turbine
residue.
Si richiamano le osservazioni di questa Soprin-
tendenza espresse con nota n.7605 del
24.06.2009 sull’adeguamento da parte della
Società proponente agli indirizzi di verifica del
sottosuolo di presumibile interesse archeologico
nelle aree delle turbine, dei cavidotti e della sot-
tostazione. Si richiede, pertanto:
- verifica delle possibili preesistenze nella part.

181 nell’area delle piattaforme delle turbine
1 e 2, ai fini degli accertamenti successivi alle

indagini archeologiche promosse nel corso
delle attività preliminari del 2005-2006;

- verifica della consistenza della viabilità antica
nelle part.259-260, 47,83 e di possibili preesi-
stenze di età preistorica lungo la strada comu-
nale Monte Calvello- Ponte Albanito; assi-
stenza ai lavori lungo l’asse dei cavidotti e nel-
l’area della sottostazione.

Tanto si prospetta ai fini della pianificazione
della procedura di verifica e ad integrazione delle
osservazioni necessarie per il rilascio dell’Auto-
rizzazione unica; infine, si rappresenta che, nel-
l’ambito della preventiva dell’interesse archeolo-
gico, l’assistenza archeologica dovrà essere
curate da soggetti in possesso del diploma di
laurea e specializzazione in archeologia o di dot-
torato di ricerca in archeologia, qualificati all’at-
tività di raccolta dei dati.
Questa Soprintendenza valuterà l’idoneità dei
titoli formativi e i curricula degli archeologi indi-
viduati ai fini della ricerca.
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• Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Direzione Regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Puglia - Soprintendenza
per i beni Architettonici e Paesaggistici per le
Provincie di Bari, Barletta-Andria-Trani e
Foggia - prot. n. 950 del 25.02.2010 - comunica
che dalla lettura della cartografia prodotta, si
evince che l’area interessata dalle undici torri
eoliche non risulta assogettata a tutela paesaggi-
stico statale, per cui non si esprime alcun parere
di competenza. In ordine al cavidotto di connes-
sione, si precisa che il medesimo attraversa, per
brevi tratti, delle zone a vincolo paesaggistico
(corsi d’acqua, boschi); tuttavia, tenuto conto che
il predetto cavidotto sarà interamente interrato e
che pertanto non creerà alterazione alla salva-
guardia e alla fruizione paesaggistica dei luoghi,
si ritiene di poter esprimere parere favorevole
all’intervento proposto.

• ASL Foggia - prot. n. 3887 del 21.12.2009 - In
esito alla richiesta di parere preventivo igienico-
sanitario sul progetto di realizzazione di un parco
eolico, per la produzione di 30 MW d’energia
elettrica mediante l’utilizzo di 15 aerogeneratori,
ditta Toto s.p.a., da realizzarsi in agro del
Comune di Foggia, loc. Ponte Albanito:
Foglio 211, part.lle 208, 15, 61, 259, 258, 83, 47,
260, 236;
Foglio 213 part.lle 24, 100, 133, 222, 22, 74, 75,
76, 203, 99; 
Foglio 217 par.lle. 64,228,229,226,482;
il Servizio Igiene e Sanità Pubblica Area Centro
dell’ASL FG, deve comunicare e formulare a
riguardo alcune considerazioni e prescrizioni
preliminari:
- prende atto di quanto dichiarato dai progettisti

nella relazione tecnica in merito alla destina-
zione urbanistica delle aree che saranno inte-
ressate dal futuro impianto, difatti tali zone
rientrano nelle zone a destinazione agricola;

- prende atto, inoltre, di quanto dichiarato dai
progettisti in merito all’impatto acustico del-
l’impianto:
A) Nella zone limitrofe al futuro insediamento

e per un raggio di 5 Km. dal sito interessato
i progettisti affermano che non vi sono
nuclei abitativi sui quali il rumore prodotto
potrebbe influenzare la qualità della vita dei
residenti;

B) La scheda tecnica degli aerogeneratori,
scelti dalla Ditta Toto (secondo il costrut-
tore delle medesime) ad una distanza di 75
mt. attesta che il rumore conterebbe toni od
impulsi chiaramente udibili;

C) I fabbricati esistenti ed eventualmente inte-
ressati dal futuro insediamento, secondo
quanto dichiarato dai progettisti, sarebbero
adibiti a deposito degli attrezzi e dei mezzi
agricoli e pertanto non costituirebbero sta-
bili dimore abitative;

D) E’ stata allegata una raffigurazione grafica
dell’impatto sonoro che i 15 aerogeneratori
produrrebbero (secondo l’interpretazione
dello scrivente nelle immediate vicinanze
delle turbine il calcolo previsionale sarebbe
di 50 dB, tale livello scenderebbe a 20 dB a
circa 200 metri dalle medesime macchine);

E) Il centro urbano della città di Foggia risulta
distante oltre 7 Km. dal futuro insedia-
mento, come risultano distanti i centri
urbani della città di Troia e quello di
Lucera. Si ritiene doveroso specificare a
proposito del futuro impatto acustico del-
l’impianto quanto segue: 
- Risultano presenti nella cartina planime-

trica diversi fabbricati rurali (masserie e
poderi), siti nell’immediata vicinanze,
che potrebbero essere particolarmente
interessati dal possibile impatto sonoro
delle pale in funzione, per cui i progettisti
dovrebbero integrare la relazione tecnica
presentata, a parere dello scrivente, sia
con citazione della distanza esatta di tali
fabbricati rurali dalle pale, sia con il cal-
colo previsionale dell’impatto sonoro a
cui gli eventuali residenti dei fabbricati
medesimi potrebbero essere esposti; 

- Gli elettrodotti che s’intendono realizzare
dovranno essere interrati il più possibile,
sia segnalati con idonee indicazioni di
pericolo sul tracciato della linea 
interrata, inoltre dovranno essere realiz-
zati ad un livello cautelativo di profondità
per evitare infortuni di qualsiasi genere;

- L’eventuali linee aree di media e di alta
tensione per il conferimento dell’elettri-
cità prodotta alla rete pubblica (i proget-
tisti dichiarano che non è prevista tale
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tipologia di linea nel futuro impianto),
dovranno essere eseguite rispettando le
distanze di sicurezza sancite dalle norme
in tale materia (D.P.C.M. 23.4.1992 e
seguente D.P.C.M. 9.7.2003);

- Dovranno essere garantite tutte le misure
di sicurezza ed antinfortunistiche per tute-
lare lo stazionamento od anche il pas-
saggio nelle vicinanze di persone od ani-
mali;

- La realizzazione e la messa in opera del-
l’impianto in questione dovrà essere
conforme alle descrizioni progettuali ed
alle previsioni contenute nella documen-
tazione tecnica presentata;

Tanto premesso, rispettate le suddette condizioni,
ritiene di poter esprimere un parere preventivo
igienico-sanitario favorevole al progetto dell’im-
pianto in questione
All’uopo l’Ufficio Energia e Reti Energetiche
precisa che la Società Renexia Spa, con nota fax
del 05.10.2012 prot. n. 9424 del 08.10.2012, ha
precisato che gli aspetti relativi all’impatto acu-
stico sono stati analizzati ed approvati sia dalla
Agenzia Regionale per l’Ambiente - ARPA, sia
dal Comitato VIA in sede di approvazione della
variante tecnologica del 31.03.2011 prot. n.
3174, ed in seguito in sede di conferma di com-
patibilità ambientale espressa con Determina
n.187 del 18.09.2012. Inoltre, la Società Renexia
Spa ha depositato note di trasmissione di integra-
zione alla ASL FG/3. In particolare, in data
13.05.2011 è stato trasmesso il progetto defini-
tivo in variante; successivamente, in data
09.06.2011 prot. n. 1505 l’ASF FG/3 ha richiesto
una integrazione documentale consistente in una
relazione tecnica con specifica indicazione delle
modifiche al progetto iniziale. In ordine alla nota
ASL prot. n. 1505 del 09.06.2011, la Società pro-
ponente ha specificato alla stessa ASL compe-
tente, in data 29.06.2011, che non sono interve-
nute varianti sostanziali al progetto iniziale e
fermo restando che la posizione delle turbine è
rimasta la stessa mentre è stato necessario spo-
stare in direzione NNE di circa 300m, la posi-
zione della Sottostazione lungo la strada Comu-
nale C.da Serra dei Bisi.

• ASL Foggia - parere espresso in riunione di
conferenza di servizi del 30.06.2011 - rilascia

parere favorevole in riferimento esclusivo alla
opere di connessione da realizzare nel territorio
del Comune di Troia.

• ASL Foggia - prot. n. 772 del 02.02.2012 - rila-
scia parere favorevole.

• AQP Spa - prot.n. 20387 del 18.02.2011 -
riscontra n.2 interferenze che riguardo gli attra-
versamenti in senso trasversale del cavidotto che
andranno eseguiti “in sottopasso alla condotta
idrica ed a distanza non inferiore a 50 cm dalla
generatrice della stessa, posto in tubo protettore
debitamente segnalato con nastro localizzatore.
Pertanto si esprime parere favorevole alla con-
cessione degli attraversamenti precisando che
codesta società dovrà coordinarsi, prima del-
l’avvio di qualsivoglia attività strettamente con-
nessa all’interferenza in questione con il Diret-
tore dei Lavori di Ambito che avrà facoltà di
impartire ulteriori disposizioni e prescrizioni tec-
niche utili alla salvaguardia delle opere dell’AQP
spa. Si evidenzia che eventuali danni causati alla
condotta in dipendenza alla realizzazione di detti
lavori, come pure tutti quelli arrecati a terzi,
saranno sottoposti a esclusivo carica della
Società Renexia Spa. 

• ARPA - Puglia DAP Foggia - prot. n. 37764 del
26.07.2011 - comunica che con determinazione
del dirigente del Settore Ecologia del 21-02-2006
n.100 sono state escluse dalla procedura di V.I.A.
undici pale del progetto denominate PO1, P02,
P03, P04, P05, P06, P08, P10, P11, P12, P17.
Nella stessa determinazione si riporta che il
Comitato Regionale per la V.I.A. ha ridotto, su
richiesta della ditta, il diametro dei rotori da 82 a
71 m, utilizzando l’aerogeneratore ENERCON
E-70 da 2 MW;
- in data 25-02-2010, in sede di conferenza di

servizi, sono state richieste integrazioni/chiari-
menti alla documentazione di progetto presen-
tata;

- la ditta ha fornito la documentazione e i chiari-
menti richiesti in data 16-03-2010;

- gli aerogeneratori presentavano le seguenti
caratteristiche: tipo Enercon E70, diametro
rotore 71 metri, altezza mozzo 85 metri,
potenza 2 MW;
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- in data 26-4-2010 è stato espresso parere favo-
revole al progetto con prescrizioni;

- in data 31-03-2011 il Servizio Ecologia -
ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS, con nota prot. n. 3174 ha
accolto la richiesta della ditta di variante tecno-
logica per otto aerogeneratori: P01, P02, P03,
P05, P08, P10, P12, P17

- in data 17-05-2011 prot 25189, è stato acqui-
sito al protocollo il progetto definitivo delle
opere di connessione in variante con adegua-
mento tecnologico:

- in seguito alla variante, con nota del 29-06-
2011 prot. 33032, sono state richieste ulteriori
integrazioni e chiarimenti;

- in data 08-07-2011 prot 34581 la ditta ha for-
nito la documentazione integrativa richiesta;-
nella configurazione attuale l’aerogeneratore
presenta le seguenti caratteristiche: tipo
Repower 3.XM 104, diametro rotore 104
metri, altezza mozzo 100 metri, potenza 3,4
MW.

Esaminato il progetto e la documentazione inte-
grativa prodotta, per quanto di competenza, si
conferma il parere tecnico favorevole all’instal-
lazione degli aerogeneratori con le prescrizioni
di seguito riportate: Prescrizioni:
1. siano rispettate le procedure di legge per la

gestione delle terre e rocce da scavo;
2. nella fase di cantiere siano messi atto accorgi-

menti per contenere i valori di emissione e di
immissione del rumore presso i ricettori nei
limiti di legge e nella fase di collaudo, con
impianto in esercizio, siano effettuate misure
fonometriche post operam al fine di verificare
quanto ipotizzato nella relazione di previ-
sione di impatto acustico relativamente ai
ricettori prossimi agli aerogeneratori nonché
il rispetto dei limiti di legge diurno e notturno
e, nel caso di superamenti, siano adottate ade-
guate misure di abbattimento acustico;

3. vengano effettuate periodiche verifiche del-
l’integrità strutturale dei componenti dell’ae-
rogeneratore;

4. il trattamento e lo smaltimento degli oli
necessari al funzionamento e manutenzione
degli impianti eolici nel loro complesso
avvenga presso il “Consorzio Obbligatorio
degli oli esausti (D.Lgs 95 del 27.01.1992,

Attuazione delle Direttive 75/439/CEE e
87/101/CEE relative alla eliminazione degli
oli usati).

Il presente parere è rilasciato nei limiti delle
competenze; sono fatti salvi i diritti dei terzi e le
determinazioni delle altre autorità competenti.

• Regione Puglia - Area Politiche per la mobilità
e la qualità urbana - Servizio LL.PP. - Ufficio
Coordinamento - prot. n. 17218 del 24.02.2010
- Comunica che la proposta inoltrata, prevede il
collegamento del campo eolico da realizzare in
agro del Comune di Foggia (FG) con la sottosta-
zione TERNA in agro di Troia (FG)Loc./tà “Can-
carro”, con percorrenza della sede stradale della
viabilità comunale di Ponte Albanito, fra la SS.
90 delle Puglie e la S. P. 105, di un tratto della S.
P. 113 “Reggente - Monte Calvello”, della strada
comunale esterna di Troia, fra la detta S. P. e la ex
S. S. 160, e poi in parte su tracciato stradale ed in
parte su quello tratturale, sino ad incrociare la S.
P. 124 “Troia - Castelluccio Valmaggiore”.
Dall’esame degli elaborati tecnici allegati alla
suddetta proposta, si è rilevato che per la messa
in opera del cavidotto sono previste interferenze
con dei corsi d’ acqua naturali, e/o in parte artifi-
ciali, in quanto sistemati idraulicamente con i
fondi della bonifica e come tali mantenuti dal
Consorzio per la Bonifica della Capitanata, che,
per conto della Regione, ne cura la manuten-
zione.
Il collegamento dorsale fra il campo eolico e la
centrale di connessione, interferisce con il corso
d’acqua denominato “Acqua Salata”, oltre che
con altri dodici impluvi naturali, non riconduci-
bili a veri e propri corso d’ acqua, per cui valgono
le prescrizioni dell’ art. 120 del R. D. 11.12.1933
nr. 1775, ovvero a quelle altre condizioni asso-
ciabili alle prescrizioni dell’ art. 57 del T. U. sulle
Opere Idrauliche, approvato con R.D. 25. 7. 1904
nr. 523.
Tali interferenze vanno valutate sia per quanto
attiene alla sicurezza propria dell’ infrastruttura
che alle condizioni di esercizio dei corsi d’ acqua
attraversati, oltre che per gli aspetti dominicali
tutelati dall’ art. 120 del R. D. 11.12.1933 nr.
1775, per i cui ambedue aspetti, quest’ Ufficio è
competente.
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Tanto precisato, si riferisce che dei sopraindicati
corsi d’ acqua e/o impluvi, solo il corso d’acqua
“Acqua Salata” ò riportato nell’ Elenco delle
Acque Pubbliche della Provincia di Foggia,
approvato con R. D. 20. 12. 1914 nr. 6941, al
numero 44.
Nel caso di specie, la modalità di attraversa-
mento, sono proposte nella forma non intrusiva,
avendo previsto che i lavori di sottoposa ver-
ranno eseguiti con spingitubo alla profondità di
incisione d’alveo di almeno 2,00.
Sotto gli aspetti della sicurezza passiva, si
dispone che nei punti di emersione, sia apposto
un sistema di segnalazione di pericolo specifico
derivante da folgorazione per contatto, i cui car-
telli dovranno essere apposti e conservati per
tutta la durata della vita della rete e comunque
nel periodo in cui l’atto amministrativo di con-
cessione ha la validità.
Con ciò significa che l’Ufficio esprime parere
favorevole all’approvazione.
Con riguardo agli altri aspetti, avendo l’Ufficio
specifici compiti di Polizia delle Acque, nonché
di Tutela delle stesse e l’Amministrazione negli
aspetti dominicali, per gli attraversamenti la
legge dispone, giusta gli artt. 120 e 125 del R.D.
11.12.1933 nr. 1775, l’obbligo di corrispondere
un canone annuale, in favore della REGIONE
PUGLIA, giusta l’art. 89 del D.lgs 31.3.1998 nr.
112, attuato con DPCM 12.10.2000, in vigore dal
2001.11, canone riferito agli attraversamenti di
linee e condutture elettriche, se avviene nella
forma aerea, senza occupazione materiale di per-
tinenza fluviale con pali ed altre opere, è legato
alla tensione di esercizio, se invece avviene con
l’occupazione fisica, ancorché in sotterraneo,
secondo il principio di indennizzo e comunque
nel caso “l’indennizzo”, non raggiunge il canone
ricognitorio, quello minimo di euro 123,95 (cen-
toventitre/95), per ogni attraversamento.
Nella specie, è stato rilevato un solo attraversa-
mento da trattare con l’istituto della concessione,
è necessario predisporre il “Foglio Condizioni”,
che per unicità e semplificazione del procedi-
mento, è stato allegato, in triplice originale, al
parere, e che dopo la regolarizzazione in bollo e
la sottoscrizione per accettazione da parte legale
rappresentante della Società esercente, uno dovrà
essere consegnato alla società stessa, uno resti-

tuito allo Ufficio per gli atti d’Ufficio ed uno
custodito nel fascicolo del procedimento di
approvazione unica. 

• Regione Puglia - Servizio Foreste - prot. n.
1473 del 17.02.2010 - Aree non soggette a vin-
colo idrogeologico. Restano fermi gli obblighi
riguardanti il rispetto del R.R. n. 10/2009. Sono
prescritte le aree interessate da finanziamenti
pubblici per le attività di interesse forestale. 

• Regione Puglia - Servizio Foreste - prot. n.
17017 del 25.09.2012 - A seguito di integrazione
documentale da parte della Società Renexia Spa
trasmessa in data 18.09.2012, ha espresso parere
favorevole concesso esclusivamente nei riguardi
del vincolo idrogeologico, ai sensi del R.D.L. n.
3267/1923 alla Renexia S.p.A. (ex TOTO SPA),
con sede in Chieti - Viale Abruzzo 410 - per il
progetto riguardante le opere di connessione in
variante poste in agro del Comune di Troia (Fg),
ricadente su terreno ricadente in zona sottoposta
a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L.
3267/23, nel rispetto delle prescrizioni di seguito
riportate:
1. I movimenti di terra che si autorizzano siano

esclusivamente quelli strettamente necessari a
realizzare le opere; pertanto, non si dovranno
movimentare e/o stabilmente trasformare
ulteriori superfici.

2. Siano rispettati i dettami ed i contenuti della
relazione geologica.

3. Il deflusso delle acque meteoriche dovrà
essere assicurato e regolamentato favorendo
il drenaggio diretto e/o impedendo fenomeni
di accumulo e ristagno nei terreni interessati o
in quelli limitrofi, utilizzando materiali non
impermeabilizzanti sulle superfici esterne
asservite; nella fase di cantiere dovrà essere
garantito il deflusso costante delle acque o
drenato negli impluvi esistenti; dovrà essere
ripristinato lo stato dei luoghi ante opere,
ferma restando quelle da realizzarsi.

4. I rinterri delle trincee su percorsi stradali
siano ricostituite con materiale drenante,
comunque perfettamente compattato.

5. I materiali di risulta provenienti dai movi-
menti di terra, ove non diversamente utilizza-
bili, dovranno essere allontanati dal cantiere
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di scavo, il tutto secondo la normativa vigente
in materia.

6. Le eventuali varianti tecniche che si doves-
sero rendere necessarie, non previste nel pro-
getto depositato agli atti della Sezione Provin-
ciale summenzionata, dovranno essere pre-
ventivamente oggetto di ulteriore Nulla Osta.

• Regione Puglia - Area Politiche per lo Svi-
luppo Rurale - Servizio Agricoltura -Ufficio
Provinciale Agricoltura - prot. n. 13983 del
21.02.2011 - parere trasmesso dalla Società
Renexia spa con nota del 02.10.2012 prot n. 9226
- comunica che in relazione alle modifiche del
tracciato del cavidotto l’Ufficio Agricoltura non
è competente per l’espressione del parere nel
merito della proposta progettuale presentata che
prevede elusivamente la modifica del tracciato
del cavidotto di allaccio alla rete di trasmis-
sione/distribuzione nazionale. Si precisa che nel
caso la modifica del tracciato preveda l’estirpa-
zione di alberi di olivo, dovrà essere richiesta
preventivamente a questo ufficio l’autorizza-
zione all’estirpazione. 

• Regione Puglia - Area Politiche per lo Svi-
luppo Economico, il lavoro e l’innovazione -
Servizio Attività Estrattive - prot.n. 2393 del
21.06.2011 - esprime ai soli fini minerari, nulla
osta di massima alla realizzazione dell’impianto
di che trattasi e della relativa linea di allaccio. La
società è in ogni caso tenuta, in fase di realizza-
zione, a posizionare gli elettrodotti e tutti i vari
manufatti a distanza di sicurezza dai cigli delle
cave, tale da garantire la stabilità delle scarpate e
comunque mai inferiore ai venti metri previsti
dal DPR 9 aprile 1959 n. 128 sulle norme di
Polizia delle Miniere e delle Cave.

• Regione Puglia - Area di coordinamento
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche” - Servizio Lavori Pubblici -
Ufficio Regionale Espropri (URE)/Conten-
zioso LL.PP - prot. 44688 del 28.07.2012,
esprime parere che il progetto dì cui trattasi possa
essere approvato, a condizione che si proceda,
preventivamente al rilascio della autorizzazione
unica, a dare avviso di avvio del relativo procedi-

mento alle ditte interessate dall’acquisizione
coattiva, nonché a valutare le osservazioni even-
tualmente pervenute, ai sensi e per gli effetti del-
l’art.16 del t.u. 327/’01.

• Regione Puglia - Area Politiche per la mobilità
e la qualità urbana - Servizio Assetto del Ter-
ritorio - Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica - prot. n. 5172 del 21.06.2011, comu-
nica che con Atto dirigenziale n. 253 del
24.11.2010 regolarmente pubblicato sul BURP n.
180 del 02.12.2010, l’Assessorato Regionale allo
Sviluppo Economico Sett. Industria ed Industria
Energetica- Servizio Energia, Reti e infrastrut-
ture materiali per lo sviluppo- Ufficio Energia e
Reti energetiche autorizzava la società Marghe-
rita s.r.l. alla realizzazione di un impianto foto-
voltaico nei pressi dell’area ove la Società Toto
Costruzioni Generali S.p.a. aveva posizionato la
propria Sottostazione, più precisamente al Fg. 8
Pt. 16 del NCT del Comune di Troia, eviden-
ziando palese interferenza fra le aree interessate
e la disponibilità delle stesse e/o i conseguenti
piani di esproprio, rendendo quindi necessario
alla Società Toto Costruzioni Generali S.p.a
modificare la posizione della propria Sottosta-
zione ponendola al Fg. 8 Part. 43 del NCT del
Comune di Troia; la società Toto Costruzioni
Generali S.p.a. ha redatto una variante al pro-
getto definitivo riguardante lo spostamento della
sottostazione, depositato presso codesto Ufficio
con nota n. A00_145_4417 del 25.05.2011.
Il Comune di Troia ha approvato il PUG con atte-
stazione di compatibilità della GR n. 1003 del
12.07.06 nel quale sono state aggiornate le peri-
metrazioni degli ATE e degli ATD così come
definiti nel Titolo II e III del PUTT/P adeguan-
doli alle situazioni di fatto documentate dalla
cartografia comunale in scala maggiormente
aggiornata.
- Dalla documentazione scritto-grafica tra-

smessa tenendo conto di quanto emerso dal
PUG del Comune di Troia insieme ad una veri-
fica della documentazione in possesso dell’uf-
ficio, si evince quanto segue:

- Relativamente agli Ambiti Territoriali Estesi -
ATE di cui al PUTT/P, si rileva che:

- la sottostazione del progetto definitivo rica-
deva in parte in un Ambito Territoriale Esteso
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“C”, in parte in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo”D” così come indicati nella Tav. 16/f
Rapporti del PUG con il PUTT/P. Ambiti Terri-
toriali Estesi, del PUG di Troia;

- la sottostazione proposta in variante al progetto
definitivo ricade quasi totalmente in un Ambito
Territoriale Esteso di tipo “C” e parzialmente
in Ambito Territoriale Esteso di tipo “D”.

- Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio (Ambiti Territoriali Distinti-ATD), la
sottostazione proposta in variante non risulta
interessata dall’area annessa e di pertinenza di
alcun Ambito Territoriale Distinto.

Avendo dunque verificato che la variante al pro-
getto definitivo non ha di fatto modificato in
modo sostanziale le condizioni di compatibilità
rispetto agli indirizzi di tutela del PUTT/P,
questo Servizio ritiene di poter esprimere parere
favorevole alla variante del progetto definitivo
riguardante lo spostamento della sottostazione al Fg.
8 part. 43 del NCT del Comune di Troia.

• Regione Puglia - Area Politiche per la mobilità
e la qualità urbana - Servizio Assetto del Ter-
ritorio - Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica - prot. n. 6060 del 20.07.2011, comu-
nica che, preso atto che la società TOTO Costru-
zioni Generali S.p.a. ha richiesto con nota acqui-
sita al protocollo n. AOO_145_4417 del 26-05-
2011, l’integrazione o aggiornamento del parere
conseguente la richiesta di Autorizzazione Unica
ai sensi del D.lgs n. 387/2003, a seguito di una
variante del progetto definitivo relativa allo spo-
stamento della Sottostazione e ad un adegua-
mento tecnologico;
- con nota n. A00_145_5172 del 21.06.2011

codesto Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-
saggistica, ha espresso parere favorevole alla
variante del progetto definitivo riguardante lo
spostamento della sottostazione al Fg. 8 Partt
43 del NCT del Comune di Troia;

- Che in sede di Conferenza di Servizi svoltasi il
30.06.2011 il RUP ha richiesto a codesto
Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi-
stica un’ulteriore integrazione al parere favore-
vole già espresso riguardante l’adeguamento
tecnologico dell’impianto oltre che lo sposta-
mento della sottostazione.

Considerato che:
- l’adeguamento tecnologico dell’impianto eolico

riguarda una diminuzione degli aerogeneratori
(da 11 a 8) ed un aumento di potenza del nuovo
aerogeneratore scelto da 2MW a 3,4 MW
modello REPOWER 3xM;

- in data 31.03.2011 l’Area Politiche per l’Am-
biente, le Reti e la Qualità Urbana, Servizio Eco-
logia, Ufficio Programmazione, Politiche Ener-
getiche, VIA e VAS - prot. A00_089 31/03/2011-
0003174 accoglieva la richiesta della Società
TOTO Costruzioni Generali SpA di adegua-
mento tecnologico relativamente all’utilizzo di
turbine REPOWER 3XM da 3,4 MW e rilasciava
Parere positivo con cui venivano accolte 8 tur-
bine in luogo delle precedenti 11;
Avendo verificato che la variante al progetto
definitivo non ha di fatto modificato in modo
sostanziale le condizioni di compatibilità rispetto
agli indirizzi di tutela del PUTT/P, questo Ser-
vizio ritiene di poter esprimere parére favorevole
alla variante del progetto definitivo anche relati-
vamente all’adeguamento tecnologico.

Rilevato altresì che:
• La Regione Puglia, Ufficio Energia e Reti Ener-

getiche con nota prot. n. 4411 del 05.04.2011 ha
comunicato al Comune di Foggia, con nota prot.
n. 4503 del 06.04.2011 al Comune di Troia e con
note del 04.05.2011, prot. n. 4414, 4417, 4423,
4425, 4429, 4431, 4434, 4436, 4438, 4439, 4440,
4441, 442, 4443, 4447, 4450, 4455 e del
06.04.2011 prot. n. 4506, 4511, ha trasmesso a
tutti le ditte interessate, l’avvio della procedura
per la dichiarazione di pubblica utilità delle
opere. Che sono pervenute due opposizioni; la
prima del sig. Di Ruberto Luca, sarà presa in
considerazione dalla scrivente ufficio nelle suc-
cessive riunioni di conferenze di servizi di altri
procedimenti in corso al fine di ottimizzare il
passaggio dei cavidotti con un unico passaggio
attraverso la proprietà dello stesso sig. Di
Ruberto.
In riferimento al secondo atto di opposizione, del
sig. Russo Mauro, la Società Renexia spa ha spe-
cificato, con nota prot. n. 9226 del 02.10. 2012
che la turbina eolica, compresa di ingombro del
rotore, ricade all’interno della particella 181 e
non vi sono ricettori sensibili nell’area di pro-
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prietà del sig. Russo (part. 180). In riferimento al
rispetto delle distanze legali dalla strada comu-
nale, la Società specifica che il progetto risulta
già approvato in sede di valutazione di impatto
ambientale da parte della regione Puglia ed è
dotato di parere favorevole da parte del Comune
di Foggia, ente titolare e gestore della viabilità.
All’uopo l’Ufficio Energia e Reti Energetiche,
rilevando la prevalente motivazione economica
delle osservazioni sollevate dal sig. Russo Mauro
ritiene adeguate le controdeduzioni della Società
Renexia spa, demandando all’Ufficio espropri la
congrua valutazione delle indennità spettanti alla
sig. Russo. 

• sono decorsi i termini stabiliti dal D.P.R.
327/2001 e s.m.i. per l’invio di osservazioni in
merito all’avviso di avvio della procedura di
approvazione del progetto definitivo ai fini della
dichiarazione di pubblica utilità;

• In riferimento al parere del Comune di Troia, la
società Renexia spa, con nota prot. n. 9226 del
02.10.2012, specifica che avrà premura di con-
cordare con il Comune di Troia i corrispettivi da
riconoscere nel rispetto delle normative vigenti
esclusivamente per l’occupazione dei suoli pub-
blici di proprietà del Comune dio Troia eventual-
mente interessati dalle opere di realizzazione del
cavidotto. 

• La Società Renexia Spa ha depositato, in data
02.10.2012 prot. n. 9260, dichiarazione di tec-
nico agronomo attestante che le aree interessate
dalla costruzione dell’impianto eolico e delle

opere di connessione non rientrano tra quelle
elencate nella sezione di cui all’allegato 1 del RR
24 del 30.12.2010 “Aree Agricole interessate da
Produzioni Alimentari di Qualità”.

• in aggiunta a quanto innanzi esposto, rilevato che
l’art. 14 ter c. 7 della L. 241/1990 dispone che “si
considera acquisito l’assenso dell’amministra-
zione il cui rappresentante non abbia espresso
definitivamente la volontà dell’amministra-
zione”, e alla luce dei pareri espressi dagli Enti
coinvolti nella conferenza di servizi, con nota
prot. n. 0013874 del 28.09.2010 il Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo svi-
luppo ha comunicato agli Enti la chiusura della
Conferenza;

Considerato che:
• ai sensi dei comma 6, 6 bis e 7 dell’art. 14 ter

della Legge 241/90 e s.m.i,. all’esito dei lavori
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri
rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate
dagli stessi Enti, valutate le specifiche risultanze
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse, è possibile adottare la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autoriz-
zazione Unica per la costruzione ed esercizio:
1. di un impianto di produzione di energia elet-

trica da fonte solare (fotovoltaico) della
potenza di 27,2 MW ubicato nel Comune di
Foggia le cui coordinate, nel sistema di riferi-
mento Gauss-Boaga, sono le seguenti:
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2. delle opere connesse costituite da:
- costruzione di una linea elettrica interrata a 20 kV per il collegamento interno dell’impianto eolico e con

le relative cabine di raccolta e cabine di trasformazione;
- costruzione di una Sotto Stazione Elettrica di smistamento a 150 kV, connessa con la sezione a 150 kV

della Stazione Elettrica a 380 kV di Troia località “Cancarro” (autorizzata dal Ministero dello Sviluppo
Economico), collegata in entra - esce sulla linea RTN a 380 kV “Benevento 2 - Foggia”);
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- costruzione di una linea elettrica a 150 kV di
connessione con la S.E. 380/150 kV di Troia.

• La Società Renexia spa ha depositato con nota
pec del 26.09.2012, Certificato Camerale con
allegato nulla osta della Camera di Commercio ai
fini dell’art. 10 della Legge del 31 maggio 1965
n.575 e ss.mmi.ii.

• La Società Renexia spa ha dichiarato in sede di
riunione di conferenza di servizi del 25.02.2010
che in corrispondenza delle turbine e dei cavi-
dotti non sono previste presenze arboree e che
pertanto durante la fase esecutiva non sarà pre-
visto l’espianto di alberi. 

• A seguito di verifica dello scrivente Servizio con
il Piano di Tutela delle Acque, approvato dal
Consiglio Regionale della Puglia con Delibera n.
230 del 20.10.2009, è risultato che l’intervento in
oggetto non risulta interessare Zone di Prote-
zione Speciale Idrogeologica di “Tipo A” né di
“Tipo B1 e B2”;

• l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti
Appalti, in data 20 dicembre 2011 ha provveduto
alla registrazione dell’Atto di Impegno Unilate-
rale d’Obbligo al repertorio n. 13375;

Per quanto sopra rilevato e considerato, 
- come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 110

del 5 ottobre 2012 sottoscritta dal funzionario,
ing. Pietro Calabrese e dal Dirigente dell’Ufficio
Energia e Reti Energetiche.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art.
14 ter della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione
di conclusione del procedimento con l’Autorizza-
zione Unica, di cui al comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 35 del
23.01.2007 e D.G.R. 3029 del 28.12.2010, per la
realizzazione ed esercizio di un impianto di produ-
zione di energia elettrica da fonte eolica di potenza
totale pari a 27,2 MW costituito da n. 8 aerogenera-
tori, come innanzi descritto, ed ubicato nel Comune
di Foggia, località “Ponte Albanito”; nonché delle
opere di connessione consistenti in una nuova Sot-
tostazione Elettrica di smistamento 20/150 kV con-
nessa in antenna a 150 kV con la stazione elettrica
della RTN a 380/150 kV inserita in entra-esce sulla
linea RTN a 380 kV “Benevento 2 - Foggia”.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti prece-
denti o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto non
veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003; 

Vista la Direttiva 2001/77/CE; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del
30.12.2010;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in
ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modifica-
zioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;
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Vista la Legge Regionale n.25 del 18.09.2012;

Visto l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto in
data 12.12.2011 tra la Regione Puglia e la Società
Renexia S.p.A. e rogato al n.13375 il 20.12.2011;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-

messe, che costituiscono parte integrante e sostan-
ziale della presente determinazione.

Art. 2)
Ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter della

Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la determinazione
di conclusione del procedimento con il rilascio alla
Società Renexia S.p.A. con sede legale in Chieti,
Viale Abbruzzo 410 - P.IVA e C.F. 02192110696 -
dell’Autorizzazione Unica, di cui ai comma 3 del-
l’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003, della
D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, della D.G.R. 3029 del
28.12.2010 e della L.R. n. 25 del 25.09.2012, per la
costruzione ed esercizio di:
- un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte eolica costituito da 8 aerogeneratori della
potenza elettrica di 27,2 MW, ubicato nel
Comune di Foggia - località “Ponte Albanito”
posizionate secondo le seguenti coordinate geo-
grafiche (Gauss - Boaga fuso Est), espresse in
tabella:

- delle opere connesse costituite da:
- costruzione di una linea elettrica interrata a 20

kV per il collegamento interno dell’impianto
eolico e con le relative cabine di raccolta e
cabine di trasformazione;

- costruzione di una Sotto Stazione Elettrica di
smistamento a 150 kV, connessa con la sezione
a 150 kV della Stazione Elettrica a 380 kV di
Troia località “Cancarro” (autorizzata dal Mini-
stero dello Sviluppo Economico), collegata in
entra - esce sulla linea RTN a 380 kV “Bene-
vento 2 - Foggia”);

- costruzione di una linea elettrica a 150 kV di
connessione con la S.E. 380/150 kV di Troia.

Art. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a

seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le modalità
stabilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a
costruire ed esercire l’impianto in conformità al
progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui

all’art. 12, comma 3, del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387
e, ai sensi dell’art. 14 ter, comma 6 bis della legge
241/90 e successive modifiche ed integrazioni,
sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione,
concessione, nulla osta o atto di assenso comunque
denominato di competenza delle amministrazioni
partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma
risultate assenti, alla predetta conferenza.

Art. 4)
La Società Renexia Spa nella fase di realizza-

zione dell’impianto di produzione di energia elet-
trica da fonte eolica di cui al presente provvedi-
mento e nella fase di esercizio del medesimo
impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto delle
prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla
conferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi con
i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art.
1 comma 3 della L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che così
recita “Per gli interventi di manutenzione degli
impianti eolici e fotovoltaici, esistenti e di nuova
installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni

34932

_____________________________________________________
WTG Nord Est WTG Nord Est_____________________________________________________
P01 4578210 541966 P08 4578755 542917_____________________________________________________
P02 4577938 542032 P10 4579001 542854_____________________________________________________
P03 4578609 542433 P12 4579269 543577_____________________________________________________
P05 4578137 542592 P17 4579212 543265_____________________________________________________



34933Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-2012

finalizzati alla distruzione di piante erbacee dei
luoghi interessati”.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

- durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori;

- durata illimitata, per le opere a carico della
Società distributrice dell’energia.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto

eolico, nonché le opere di connessione e le infra-
strutture indispensabili alla costruzione e all’eser-
cizio dello stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art.
1 della L. 10 del 09.01.1991 e del comma 1 dell’art.
12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n.
387, autorizzate con la presente determinazione.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008 come modificato dal comma 19
dell’art. 5 della LR 25/2012, entro centottanta
giorni dalla presentazione della Comunicazione di
Inizio Lavori deve depositare presso la Regione
Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Economico,
il Lavoro e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del-

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz-
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al comma 5 dell’art. 4
della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5
comma 18 e 20 della L.R. 25/2012, ovvero
dichiarazione del proponente che attesti la
diretta esecuzione dei lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im-
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, entro
i termini stabiliti dalla presente determinazione,
di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni
kW di potenza elettrica rilasciata a favore della

Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 3029/2010;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata a favore del Comune, come
disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 e
aggiornabile secondo le modalità stabilite dal
punto 2.2 della medesima delibera di G.R..

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni sopra indicato di cui alle lettere a), b), c)
e d) determina la decadenza di diritto dall’auto-
rizzazione, l’obbligo del soggetto autorizzato al
ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Le fideiussioni da presentare a favore della
Regione e del Comune devono avere le caratteri-
stiche di cui al paragrafo 13.1 lettera j delle Linee
Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e
contenere le seguenti clausole contrattuali:
- espressamente la rinuncia al beneficio della pre-

ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle
fidejussioni stesse entro 15 giorni a semplice
richiesta scritta della Regione Puglia - Assesso-
rato allo Sviluppo Economico, Settore Industria
ed Energia, o del Comune, senza specifico
obbligo di motivazione;

- la validità della garanzia sino allo svincolo da
parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su
autorizzazione scritta del medesimo soggetto
beneficiario;

- la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

- la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal

rilascio dell’Autorizzazione; quello per il completa-
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili
su istanza motivata presentata dall’interessato
almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono
fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o pro-
roghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel
provvedimento di A.U.
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Le proroghe complessivamente accordate non
possono eccedere i ventiquattro mesi.

Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto
all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effet-
tuato entro sei mesi dal completamento dell’im-
pianto e deve attestare la regolare esecuzione delle
opere previste e la loro conformità al progetto defi-
nitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207.

I seguenti casi possono determinare la revoca
dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino
dell’originario stato dei luoghi e il diritto della
Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto entro i
termini stabiliti:
- mancato rispetto del termine di inizio lavori;
- mancato rispetto del termine di realizzazione del-

l’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5,
comma 21 della Legge Regionale n. 25 del
25/09/2012;

- mancato rispetto del termine di effettuazione del-
l’atto di collaudo;

- mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite
dall’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto.
Il mancato rispetto delle modalità con cui ese-

guire le eventuali misure compensative, previa dif-
fida ad adempiere, determina la decadenza dell’Au-
torizzazione Unica.

Art. 9)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realiz-

zazione degli impianti alimentati da fonti di energia
rinnovabile compete al Comune, ai sensi dell’art.
27 (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia - L.
n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e
109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispon-
denza alla normativa edilizia e urbanistica applica-
bile alle modalità esecutive fissate nei titoli abilita-
tivi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani-
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’at-
tività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II
(Sanzioni) del titolo IV della parte I (Attività Edi-
lizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applica-
zione, da parte delle autorità competenti, delle
eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di
settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme

esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento.

Per le medesime finalità la Società, contestual-
mente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca del-
l’Autorizzazione Unica, previa diffida ad adem-
piere, depositare presso il Comune, il progetto defi-
nitivo, redatto ai sensi del D.P.R. 207/2010 e vidi-
mato dall’Ufficio Energia e Reti Energetiche.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni
successivo ulteriore accertamento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere

da eseguire sono obbligati:
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M.
10/09/2012 paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai
sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale
n. 25/2012). Le modalità di rimessa in pristino
dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre,
anche al corretto recepimento delle prescrizioni
dettate in merito dagli Enti il cui parere, rilasciato
in Conferenza di Servizi, è parte integrante della
presente determinazione di autorizzazione;

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
parco eolico non direttamente occupate dalle
strutture e rese disponibili per le eventuali compa-
tibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ulti-
mati, le strade e le aree di cantiere di supporto alla
realizzazione del parco eolico;

- a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

- ad effettuare a propria cura e spese la comunica-
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in
uno a diffusione nazionale, entro il termine di
inizio lavori. L’adempimento dovrà essere docu-
mentato dalla Società in sede di deposito della
documentazione di cui all’art. 4, comma 2, della
L.R. 31/2008;

- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri-
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico -
edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001,
D.Lgs. n. 81/08, ecc.);
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- a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia e a fornire eventuali infor-
mazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche
degli impegni assunti in fase di realizzazione di
cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del
28/12/2010;

- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire-
zione dei lavori sarà responsabile della confor-
mità delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in confor-
mità alle norme vigenti in materia. La nomina del
direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà
essere trasmessa da parte della Ditta a tutti gli
Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unita-
mente alla comunicazione di inizio dei lavori di
cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo;

- a fornire alla Regione e al Comune interessato,
con cadenza annuale, le informazioni e le notizie
di cui al paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del
06/02/2007.
La Società è obbligata, altresì, a comunicare tem-

pestivamente le informazioni di cui all’art. 16,
comma 2 della L.R. 25/2012 e quindi:
- eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito

- nel titolo autorizzativo e comunque nell’eser-
cizio dell’impianto, depositando documentazione
relativa alla composizione personale, ai soggetti
che svolgono funzioni di amministrazione, dire-
zione e controllo e al capitale sociale del suben-
trante, con l’espresso impegno da parte dell’im-
presa subentrante a comunicare, tempestiva-
mente, alla Regione o al Comune eventuali modi-
fiche che dovessero intervenire successivamente;

- i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione
o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo-
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno - da
parte degli appaltatori e subappaltatori - a comu-
nicare tempestivamente alla Regione o al
Comune eventuali modifiche che dovessero inter-
venire successivamente.

Art. 11)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo - Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra-
smissione della presente determinazione alla
Società istante e al Comune interessato.

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n.39 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ENERGIA, RETI E INFRASTRUTTURE
MATERIALI PER LO SVILUPPO 8 ottobre 2012,
n. 111

Voltura Autorizzazione Unica di cui alla D.D. n.
131 del 19 maggio 2011 rilasciata alla Società
Inergia S.p.a. con sede legale in Roma, in favore
della Società Parco Eolico Orta Nova - Società
S.r.l. - Roma.

Il giorno 08 ottobre 2012, in Bari, nella sede del
Servizio 

Premesso che:
- con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno del-
l’energia elettrica;

- con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema-
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001
e, in particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

- la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’e-
secuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici;

- la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
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nazionali di riduzione delle emissioni del gas
serra;

- il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita-
liano e comunitario;

- ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti
alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica
utilità, indifferibili ed urgenti;

- la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattiva-
zione, come definiti dalla normativa vigente, e le
opere connesse alla costruzione e all’esercizio
degli impianti stessi sono soggetti ad un’Autoriz-
zazione Unica rilasciata, ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione;

- la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del
23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio
di impianti per la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

- l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del-
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila-
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra-
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;

- l’art. 14 della Legge n.241/90 e s.m.i. disciplina la
Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare
e coordinare i vari interessi pubblici coinvolti nel
procedimento in maniera contestuale ed in unica
sede fisica ed istituzionale;

- ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi,
l’amministrazione procedente adotta la determi-
nazione motivata di conclusione del procedi-
mento, valutate le specifiche risultanze della con-
ferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

Tenuto conto che: 
alla Società Inergia S.p.A. con sede legale in

Roma alla via Del Tritone, 125, iscritta al registro
delle imprese di Roma con C.F. n. 01752630440, in
persona dell’Amministratore Delegato Onorio
Onori nato a San Ginesio (AP) il 28 giugno 1939, ai
sensi del comma 3 di cui all’art. 12 del D. Lgs. 387
del 29.12.2003, con determinazione dirigenziale n.
131 del 19 maggio 2011 è stata rilasciata l’Autoriz-
zazione Unica alla costruzione ed all’esercizio di:
• un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte eolica costituito da n. 21 aerogeneratori,
della potenza complessiva di 57,75 MW, e delle
relative opere connesse, ubicati nel Comune di
Orta Nova (Fg) in località “Masseria Ferranti” 

• opere di connessione: Stazione elettrica di tra-
sformazione MT/AT a 30 KV presso il Comune
di Stornarella e relativi cavidotti interrati in MT,
Stazione elettrica AT presso il Comune di Deli-
ceto a 150 KV e relativo cavidotto AT di collega-
mento in entra esce all’esistente elettrodotto
aereo a 380 KV “Foggia- Candela”.

- con nota del 21 maggio 2012 acquista agli atti con
prot. n. AOO_159 - 31.05.2012 - 0005255 le
Società Inergia SpA ha fatto richiesta di voltura
dell’Autorizzazione Unica a per conferimento di
ramo di azienda alla Società “PARCO EOLICO
ORTA NOVA - SOCIETA’” con sede in Roma -
Via del Tritone n. 125, Codice fiscale e P.IVA n.
10795361004 e n. REA RM-1255812, società
controllata 100% da INERGIA S.p.A. 

- con nota del 21 maggio 2012 acquista agli atti con
prot. n. AOO_159 - 31.05.2012 - 0005255, la
Società Inergia Spa inviava la documentazione
per l’avvenuta cessione del ramo d’azienda e per
il conferimento di tutti i diritti e gli obblighi rela-
tivi all’Autorizzazione Unica di cui alla Determi-
nazione Dirigenziale n. 131/2011, giusto atto a
firma del Notaio Francesca Filauri del 14 maggio
2012 - Repertorio 26357 e raccolta 9428 alla
nuova società così denominata:
• Parco Eolico Orta Nova S.r.l.;
• Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese

di Roma 10795361004 - RM-1255812;
• Sede legale: Via del Tritone, 125 - Roma;

- con nota prot. AOO_159 05/07/2012 - 0006544,
l’Ufficio Energia a perfezionamento della docu-
mentazione chiede alla Società Inergia S.p.A.:
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• dichiarazione in forma di atto notorio resa ai
fini dell’attestazione del mantenimento dei
requisiti oggettivi stabiliti dalla normativa
vigente;

• dichiarazione, in forma di atto notorio, di pro-
secuzione delle attività mediante i medesimi
fornitori di cui alle dichiarazioni in atti rese ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 4 della L.R.
n. 31/2008;

• Perizia tecnica giurata corredata con documen-
tazione anche fotografica che attesti l’effettivo
inizio dei lavori - nel termine previsto dalla
determina dirigenziale 131/2011 - ed il loro
dettagliato stato di avanzamento o l’eventuale
conclusione;

- con nota del 2 luglio 2012 acquista agli atti con
prot. n. AOO_159 - 17.07.2012 - 0006897 la
Società Inergia SpA riscontra la nota sopra citata
allegando la STMD Terna del 4.10.2011;

- con nota prot. AOO_159 06/08/2012 - 0007589,
l’Ufficio Energia comunica alla Società Inergia
S.p.A. il preavvisio di declaratoria di decadenza
della Determina dirigenziale n. 131 del 19.5.2011
per il mancato rispetto dei termini della L.R. n.
31/2008 art. 4, comma 2 sul deposito delle
fideiussioni;

- con nota del 10 agosto 2012 acquista agli atti con
prot. n. AOO_159 - 31.08.2012 - 0007977 la
Società Inergia SpA depositava osservazioni al
preavviso di declaratoria di decadenza della
Determina Dirigenziale n. 131 del 19.5.2011;

- con nota prot. AOO_159 07/09/2012 - 0008368,
inviata all’Avvocatura Regionale l’Ufficio
Energia formulava apposito quesito sull’applica-
zione dei termini della L.R. n. 31/2008 art. 4,
comma 2;

- con L.R. n. 25 del 24 settembre 2012 pubblicata
sul BURP n. 138 supplemento del 25.09.2012
all’art. 5, comma 19, lett. a) è stato modificato il
comma 2 dell’art. 4 della L.R. 31/2008 sosti-
tuendo le parole “…… dall’avvenuto rilascio del-
l’autorizzazione di cui all’art. 12 del d.lgs
387/2003……” con le seguenti “.…….. dalla pre-
sentazione della comunicazione di inizio
lavori………..”;

- successivamente all’entrata in vigore della L.R.
25/2012 è pervenuta da parte dell’Avvocatura
Regionale la nota prot. n. 11/17564 del
27/09/2012 il chiarimento in merito al termine

perentorio di cui all’art. 4, comma 2, della L.R. n.
31/2008, prescritto della documentazione indi-
cata alle lettere a) b), c) e d), debba decorrere
dalla comunicazione del provvedimento alla
Società istante, e non già dalla data di adozione
del provvedimento;

- con nota del 2 ottobre 2012 acquista agli atti con
prot. n. AOO_159 - 3.10.2012 - 0009259 la
Società Inergia SpA in ottemperanza delle dispo-
sizioni dettate all’art.16 della Legge Regionale n.
25 del 24 settembre 2012 depositava i certificati
camerali con dicitura antimafia delle due società
richiamate nel presente provvedimento.

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di prendere atto della richiesta della Società
Inergia Spa di voltura della determinazione dirigen-
ziale n. 131 del 19 maggio 2011 di autorizzazione
unica alla costruzione ed esercizio di un impianto di
produzione di energia elettrica da fonte eolica, della
potenza di 57,75 MWe, e delle relative opere di
connessione e infrastrutture, ubicati nel Comune di
Orta Nova alla nuova società costituita così deno-
minata:
• Parco Eolico Orta Nova S.r.l.;
• Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese di

Roma 10795361004 - RM-1255812;
• Sede legale: Via del Tritone, 125 - Roma;

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 111
del 08 ottobre 2012 agli atti del Servizio sottoscritta
dall’istruttore Felice Miccolis, il procedimento si è
svolto in conformità alle norme vigenti in materia
di procedimento amministrativo.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

Viste le linee guida pubblicate sulla G.U. n.
1/2003; 
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Vista la Direttiva 2001/77/CE del 27 settembre
2001; 

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12; 

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la Deliberazione di G.R. n.3261 del
28.7.1998 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e s.m.i. e della Legge
Regionale n.7/97;

DETERMINA

Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe formante parte integrante del presente prov-
vedimento e della nota della Società Inergia SpA
del 21 maggio 2012 acquista agli atti con prot. n.
AOO_159 - 31.05.2012 - 0005255, per l’avvenuta
cessione del ramo d’azienda e per il conferimento
di tutti i diritti e gli obblighi relativi all’Autorizza-
zione Unica di cui alla Determinazione Dirigenziale
n. 131/2011 alla Società Parco Eolico Orta Nova
S.r.l. con sede in Roma - Via del Tritone n. 125,
Codice fiscale, società controllata 100% da
INERGIA S.p.A.

di volturare la determinazione dirigenziale n. 131
del 19 maggio 2011 di autorizzazione unica alla
costruzione ed esercizio un impianto di produzione
di energia elettrica da fonte eolica costituito da n. 21
aerogeneratori, della potenza complessiva di 57,75
MW, e delle relative opere connesse, ubicati nel
Comune di Orta Nova (Fg) alla nuova società costi-
tuita così denominata:
• Parco Eolico Orta Nova S.r.l.;
• Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese di

Roma 10795361004 - RM-1255812;

• Sede legale: Via del Tritone, 125 - Roma;

Di trasmettere, a cura del Servizio Energia, Reti e
Infrastrutture materiali per lo sviluppo - Ufficio
Energia e Reti Energetiche, copia conforme della
presente Determinazione alla Società.

Di far pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot-
tato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 1 ottobre
2012, n. 94

D.G.R. n. 485 del 13.03.2012. Concorso per l’am-
missione al Corso triennale di Formazione speci-
fica in Medicina Generale 2012-2015. Approva-
zione della Graduatoria di merito regionale.

Il giorno 1 ottobre 2012, in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Ospedaliera e Speciali-
stica Via Caduti di Tutte le Guerre, n. 15

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per-
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sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Vista la determinazione dirigenziale n. 240 del
19.10.2009 sull’organizzazione dello svolgimento
delle funzioni dirigenziali nel Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e asse-
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio.

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali”

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente
dell’Ufficio “Risorse Umane e Aziende Sanitarie”
riceve la seguente relazione:

Il decreto legislativo 17 Agosto 1999, n.368, con-
cernente l’attuazione della direttiva 93/16/CEE in
materia di libera circolazione dei medici e di reci-
proco riconoscimento dei loro diplomi, certificati
ed altri titoli, come modificato ed integrato dal:
D.Lgs. 8 Luglio 2003, n. 277, in attuazione della
direttiva 2001/19/CEE, disciplina, al titolo 4°, la
“formazione specifica in medicina generale”.

L’art. 25 del citato decreto prevede che: “Le
regioni e province autonome, emanano ogni anno,
entro il 28 Febbraio, i bandi di concorso per l’am-
missione al corso triennale di formazione specifica
in medicina generale, in conformità ai principi fon-
damentali definiti dal Ministero della Salute, per la
disciplina unitaria del sistema”.

In attuazione alla predetta normativa, la Giunta
Regionale, con deliberazione n. 485 del
13.03.2012, pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n.43 del 22.03.2012, e per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana numero 30 - 4^ Serie speciale Concorsi ed
Esami - del 17 Aprile 2012, ha bandito pubblico
Concorso, per esami, per n. 100 posti, per l’ammis-
sione al Corso triennale di Formazione specifica in
Medicina Generale 2012-2015.

Espletata la fase di presentazione delle domande
di partecipazione al Concorso, si è provveduto a
formalizzare con provvedimento dirigenziale n. 68
del 25.06.2012, pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 93 del 28.06.2012, l’am-
missibilità al Concorso di numero 648 candidati
medici, assegnati a tre distinte commissioni,
secondo l’ordine alfabetico.

Contestualmente, con determinazione dirigen-
ziale n. 83 del 08.08.2012, sono state costituite tre

competenti commissioni di selezione dei candidati
al predetto Concorso, secondo il disposto dell’art.
29, comma 1, del D.Lgs 17.08.1999, n. 368.

La prova scritta del Concorso si è svolta il giorno
13 settembre 2012, data fissata dal Ministero della
Salute, presso la Facoltà di Economia di Bari,
previa convocazione dei candidati, come da pubbli-
cazione disposta nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 111 del 26 luglio 2012.

Nella correzione degli elaborati, ogni singola
Commissione ha a disposizione 100 punti. Ai fini
della validazione della prova a ciascuna risposta
esatta è assegnato un punto, mentre nessun pun-
teggio è attribuito alle risposte errate, mancanti o
multiple. Per i candidati con parità di punteggio, si
applicano le seguenti regole di precedenza: data di
laurea più recente ed in caso di ulteriore parità ha
precedenza il candidato con minore età, in base
all’art. 8 comma 5 del Bando di Concorso. La prova
scritta si intende superata, con il conseguimento di
almeno 60 punti, che consente l’inserimento in gra-
duatoria.

Le Commissioni esaminatrici, al termine delle
operazioni concorsuali, hanno provveduto a tra-
smettere, alla Regione Puglia, le graduatorie par-
ziali di merito, unitamente ai verbali e a tutti gli atti
concorsuali, secondo il disposto c. 1 dell’art. 8 del
Bando di Concorso, rispettivamente la I Commis-
sione con prot. N. A00/151/19.09.2012/9899, la II
Commissione con Prot. N.
A00/151/20.09.2012/9933 e la III Commissione
con prot. N. A00/151/20.09.2012/9920, determi-
nando il seguente risultato, come da verbali delle
sedute conclusive, riferito distintamente, alle gra-
duatorie parziali di merito, e agli elenchi di coloro
che non hanno raggiunto il punteggio minimo pre-
visto (ALLEGATO A composto da nr. 20 pagine
numerate da 1 a 20 che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento):

1ª COMMISSIONE
Candidati partecipanti Numero 92
Candidati idonei Numero 68
Candidati non idonei Numero 24

2ª COMMISSIONE
Candidati partecipanti Numero 100
Candidati idonei Numero 72
Candidati non idonei Numero 28
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3ª COMMISSIONE
Candidati partecipanti Numero 94
Candidati idonei Numero 68
Candidati non idonei Numero 26

Dagli atti concorsuali, trasmessi alla Regione
dalle tre commissioni esaminatrici, risulta altresì,
che numero 78 candidati non hanno superato il pun-
teggio minimo previsto, come da ALLEGATO B,
composto da nr. 3 pagine numerate da 1 a 3, che
forma parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

Nel rispetto del procedimento ex art. 8, comma 4
del Bando di Concorso (Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 43 del 22.03.2012), vista la rego-
larità degli atti, si propone l’approvazione della gra-
duatoria regionale di merito del Concorso per l’am-
missione al Corso triennale di Formazione specifica
in Medicina Generale 2012-2015, come risultante
dai lavori delle tre commissioni esaminatrici per un
totale di numero 208 candidati dichiarati idonei,
che hanno superato la prova scritta con il consegui-
mento del punteggio minimo di 60 punti (art. 7,
comma 3), tenendo conto che per i candidati a
parità di punteggio, ha diritto di preferenza colui
che ha minore anzianità di laurea e, a parità di
anzianità di laurea, chi ha minore età (art. 8, comma
5) come riportato nell’ALLEGATO C, composto da
nr. 7 pagine numerate da 1 a 7, che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 169/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Pasquale Marino

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’Ufficio Risorse Umane e Aziende
Sanitarie vista la sottoscrizione posta in calce pre-
sente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

1. di prendere atto delle determinazioni assunte
dalle tre Commissioni esaminatrici, come da
verbali delle sedute conclusive, riferiti alle gra-
duatorie parziali di merito, e agli elenchi di
coloro che non hanno raggiunto il punteggio
minimo previsto (Allegato A composto da nr. 20
pagine numerate da 1 a 20 che formano parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento);

2. di prendere atto che numero 78 candidati non
hanno superato il punteggio minimo previsto,
come da Allegato B, composto da nr. 3 pagine
numerate da 1 a 3 che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

3. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8,
comma 3 del Bando di Concorso (Bollettino

34940
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Ufficiale della Regione Puglia n. 43 del
22.03.2012), la graduatoria regionale di merito
del Concorso per l’ammissione al Corso trien-
nale di Formazione specifica in Medicina Gene-
rale 2012-2015, per un complessivo numero di
208 candidati dichiarati idonei, che hanno supe-
rato la prova scritta con il conseguimento del
punteggio minimo di 60 punti (art. 7 comma 3),
tenendo conto che per i candidati a parità di pun-
teggio, ha diritto di preferenza colui che ha
minore anzianità di laurea e, a parità di anzianità
di laurea, chi ha minore età (art.8, comma 5)
come riportato nell’Allegato C, composto da nr.
7 pagine numerate da 1 a 7, che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

4. di provvedere agli adempimenti derivanti dal
presente atto secondo il disposto comma 6 del-
l’art. 8 del Bando di Concorso (Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia n. 43 del 22.03.2012),
in ordine alla comunicazione agli interessati del
loro utile inserimento in graduatoria a mezzo di
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e a sua affissione presso gli
Ordini provinciali dei medici Chirurghi e Odon-
toiatri;

5. di provvedere alla pubblicazione, tramite il
medesimo Bollettino, dell’elenco nominativo
dei candidati che non hanno superato il pun-
teggio minimo previsto (art. 7, comma 3);

6. di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 28 settembre 2012,
n. 193

Reg. CE 1698/05 - P.S.R. Puglia 2007-2013
Misura 213 “Indennità Natura 2000 e Indennità
connesse alla Direttiva 2000/60/CE”. Approva-
zione elenco delle domande rilasciate nel Portale
Sian. 
Termini e modalità per la presentazione della
domanda di aiuto cartacea e della specifica
documentazione. Verifica della ricevibilità e
calendario degli incontri.

Il giorno 28/09/2012 in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 47; 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-

bile dell’Asse II e dal Responsabile della Misura
213, responsabili del procedimento amministrativo,
dalla quale emerge quanto segue:

VISTE le determinazioni dell’Autorità di
Gestione n. 41 e n. 71 rispettivamente del
02/04/2012 e del 30/04/2012, pubblicate sui BURP
n. 50 del 05/04/2012 e n. 64 del 03/05/2012 con le
quali è stato approvato e rettificato il Bando per la
presentazione delle domande relative alla Misura
213 “Indennità Natura 2000 e Indennità connesse
alla Direttiva 2000/60/CE”.

CONSIDERATO che sono state rilasciate nei ter-
mini sul portale SIAN n° 1.697 domande di aiuto,
per un importo richiesto pari ad euro 2.404.183,57;

CONSIDERATO che il suddetto importo rientra
nei limiti delle risorse finanziarie disponibili per il

Bando, e che pertanto risulta superfluo procedere
alla formulazione della graduatoria di ammissibilità
per la successiva fase di istruttoria nonchè all’attri-
buzione dei punteggi derivanti dai Criteri di Sele-
zione;

CONSIDERATO che il Bando prevede ai para-
grafi 8.2 e 8.3 che la Regione Puglia, Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale, con apposito provvedi-
mento:
• approva, in base al punteggio attribuito secondo i

Criteri di Selezione riportati e in relazione alla
capienza finanziaria, l’elenco delle domande
rilasciate sul portale e ammissibili alla fase di
istruttoria;

• indica i termini e le modalità per la presentazione
della domanda di aiuto in forma cartacea corre-
data da specifica documentazione;

CONSIDERATO che ai fini della verifica della
ricevibilità della domanda cartacea, prevista al
paragrafo 8.4 del Bando, occorre procedere all’a-
pertura dei plichi alla presenza delle rispettive ditte
o tecnici o CAA e che pertanto occorre stabilire il
relativo calendario di apertura;

Per quanto sopra riportato, si propone di stabilire
che:
- in relazione alle 1.697 domande rilasciate sul por-

tale SIAN e alle risorse finanziarie disponibili per
il Bando, non si procede a stilare una graduatoria
di ammissibilità alla successiva fase di istruttoria
nonchè all’attribuzione dei punteggi derivanti dai
Criteri di Selezione; 

- sono rese ammissibili alla fase di istruttoria le
domande rilasciate sul portale SIAN e inserite
nell’elenco allegato al presente atto, ripartito per
UPA (Allegato A - capolista Azienda Agricola
Digregorio & Paradiso, ultimo Zilio Vito);

- le domande di aiuto in forma cartacea e la speci-
fica documentazione prevista, devono essere
inviate, in plico chiuso, entro e non oltre il 18
ottobre 2012, tramite Raccomandata A.R. o tra-
mite corriere autorizzato o tramite consegna a
mano, all’ UPA competente per territorio, secondo
le modalità previste al punto 8.3 del Bando;

- la documentazione cartacea deve essere costi-
tuita: 
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a) Domanda di aiuto cartacea, debitamente firmata in ogni sua parte; 
b) Fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità;

- Gli UPA competenti provvederanno alla verifica della ricevibilità attraverso l’apertura dei plichi, alla pre-
senza delle rispettive ditte o tecnici o CAA, secondo il seguente calendario: 

- la pubblicazione del presente provvedimento nel
B.U.R.P. e sul sito 
www.svilupporurale.regione.puglia.it costi-
tuisce invito alle ditte o tecnici o CAA a presen-
ziare all’apertura dei plichi e che, nel caso di
assenza della ditta o di un suo delegato, si proce-
derà comunque all’apertura;

- che la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul B.U.R.P. assume valore di notifica ai
titolari delle domande di aiuto e di comunica-
zione di eventuali ulteriori adempimenti da parte
dei richiedenti i benefici;

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. R. 28/01 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

34968

DATE 
INCONTRI 

N° posizione 
della

domanda in  
Allegato A 

 DA 
  DITTA/N° DOMANDA 

N° posizione 
della domanda 

in
Allegato A 

A
DITTA/ N° DOMANDA  UPA

23/10/2012 1
Az. Agr. Digregorio & Paradiso 

24740615992 280 D’Onghia Ivano   
24740531397 UPA BARI 

24/10/2012 281 D’Onghia Onofrio  
24740431648 562 Nuzzi Angela 

 24740629316 UPA BARI 

24/10/2012 563 Nuzzi Francesco 
   24740613690 838 Zucaro Michele       

24740487723 UPA BARI 

23/10/2012 839  Cecere Angelo Giovanni.    
24740655485 841 Pipoli Domenico 

24740631767
UPA 

BRINDISI 

23/10/2012 842 Comune di Foggia  
24740508221 1062 Lurdo Maria 

Grazia24740242979 
UPA 

FOGGIA 

24/10/2012 1063 Mafrolla Antonio               
24740473152 1272 Zacchino Laura 

24740232616
UPA 

FOGGIA 

23/10/2012 1273 A.A. Mastrangelo 
  24740456751 1485 Lorusso Giovanni 

24740647805
UPA 

TARANTO 

24/10/2012 1486 Lorusso Maria Prudenza         
24740449459 1697 Zilio Vito 

 24740199815 
UPA 

TARANTO 
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Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

• di stabilire che:
- in relazione alle 1.697 domande rilasciate sul

portale SIAN e alle risorse finanziarie disponi-
bili per il Bando, non si procede a stilare una
graduatoria di ammissibilità alla successiva
fase di istruttoria nonchè all’attribuzione dei
punteggi derivanti dai Criteri di Selezione; 

- sono rese ammissibili alla fase di istruttoria le
domande rilasciate sul portale SIAN e inserite
nell’elenco allegato al presente atto, ripartito
per UPA (Allegato A - capolista Azienda Agri-

cola Digregorio & Paradiso, ultimo Zilio Vito);
- le domande di aiuto in forma cartacea e la spe-

cifica documentazione prevista, devono essere
inviate, in plico chiuso, entro e non oltre il 18
ottobre 2012, tramite Raccomandata A.R. o
tramite corriere autorizzato o tramite consegna
a mano, all’ UPA competente per territorio,
secondo le modalità previste al punto 8.3 del
Bando;

- la documentazione cartacea deve essere costi-
tuita: 
a) Domanda di aiuto cartacea, debitamente fir-

mata in ogni sua parte; 
b) Fotocopia di un documento di riconosci-

mento in corso di validità;
- Gli UPA competenti provvederanno alla veri-

fica della ricevibilità attraverso l’apertura dei
plichi, alla presenza delle rispettive ditte o tec-
nici o CAA, secondo il seguente calendario: 

DATE 
INCONTRI 

N° posizione 
della

domanda in  
Allegato A 

 DA 
  DITTA/N° DOMANDA 

N° posizione 
della domanda 

in
Allegato A 

A
DITTA/ N° DOMANDA  UPA

23/10/2012 1
Az. Agr. Digregorio & Paradiso 

24740615992 280 D’Onghia Ivano   
24740531397 UPA BARI 

24/10/2012 281 D’Onghia Onofrio  
24740431648 562 Nuzzi Angela 

 24740629316 UPA BARI 

24/10/2012 563 Nuzzi Francesco 
   24740613690 838 Zucaro Michele       

24740487723 UPA BARI 

23/10/2012 839  Cecere Angelo Giovanni.    
24740655485 841 Pipoli Domenico 

24740631767
UPA 

BRINDISI 

23/10/2012 842 Comune di Foggia  
24740508221 1062 Lurdo Maria 

Grazia24740242979 
UPA 

FOGGIA 

24/10/2012 1063 Mafrolla Antonio               
24740473152 1272 Zacchino Laura 

24740232616
UPA 

FOGGIA 

23/10/2012 1273 A.A. Mastrangelo 
  24740456751 1485 Lorusso Giovanni 

24740647805
UPA 

TARANTO 

24/10/2012 1486 Lorusso Maria Prudenza         
24740449459 1697 Zilio Vito 

 24740199815 
UPA 

TARANTO 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-2012

- la pubblicazione del presente provvedimento nel
B.U.R.P. e sul sito 
www.svilupporurale.regione.puglia.it costituisce
invito alle ditte o tecnici o CAA a presenziare
all’apertura dei plichi e che, nel caso di assenza
della ditta o di un suo delegato, si procederà
comunque all’apertura;

- che la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul B.U.R.P. assume valore di notifica ai
titolari delle domande di aiuto e di comunica-
zione di eventuali ulteriori adempimenti da parte
dei richiedenti i benefici;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia www.svilupporurale.regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
- sarà trasmesso all’A.G.E.A. - Ufficio Sviluppo

Rurale;
- il presente atto, composto da n° 6 facciate vidi-

mate e timbrate, e da un allegato A, costituito
da n. 49 pagine, timbrate e vidimate, è adottato
in originale.

L’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 16 ottobre 2012,
n. 245

P.S.R. Puglia 2007-2013. Asse I - Bando pubblico
per la presentazione delle domande relative alla
Misura 122 “Accrescimento del valore econo-
mico delle foreste” (B.U.R.P. n. 102 del
12/07/2012) - Azione 2 “Investimenti per la
prima lavorazione del legname” - Approvazione
graduatoria ai sensi del paragrafo 10) del
Bando.

Il giorno 16 ottobre 2012, in Bari, nella sede del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 47; 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
DEL PSR 2007-2013

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agri-
colo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che prevede
la definizione di Programmi regionali di sviluppo
rurale per il periodo 2007/2013;

Visto il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo
al finanziamento della Politica Agricola Comune;

Visto il Regolamento (CE) della Commissione n.
1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi-

zioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005;

Visto il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

Visto il Regolamento (CE) della Commissione n.
65 del 27 gennaio 2011, che stabilisce modalità di
applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005
del Consiglio;

Visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del
29 febbraio 2008);

Vista la Decisione C(2010) 1311 del 5/3/2010,
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del Programma di Sviluppo Rurale
della Regione Puglia per il periodo di programma-
zione 2007/2013, in seguito all’implementazione
dell’Health Check e Recovery Plane. Con predetta
decisione viene sostituito l’articolo 2 della Deci-
sione C/(2008) 737 della Commissione Europea del
18/2/2008;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1105 del 26 aprile 2010, che recepisce la Decisione
della Commissione Europea C(2010) 1311 del 5
marzo 2010, con cui si è proceduto all’approva-
zione del Programma di Sviluppo Rurale per la
Puglia 2007/2013 modificato in seguito alla imple-
mentazione dell’Health Check e Recovery Plane;

Visti i criteri di selezione approvati dal Comitato
di Sorveglianza del PSR Puglia 2007-2013, nella
seduta svoltasi a Bari il giorno 30 giugno 2009;

Vista la scheda della Misura 122 - “Accresci-
mento del valore economico delle foreste”, ripor-
tata nello stesso Programma di Sviluppo Rurale
(P.S.R.); 

Preso atto che il predetto Programma prevede il
finanziamento di tutte le azioni previste nell’ambito
della Misura 122 “Accrescimento del valore econo-
mico delle foreste”;
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Vista la Determinazione n. 118 del 6 luglio 2012
(pubblicata sul BURP n. 102 del 12/07/2012) con la
quale l’Autorità di Gestione PSR Puglia 2007-2013
ha approvato il bando per la presentazione delle
domande relative alla Misura 122 “Accrescimento
del valore economico delle foreste” - Azione 1
“Miglioramento dei boschi esistenti produttivi “ -
Azione 2 “Investimenti per la prima lavorazione del
legname”, come riportato nell’Allegato A parte
integrante del predetto provvedimento;

Considerato che, per la prima scadenza perio-
dica prevista dal Bando, sono stati stabiliti i
seguenti termini:
- Per l’operatività del portale 

www.pma.regione.puglia.it: le ore 12,00 del
24/09/2012;

- Per il rilascio della “domanda di aiuto” nel portale
SIAN: le ore 12,00 del 27/09/2012;

- Per la presentazione della copia cartacea della
domanda di aiuto e di tutta la documentazione ed
elaborati a corredo della stessa: le ore 12,00 del
01/10/2012;

Considerato che il paragrafo 10.1 del Bando
prevede la seguente procedura: 

“Tutte le domande di aiuto per le quali è stato
effettuato, entro i termini stabiliti, il rilascio nel
portale SIAN e l’invio telematico dell’elaborato
tecnico-informatico nel portale regionale, saranno
inserite nella graduatoria di appartenenza, nel
rispetto dei criteri di selezione riportati al prece-
dente paragrafo 8, in base ai punteggi dichiarati e
desumibili dall’elaborato tecnico-informatico. 

La graduatoria sarà approvata con apposito
provvedimento amministrativo e pubblicata sul
BURP nonché sul sito 

www.svilupporurale.regione.puglia.it. La pub-
blicazione nel BURP assume valore di notifica ai
titolari delle domande di aiuto e di comunicazione
di eventuali ulteriori adempimenti da parte dei
richiedenti i benefici.

Con il medesimo provvedimento, in relazione
alle risorse disponibili per il presente bando,
saranno individuate le domande collocate in posi-
zione utile in graduatoria da ammettere alle suc-
cessive fasi di apertura dei plichi, di verifica di
ricevibilità e di istruttoria tecnico-amministrativa.

Preso atto che, con riferimento all’Azione 2
della Misura 122:
• sono stati inviati telematicamente, tramite il por-

tale regionale www.pma.regione.puglia.it, n. 46
(quarantasei) elaborati tecnico- informatici;

• tutte le n. 46 ditte di cui al punto precedente
hanno provveduto, nei termini stabiliti, al rilascio
delle domande di aiuto nel portale SIAN, nonché
all’invio della copia cartacea corredata della
documentazione richiesta nel Bando;

Considerato, pertanto, che n. 46 (quarantasei)
soggetti possono essere collocati nella graduatoria
dell’Azione 2 della Misura 122;

Considerato che, con riferimento alle risorse
finanziarie attribuite alla Misura 122 e alla richiesta
di aiuti complessiva delle domande collocate nella
graduatoria, tutte le istanze sono ammesse alle suc-
cessive fasi di apertura dei plichi, di verifica di rice-
vibilità e di istruttoria tecnico-amministrativa;

Considerato che, a seguito della presentazione
delle domande in forma cartacea e della relativa
documentazione, il Bando prevede, al paragrafo
10.2, la definizione del calendario di apertura dei
plichi alla presenza del richiedente o di un suo dele-
gato (fornito di giusta delega), nonché la redazione
di una checklist sottoscritta da un funzionario regio-
nale e dal richiedente e che in caso di quest’ultimo
o suo delegato la check-list sarà inviata al richie-
dente ai sensi della legge 241/90;

Ritenuto necessario procedere, per l’Azione 2
della Misura 122, all’approvazione della gradua-
toria delle domande di aiuto trasmesse ai sensi del
Bando pubblicato sul BURP n. 102/2012, così
come riportato nell’Allegato A parte integrante del
presente provvedimento;

Ritenuto necessario, ai fini della verifica della
ricevibilità, procedere all’apertura dei plichi e stabi-
lire, con il presente provvedimento, il relativo
calendario di apertura;

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
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garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

• di approvare, relativamente all’Azione 2 della
Misura 122, la graduatoria delle domande di
aiuto rilasciate ed inviate ai sensi del Bando della
Misura pubblicato sul BURP n. 102/2012, costi-
tuita da n. 46 (quarantasei) ditte, così come ripor-
tato nell’Allegato A parte integrante del presente
provvedimento;

• di stabilire che:
- ai fini della verifica di ricevibilità, le opera-

zioni di apertura dei plichi, alla presenza dei
rispettivi richiedenti o delegati, avverranno
presso la REGIONE PUGLIA - Area politiche
per lo sviluppo rurale - Lungomare N. Sauro
45/47 - Bari, il giorno 22 ottobre 2012 dalle
ore 9,00 alle ore 12,00; 

- la checklist di ricevibilità dovrà essere sotto-
scritta dal richiedente o da un suo delegato;

- in caso di esito negativo copia della checklist
sarà consegnata alla ditta o delegato e varrà
quale comunicazione di preavviso di rigetto ai
sensi dell’art. 10 bis della L. 241/90;

• di stabilire che la pubblicazione del presente
provvedimento nel B.U.R.P. e sul sito www.svi-
lupporurale.regione.puglia.it costituisce invito ai
richiedenti, inseriti nell’Allegato A, a presenziare
all’apertura dei plichi e che, nel caso di assenza
del richiedente o di un suo delegato, si procederà
comunque all’apertura;

• di dare atto che la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P. assume valore di
notifica ai titolari delle domande di aiuto e di
comunicazione di eventuali ulteriori adempi-
menti da parte dei richiedenti i benefici;

• di dare atto che le domande che saranno dichia-
rate ricevibili passeranno alla successiva fase di
istruttoria tecnico amministrativa;

• di stabilire che resta confermato quanto altro
previsto dal Bando pubblicato nel BURP n. 102
del 12/07/2012;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
- sarà pubblicato all’albo dell’Area Politiche per

lo Sviluppo Rurale;

Il presente atto, composto da n° 5 (cinque) fac-
ciate vidimate e timbrate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione PSR Puglia 2007-2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 16 ottobre 2012,
n. 246

P.S.R. Puglia 2007-2013. Asse I - Bando pubblico
per la presentazione delle domande relative alla
Misura 122 “Accrescimento del valore econo-
mico delle foreste” (B.U.R.P. n. 102 del
12/07/2012) - Azione 1 “Miglioramento dei
boschi esistenti produttivi” - Approvazione gra-
duatoria ai sensi del paragrafo 10) del Bando.

Il giorno 16 ottobre 2012, in Bari, nella sede del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 47; 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
DEL PSR 2007-2013

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agri-
colo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che prevede
la definizione di Programmi regionali di sviluppo
rurale per il periodo 2007/2013;

Visto il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo
al finanziamento della Politica Agricola Comune;

Visto il Regolamento (CE) della Commissione n.
1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi-

zioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005;

Visto il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

Visto il Regolamento (CE) della Commissione n.
65 del 27 gennaio 2011, che stabilisce modalità di
applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005
del Consiglio;

Visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del
29 febbraio 2008);

Vista la Decisione C(2010) 1311 del 5/3/2010,
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del Programma di Sviluppo Rurale
della Regione Puglia per il periodo di programma-
zione 2007/2013, in seguito all’implementazione
dell’Health Check e Recovery Plane. Con predetta
decisione viene sostituito l’articolo 2 della Deci-
sione C/(2008) 737 della Commissione Europea del
18/2/2008;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1105 del 26 aprile 2010, che recepisce la Decisione
della Commissione Europea C(2010) 1311 del 5
marzo 2010, con cui si è proceduto all’approva-
zione del Programma di Sviluppo Rurale per la
Puglia 2007/2013 modificato in seguito alla imple-
mentazione dell’Health Check e Recovery Plane;

Visti i criteri di selezione approvati dal Comitato
di Sorveglianza del PSR Puglia 2007-2013, nella
seduta svoltasi a Bari il giorno 30 giugno 2009;

Vista la scheda della Misura 122 - “Accresci-
mento del valore economico delle foreste”, ripor-
tata nello stesso Programma di Sviluppo Rurale
(P.S.R.); 

Preso atto che il predetto Programma prevede il
finanziamento di tutte le azioni previste nell’ambito
della Misura 122 “Accrescimento del valore econo-
mico delle foreste”;
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Vista la Determinazione n. 118 del 6 luglio 2012
(pubblicata sul BURP n. 102 del 12/07/2012) con la
quale l’Autorità di Gestione PSR Puglia 2007-2013
ha approvato il bando per la presentazione delle
domande relative alla Misura 122 “Accrescimento
del valore economico delle foreste” - Azione 1
“Miglioramento dei boschi esistenti produttivi “ -
Azione 2 “Investimenti per la prima lavorazione del
legname”, come riportato nell’Allegato A parte
integrante del predetto provvedimento;

Considerato che, per la prima scadenza perio-
dica prevista dal Bando, sono stati stabiliti i
seguenti termini:
- Per l’operatività del portale 

www.pma.regione.puglia.it: le ore 12,00 del
24/09/2012;

- Per il rilascio della “domanda di aiuto” nel portale
SIAN: le ore 12,00 del 27/09/2012;

- Per la presentazione della copia cartacea della
domanda di aiuto e di tutta la documentazione ed
elaborati a corredo della stessa: le ore 12,00 del
01/10/2012;

Considerato che il paragrafo 10.1 del Bando
prevede la seguente procedura: 

“Tutte le domande di aiuto per le quali è stato
effettuato, entro i termini stabiliti, il rilascio nel
portale SIAN e l’invio telematico dell’elaborato
tecnico-informatico nel portale regionale, saranno
inserite nella graduatoria di appartenenza, nel
rispetto dei criteri di selezione riportati al prece-
dente paragrafo 8, in base ai punteggi dichiarati e
desumibili dall’elaborato tecnico-informatico. 

La graduatoria sarà approvata con apposito
provvedimento amministrativo e pubblicata sul
BURP nonché sul sito 
www.svilupporurale.regione.puglia.it. La pubblica-
zione nel BURP assume valore di notifica ai titolari
delle domande di aiuto e di comunicazione di even-
tuali ulteriori adempimenti da parte dei richiedenti
i benefici.

Con il medesimo provvedimento, in relazione
alle risorse disponibili per il presente bando,
saranno individuate le domande collocate in posi-
zione utile in graduatoria da ammettere alle suc-
cessive fasi di apertura dei plichi, di verifica di
ricevibilità e di istruttoria tecnico-amministrativa.

Preso atto che, con riferimento all’Azione 1
della Misura 122:
• sono stati inviati telematicamente, tramite il por-

tale regionale www.pma.regione.puglia.it, n. 49
(quarantanove) elaborati tecnico- informatici;

• delle n. 49 ditte di cui al punto precedente, n. 48
(quarantotto) hanno provveduto, nei termini sta-
biliti, al rilascio delle domande di aiuto nel por-
tale SIAN (il rilascio non è stato effettuato dalla
ditta CASULLI Angelo Paolo - C.F.: CSL NLP
58E03 H096Y);

• delle n. 48 ditte di cui al punto precedente, n. 47
(quarantasette) hanno provveduto, nei termini
stabiliti, all’invio della copia cartacea della
domanda di aiuto rilasciata sul portale SIAN cor-
redata della documentazione richiesta nel bando
(la copia cartacea della domanda di aiuto non è
stata inviata dalla ditta NIGRO Maria Fontana -
C.F.: NGRMFN57A63L920L);

Considerato, pertanto, che n. 47 (quarantasette)
soggetti possono essere collocati nella graduatoria
dell’Azione 1 della Misura 122;

Considerato che, con riferimento alle risorse
finanziarie attribuite alla Misura 122 e alla richiesta
di aiuti complessiva delle domande collocate nella
graduatoria, tutte le istanze sono ammesse alle suc-
cessive fasi di apertura dei plichi, di verifica di rice-
vibilità e di istruttoria tecnico-amministrativa;

Considerato che, a seguito della presentazione
delle domande in forma cartacea e della relativa
documentazione, il Bando prevede, al paragrafo
10.2, la definizione del calendario di apertura dei
plichi alla presenza del richiedente o di un suo dele-
gato (fornito di giusta delega), nonché la redazione
di una checklist sottoscritta da un funzionario regio-
nale e dal richiedente e che in caso di quest’ultimo
o suo delegato la check-list sarà inviata al richie-
dente ai sensi della legge 241/90;

Ritenuto necessario procedere, per l’Azione 1
della Misura 122, all’approvazione della gradua-
toria delle domande di aiuto trasmesse ai sensi del
Bando pubblicato sul BURP n. 102/2012, così
come riportato nell’Allegato A parte integrante del
presente provvedimento;

35024
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Ritenuto necessario, ai fini della verifica della
ricevibilità, procedere all’apertura dei plichi e stabi-
lire, con il presente provvedimento, il relativo
calendario di apertura;

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. 28/01 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

• di approvare, relativamente all’Azione 1 della
Misura 122, la graduatoria delle domande di
aiuto rilasciate ed inviate ai sensi del Bando della
Misura pubblicato sul BURP n. 102/2012, costi-
tuita da n. 47 (quarantasette) ditte, così come
riportato nell’Allegato A parte integrante del pre-
sente provvedimento;

• di stabilire che:
- ai fini della verifica di ricevibilità, le opera-

zioni di apertura dei plichi, alla presenza dei
rispettivi richiedenti o delegati, avverranno
presso la REGIONE PUGLIA - Area politiche
per lo sviluppo rurale - Lungomare N. Sauro

45/47 - Bari, il giorno 22 ottobre 2012 dalle
ore 9,00 alle ore 12,00; 

- la checklist di ricevibilità dovrà essere sotto-
scritta dal richiedente o da un suo delegato;

- in caso di esito negativo copia della checklist
sarà consegnata alla ditta o delegato e varrà
quale comunicazione di preavviso di rigetto ai
sensi dell’art. 10 bis della L. 241/90;

• di stabilire che la pubblicazione del presente
provvedimento nel B.U.R.P. e sul sito www.svi-
lupporurale.regione.puglia.it costituisce invito ai
richiedenti, inseriti nell’Allegato A, a presenziare
all’apertura dei plichi e che, nel caso di assenza
del richiedente o di un suo delegato, si procederà
comunque all’apertura;

• di dare atto che la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P. assume valore di
notifica ai titolari delle domande di aiuto e di
comunicazione di eventuali ulteriori adempi-
menti da parte dei richiedenti i benefici;

• di dare atto che le domande che saranno dichia-
rate ricevibili passeranno alla successiva fase di
istruttoria tecnico amministrativa;

• di stabilire che resta confermato quanto altro
previsto dal Bando pubblicato nel BURP n. 102
del 12/07/2012;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
- sarà pubblicato all’albo dell’Area Politiche per

lo Sviluppo Rurale;

Il presente atto, composto da n° 5 (cinque) fac-
ciate vidimate e timbrate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione PSR Puglia 2007-2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BARI
Decreto 3 settembre 2012, n. 1

Servitù coattiva permanente.

IL DIRIGENTE

DECRETA

Omissis

Art. 1
Si dispone la costituzione di servitù coattiva per-

manente di elettrodotto in favore dell’ENEL Distri-
buzione S.p.A., con sede legale a Roma, in Via
Ombrone, n. 2 - C.F. e P. IVA 05779711000, sulle
aree interessate dalla Costruzione linea elettrica in
cavo aereo BT per potenziamento rete in C.da
Cagnano, sita in agro di Bitonto, come individuate
nell’Elenco ditte e nella Planimetria, allegati al pre-
sente decreto, quali parti integranti e sostanziali
dello stesso.

Art. 2
L’imposizione della servitù di che trattasi sarà

estesa ad una fascia -terreno larga metri 3,00 per la
linea elettrica BT in cavo aereo da costruire, avente
per asse quello della linea e per lunghezza quella
indicata, a fronte di ciascuna particella, nell’alle-
gato elenco ditte, in misura corrispondente all’e-
stensione delle aree interessate dal presente decreto.

Art. 3
L’indennità di asservimento da corrispondere

agli aventi diritto in forza del presente decreto,
disposta in via d’urgenza e senza particolari inda-
gini o formalità, è determinata nella misura indicata
nell’allegato Elenco ditte, di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, a fianco di ciascuna particella da
asservire, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 327/2001,
come modificato dalla sentenza della Corte Costitu-
zionale n. 181/2011. I proprietari che intendano
accettare l’indennità di servitù determinata con il
presente decreto, ai sensi dell’art. 22, comma 1, del

D.P.R. 327/2001 nel termine perentorio di trenta
giorni successivi alla immissione nel possesso dei
beni asserviti, dovranno comunicare alla Provincia
di Bari, ovvero a Enel Distribuzione S.p.A., l’accet-
tazione dell’indennità offerta. La dichiarazione di
accettazione è irrevocabile. Il proprietario che con-
divida la determinazione provvisoria dell’inden-
nità, ai sensi dell’art. 22, comma 3, del D.P.R.
327/2001, ha diritto al pagamento dell’indennità
offerta, previa autocertificazione attestante la libera
disponibilità e la piena proprietà del bene.

Decorsi trenta giorni dall’immissione in pos-
sesso, in caso di rifiuto silenzio da parte delle ditte
interessate, le indennità provvisorie si intenderanno
non concordate. In caso di rifiuto espresso o tacito
delle indennità offerte, previo deposito presso la
Cassa Depositi e Prestiti, si procederà
alla determinazione definitiva delle indennità di
espropriazione, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R.
327/2001. 

Art. 4
Il presente decreto dispone la costituzione della

servitù di elettrodotto a favore della su menzionata
società ENEL Distribuzione S.p.A., sotto la condi-
zione sospensiva che lo stesso sia notificato ed ese-
guito, entro il termine perentorio di due anni, come
previsto dall’art. 24, comma 1, del DPR 327/01, a
cura della società ENEL Distribuzione S.p.A., in
qualità di soggetto beneficiario della procedura di
asservimento coattivo oggetto del decreto stesso.

Il presente decreto, a cura e spese della società
ENEL Distribuzione S.p.A., sarà notificato ai pro-
prietari interessati nelle forme e con le modalità
previste per la notifica degli atti processuali civili,
unitamente all’avviso contenente l’indicazione del
luogo, del giorno e dell’ora in cui è prevista l’ese-
cuzione del decreto, da effettuarsi con le modalità
di cui all’art. 24 del citato DPR 327/01. L’avviso di
esecuzione del presente decreto, ai fini dell’immis-
sione in possesso, deve pervenire ai proprietari inte-
ressati almeno 7 giorni prima della data fissata per
l’esecuzione stessa. I tecnici incaricati dell’esecu-
zione del presente decreto, nonchè della redazione
dei verbali di immissione in possesso e sullo stato di
consistenza delle aree da asservire sono:
- sig. CATALANO Domenico, nato a Bari il

30/04/1962;
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- sig. GIANGRANDE Francesco, nato a Bari il
18/05/1952;

- sig. SIVO Cesare, nato a Bitonto il 02.01.1960.

Lo stato di consistenza e il verbale di immissione
in possesso saranno redatti in contraddittorio con i
proprietari o, nel caso di assenza o di rifiuto degli
interessati, con la presenza di almeno due testimoni
che non siano dipendenti del beneficiario della
imposizione di servitù coattiva. Possono parteci-
pare alle operazioni i titolari di diritti reali o perso-
nali sui beni di che trattasi. L’ENEL Distribuzione
S.p.A., in qualità di soggetto beneficiario della pro-
cedura di asservimento coattivo oggetto del decreto
stesso, indica, in calce al presente decreto, la data in
cui è avvenuta l’immissione in possesso dei beni
asserviti, e trasmette copia del relativo verbale alla
Conservatorio dei Registri Immobiliari per la rela-
tiva annotazione.

Art. 5
La presente servitù rimane valida ed efficace in

favore dell’ENEL Distribuzione S.p.A. anche se
quest’ultima modificherà la tensione, il numero e
tipo dei sostegni e dei conduttori elettrici, la deno-
minazione e la destinazione dell’elettrodotto di cui
trattasi, salvo il pagamento di eventuale maggiora-
zione dell’indennità di servitù; Sulle zone asservite
il personale dell’ENEL avrà il diritto di libero
accesso e di transito, anche con i mezzi necessari
per procedere ai lavori di manutenzione e ripara-
zione degli impianti, senza dover corrispondere
ulteriori compensi; saranno liquidati, di volta in
volta, i danni che si possano verificare per eventuali
riparazioni di carattere straordinario, eccezionale o
per modifiche alla linea elettrica.

Per tutta l’area asservita dovrà essere mantenuto
il terreno libero da coltivazioni e da piantagioni che
possano recare disturbo regolare esercizio e la sicu-
rezza dell’elettrodotto. Le ditte proprietarie sono
obbligate a non eseguire sulle aree asservite qua-
lunque innovazione, costruzione od impianto che
costringa l’ENEL a rimuovere o collocare diversa-
mente le condutture e gli appoggi o ad apportare
modifiche alle parti costituenti la linea o che,
comunque, non siano compatibili con questa.

Art. 6
L’Enel distribuzione S.p.A. provvederà senza

indugio, a sua cura e spese, alla registrazione presso
l’Ufficio del Registro e alla trascrizione presso la
Conservatoria dei Registri Immobiliari, nonchè alla
pubblicazione entro cinque giorni di un estratto del
decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. L’opposizione del terzo è proponibile entro
i trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’e-
stratto del decreto. Decorso tale termine in assenza
di impugnazioni, l’indennità resta fissata nella
misura determinata e tutti i diritti relativi agli
immobili asserviti potranno essere fatti valere
esclusivamente sull’indennità di servitù. L’Enel
distribuzione S.p.A. dovrà poi trasmettere copia del
presente decreto, munito di nota recante gli estremi
di registrazione e trascrizione, nonché dell’annota-
zione relativa alla sua esecuzione, a questo Ente per
la conservazione agli atti d’ufficio.

Art. 7
Avverso il presente provvedimento può essere

proposto ricorso, con le modalità e nei termini di
legge. Si applicano le disposizioni previste dall’art.
53 del D.P.R. 327/01 per quanto concerne la tutela
giurisdizionale dei soggetti interessati, a qualsiasi
titolo, dall’esecuzione del presente decreto.

Il Dirigente
Ing. Venturo Carella

_________________________

COMUNE DI CORATO
Delibera C.C. 22 maggio 2012, n. 24

Approvazione variante urbanistica.

Omissis

DELIBERA

1. PRENDERE ATTO dei verbali delle sedute del
19.07.2011, 18.10.2011 e 21.12.2011 della con-
ferenza di servizi ex art. 8 DPR 160/10 e dei
pareri ivi resi dagli organi competenti, relativi
all’istanza presentata- in variante ai vigenti stru-
menti urbanistici comunali- dalla ditta “Pasti-
ficio Attilio Mastromauro - Pasta Granoro s.r.l.”,
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con sede in Corato alla S.P. 231, avente ad
oggetto il progetto edilizio di ristrutturazione
aziendale ed ampliamento di un capannone
industriale nell’ambito del complesso produt-
tivo destinato alla produzione e confeziona-
mento di paste alimentari, in variante agli stru-
menti urbanistici vigenti, su suolo contraddi-
stinto in Catasto al foglio di mappa 22 part. n.
136 ed altre, urbanisticamente tipizzato dal PRG
come zona “D”, in stretta funzionalità rispetto
all’impianto industriale esistente, in amplia-
mento e stretta funzionalità rispetto all’impianto
industriale esistente.

2. PRENDERE ATTO che non sono pervenute
osservazioni ed opposizioni avverso l’esito della
conferenza di servizi in parola.

3. APPROVARE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8
del D.P.R. 160/10, in variante ai vigenti stru-
menti urbanistici, il progetto di cui al punto 1)
del dispositivo della presente deliberazione (nei
termini ed alle condizioni poste in sede di confe-
renza di servizi ed in stretta osservanza dei
pareri e delle relative prescrizioni fissate dai
competenti Enti/ Servizi), costituito dai seguenti
elaborati scritto-grafici a firma dell’ing. Cataldo
Campione (ad eccezione della Dichiarazione
relativa al punto 1 del parere del Settore
Ambiente del Comune del 18.07.2011, a firma
dell’ing. Fabio Larato) tutti allegati al presente
provvedimento per costituirne parte integrante e
sostanziale:
• Relazione tecnica
• Documentazione amministrativa
• Relazione sanitaria
• Relazione tecnica di rispondenza alle prescri-

zioni in materia di contenimento dell’inquina-
mento acustico

• Interventi di miglioramento acustico
• Relazione geologica
• Relazione idrologica ed idraulica (agli atti

ancorché non riportata nella proposta)
• Tavola 1: inquadramento territoriale
• Tavola 2: piante - prospetti - sezioni
• Dichiarazione relativa al punto 1 del parere

del Settore Ambiente del Comune del
18.07.2011;

• Schema Convenzione Urbanistica.

4. AUTORIZZARE la monetizzazione della super-
ficie di mq.260,00 di aree a cedersi gratuita-
mente in favore del Comune dalla ditta a titolo
di “standards urbanistici” in virtù dell’amplia-
mento de quo, alla luce delle motivazioni
addotte dalla ditta, dell’esiguità dell’area e
giusta parere Settore Urbanistica assunto in con-
ferenza di servizi del 19.07.2011.

5. STABILIRE, ai sensi della deliberazione di G.R.
n. 2581/11, che le opere edili di cui al progetto
approvato, obbligatoriamente dovranno avere
inizio entro il termine massimo di 18 (diciotto)
mesi dalla presente deliberazione di Consiglio
Comunale di approvazione del progetto in
variante agli strumenti urbanistici e dovranno
essere concluse entro tre anni dall’inizio dei
lavori, salva proroga dei termini di inizio e fine
lavori ex art. 15 del DPR 380/01, a pena di deca-
denza della variante urbanistica stessa correlata
al progetto approvato.

6. CONFERIRE MANDATO al Dirigente del Set-
tore LL.PP. - S.U.A.P. per la sottoscrizione della
convenzione urbanistica, secondo lo schema
tipo di cui al punto 3) del presente dispositivo,
opportunamente integrato alla luce delle prescri-
zioni fissate nei pareri resi nel procedimento de
quo dagli Enti/Uffici.

7. CONFERIRE MANDATO al Dirigente del Set-
tore Affari Generali di provvedere alla pubblica-
zione della presente deliberazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione ex art. 16 L.R. 56/80.

8. TRASMEITERE il presente provvedimento al
Settore LL.PP. - Servizio Suap per il seguito di
competenza.

9. NOTIFICARE il presente provvedimento alla
ditta interessata.

Il Dirigente del Settore LL.PP. - S.U.A.P.
Ing. Giuseppe Amorese

_________________________
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COMUNE DI RUVO DI PUGLIA
Delibera G.C. 13 settembre 2012, n. 236

Approvazione variante P. di L. comparto M.

LA GIUNTA COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. APPROVARE la variante tipologica dei tipi edi-
lizi dei lotti 11 e 13 del piano di lottizzazione del
comparto “M” della variante generale al PRG,
secondo le Tavole 1 e 2 e la Relazione Tecnica in
atti.

2. DARE ATTO che rimangono inalterati i para-
metri urbanistici previsti per i singoli lotti dalle
norme di PRG, la sistemazione urbanistica, gli
indici urbanistici e tutti gli obblighi concernenti
le urbanizzazioni primarie e secondarie nel
pieno rispetto dei rapporti giuridici già insorti in
sede di stipula della Convenzione di lottizza-
zione.

3. DARE ATTO, per l’effetto, che tale modifica
non determina alcuna variazione del volume
complessivo degli immobili, del perimetro del
Comparto e della consistenza delle aree a stan-
dard di cui al DIM n. 1444 del 02/04/1968, per
cui tale modifica non costituisce variante
sostanziale al Piano di Lottizzazione, nel senso
di cui al comma 10 dell’art 16 della LR n.
20/2001;

4. DICHIARARE, con separata ed unanime vota-
zione, il presente provvedimento atto immedia-
tamente esecutivo ai sensi dell’art. 134, comma
4, del D.Lgs. 267/2000.

_________________________

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti 

ASL TA

Avviso di gara per l’affidamento del servizio tra-
sporto ammalati e feriti - 118.

Questa Azienda, con atto n. 1966 del 08.08.2012,
ha deliberato di indire apposito Bando di Selezione
per l’affidamento della fornitura del servizio di tra-
sporto di ammalati e feriti per le postazioni del
Sistema Emergenza Urgenza 118. 

Termine presentazione offerte: ore 12 del
03.12.12.

L’apertura plichi è fissata al successivo: 6.12.12
ore 10. 

Il bando di selezione e relativi allegati, sono
disponibili sul sito www.asl.taranto.it

Eventuali informazioni e la documentazione di
gara potranno essere richiesti al Responsabile del
Procedimento dr.ssa Loredana CARULLI - Area
Gestione del Patrimonio, tel. 099/7786750 fax
099/378522.

Direttore Generale
Vito Fabrizio Scattaglia

_________________________

COMUNE DI ALEZIO 

Avviso d’asta pubblica per vendita immobili
comunali.

Alienazione dell’immobile di proprietà comu-
nale sito sulla via Muja, distinto in catasto al fg. 11
partt. 427 e 437. Importo a base d’asta euro
285.000,00.

Criterio di aggiudicazione: asta pubblica con
unico lotto per mezzo di offerte segrete da confron-
tarsi col prezzo base indicato nell’avviso di gara, ai
sensi dell’art. 73, let. c) del R.D. 25.05.1924, n.
827.
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Le offerte dovranno pervenire al protocollo del
Comune entro le ore 11,00 del 05.11.2012.

Bando integrale e modulistica sono pubblicati
all’Albo pretorio e sul sito: 
www.comune.alezio.le.it

Alezio, lì 4.10.2012 

Il Responsabile Settore LL.PP. 
Arch. Massimo Guerrieri

_________________________

COMUNE DI PALO DEL COLLE 

Avviso d’asta per alienazione terreni.

I) Comune di Palo del Colle, Via Umberto I n.56
- 70027 - Bari; RESPONSABILE DEL PROCEDI-
MENTO: Dott. Antonio Schinaia; UFFICIO: Affari
Generali; Tel: 080/9914221 -080/9914207; Fax:
080/9914274; E.mail: antonioschinaia@virgilio.it;
www.comune.palodelcolle.ba.it; 

II) Pubblico incanto, con il metodo delle offerte
segrete, a norma dell’art. 73, comma 1 lett.c) del
Regio Decreto n. 827/1924. L’aggiudicazione
avverrà a favore del concorrente che presenterà
l’offerta più vantaggiosa. Non sono ammesse
offerte in diminuzione. 

III) Vendita dei seguenti terreni, in numero 3 (tre)
lotti, distinti e separati, appartenenti al patrimonio
disponibile del Comune di Palo del Colle, al prezzo
a base d’asta di seguito evidenziato, al netto delle
imposte a carico dell’aggiudicatario: 

LOTTO N. 1 foglio 28 part.lle 2487 e 2489 -
ZONA DI COMPLETAMENTO DI TIPO B1- mq.
1969,00. Lotto n.1 euro 855.000,00. 

LOTTO N.2 foglio 27: part.lla 1380 Proprietà del
Comune di Palo del Colle per 215/10000; part.lla
1401 Proprietà del Comune di Palo del Colle per
215/10000; part.lla 1525 Proprietà del Comune di
Palo del Colle per 215/10000; part.lla 1558 Pro-
prietà del Comune di Palo del Colle per
4618/10000; part.lla 1559 Proprietà del Comune di
Palo del Colle per 1045/10000 Zona C1 - mq.
1.641,00; Lotto N. 2 euro 17.806,40. 

LOTTO N. 3 foglio 4 part.lle 338 e 341-
DIMENSIONE COMPLESSIVA mq 2.257,00.
Zona per attività secondarie, artigianali e industriali
di produzione alimentare e trasformazione prodotti
agricoli D2/A -Zona di completamento. Lotto n.3
euro 90.280,00. 

IV) Termine per la ricezione offerte:
29.10.2012 ore 12.00; Apertura offerte:
30.10.2012 ore 11.00; 

V) Avviso integrale disponibile su: 
www.comune.palodelcolle.ba.it.

Il Responsabile del Servizio
Dott. Antonio Schinaia

_________________________
Concorsi_________________________

ARES PUGLIA

Avviso di pubblica selezione per una borsa di
studio ad n. 1 laureato in Medicina e Chirurgia
con specializzazione in Igiene, Epidemiologia e
Sanità pubblica (Statistica Medica).

In esecuzione della deliberazione A.Re.S. n. 177
del 06/09/2012 è indetto Avviso Pubblico, per titoli
e colloquio, per il conferimento di 1 Borsa di studio
AD UN LAUREATO IN MEDICINA E CHI-
RURGIA con esperienza in epidemiologia e stati-
stica medica per le attività attinenti la diffusione di
buone prassi rivenienti dal Progetto Agenas “Assie-
stenza h. 24 e riduzione accessi impropri al Pronto
Soccorso” per la durata di un anno.

1. Requisiti per la partecipazione alla selezione 
Per la partecipazione alla presente selezione i

candidati devono essere in possesso dei seguenti
requisiti:

Requisiti Generali:
- Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;
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- Idoneità fisica all’impiego, senza alcuna prescri-
zione lavorativa per lo svolgimento della Fun-
zione richiesta. L’accertamento dell’idoneità
fisica è effettuato per il tramite dell’Azienda
Sanitaria Locale territorialmente competente.

- Godimento dei diritti civili e politici. Non pos-
sono accedere all’impiego coloro che sono stati
esclusi dall’elettorato politico attivo.

- Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento o decaduti
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invali-
dità non sanabile ovvero licenziati a decorrere
dalla data di entrata in vigore del primo contratto
collettivo nazionale di lavoro.

- Ai sensi dell’art. 3, comma 6 della legge n.
127/1997, la partecipazione alla presente sele-
zione non è soggetta a limiti di età.

- I cittadini degli stati membri dell’Unione Europea
devono possedere ai sensi del DPCM 7 febbraio
1994, n. 174 e, quindi dichiarare in domanda, i
seguenti requisiti:
a) godere dei diritti civili e politici anche negli

Stati di appartenenza o di provenienza;
b) essere in possesso, fatta eccezione per la citta-

dinanza italiana, di tutti gli altri requisiti pre-
visti per i cittadini della Repubblica

c) avere adeguata conoscenza della lingua ita-
liana.

Requisiti Specifici:
- Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
- Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici chi-

rurghi, attestata da certificati rilasciati in data non
anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza
del presente bando;

- Specializzazione nella disciplina in Igiene, epide-
miologia e sanità pubblica(statistica medica
I Requisiti Generali e Specifici di ammissione

devono essere posseduti dai candidati alla data di
scadenza del termine di presentazione della
domanda di ammissione alla Selezione.

2. Modalità e termini di presentazione della
domanda 

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandata con avviso di

ricevimento al Direttore Generale dell’Agenzia
Regionale Sanitaria - via Caduti di Tutte le Guerre,
n. 15 - 70126 Bari, entro il termine perentorio del
quindicesimo giorno successivo(decorrente dal
giorno successivo) a quello di pubblicazione del
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. Se il giorno di scadenza è festivo, il
termine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo. Il termine di spedizione della domanda è
perentorio. Le domande spedite successivamente al
termine non verranno prese in considerazione.
Ugualmente non verranno prese in considerazione,
per le esigenze operative dell’Agenzia, le domande
e la documentazione che, benché spedita nel ter-
mine di scadenza, pervengano materialmente suc-
cessivamente all’adozione del provvedimento deli-
berativo di nomina del vincitore della selezione.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare:
a) cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la

residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i

requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del DPR
/761/1979 ed all’art. 2 - comma 1 del DPR
487/1994. In applicazione dell’art. 1, punto 1)
del D.lgs. 165/2001 è garantita parità e pari
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro ed il trattamento sul lavoro;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di
non aver riportato condanne penali, nonché
eventuali procedimenti penali pendenti;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici
di ammissione richiesti dal Bando.

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche amministrazioni e le cause di risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego,
ovvero di non aver mai prestato servizio presso
pubbliche amministrazioni;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze o preferenze;i)il domicilio ed il
recapito telefonico presso il quale deve essere
fatta all’aspirante, ad ogni effetto, ogni neces-
saria comunicazione.

La domanda che il candidato presenta va firmata
in calce senza alcuna autentica (art. 3 comma 5
Legge 127/1997).
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La mancata sottoscrizione della domanda o l’o-
messa indicazione anche di una sola delle soprain-
dicate dichiarazioni o dei requisiti richiesti per
l’ammissione determina l’esclusione dalla presente
selezione.

Alla domanda di partecipazione i concorrenti
devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo
e professionale, redatto su carta semplice datato,
firmato e debitamente documentato.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente, la numerazione
dovrà corrispondere esattamente a quella riportata
nell’Elenco dei Documenti da allegare alla
domanda.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

Chi intende avvalersi dell’autocertificazione
deve produrre copia fotostatica non autenticata dei
titoli e delle pubblicazioni, accompagnati da appo-
sita “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445).

In luogo delle certificazioni rilasciate dall’Auto-
rità competente, il candidato può presentare in carta
semplice e senza autentica di firma dichiarazioni
sostitutive e, più precisamente:
a) dichiarazione sostitutiva di certificazione: art.

46, DPR 28/12/2000 n. 445 (es. stato di fami-
glia, iscrizione all’albo professionale, possesso
del titolo di studio, di specializzazione, di abili-
tazione);

b) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:
per tutti gli stati, fatti e qualità personali non
compresi nell’elenco di cui all’art. 46 DPR 445
(es. attività di servizio, borse di studio, incarichi
libero professionali, docenze, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, conformità di
copie agli originali).

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
deve essere accompagnata da fotocopia semplice di
documento di identità personale del sottoscrittore.
L’omessa presentazione del documento comporta la
non ammissione alla selezione.

La dichiarazione resa dal candidato in quanto
sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione, deve

contenere tutti gli elementi necessari alla valuta-
zione del titolo che si intende produrre; l’omissione
anche di un solo elemento comporta la non valuta-
zione del titolo autocertificato.

Con particolare riferimento al servizio prestato,
la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve
contenere l’esatta denominazione dell’Ente, la qua-
lifica, il tipo di rapporto di lavoro subordinato
(tempo indeterminato/determinato, tempo pieno,
tempo definito, part-time), le date di inizio e con-
clusione della prestazione lavorativa, nonché le
eventuali interruzioni (aspettative - nel caso di ser-
vizio prestato presso pubbliche amministrazioni -,
sospensioni ecc), l’orario di lavoro e quant’altro
necessario per valutare il servizio stesso.

Anche nel caso di autocertificazione di periodi di
attività svolta con rapporto di lavoro autonomo
ovvero altre tipologie (collaborazione coordinata e
continuata a progetto, borsista, docente, incarico
libero-professionale, consulente, contratto d’opera
professionale, ecc.) occorre indicare con precisione
tutti gli elementi indispensabili alla valutazione
(tipologia dell’attività, periodo di inizio e termine
dell’attività, sede di svolgimento della stessa).

l’omissione anche di un solo elemento sopra
indicato, sia per il rapporto di lavoro subordinato,
sia per il rapporto di lavoro autonomo, comporta la
non valutazione del titolo autocertificato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate in fotocopia sem-
plice, ai sensi dell’art. 19 del citato DPR 445/2000,
accompagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, resa con le modalità sopraindicate, con
la quale il candidato attesta che le copie dei lavori
specificatamente richiamati nell’autocertificazione
sono conformi agli originali.

In caso di accertamento di indicazioni non
rispondenti a veridicità, ai sensi dell’art. 75 del
DPR 445/2000 il dichiarante decade dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento ema-
nato sulla base delle dichiarazioni non veritiere,
fatte salve le relative conseguenze penali.

Alla domanda deve essere altresì unito, in carta
semplice, un Elenco dei Documenti e dei titoli pre-
sentati.

3. Commissione Esaminatrice: 
La selezione dei candidati sarà effettuata dalla

Commissione Esaminatrice che risulta così com-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 151 del 18-10-2012

posta: Presidente: Dr. Vito Piazzolla - Dirigente
Ares Puglia Ufficio integrazione ospedale territorio

Componente: Dott.ssa Lucia Bisceglia - Diri-
gente medico Ares Puglia; - Ufficio Servizio Ana-
lisi della Domanda e dell’Offerta Sanitaria e Valuta-
zione delle Dinamiche Epidemiologiche Compo-
nente: Dott.ssa Maria Ruccia - Dirigente medico
ARES Puglia

Svolgerà le funzioni di Segretario il Sig.Onofrio
Secondino dipendente ASL Bari

La Commissione procederà alla scelta del candi-
dato sulla scorta della valutazione comparativa dei
singoli curricula e della prova colloquio. Il pun-
teggio complessivo a disposizione per la valuta-
zione è di 100 punti, suddivisi in 60 punti per la
prova colloquio e 40 punti per i titoli.

La Commissione procede, in via preventiva, a
stabilire i criteri per la valutazione di ciascun titolo
posseduto dai candidati

Titoli, punti 40, così suddivisi:
• Curriculum formativo (punti 20)

a) titoli accademici, di studio e curriculum for-
mativo, con particolare rilievo per la forma-
zione acquisita attraverso seminari, corsi di
formazione/aggiornamento in statistica ed
epidemiologia (punti 15),

b) Pubblicazioni e titoli scientifici attinenti le
competenze richieste (punti 5)

• Curriculum Professionale (punti 20)
a) esperienze lavorative, con particolare rilievo

per quelle svolte nell’area delle epidemio-
logia e statistica medica

Prova colloquio, punti 60.
La prova colloquio verterà sulle materie oggetto

dell’incarico. In particolare, nella prova colloquio
sarà verificato:
• il livello di preparazione tecnico operativo nel

campo della statistica medica e dell’epidemio-
logia;

• la preparazione in merito all’organizzazione del-
l’assistenza primaria e l’organizzazione ospeda-
liera

L’avviso della prova colloquio dovrà essere noti-
ficato ai candidati a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento almeno 10 giorni prima di
quello in cui essi devono sostenerla.

Il candidato che non si presenta alla prova collo-
quio nel giorno stabilito si considera rinunciatario e
viene escluso dalla selezione.

Alla prova colloquio i candidati devono presen-
tarsi muniti di documento di identità in corso di
validità.

4. Graduatoria
La Commissione esaminatrice redige la gradua-

toria di merito.
La graduatoria viene redatta tenendo conto del

punteggio complessivo conseguito da ciascun can-
didato nella valutazione dei titoli e nella prova col-
loquio.

A parità di punteggio trovano applicazione le
preferenze previste dall’art.5, commi 4 e 5 del DPR
9 maggio 1994, n. 487 e s.m.i.

La graduatoria finale è approvata con successivo
provvedimento del Direttore Generale.

5. Conferimento della borsa di studio
Il conferimento della borsa di studio avverrà

mediante la stipula di un Contratto senza vincolo di
subordinazione, trattandosi di prestazioni profes-
sionali di natura intellettuale,

Il predetto Contratto sarà stipulato tra il Direttore
Generale ed il candidato utilmente collocato nella
graduatoria di merito, il quale sarà invitato, ai fini
della stipula del contratto, a presentare formale
accettazione entro 7 giorni dalla data di conferi-
mento dell’incarico, oltre che, entro 30 giorni dal
conferimento a produrre i documenti: previsti dalla
vigente normativa

Il contratto conterrà gli obiettivi specifici asse-
gnati nell’ambito del le attività da realizzare, la
durata e l’oggetto dell’attività.

Il Contratto è soggetto a registrazione solo in
caso d’uso, ai sensi dell’art. 10, parte seconda, della
tariffa di cui al DPR 131/86 ed è esente dall’im-
posta di bollo, ai sensi dell’art. 25 della tabella di
cui all’allegato B del DPR 642/72 e s.m.i.

In caso di registrazione le spese relative saranno
a carico del richiedente.

Il candidato sarà dichiarato rinunciatario qualora
non si presenti, entro il termine fissato di 7 giorni,
per l’accettazione dell’incarico, e verrà dichiarato
decaduto nel caso non produca la documentazione
richiesta entro trenta giorni dal conferimento del-
l’incarico. In entrambi i casi l’incarico potrà essere
conferito mediante scorrimento della graduatoria.
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6. Durata e svolgimento dell’incarico
L’incarico, per mesi dodici, decorrerà dalla data

di stipula del Contratto individuale
Il candidato vincitore sarà assegnato all’Ufficio

Integrazione ospedale territorio dell’A.ReS Puglia
L’attività e l’articolazione dell’orario verranno
svolte nel rispetto degli indirizzi fissati dal Respon-
sabile dell’ Ufficio di assegnazione, per il raggiun-
gimento degli obiettivi del Progetto.

7. Corrispettivo
Il corrispettivo lordo per la borsa di studio pre-

stata sarà di complessivi euro 13.500 (tredicimila-
cinquecento).

L’importo spettante verrà corrisposto in rate tri-
mestrali posticipate, entro il giorno 10 del mese
successivo, previa acquisizione dell’attestazione
dell’avvenuto svolgimento delle attività da parte
del Responsabile dell’Ufficio di assegnazione

L’importo di euro 13.500 (tredicimilacinque-
cento) è espresso al lordo delle ritenute fiscali, a
carico del lavoratore e del Committente.

8. Trattamento dei dati personali
Ai fini dell’applicazione del Decreto Legislativo

30 giugno 2003, n. 196 sulla tutela della riserva-
tezza, si informa che i dati personali raccolti da
questa Agenzia (Ares), titolare del trattamento,
saranno utilizzati per le sole finalità inerenti allo
svolgimento della selezione ed alla gestione degli
eventuali contratti di collaborazione, nel rispetto
delle disposizioni vigenti.

9. Norme Finali
l’Ares si riserva la facoltà, a suo insindacabile

giudizio di modificare, prorogare, sospendere o
annullare il presente Avviso, senza l’obbligo di
comunicare i motivi e senza che i concorrenti pos-
sano avanzare pretese o diritti di sorta.

La partecipazione alla presente selezione com-
porta da parte dei candidati l’accettazione incondi-
zionata di tutte le clausole ivi previste.

Il Direttore Generale
Dr. Francesco Bux

_________________________

ASL BA

Avviso di mobilità volontaria regionale per n. 1
Dirigente Ingegnere per U.O. Ingegneria clinica
e H.T.A.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della deliberazione n. 1605 del
20/09/2012, indice il presente avviso di mobilità
volontaria regionale compartimentale (Aziende ed
Enti del SSR), per titoli e prova colloquio, ai sensi
dell’art. 20 del CCNL 1998/2001 e dell’art. 22 del
CCNL 2002/2005 della Dirigenza S.P.T.A. nonché
in ottemperanza del Regolamento Aziendale appro-
vato con delibera n. 2690 del 16/12/2009, finaliz-
zato all’assunzione con contratto di lavoro subordi-
nato, a tempo pieno e indeterminato, di n. 1 Diri-
gente Ingegnere Biomedico, Elettronico o Mecca-
nico da assegnare alla U.O. di Ingegneria Clinica e
H.T.A.

TRATTAMENTO GIURIDICO - ECONO-
MICO

Il trattamento giuridico ed economico è quello
previsto da tutte le disposizioni normative e contrat-
tuali che regolamentano il rapporto di lavoro dei
dipendenti delle Aziende del Servizio Sanitario
Nazionale.

L’assunzione è intesa a tempo pieno. Il candidato
che si trovasse presso l’Amministrazione di prove-
nienza in posizione di part-time potrà sottoscrivere
il contratto individuale di lavoro solo per la posi-
zione a tempo pieno (38 ore settimanali).

Ai sensi della L. n° 125/1991 e dell’art. 61 del D.
Lgs. 29/93 e successive modificazioni ed integra-
zioni, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso all’impiego e per il
trattamento sul luogo di lavoro.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Per poter partecipare alla presente procedura di

mobilità, i candidati devono essere in possesso dei
seguenti requisiti:
- essere dipendenti a tempo indeterminato di

Aziende o Enti pubblici del Servizio Sanitario
Regionale inquadrati nel profilo professionale di
Dirigente Biomedico, Elettronico o Meccanico;
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- aver superato il periodo di prova;
- aver la piena idoneità fisica al posto da ricoprire,

senza alcuna limitazione, e non aver in pendenza
istanze tendenti ad ottenere una idoneità, seppur
parziale;

- non avere subito nell’ultimo biennio antecedente
alla data di pubblicazione del presente avviso san-
zioni disciplinari definitive superiori alla censura
scritta.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa-
zione alla presente procedura e devono permanere
sino al perfezionamento della cessione del con-
tratto.

La carenza di uno solo dei requisiti stessi com-
porterà la non ammissione alla procedura di mobi-
lità ovvero, nel caso di carenza riscontrata all’atto
del trasferimento, la decadenza dal diritto al trasfe-
rimento.

MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE

La domanda di ammissione alla selezione, debi-
tamente sottoscritta e redatta in carta semplice,
secondo Io schema allegato “A” al presente avviso,
da compilare esclusivamente mediante P.C. o in
stampatello, dovrà essere, a pena di esclusione, tra-
smessa secondo le modalità di seguito indicate:
- inviata mediante raccomandata con ricevuta di

ritorno al seguente indirizzo: “AL DIRETTORE
GENERALE ASL BA Lungomare Starita, 6 -
70132 BARI (BA)”;

- inviata mediante casella di posta elettronica certi-
ficata all’indirizzo: 
protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it (esclusi-
vamente in formato “.pdf”) la cui validità,
secondo quanto previsto dall’art. 65 del Codice
dell’amministrazione digitale, è riconosciuta:
1. se sottoscritta mediante firma digitale;
2. se l’autore è identificato dal sistema informa-

tico con l’uso della carta d’identità elettronica
o della carta nazionale dei servizi;

3. se l’autore è identificato dal sistema informa-
tico attraverso le credenziali di accesso rela-
tive all’utenza personale di posta elettronica
certificata;

4. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di
posta elettronica semplice/ordinaria anche se
indirizzata all’indirizzo di posta elettronica
certificata sopra indicato.

entro il termine perentorio del 151auindicesimo)
giorno successivo a quello della data di pubblica-
zione del presente bando sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Agli effetti dell’osservanza del termine stabilito
per la presentazione delle domande farà fede:
- il timbro dell’Ufficio Postale accettante, per le

domande spedite a mezzo raccomandata con rice-
vuta di ritorno;

- la ricevuta del sistema di posta elettronica certifi-
cata per le domande trasmesse da casella di posta
certificata.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-

rogato al primo giorno successivo non festivo.
È esclusa ogni altra forma di presentazione o di

trasmissione.
Il Bando verrà pubblicato integralmente sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web
aziendale alla voce “Concorsi”.

L’Azienda declina ogni responsabilità per even-
tuale smarrimento della domanda o dei documenti
spediti a mezzo servizio postale, nonché nel caso di
irreperibilità presso l’indirizzo comunicato, né per
la dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satta indicazione del recapito da parte del concor-
rente, oppure da mancata o tardiva comunicazione
della variazione dell’indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o tele-
grafici o comunque imputabili a fatto di terzi, caso
fortuito o forza maggiore.

Il termine di presentazione delle domande e dei
documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti o il riferimento a docu-
menti e titoli in possesso della’Amministrazione
priva di effetti.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz-
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione all’avviso, dovrà
essere apposta la dicitura: “Istanza di partecipa-
zione all’avviso di mobilità volontaria per
___________________ (indicare il profilo profes-
sionale a cui si intende partecipare).
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DOMANDA DI AMMISSIONE
Il candidato redige la domanda sulla base del fac

simile allegato al presente bando (allegato “A”).
Nella domanda, il candidato sotto la propria per-

sonale responsabilità e consapevole delle sanzioni
penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000,
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci, deve dichiarare:
1) la procedura di mobilità alla quale intende parte-

cipare;
2) il cognome e il nome, il luogo e la data di

nascita;
3) il Comune di residenza;
4) la situazione familiare e/o sociale;
5) di possedere la cittadinanza italiana (sono equi-

parati ai cittadini italiani, gli italiani non appar-
tenenti alla repubblica) ovvero la cittadinanza di
uno stato membro dell’Unione Europea purché
in possesso dei diritti civili e politici negli stati
di appartenenza;

6) il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste
elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

7) di volersi avvicinare al proprio coniuge oppure
al proprio nucleo familiare;

8) il nominativo dell’Azienda o Ente Pubblico di
appartenenza ed il relativo indirizzo della sede
legale;

9) la titolarità di un rapporto di lavoro subordinato
di pubblico impiego a tempo indeterminato con
inquadramento nel profilo professionale di Diri-
gente Ingegnere Biomedico, Elettronico o Mec-
canico;

10) l’avvenuto superamento del periodo di prova;
11) il possesso dell’idoneità fisica alla mansione

specifica senza alcuna limitazione e/o prescri-
zione alcuna; 

12) di non aver subito sanzioni disciplinari nel
corso dell’ultimo biennio antecedente alla data
di pubblicazione del presente avviso di mobi-
lità;

13) le eventuali condanne penali riportate (la
dichiarazione va resa anche se negativa);

14) di non essere stato valutato negativamente ai
sensi della normativa vigente in materia;

15) l’autorizzazione al trattamento manuale/auto-
matizzato dei dati personali ai sensi e per gli
effetti del D.Lgs. 196/2003;

16) il domicilio presso il quale deve essere fatta
ogni comunicazione; in caso di mancata indica-
zione vale la residenza indicata. Il candidato
assume l’onere di comunicare tempestivamente
ogni successivo cambiamento del suddetto
domicilio.

La domanda deve essere sottoscritta, pena l’e-
sclusione dalla procedura di mobilità. Tale sotto-
scrizione, ai sensi della legge n° 127/97, non neces-
sita di autentica.

La presentazione della domanda di partecipa-
zione comporta l’accettazione, senza riserva, di
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente
bando e di tutte le norme in esso richiamate.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lg.vo 196/2003 per lo svol-
gimento delle procedure selettive.

Le istanze di mobilità già pervenute in Azienda o
che perverranno prima della pubblicazione dell’av-
viso di mobilità sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia non saranno prese in considera-
zione e saranno archiviate senza alcuna comunica-
zione agli interessati, in quanto la pubblicazione
dell’avviso costituisce a tutti gli effetti notifica agli
interessati.

Coloro che avessero già presentato domanda di
trasferimento anteriormente alla data di pubblica-
zione dovranno presentare nuova domanda entro i
termini dell’apposito bando di mobilità.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

I candidati devono, a pena di esclusione, allegare
alla domanda la seguente documentazione:
1) curriculum formativo e professionale datato e

firmato, autocertificato ai sensi dei legge
secondo l’allegato modello “B”;

2) copia fronte retro di un documento di identità in
corso di validità. La presentazione di un docu-
mento scaduto e la mancata presentazione di
copia del documento d’identità comporterà l’e-
sclusione del candidato dall’avviso.

3) l’elenco, in carta semplice, dei documenti ed
eventuali titoli presentati.

Si ricorda che ai sensi dell’art. 15 della Legge
183 del 12 novembre 2011 e della direttiva del
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Ministero della Pubblica Amministrazione e della
Semplificazione n. 61547 del 22.12.2011, a far data
dal 1 gennaio 2012, l’Azienda potrà accettare esclu-
sivamente le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi
degli art. 46 e 47 del d.p.r. 445/00. 

Le certificazioni rilasciate dalla P.A. in ordine a
stati, qualità personali e fatti sono valide soltanto
nei rapporti fra privati.

Si prega di attenersi scrupolosamente a tali
disposizioni nella predisposizione della domanda di
partecipazione alla presente procedura. 

L’amministrazione a campione, ovvero laddove
sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità del
contenuto delle dichiarazioni, si riserva di effet-
tuare idonei controlli. Qualora emerga la non veri-
dicità del contenuto della dichiarazione, il parteci-
pante decadrà dai benefici eventualmente conse-
guiti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera e sarà segnalato all’au-
torità giudiziario per dichiarazioni mendace. 

VALUTAZIONE DEI TITOLI 
Ai fini della puntuale valutazione della situa-

zione familiare, dei titoli di carriera, accademici, di
studio nonché quelle che il candidato ritenga oppor-
tuno presentare agli effetti della valutazione di
merito ed alla formazione della graduatoria, il can-
didato deve compilare l’allegato modello curri-
culum formativo e professionale unito al presente
bando fermo restando le seguenti precisazioni.

Con riferimento al servizio prestato, la dichiara-
zione deve contenere l’esatta denominazione del-
l’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, la
qualifica, la tipologia del rapporto di lavoro (tempo
indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time,
convenzione, libero professionale), le date d’inizio
e di conclusione del servizio, nonché le eventuali
interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni
ecc), e quant’altro necessario per valutare il ser-
vizio stesso.

La partecipazione a corsi di formazione o aggior-
namento per essere valutati devono essere ECM
non inferiori alle 18 ore e/o ai 3 giorni e per ciascun
evento deve essere indicato l’Ente, l’argomento, la
durata, le ore e i crediti formativi conseguiti.

Le pubblicazioni devono essere allegate in origi-
nale ed edite a stampa. Qualora vengano prodotte in
copia, il candidato deve dichiarare in calce che ai
sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 la
stessa è conforme all’originale.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI ALLA PRO-
CEDURA DI MOBILITA’

Alla selezione di mobilità saranno ammessi con
riserva tutti coloro che presenteranno domanda di
partecipazione senza preventivo accertamento del
possesso dei requisiti.

Detto accertamento sarà effettuato all’atto della
nomina da parte del competente ufficio. Qualora
dall’esame della domanda e della documentazione
prodotta si dovesse accertare la carenza dei requisiti
per l’ammissione, l’Amministrazione con apposito
provvedimento motivato dispone la decadenza dal
diritto della nomina.

Non potranno essere accolte, altresì, al momento
del predetto accertamento, le istanze di coloro che:
- abbiano subito condanne penali che pregiudi-

chino il rapporto di pubblico impiego.
- siano stati, dichiarati dal collegio medico delle

AA.SS.LL. competenti o dal medico competente
aziendale, fisicamente non idonei ovvero idonei
con prescrizioni particolari alle mansioni del pro-
filo oggetto della mobilita o per i quali,
comunque, risultino formalmente delle limita-
zioni al normale svolgimento delle mansioni pro-
prie del profilo stesso, ne hanno pendenti istanze
per il riconoscimento di eventuali inidoneità.

- sono stati valutati negativamente a seguito di
verifica dei risultati e delle attività di dirigenti
effettuate ai sensi della normativa vigente in
materia.
L’insussistenza di tali circostanze deve risultare

da attestazione della Amministrazione di apparte-
nenza.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice viene nominata

con apposito provvedimento ad insindacabile giu-
dizio dal Direttore Generale e sarà composta da tre
membri, due Componenti fissi ed uno afferente
all’Area di destinazione del posto a selezione.

La Commissione è presieduta dal Direttore
Amministrativo, ovvero da un Dirigente da lui dele-
gato, quale primo Componente fisso; il secondo
componente fisso è il Direttore dell’Area Gestione
delle Risorse Umane o Dirigente dell’Area, suo
delegato. Il terzo componente è un Direttore di S.C.
o Dirigente nello stesso ruolo del profilo a sele-
zione. Le funzioni di Segretario sono svolte da un
funzionario dell’U. O. Concorsi e Assunzioni.
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VALUTAZIONE DEI CANDIDATI
La Commissione Esaminatrice procederà alla

valutazione dei candidati sulla base:
1. prova colloquio;
2. anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, al ruolo e alla disciplina o profilo, pre-
stato con rapporto di lavoro a tempo determinato
o indeterminato, esclusivamente a rapporti di
lavoro dipendente.

3. numero dei figli;
4. avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare;
5. curriculum professionale.

Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione
Esaminatrice terrà conto dei seguenti criteri:
a) Anzianità di servizio prestato nella stessa posi-

zione funzionale in Aziende sanitarie e/o ospe-
daliere:
Per il servizio nel profilo a selezione la Com-
missione assegnerà al candidato un punto per
anno, per massimo dieci punti;
con punti 0,080 al mese; trascurando la frazione
inferiore ai 15 giorni (ed arrotondandola vice-
versa);

b) Per i figli, punti 0,100 per ciascun figlio e pun-
teggio di 0,500 nel caso di situazione di han-
dicap dello stesso

c) Per l’avvicinamento, indistintamente al coniuge
o al proprio nucleo familiare, punti 0,100, e
punti 0,500 nel caso di situazione di handicap
del coniuge o di un componete il proprio nucleo
familiare;

d) Curriculum per un massimo di 15 punti. Nel cur-
riculum la Commissione assegnerà un punteggio
tenendo presente: 
- Esperienza professionale;
- Incarichi di responsabilità;
- Soggiorni di studio o di addestramento profes-

sionale attinenti la disciplina;
- Attività didattica nella disciplina presso corsi

di studio per il conseguimento di diploma uni-
versitario di laurea o di specializzazione
presso scuole di formazione del personale
sanitario con indicazione delle ore annue di
insegnamento;

- Partecipazione a corsi di aggiornamento pro-
fessionale che abbiano finalità di formazione;

- Attività di ricerca;

- Pubblicazioni e produzione scientifica pretta-
mente pertinente al settore su riviste italiane
ed estere;

e) Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità tecnico - professionali del candidato. La
Commissione, per il colloquio dispone di 30
punti e nel caso di mancato raggiungimento di
un punteggio di sufficienza di almeno 21/30, il
candidato non sarà dichiarato idoneo;

La Commissione al termine della selezione for-
mula una graduatoria finale di merito.

NOMINA DEL VINCITORE
Il Direttore Generale dell’Azienda provvederà

con proprio atto deliberativo - riconosciuta la rego-
larità degli atti relativi alla procedura concorsuale -
all’approvazione della graduatoria ed alla nomina
del vincitore.

Il concorrente dichiarato vincitore, ai fini dell’as-
sunzione in servizio, prima della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, dovrà:
a) far pervenire dichiarazione attestante non aver

subito condanne penali che pregiudichino il rap-
porto di pubblico impiego e gli eventuali proce-
dimenti penali pendenti;

b) certificazione attestante il possesso della piena
idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni
proprie della qualifica di appartenenza e di non
avere in pendenza istanze tendenti ad ottenere
una inidoneità, seppur parziale;

c) rilasciare dichiarazione in ordine alla disponibi-
lità ad assumere servizio presso la sede di asse-
gnazione da parte dell’Amministrazione;

d) certificazione dell’Azienda di provenienza che
attesti che il candidato non e’ stato valutato
negativamente ai sensi della normativa vigente
in materia.

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito della visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa ASL.

Al fine di assicurar la stabilità della unità opera-
tiva di assegnazione, il dipendente mobilitato non
potrà chiedere trasferimento presso altre aziende
prima di due anni di servizio effettivo.

NORME FINALI
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in,
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materia di mobilità e di reclutamento a tempo inde-
terminato di personale

Le istanze di mobilità che sono già pervenute o
che perverranno prima della pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia non saranno prese in considerazione e
saranno archiviate senza alcuna comunicazione agli
interessati, in quanto il presente avviso costituisce a
tutti gli effetti notifica nei confronti degli interes-
sati.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel
Sito Internet Aziendale, fermo restando che la data
di presentazione delle istanze scade il quindicesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione del-
l’avviso nel BUR della Regione Puglia.

L’Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di
modificare, prorogare, sospendere, revocare il pre-
sente bando, in relazione a nuove disposizioni di
legge o per comprovate ragioni di pubblico inte-

resse senza che i candidati possano sollevare ecce-
zione o vantare diritti di sorta. Il presente Avviso
potrà essere sospeso o revocato in caso di compro-
vate disponibilità in esubero di Dirigenti medici,
veterinari o s.p.t.a. della disciplina presso altre ASL
della Regione Puglia.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione delle Risorse Umane -
U.O. Concorsi e Assunzioni - settore mobilità, sito
in Bari, Lungomare Starita, 6 - tel. 080/5842544.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, e il dirigente responsabile della
citata Area Gestione Risorse Umane.

Il Direttore
Area Gestione Risorse Umane

Francesco Lippolis

Il Direttore Generale ASL BA
Angelo Domenico Colasanto
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ASL BT

Avviso pubblico di selezione di PLS per progetto
SCAP.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore
Generale ASL BT n. 1255 del 21/09/2012, è indetto

AVVISO PUBBLICO

per la formazione di elenchi aziendali di medici
pediatri da utilizzare ai fini dell’attuazione del Pro-
getto SCAP della Azienda Sanitaria Locale BT.

Hanno titolo a partecipare all’avviso in argo-
mento:
1. I Medici Pediatri iscritti nella graduatoria regio-

nale pediatrica valida alla data del bando;
2. in subordine, su base volontaria, i PDF conven-

zionati esclusivamente con la ASL BT.
I Medici interessati alla inclusione nei predetti

elenchi dovranno inviare apposita istanza in bollo
da euro 14,62, corredata di fotocopia di un valido
documento di riconoscimento, indirizzata al Diret-
tore Generale della Azienda Sanitaria Locale BT,
Via Fornaci, n. 201 - 76123 Andria, entro e non
oltre il decimo giorno successivo a quello di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Nelle domande di ammissione all’avviso, che
dovranno formularsi come da schema allegato al
presente bando, gli aspiranti dovranno dichiarare
sotto la propria responsabilità, ai sensi del DPR n.
445/2000, e s.m. ed i., a pena di esclusione: i dati
anagrafici, il luogo di residenza, il numero di posi-
zione nella graduatoria regionale definitiva innanzi
richiamata, con il relativo punteggio, e tutte le altre
informazioni previste dal progetto, utili ai fini della
predisposizione della graduatoria.

Delle domande presentate dai Medici Pediatri

iscritti nella graduatoria regionale pediatrica valida
alla data del bando sarà predisposta, con i criteri
previsti dal progetto SCAP, una graduatoria sulla
base del punteggio acquisito da ciascun concorrente
ottenuto dalla somma dei seguenti titoli:
a. Punteggio attribuito in graduatoria regionale
b. Residenza nella Regione Puglia 10 punti
c. Residenza nella Asl BT fin da 2 anni antecedenti

la scadenza del termine per la presentazione
della domanda di inclusione della graduatoria
regionale e che tale requisito abbiano mantenuto
fino alla selezione 10 punti

d. Sostituzioni a PDF (ivi comprese le sostituzioni
per attività sindacali pari a 1 mese ogni 96 ore) o
attività di PDF con incarico provvisorio effet-
tuate dal 01/01/2008 al 31/12/2011 

0,60 punti al mese;
e. A parità di punteggio prevale il più giovane di

età;

Delle domande presentate dai PDF convenzio-
nati esclusivamente con la ASL BT verrà predi-
sposta una graduatoria che vedrà prevalere i medici
con minor numero di assistiti.

I dati personali forniti dai Concorrenti, a seguito
della presente procedura, verranno trattati nel
rispetto di quanto previsto dalla Legge 31/12/1996,
n. 675 e successive modificazioni ed integrazioni.

Per quanto altro non previsto dal presente Bando,
si fa riferimento alle disposizioni che regolano i
rapporti con i Pediatri Convenzionati di Libera
Scelta.

L’ASL BT si riserva, a suo insindacabile giu-
dizio, la facoltà di sospendere, modificare o revo-
care, in tutto o in parte, il presente avviso, restando
precluso ai concorrenti partecipanti qualsiasi pre-
tesa o diritto.

Il Direttore Area Gestione del Personale
Francesca D’Ambra

Il Direttore Generale
Dott. Giovanni Gorgoni
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ASL TA

Avviso pubblico per n. 3 contratti di collabora-
zione per Psicologo.

In esecuzione della deliberazione D.G. n. 2058
del 19/09/2012 è indetto Avviso Pubblico per soli
titoli, per la stipula di 3 contratti di collaborazione
coordinata e continuativa per l’attuazione del Pro-
getto Regionale - Prevenzione e Contrasto ai
disturbi del comportamento alimentare (DCA) tra-
mite la rete dei centri DCA Aziendali - DGR n.
2080 del 23/09/2011 - relativamente al seguente
profilo professionale:

N. 3 Psicologi con comprovata esperienza nel-
l’ambito della psicodiagnosi e nell’attività clinica
inerente i DCA conseguita attraverso la frequenza
di appositi percorsi formativi e/o esperienze profes-
sionali.

Gli incarichi decorreranno dalla data di stipula
del contratto di collaborazione e termineranno al
conseguimento degli obiettivi quali individuati
nella Deliberazione D.G. n. 2858 del 19/09/12.

Il corrispettivo per:
ciascuna unità sarà pari ad euro 7.034,00, con

iscrizione ENPAP da parte del Collaboratore, al
lordo di qualsiasi ritenuta fiscale, previdenziale e
assistenziale a carico del collaboratore.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
Possono partecipare all’Avviso coloro che siano

in possesso dei seguenti requisiti:
ocittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

oidoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura del-
l’Azienda Sanitaria di Taranto prima della stipula
del contratto di collaborazione;

oGodimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pub-
blica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità insanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
Per il profilo di Psicologo:

• diploma di laurea in Psicologia;

• comprovata esperienza nell’ambito della psico-
diagnosi e nell’ attività clinica inerente i DCA
conseguita attraverso la frequenza di appositi
percorsi formativi e/o esperienze professionali;

• iscrizione all’Albo professionale attestato da cer-
tificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del presente avviso.
I requisiti richiesti devono essere posseduti alla

data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

La mancanza anche di uno solo dei requisiti di
cui al punto 1 e 2 costituisce motivo di esclusione
dal presente avviso pubblico.

DOMANDE DI AMMISSIONE 
Le domande di ammissione indirizzate al Diret-

tore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale
Taranto - Viale Virgilio 31 - 74121 Taranto, devono
essere prodotte, a pena di esclusione, entro il 10°
(decimo) giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. Sono considerate valide
esclusivamente le domande prodotte in tempo utile
anche se spedite con raccomandata con ricevuta di
ritorno purchè pervenute al protocollo entro il ter-
mine di scadenza (termine perentorio) a pena di
esclusione.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
dovranno dichiarare, ai sensi del DPR 28 Dicembre
2000 N. 445 e successive mm. ed int., sotto la pro-
pria responsabilità, pena l’esclusione:
• il cognome ed il nome, la data ed il luogo di

nascita, nonché la residenza;
• il possesso della cittadinanza Italiana, fatte salve

le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione
Europea. I cittadini degli Stati membri dell’U-
nione Europea devono avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana.;

• il Comune di iscrizione nelle liste elettorali
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

• le eventuali condanne penali riportate;
• i titoli di studio posseduti e i requisiti generali e

specifici richiesti dal presente avviso;
• la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
• gli eventuali servizi prestati presso pubbliche

amministrazioni e le cause di risoluzioni di pre-
cedenti rapporti di pubblico impiego ovvero di
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non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;

• eventuali pubblicazioni e/o abstracts;
• il domicilio presso il quale deve, a tutti gli effetti,

essere fatta ogni necessaria comunicazione con
raccomandata con ricevuta di ritorno; in caso di
mancata individuazione, vale la residenza.

• Il consenso al trattamento dei dati personali
(D.L.vo 196/03).
Si precisa che per quanto attiene i titoli per la cui

valutazione di merito è necessaria la conoscenza di
determinati elementi essenziali, gli stessi, qualora
genericamente indicati o carenti di elementi cono-
scitivi essenziali per l’attribuzione del previsto pun-
teggio, non saranno presi in considerazione (es. ser-
vizi, corsi di aggiornamento, ecc.)

Alla domanda andrà allegato un dettagliato curri-
culum professionale debitamente firmato ed auto-
certificato ai sensi del DPR 445/2000.

Andrà inoltre allegata all’istanza una copia del
documento di riconoscimento in corso di validità.

L’Azienda, prima della stipula del contratto di
collaborazione, verificherà quanto dichiarato nella
istanza di partecipazione.

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice sarà così com-

posta:
Per il profilo di Psicologo: 
Presidente: Dirigente Psicologo Direttore di S.C. di

Psicologia Clinica; 
2 componenti: Dirigenti Psicologi;
Segretario: funzionario amministrativo apparte-

nente a categoria non inferiore alla D;

VALUTAZIONE TITOLI 
Per i titoli, l’attribuzione di un punteggio mas-

simo di punti 20,0000 così ripartiti:
a) Titoli di carriera: Punti 10,0000
b) Titoli accademici e di studio: Punti 3,0000
e) Pubblicazioni e titoli scientifici: Punti 3,0000
d) Curriculum formativo e professionale: 

Punti 4,0000

a) TITOLI DI CARRIERA
(Massimo punti 10,0000)

I servizi resi in qualità di Dirigente Psicologo o
livello superiore presso le Aziende Sanitarie Locali
e Ospedaliere verranno valutati con il seguente pun-
teggio annuale:

servizio in qualità di Dirigente Psicologo, o
livello superiore
- A tempo pieno Punti 1,2000 

In caso di part-time il punteggio sarà ridotto pro-
porzionalmente.

I servizi resi presso Pubbliche Amministrazioni
nelle varie qualifiche, verranno valutati con

Punti 0,5000 per anno 
I periodi di servizio militare di leva, di richiamo

alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati
ai sensi dell’art. 22 della Legge 24/12/86, n. 958,
verranno valutati, nei titoli di carriera, con il pun-
teggio previsto per i servizi resi presso Pubbliche
Amministrazioni, pari a

Punti 0,5000 per anno 
Al servizio reso in base a rapporti convenzionali

con attività di almeno 38 ore settimanali (orario del
tempo definito) verrà attribuito il punteggio pre-
visto per i servizi resi quale dipendente del. S.S.N.,
tenendo conto della disciplina in cui viene effet-
tuata l’attività.

Nel caso in cui l’orario settimanale sia stato infe-
riore alle 38 ore settimanali, il punteggio annuale
verrà ridotto proporzionalmente.

Nel caso in cui l’orario settimanale sia stato pari
a 38 ore settimanali, il punteggio annuale sarà
quello previsto per il tempo pieno.

Non verranno valutate le dichiarazioni di ser-
vizio che non contengono in modo preciso l’indica-
zione dell’orario di attività settimanale e il periodo
lavorativo svolto, in quanto non è possibile quanti-
ficare l’impegno professionale profuso.

I servizi resi presso case di cura convenzionate o
accreditate verranno valutati al 25% rispetto al pun-
teggio previsto per i titoli di carriera presso il S.S.N.
Qualora sul certificato non risulti che la casa di cura
presso cui è stato prestato il servizio è convenzio-
nata col S.S.N., il titolo verrà valutato secondo i cri-
teri previsti per il curriculum formativo e professio-
nale.

b) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 
(Massimo punti 3,0000) 

Non vengono valutati i titoli di studio utilizzati
come requisito specifico di ammissione. Verranno
valutati i seguenti titoli:

eventuali specializzazioni del corso di laurea in
Psicologia Punti 1,0000
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c) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
(Massimo punti 3,0000) 

- Ad ogni abstract:
se primo o unico autore Punti da 0,0500 a 0,1000
se coautore Punti da 0,0100 a 0,0500 

- Ad ogni pubblicazione:
se primo o unico autore Punti da 0,5000 a 1,0000
se coautore Punti da 0,1000 a 0,5000 
Detti punteggi terranno conto dell’importanza
della rivista e del grado di attinenza alla psico-
logia.

d) CURRICULUM FORMATIVO E PROFES-
SIONALE (Massimo punti 4,0000)

Anche se il punteggio definitivo attribuito al cur-
riculum professionale è globale risulta necessario
determinare dei criteri di massima per la valuta-
zione di quell’insieme di ulteriori documenti che,
nel loro complesso, consentono di evidenziare le
esperienze e le qualità culturali, professionali e
scientifiche del candidato.

Per quanto sopra detto, sono stati predisposti i
seguenti criteri di valutazione dei vari titoli, criteri
che prevedono un punteggio minimo ed un pun-
teggio massimo entro i quali deve essere contenuta
la valutazione che verrà effettuata avendo riguardo
all’importanza, alla durata, all’impegno e all’atti-
nenza alla specializzazione.

1) Servizi resi con rapporto libero:professionale
presso Aziende del Servizio Sanitario Nazio-
nale. 

I servizi resi con rapporto libero-professionale
presso Aziende del Servizio Sanitario Nazionale
verranno valutati col medesimo punteggio attri-
buito per titoli di carriera presso il S.S.N e cioè:

Servizio in qualità di Dirigente Psicologo, o
livello superiore
- A tempo pieno Punti 1,2000 

In caso di part-time il punteggio sarà ridotto pro-
porzionalmente.

2) Servizi resi presso case di cura non convenzio-
nate. 

I servizi resi presso case di cura non convenzio-
nate col S.S.N. Verranno valutati in misura del 10%
rispetto al punteggio attribuito per titoli di carriera
presso il S.S.N.

I servizi volontari presso strutture pubbliche o
private non saranno valutati atteso che non compor-
tano l’impegno di una presenza continuativa e gior-
naliera.

3) Attività espletate a seguito del conferimento di
borse di studio: per ogni anno Punti 0,1000

4) Partecipazione a Congressi, Convegni, ecc. 
Le partecipazioni ai singoli congressi, convegni,

tavole rotonde ecc. verranno valutate a seconda del-
l’importanza dell’argomento, della disciplina, del-
l’attinenza all’attività da svolgersi e della durata,
nei limiti dei punteggi sotto indicati:

per ogni giornata di partecipazione
a) In qualità di relatore: Punti da 0,0050 a 0,0750
b) In qualità di partecipante: Punti da 0,0010 a

0,0150 Le eventuali comunicazioni e relazioni
inserite negli atti dei convegni effettuate dai par-
tecipanti verranno valutate nei titoli scientifici
col punteggio previsto per gli abstracts e le pub-
blicazioni.

5) Corsi di formazione e qualificazione professio-
nale. 

I corsi inferiori a sei giorni verranno valutati alla
stessa stregua dei congressi.

I corsi superiori a cinque giorni verranno valutati
anch’essi a seconda dell’importanza dell’argo-
mento, della disciplina, dell’attinenza ai posti messi
a concorso e della durata, nei limiti dei punteggi
sotto indicati:
a) Corsi universitari e corsi 

annuali o più: Punti da 0,1000 a 0,3000
b) Corsi > mesi 1 con 

esame: Punti da 0,0200 a 0,2000
c) Corsi < mesi 1 con 

esame: Punti da 0,0100 a 0,0500
d) Corsi > mesi 1 senza 

esame: Punti da 0,0100 a 0,1000
e) Corsi < mesi 1 senza 

esame: Punti da 0,0050 a 0,0250

6) Incarichi di insegnamento conferiti da enti pub-
blici 

Per ogni anno di docenza verranno attribuiti i
seguenti punteggi: 
a) Nella disciplina o disciplina 

equipollente: Punti 0,0100
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b) In disciplina affine: Punti 0,0050
c) In altra disciplina: Punti 0,0025 

L’attività didattica svolta per brevi periodi verrà
valutata in base al numero delle lezioni tenute.

DECLARATORIE 
Non verranno valutate le idoneità conseguite nei

precedenti concorsi.
Non verranno valutati i certificati attestanti atti-

vità in base a rapporti convenzionali o libero - pro-
fessionali nei quali manca l’indicazione dell’orario
di attività settimanale, e ciò perché non è possibile
quantificare l’impegno profuso dal concorrente.

Non verranno valutate le attività di ricerca, gli
stages e i protocolli di studio effettuati presso le
Scuole di Specializzazione delle Università e fina-
lizzate alla formazione professionale dello specia-
lizzando.

APPROVAZIONE DELLE GRADUATORIE 
Al termine delle operazioni la Commissione

rimetterà al Direttore Dipartimento Risorse Umane
di questa Azienda la graduatoria finale di merito
risultante dall’esame dei titoli presentati dei candi-
dati per l’approvazione della citata graduatoria.

Il presente bando non costituisce vincolo finan-
ziario per l’Azienda Sanitaria Locale Taranto che
espressamente, al fine di non determinare l’insor-
genza di incaute obbligazioni procederà alla for-
male sottoscrizione del contratto di collaborazione
utilizzando le risorse indicate nella Deliberazione
del D.G. n. 2058 del 19/09/2012.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o
in parte il presente avviso senza che i concorrenti
possano accampare pretese o diritti di sorta.

Per qualunque informazione o chiarimenti ine-
rente il presente avviso gli interessati potranno
rivolgersi presso l’Area Gestione Personale - U.O.
Concorsi, Assunzioni e Gestione del Ruolo Azienda
Sanitaria Locale Taranto - Viale Virgilio n° 31,
Taranto - Tel. 099/7786761 - 189 - 190.

Il Direttore Generale
Dr. Vito Fabrizio Scattaglia

_________________________

ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS CASTEL-
LANA GROTTE

Bando di pubblica selezione per soli titoli per il
conferimento di n. 1 incarico di consulenza
scientifica in ambito protocollo di ricerca.

In esecuzione della deliberazione del D.G. n 485
del 11/09/2012 l’Istituto di Ricovero e Cura a
Carattere Scientifico “Saverio de Bellis” di Castel-
lana Grotte, nell’ambito e per il raggiungimento dei
propri fini istituzionali, procede all’indizione di una
pubblica selezione per soli titoli finalizzata al con-
ferimento di n.1 incarico di consulenza scientifica
ad un Medico Specialista di Genetica Medica
esperto delle alterazioni molecolari nei tumori del
colon e loro possibili implicazioni, Ricercatore pro-
ponente Prof. Dott. Antonio Francavilla, Direttore
Scientifico dell’Ente.

Requisiti richiesti:
• Laurea specialistica in Medicina e Chirurgia
• Specializzazione in Genetica Medica

Durata: 
• 12 mesi, eventualmente rinnovabili in presenza

della necessaria disponibilità finanziaria e delle
esigenze dei predetti programmi di ricerca.

Compenso: 
• euro 20.000,00 annui da corrispondersi suddi-

viso in 12 rate mensili, calcolate al lordo degli
oneri previdenziali ed erariali a carico dell’Ente e
del consulente, nonché di qualsivoglia ritenuta
prevista per Legge. 

Le domande di partecipazione alla pubblica sele-
zione, redatte in carta libera,dovranno essere pre-
sentate direttamente alla Direzione Generale del-
l’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scienti-
fico “Saverio de Bellis”, Via Turi n.27, 70013
Castellana Grotte entro e non oltre il 15° giorno
successivo a quello di pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Sulla busta contenente la domanda di partecipa-
zione deve essere specificato che trattasi di
“domanda di partecipazione alla Pubblica Sele-
zione per soli titoli per l’affidamento di una con-
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sulenza scientifica. La domanda si considera pro-
dotta in tempo utile se la spedizione a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento è avvenuta entro
il termine stabilito, per l’accertamento del termine
farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accet-
tante. Il termine stabilito per la presentazione delle
domande, documenti e titoli, è perentorio; in nessun
caso si terrà conto delle domande, documenti e titoli
che comunque e per qualsiasi motivo pervenissero
all’Amministrazione dell’IRCCS “Saverio de
Bellis”- Segreteria Direzione Scientifica, dopo la
scadenza del termine stesso. Ove tale termine
dovesse coincidere con un giorno festivo, lo stesso
si intende prorogato al giorno immediatamente suc-
cessivo non festivo. 

L’Amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candi-
dato e da mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o
per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

Nella domanda di partecipazione, possibilmente
dattiloscritta, che deve fare riferimento all’avviso
con l’esatta indicazione del progetto di ricerca cui è
correlato l’incarico, l’interessato oltre a dichiarare,
sotto la propria responsabilità, le generalità di rito,
dovrà allegare:
1. curriculum vitae (si precisa che il curriculum

vitae non costituisce di per sé autocertifica-
zione)

2. titoli di studio richiesti dal presente bando
3. eventuali altri titoli di studio in possesso del can-

didato
4. documentata esperienza lavorativa e di studio

nonché competenza nel campo della carcinoge-
nesi del colon-retto maturata sia in strutture pub-
bliche e private del Ssn, sia in Enti di ricerca
pubblici e privati, sia in strutture universitarie,
italiane e straniere.

5. Pubblicazioni dell’attività scientifica svolta
(pubblicazioni edite a stampa, incarichi profes-
sionali, etc) Si precisa che le pubblicazioni
devono essere allegate integralmente

6. fotocopia di documento di identità valido e del
Codice Fiscale

7. elenco dei titoli presentati e delle pubblicazioni
allegate, datato e firmato.

La firma in calce alla domanda non deve essere
autenticata.

I requisiti di ammissione specifici e generali,
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito dal presente avviso.

Le certificazioni devono recare la firma dell’Au-
torità che ha rappresentanza legale dell’Ammini-
strazione che li rilascia.

I titoli devono essere prodotti in originale o foto-
copia autenticata ai sensi di legge

Ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n.445 “
testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministra-
tiva”, il professionista ha facoltà, in sostituzione
della documentazione richiesta a corredo della
domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di
certificazioni, sottoscritte alla presenza dei funzio-
nari addetti ovvero allegando fotocopia non autenti-
cata di un documento valido di identità del sotto-
scrittore.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con det-
tagliata specificazione, avuto riguardo ai vari ele-
menti che potrebbero comportare l’eventuale attri-
buzione di punteggio, pena la non valutazione.

L’interessato, qualora si sia avvalso della facoltà
di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la
documentazione relativa a quanto autocertificato,
su richiesta dell’Amministrazione.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di ria-
prire i termini, revocare o modificare in qualsiasi
momento ed a suo insindacabile giudizio il presente
bando, nonchè di non far luogo ad alcuna nomina o
procedere a nomine parziali.

La partecipazione a detta pubblica selezione
implica l’accettazione di tutte le suddette disposi-
zioni.

Le domande saranno esaminate da una Commis-
sione così composta:

Prof. Dott. Antonio Francavilla Presidente

Direttore Scientifico IRCCS “ Saverio 
de Bellis”
Prof. Brian Irving Carr Componente

Director Liver Tumor Program presso 
il “Kimmel Cancer Center” - Università 
“Thomas Jefferson” di Philadelphia (USA), 
esperto internazionale della materia 
Dott. Giovanni Misciagna Componente
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Direttore UOC di Epidemiologia e Statistica
IRCCS “ Saverio de Bellis”
Maria Grazia Ferraro Segretario

Funzionario amministrativo Direzione 
Scientifica “Saverio de Bellis” Non componente

La Commissione valuterà i titoli prodotti dagli
aspiranti, ed al termine dei lavori redigerà una gra-
duatoria definitiva di merito il presente avviso.

L’Istituto ha la facoltà, in caso di rinuncia del
primo classificato, di conferire altro incarico per
tutto il periodo o per il periodo residuo, al concor-
rente avente diritto secondo l’ordine della gradua-
toria.

La consulenza scientifica si svolgerà nell’ambito
di un rapporto unitario definito da apposito con-
tratto. Prima di iniziare l’attività il professionista
risultato idoneo sarà convocato per sottoscrivere il
contratto in duplice copia originale.

La prestazione di cui al presente avviso si confi-
gura come attività di consulenza ex art.2222 e segg.
Del C.c. e dell’art.409 del C.p.c. il rapporto oggetto
del contratto è qualificato, a tutti gli effetti di legge,
di natura professionale, e sarà svolto senza vincolo
di subordinazione gerarchica. Il contratto non dà
luogo a rapporto di lavoro dipendente; non dà
diritto a rateo di tredicesima, al congedo ordinario o
straordinario né ad altro trattamento spettante ai
lavoratori dipendenti disciplinati dalle leggi o dai
CCNL relativamente ai contratti a tempo determi-
nato. 

Il consulente, che è svincolato dall’inserimento
nell’organizzazione gerarchica dell’Ente, per lo
svolgimento del proprio incarico, dovrà coordinarsi
con il Direttore Scientifico dell’Ente.

La consulenza potrà cessare prima del termine
concordato per volontà delle parti (con preavviso di
mesi uno).

Entrambe le parti possono, inoltre, risolvere il
contratto in caso di inadempienza di una delle parti,
salvo il diritto alla liquidazione degli eventuali
danni subiti dall’Amministrazione, e/o ai paga-
menti dei compensi maturati al consulente sino al
momento dell’interruzione della collaborazione.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi presso la Segreteria della Direzione
Scientifica dell’IRCCS “Saverio de Bellis”, via

Turi 27 - 70013 CASTELLANA GROTTE (BA),
tel. 080-4994181.

Per acquisire copia del bando avviso pubblico
i concorrenti potranno collegarsi al sito Internet
dell’Istituto al seguente indirizzo: www.irccsde-
bellis.it

Il Direttore Amministrativo Il Direttore Generale
Dott. Tommaso Stallone Dott. Nicola Pansini

D.P.R. 28-12-2000 N.445- TESTO UNICO
DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E
REGOLAMENTARI IN MATERIA DI DOCU-
MENTAZIONE AMMINISTRATIVA. (pubbli-
cato nella Gazz.Uff. 20 febbraio 2011, n.42, S.O.)

Articolo 19 - MODALITA’ ALTERNATIVE
ALL’AUTENTICAZIONE DI COPIE.
1. La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà

di cui all’art.47 può riguardare anche il fatto che
la copia di un atto o di un documento conservato
o rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia di
titoli di studio o di servizio sono conformi all’o-
riginale. Tale dichiarazione può altresì riguar-
dare la conformità all’originale della copia dei
documenti fiscali che devono essere obbligato-
riamente conservati dai privati.

Articolo 38 - MODALITA’ DI INVIO E SOTTO-
SCRIZIONE DELLE ISTANZE 
1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare

alla pubblica amministrazione o ai gestori o
esercenti di pubblici servizi possono essere
inviate per fax e via telematica.

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via tele-
matica sono valide:
a) Se sottoscritte mediante la firma digitale,

basata su di un certificato qualificato, rila-
sciato da un certificatore accreditato, e gene-
rata mediante un dispositivo per la creazione
di una firma sicura;

b) Ovvero quando l’autore è identificato dal
sistema informatico con l’uso della carta d’i-
dentità elettronica o della carta nazionale dei
servizi.

3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di
notorietà da produrre agli organi della ammini-
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strazione pubblica o ai gestori o esercenti di
pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato
in presenza del dipendente addetto ovvero sotto-
scritte e presentate unitamente a copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità
del sottoscrittore. La copia fotostatica del docu-
mento è inserita nel fascicolo. Le istanze e la
copia fotostatica del documento di identità pos-
sono essere inviate per via telematica; nei proce-
dimenti di aggiudicazione di contratti pubblici,
detta facoltà è consentita nei limiti stabiliti dal
regolamento di cui all’art. 15, comma 2 della
legge 15 marzo 1997, n.59 

Articolo 46 - DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE
DI CERTIFICAZIONI.
1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche con-

testuali all’istanza, sottoscritte dall’interessato e
prodotte in sostituzione delle normali certifica-
zioni i seguenti stati, qualità personale e fatti:
a) Data e luogo di nascita;
b) Residenza;
c) Cittadinanza;
d) Godimento dei diritti civili e politici;
e) Stato di celibe, coniugato, vedovo o stato

libero;
f) Stato di famiglia;
g) Esistenza in vita;
h) Nascita del figlio, decesso del coniuge, del-

l’ascendente o discendente;
i) Iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da

pubbliche amministrazioni;
j) Appartenenza a ordini professionali;
k) Titolo di studio,esami sostenuti;
l) Qualifica professionale posseduta, titolo di

specializzazione, di abilitazione, di forma-
zione, di aggiornamento e di qualificazione
tecnica;

m) Situazione reddituale o economica anche ai
fini della concessione dei benefici di qual-
siasi tipo previsti da leggi speciali;

n) Assolvimento di specifici obblighi contribu-
tivi con l’indicazione dell’ammontare corri-
sposto;

o) Possesso e numero del codice fiscale, della
partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nel-
l’archivio dell’anagrafe tributaria;

p) Stato di disoccupazione;

q) Qualità di pensionato e categoria di pen-
sione;

r) Qualità di studente;
s) Qualità di legale rappresentante di persone

fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e
simili;

t) Iscrizione presso associazioni o formazioni
sociali di qualsiasi tipo;

u) Tutte le situazioni relative all’adempimento
degli obblighi militari, ivi comprese quelle
attestate nel foglio matricolare dello stato di
servizio;

v) Di non aver riportato condanne penali e di
non essere destinatario di provvedimenti che
riguardano l’applicazione di misure di pre-
venzione, di decisioni civili e di provvedi-
menti amministrativi iscritti nel casellario
giudiziale ai seni della vigente normativa;

w) Di non essere a conoscenza di essere sotto-
posto a pro0cedimenti penali;

x) Qualità di vivenza a carico;
y) Tutti i dati a diretta conoscenza dell’interes-

sato cont3enuti nei registri dello stato civile;
z) Di non trovarsi in stato di liquidazione o di

fallimento e di non aver presentato domanda
di concordato.

Articolo 47 - DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE
DELL’ATTO DI NOTORIETA’
1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità per-

sonali o fatti che siano a diretta conoscenza del-
l’interessato è sostituito da dichiarazione resa e
sottoscritta dal medesimo con la osservanza
delle modalità di cui all’art.38.

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del
dichiarante può riguardare anche stati, qualità
personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui
egli abbia diretta conoscenza;

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste
per legge, nei rapporti con la pubblica ammini-
strazione e con i concessionari di pubblici ser-
vizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti
non espressamente indicati nell’art.46 sono
comprovati dall’interessato, lo smarrimento dei
documenti medesimi è comprovato da chi ne
richiede il duplicato 

4. mediante dichiarazione sostitutiva. 

_________________________
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GAL MURGIA PIU’

Approvazione graduatorie bandi Misura 311
azioni 2 e 4; Misura 313 azione 4.

Il giorno 2 ottobre dell’anno 2012, alle ore 18.16,
presso la sala consiliare del Comune di Spinazzola
in Piazza C. Battisti 3, si è riunito il Consiglio di
Amministrazione della società consortile “Murgia
Più”, per discutere e deliberare sui seguenti punti
all’ordine del giorno: 

Omissis

3. Delibera in merito ad approvazione di gradua-
toria delle domande di aiuto a valere sulla misura
311 azione 2 (Iª e IIª scadenza), misura 311 azione 4
(IIª scadenza), misura 313 azione 4 (IIª scadenza)

Omissis

Alla riunione sono presenti i consiglieri: Canta-
tore Nicola, Contò Francesco, De Gennaro Ber-
nardo, Piscitelli Leonardo, Ragusa Michele, Rocco-
telli Michele. 

Risultano assenti ingiustificati i consiglieri
Lorusso Luigi, Ottombrini Vito Nicola, Sannelli
Giuseppe e Valente Alesio. 

Risulta assente giustificato Di Tullio Nicola. 
Il Collegio sindacale è rappresentato dal presi-

dente, dott. Selvaggi Raffaele, dal sindaco effettivo
dott. Luigi Laroccia, il sindaco effettivo dott.
Antonio Pasquale Tucci. 

Assistono alla seduta il direttore tecnico Boc-
caccio Luigi e l’animatore Popolizio Francesco.

La presidenza, è tenuta dal sig. Contò Francesco,
che incarica il sig. Popolizio Francesco delle fun-
zioni di segretario. 

Omissis

Il Presidente introduce il punto 3) all’o.d.g., pas-
sando la parola al direttore tecnico che illustra le
graduatorie risultanti a seguito dell’attribuzione dei
punteggi da parte della Commissione Tecnica di
Valutazione. Il Consiglio, dopo discussione, deli-
bera all’unanimità sull’approvazione delle gradua-
torie come illustrate dal direttore tecnico e di
seguito riportate. 
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Misura 311 - Diversificazione in attività non agricole 
Azione 2 “Investimenti funzionali alla fornitura di servizi educativi e didattici alla popolazione, 
con particolare riferimento a quella scolare e studentesca, e in sinergia con il sistema nazionale 

di formazione (Masserie didattiche)” 
(Iª scadenza, 30/09/2011) 

Nota: graduatoria, già approvata dal Consiglio di Amministrazione del GAL Murgia Più con delibera del
28/10/2011 e pubblicata su B.U.R.P. n. 171 del 03/11/2011, modificata a seguito di riesame, con esito positivo,
della ricevibilità della domanda di aiuto presentata da Anelli Michele. 
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Misura 311 - Diversificazione in attività non agricole 
Azione 2 “Investimenti funzionali alla fornitura di servizi educativi e didattici alla popolazione, 
con particolare riferimento a quella scolare e studentesca, e in sinergia con il sistema nazionale 

di formazione 
(Masserie didattiche)” 

(IIª scadenza, 29/12/2011)

Misura 311 - Diversificazione in attività non agricole 
Azione 4 “Investimenti funzionali alla produzione e commercializzazione di prodotti artigianali 

in ambito aziendale, non compresi nell’Allegato I del Trattato”
(IIª scadenza, 29/1.2/2011) 

Misura 313 - Incentivazione di attività turistiche 
Azione 4 “Commercializzazione e promozione dell’offerta di turismo rurale” 

(IIª scadenza, 29/12/2011)

Omissis 

Alle ore 20:25, esauriti tutti i punti all’o.d.g., il Presidente dichiara conclusa la seduta.

Il Segretario Il Presidente 

_____________________________________________________
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GAL PONTE LAMA

Chiusura bandi Misura 311 e Misura 313.

Verbale della riunione del Consiglio di Ammini-
strazione del 11 settembre 2012

L’anno duemiladodici il giorno 11 del mese di
settembre alle ore 18:30, presso la sede del
G.A.L. Ponte Lama, in Bisceglie, corso Garibaldi n.
23, si è riunito il consiglio di amministrazione della
società “ G.A.L. PONTE LAMA Soc. cons. a r. l. “
per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

Omissis

8. Rimodulazione Piano Finanziario PSL: determi-
nazioni;

9. Comunicazioni del Presidente

Nel luogo e all’ora indicata risultano fisicamente
presenti i componenti consiglieri Sette Giuseppe,
Villani Vincenzo, Zingarelli Girolamo, Manfredi
Onofrio, Di Pierro Vincenzo, Di Modugno Rufina,
De Feudis Maria, risultano assenti giustificati i con-
siglieri signori, Verde Carlo, Paride De Mango,
Angelica Curci.

Risulta presente il Collegio Sindacale nei com-
ponenti, Del Rosso Domenico in qualità di Presi-
dente del Collegio, Cosmai Giacomo, in qualità di
componente, risulta assente giustificato il sig. Pan-
sini Arturo.

Le presenze dei consiglieri e dei sindaci effet-
tivi risultano da un foglio presenze sottoscritto
dagli intervenuti che si acquisisce agli atti sociali.

Sono, altresì, Gianni Porcelli, in qualità di diret-
tore tecnico del Gal Ponte Lama, Pasquale

Lorusso in qualità di Responsabile Amministra-
tivo Finanziario.

Assume la presidenza della riunione di consiglio
di amministrazione, ai sensi di statuto, il sig. Zinga-
relli Girolamo in qualità di consigliere anziano,
preso atto della contemporanea assenza del Presi-
dente, Carlo Verde, e del Vice Presidente pro-tem-
pore, De Mango Paride; il consiglio nomina segre-

tario dell’odierna riunione con compito di reda-
zione del presente verbale il dott. Pasquale Lorusso.

Il Presidente della seduta odierna, dà atto che l’o-
dierna riunione è stata regolarmente convocata ai
sensi dello statuto con comunicazione inviata a tutti
i consiglieri e i sindaci con posta e-mail certificata,
che sono presenti 7 (sette) consiglieri su 11 (undici)
in carica, dichiara validamente costituita la presente
adunanza e passa allo svolgimento dell’ordine del
giorno.

Sul primo punto all’ordine del giorno, il Presi-
dente cede la parola al responsabile amministrativo

Omissis

DELIBERA

a) di ribadire, condividendo le motivazioni esposte
nella relazione, la chiusura definitiva dei
seguenti bandi:
-Misura 311 azione 1 - Investimenti funzionali

alla fornitura di ospitalità agrituristica in con-
testo aziendale secondo le disposizioni norma-
tive vigenti. Bando chiuso definitivamente
per un’ormai scarso o nullo interesse da parte
del territorio dei comuni di Bisceglie e Trani;

-Misura 311 azione 2 - Investimenti funzionali
alla fornitura di servizi educativi e didattici
alla popolazione, con particolare riferimento a
quella scolare e studentesca, e in sinergia con
il sistema nazionale di formazione. Bando
chiuso definitivamente per insufficienza di
risorse

-Misura 311 azione 3 - Investimenti funzionali
alla fornitura di servizi socio-sanitari a van-
taggio delle fasce deboli della popolazione.
Bando chiuso definitivamente per un’ormai
scarso o nullo interesse da parte del territorio
dei comuni di Bisceglie e Trani

-Misura 313 azione 4 - Commercializzazione e
promozione dell’offerta di turismo rurale -
Bando chiuso definitivamente per un’ormai
scarso o nullo interesse da parte del territorio
dei comuni di Bisceglie e Trani

-Misura 313 azione 5 - Creazione di strutture di
piccola ricettività. Bando chiuso definitiva-
mente per insufficienza di risorse.
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Omissis

Sul nono punto all’ordine del giorno il Presi-
dente comunica ai componenti consiglieri che non
vi sono argomenti ulteriori di discussione.

Null’altro essendovi a deliberare e nessuno
avendo chiesto la parola, il presidente toglie la
seduta alle ore 19:40.

Del che è verbale.

Il Segretario Il Presidente
Dott. Pasquale Lorusso Girolamo Zingarelli

_________________________

ORDINE DEGLI AVVOCATI 

Avviso pubblico per la selezione delle avvocate e
degli avvocati che usufruiscono di strumenti di
flessibilità e richiedono l’accesso al “Fondo per il
sostegno alla flessibilità”.

Visto:
- la Legge Regionale 21 marzo 2007, n. 7 “Norme

per le politiche di genere ed i servizi di concilia-
zione vita-lavoro in Puglia”;

-la D.G.R. 15 dicembre 2009, n. 2497 “Programma
di interventi finalizzati alla realizzazione di
misure economiche per sostenere la genitorialità e
favorire la conciliazione vita-lavoro per le fami-
glie pugliesi -Approvazione delle Linee Guida e
degli schemi di Protocollo di intesa”;

- il Piano straordinario per il lavoro in Puglia 2011
presentato il 5 gennaio 2011.

- l’Avviso pubblico approvato con la D.D. n. 535
del 20.06.2012 in BURP n. 143 del 15.09.2012;

- la D.D. 19.04.2012, n. 444 “Piano straordinario
per il lavoro in Puglia 2011 - D.D. 20.06.2011, n.
535: Selezione di soggetti intermediari per la
gestione del “Fondo per il sostegno alla flessibi-
lità” - Adempimenti di cui all’art. 7 Avviso di
selezione: approvazione elenco dei soggetti inter-
mediari.

Premesso che:
- al fine di potenziare l’accesso agli strumenti

nazionali che tutelano la genitorialità e favori-
scono la conciliazione vita-lavoro (congedi

parentali, congedi per la tutela dell’handicap,
part-time e la relativa opzione per il versamento
della contribuzione previdenziale volontaria) la
Regione Puglia ha promosso una sperimentazione

- relativa a misure di sostegno al reddito delle
occupate e degli occupati nel territorio regionale
pugliese, ad integrazione delle misure già previste
dalla legislazione e dalla contrattazione collet-
tiva;

- la predetta sperimentazione ha previsto la sele-
zione di enti bilaterali e ordini professionali come
“Soggetti Intermediari” cui affidare la gestione di
un apposito Fondo e il servizio di accompagna-
mento ed erogazione di misure di sostegno al red-
dito in un’ottica di conciliazione dei tempi di
lavoro e di cura;

- l’Ordine professionale Degli Avvocati di Bari ha
partecipato alla detta selezione entro i termini
previsti dall’Avviso pubblico approvato con D.D.
535/2011 e con D.D. n. 444 del 19.04.2012
(BURP n. 61 del 26.04.2012) è stato ammesso a
finanziamento;

- a norma dell’art. 3 di cui all’Avviso pubblico
sopra richiamato, i soggetti intermediari hanno il
compito di “adottare e promuovere un avviso,
redatto secondo modalità preventivamente con-
cordate con la Regione Puglia, rivolto alle lavora-
trici e ai lavoratori appartenenti alla categoria
interessata, finalizzato alla definizione della tipo-
logia di interventi di sostegno del reddito e alla
regolamentazione delle modalità di erogazione
dei benefici. Tale avviso, contiene le indicazioni
specifiche circa i caratteri, le modalità e le proce-
dure per la presentazione delle domande di
accesso alle misure di sostegno del reddito indivi-
duate in considerazione degli strumenti di flessi-
bilità previsti dai regolamenti delle Casse di cate-
goria, dai contratti collettivi nazionali di lavoro
per ciascuna specifica categoria aderente e/o dalla
contrattazione collettiva di 2° livello, laddove
presente”.

Tutto ciò visto, premesso e considerato l’Ordine
degli Avvocati di Bari indice il seguente Avviso
aperto al pubblico delle avvocate e degli avvocati
iscritti all’Ordine degli Avvocati di Bari e delle pra-
ticanti e dei praticanti iscritti al Registro dei Prati-
canti dell’Ordine di Bari interessati all’accesso al
Fondo per il sostegno alla flessibilità (da ora in poi:
“Fondo”).
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Art. 1
Obiettivi

Obiettivo del presente Avviso è selezionare
avvocate e avvocati iscritti all’Ordine di Bari e pra-
ticanti avvocate e praticanti avvocati iscritti al regi-
stro dei praticanti che richiedono l’accesso al
“Fondo” creato presso l’Ordine professionale degli
Avvocati di Bari pari a complessivi euro
425.000,00 (quattrocentoventicinquemilaeuro)
costituito da risorse proprie, risorse della Regione
Puglia e del Dipartimento per le Pari Opportunità, a
valere sull’Intesa Conciliazione vita-lavoro, nel-
l’ottica di sostenere il reddito per l’utilizzo di forme
flessibili di lavoro utili a garantire la conciliazione
tra l’attività lavorativa e il lavoro di cura familiare.

Art. 2
Soggetti che possono presentare 

domanda di accesso al Fondo
Possono presentare domanda di accesso al Fondo

le avvocate e gli avvocati iscritti all’Ordine degli
Avvocati di Bari e praticanti avvocate e praticanti
avvocati iscritti al registro dei praticanti che
abbiano i seguenti requisiti:
- siano iscritti all’Ordine Professionale degli Avvo-

cati di Bari o al Registro dei Praticanti dell’Or-
dine degli Avvocati di Bari;

- possano documentare un bisogno di conciliazione
e di sostegno allo svolgimento della funzione
genitoriale;

- abbiano un reddito ISEE del nucleo familiare sta-
bilmente convivente non superiore a euro
50.000,00, vigente al momento della presenta-
zione della domanda di accesso al Fondo e rila-
sciato dall’INPS o da soggetti all’uopo deputati
dalla legge.

Art. 3
Prestazioni erogate dal Fondo

Le prestazioni erogate dal Fondo sono le
seguenti:
1) SPESE PER L’ACCUDIMENTO DI MINORI
2) INTEGRAZIONE AL REDDITO PER IL

PERIODO DI MATERNITA’ OBBLIGATORIA

Art. 4
Tipologie delle prestazioni 

e importo finanziabile 
1) SPESE PER L’ACCUDIMENTO DEI

MINORI:

a) fino a euro 2.000,00 per il rimborso di versa-
menti previdenziali, effettuati nel corso di un
anno a partire dalla data di pubblicazione del
presente Avviso, per prestazioni di cura per
l’accudimento di figli che non abbiano supe-
rato gli 11 anni di età al momento della pre-
sentazione della domanda di accesso al
Fondo (Babysitter e colf) ovvero fino a 17
anni, qualora diversamente abili. Si precisa
che il contratto/lettera di assunzione e i rela-
tivi versamenti previdenziali devono essere,
rispettivamente, intestati ed effettuati dall’i-
scritto/a all’Ordine degli Avvocati di Bari e
dal/dalla praticante iscritto/a nel Registro dei
Praticanti dell’Ordine degli Avvocati di Bari;

c) fino a euro 300,00 annui per il rimborso di
spese documentate di trasporto e mensa col-
legate alle attività para-scolastiche e scola-
stiche, effettuate nel corso di un anno a par-
tire dalla data di pubblicazione del presente
Avviso;

2) INTEGRAZIONE AL REDDITO PER IL
PERIODO DI MATERNITA’ OBBLIGATORIA
a) integrazione economica, una tantum, di

sostegno alla maternità pari a euro 1.000,00
per le avvocate iscritte all’Ordine che non
possiedono i requisiti per beneficiare delle
prestazioni della Cassa forense (anche se non
iscritte alla Cassa forense) e possono docu-
mentare lo stato di maternità con certificato
del medico di base;

c) integrazione economica, una tantum, di
sostegno alla maternità pari a euro 600,00 per
le praticanti avvocate che possano documen-
tare con certificato del medico di base lo
stato di maternità al momento della presenta-
zione della domanda di accesso al Fondo;

d) integrazione economica, una tantum, di
sostegno alla maternità pari a euro 2.000,00
per le avvocate iscritte all’Ordine e alla
Cassa che percepiscono l’indennità minima
di maternità.

Le prestazioni sopra descritte ai beneficiari util-
mente posizionati in graduatoria non sono cumula-
bili e l’erogazione del finanziamento avverrà fino
ad esaurimento delle risorse disponibili. Le integra-
zioni al reddito di cui all’art. 3 punto 2) devono
intendersi al lordo delle ritenute di legge.
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Art 5
Criteri di valutazione 

e attribuzione del punteggio
Al fine della valutazione delle domande di

accesso al Fondo, sono attribuiti punteggi in base ai
criteri di seguito riportati:
• composizione del nucleo familiare max punti 20

- nucleo di almeno 3 componenti (compreso un
minore) punti 10

- per ciascun ulteriore minore 0-36 mesi + punti 3
- per ciascun ulteriore minore da 37 mesi a 17

anni+punti 2
- per ciascun componente disabile (minore e/o

adulto) +punti 5
• nucleo familiare mono-genitoriale con un minore

a caricopunti 20
• condizione lavorativa delle persone adulte del

nucleo familiare uno dei genitori alla ricerca
attiva di lavoro* punti 10 uno dei genitori con
contratto di lavoro precario** punti 8
uno dei genitori in formazione per un minimo 30
ore al mese punti 8

• condizione economica del nucleo familiare fino a
euro 20.000,00 punti 8
- da euro 20.001,00 a 25.000,00 punti 6
- da euro 25.001,00 a 30.000,00 punti 4

A parità di punteggio complessivo, la graduatoria
degli aventi diritto è determinata tenendo conto,
nell’ordine, dei seguenti fattori:
1. valore dell’ISEE più basso;
2. numero di figli minori;
3. presenza nel nucleo familiare di diversamente

abili
4. anzianità di iscrizione all’albo.

* Lo status di soggetto alla ricerca attiva di
lavoro sarà verificato dalla Commissione di valuta-
zione in sede istruttoria dietro presentazione di
apposita attestazione rilasciata dal Centro Territo-
riale per l’Impiego competente.

** Per lavoro precario possono intendersi, a
titolo esemplificativo, le seguenti categorie: con-
tratto a termine, lavoro in somministrazione, colla-
borazioni coordinate e continuative a progetto, col-
laborazioni coordinate e continuative, lavoro occa-
sionale di tipo accessorio, lavoro autonomo occa-
sionale, lavoro part-time, altro da specificare.

Art. 6
Dotazione finanziaria

Le risorse finanziarie del Fondo complessiva-
mente disponibili ammontano a euro 425.000,00 In
particolare, in ragione di euro 10.000,00 (diecimila
euro) le risorse verranno impegnate per spese di
gestione, amministrazione e comunicazione e per la
restante parte saranno interamente erogate nei con-
fronti dei soggetti richiedenti utilmente posti nella
graduatoria dei beneficiari.

Tutta la dotazione finanziaria del Fondo verrà
rendicontata alla Regione Puglia con le modalità
dalla stessa espressamente previste.

Art. 7
Presentazione della domanda

I soggetti di cui all’art. 2 devono presentare la
seguente documentazione entro e non oltre 60
giorni dalla data di pubblicazione del presente
Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.
1. domanda di accesso al Fondo, redatta secondo il

modello di cui alla “Sezione a)” del presente
Avviso, debitamente sottoscritta;

2. fotocopia del documento d’identità del/della
richiedente in corso di validità sottoscritta a
margine in originale;

3. attestazione ISEE in corso di validità alla data di
presentazione della domanda riferita al nucleo
familiare abitualmente convivente;

4. dichiarazione sostitutiva di certificazione,
conforme allo schema di cui alla “Sezione b)”
del presente Avviso, sottoscritta dall’interes-
sato/a, resa ai sensi dell’art. 46 del DPR n.
445/2000 s.m.i. attestante il possesso dei requi-
siti di cui agli articoli n. 2 e n. 5 del presente
Avviso;

5. documentazione connessa alla tipologia di pre-
stazione per la quale si richiede l’accesso al
Fondo. Si specifica che per quanto riguarda le
prestazioni di cui all’art. 4 numero 1, l’avente
diritto potrà integrare la documentazione con le
attestazioni di pagamento che matureranno dal-
l’apertura del Bando e fino al raggiungimento
dell’anno di contributi.

La domanda unitamente agli altri documenti
dovrà essere inviata in plico chiuso al seguente
indirizzo:
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Ordine Avvocati di Bari
Palazzo di Giustizia
Piazza De Nicola - 70123 Bari

tramite posta con raccomandata a/r, entro le ore
14,00 del giorno previsto per la scadenza della pre-
sentazione delle domande.

Art. 8
Motivi di inammissibilità 
delle domande presentate

Le domande saranno considerate inammissibili
se:
- pervenute oltre la data di scadenza fissata dal pre-

sente Avviso;
- presentate da soggetto diverso da quelli indicati al

precedente art. 2; 
- pervenute in forme diverse da quelle indicate nel

presente avviso in riferimento alle modalità di
consegna;

- non compilate sull’apposita modulistica allegata
al presente Avviso.

Art. 9
Istruttoria e valutazione delle domande

L’istruttoria formale delle domande pervenute
verrà espletata da un’apposita Commissione nomi-
nata con delibera consiliare e formata da n. 5 com-
ponenti nominati tra Consiglieri dell’Ordine degli
Avvocati e componenti del Comitato Pari Opportu-
nità del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati che ha
la facoltà di richiedere integrazioni ovvero chiari-
menti relativi alla documentazione posta o da porre
a corredo della domanda.

A conclusione dell’istruttoria, con delibera con-
siliare si provvederà a formulare la graduatoria dei
soggetti ammessi a finanziamento e si erogheranno
le risorse loro assegnate fino alla concorrenza delle
risorse disponibili.

Art. 10
Rispetto della privacy

I dati personali conferiti ai fini della partecipa-
zione alla selezione di cui al presente

Avviso saranno raccolti e trattati nell’ambito del
procedimento e dell’eventuale erogazione delle
risorse nel rispetto del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 e
s.m.i.; a tal fine, a ciascuna domanda verrà asse-
gnato un Codice Pratica/Protocollo e nell’elenco
dei soggetti ammessi a finanziamento verrà pubbli-
cato esclusivamente il detto Codice/Protocollo, il
punteggio ottenuto in graduatoria e il relativo
importo assegnato.

Art. 11
Informazioni

Le informazioni in ordine al presente Avviso
potranno essere richieste via mail a:
ordine@avvocatibari.legalmail.it o telefonicamente
al numero 080 574 91 54 dalle ore 9.00 alle ore
12.00 dei giorni da lunedì a venerdì. Il presente
Avviso è scaricabile al seguente indirizzo Internet:
http://www.ordineavvocati.bari.it

I referenti per le procedure di cui al presente
Avviso sono:

Avv. Luigi Ancona
Avv. Anna Losurdo
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_________________________
Avvisi_________________________

REGIONE PUGLIA UFFICIO DEMANIO MA-
RITTIMO

Istanza di concessione demaniale marittima per
la realizzazione e la gestione di un porto turistico

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

Visto il DPR 02.12.1997, n. 509 “Regolamento
recante disciplina del procedimento di concessione
di beni del demanio marittimo per la realizzazione
di strutture dedicate alla nautica da diporto, a
norma dell’articolo 20, comma 8, della Legge 15
marzo 1997, n. 59.”

Vista la Legge regionale 23.06.2006, n. 17
“Disciplina della tutela e dell’uso della costa”

RENDE NOTO

Che durante il periodo di deposito previsto dal-
l’avviso - di cui al prot. prot. AOO_108_
14/06/2010 - 0011944/5/6 - di deposito da parte
della società “Porto Gaio s.r.l.”, con sede legale in
Gallipoli (Le) via Lecce n. 153, di domanda per
rilascio di concessione, per la durata di anni trenta,
di un’area demaniale marittima a terra e di uno
specchio acqueo per una superficie complessiva
128.846 mq ricadente nel comune di Gallipoli, nei
pressi della darsena denominata “Portogaio”, allo
scopo di realizzare e gestire un Porto Turistico, la
Società Igeco Costruzioni SpA, con sede in Roma,
via Boncompagni, 61 - ha presentato, domanda
concorrente di concessione, per la durata di anni
cinquanta ai sensi e per gli effetti dell’art.4 del DPR
509/97, acquisita agli atti con prot.
AOO_15/09/2010 n.18012 e successivamente
conformata con atti di cui al prot. AOO_27/10/2010
n. 20503 e AOO_14/09/2011 n. 12838.

Che la domanda concorrente, corredata dal pro-
getto preliminare che prevede l’occupazione di aree
demaniali marittime a terra e a mare per comples-
sivi 129.613 mq., è depositata presso il Servizio
Demanio e Patrimonio - Ufficio Demanio Marit-

timo della Regione Puglia - via Caduti di Tutte le
Guerre n. 15, 6° Piano, in libera consultazione, per
30 (trenta) giorni consecutivi successivi a quello di
pubblicazione del presente avviso.

Che la pubblicazione è effettuata ai soli fini della
presentazione delle osservazioni/opposizioni, ai
sensi del dell’art. 4, comma 3, del DPR 509/97.

Che durante il periodo di deposito, entro le ore
12:00 del trentesimo giorno, gli interessati potranno
presentare in forma scritta (allegando fotocopia di
documento di riconoscimento in corso di validità),
a questo Ufficio eventuali osservazioni/opposizioni
che, ove pertinenti, saranno valutate dandone conto
nella motivazione del provvedimento finale.

Il Presente avviso viene pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, nonché, a cura e
spese del richiedente, sulla Gazzetta Ufficiale del-
l’Unione Europea, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, e su due quotidiani a diffusione
nazionale; detto avviso è altresì affisso all’Albo
Pretorio del Comune di Gallipoli e all’Albo della
Capitaneria di Porto di Gallipoli.

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi
all’ing. Roberto Monticelli - tel. 0805403289 e
all’ing. Raffaella Bologna - tel. 0805403426.

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Sergio De Feudis

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Procedura di Valutazione impatto ambientale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

PREMESSO CHE:
la Regione Puglia con L.R. n. 17 del 14/06/2007,

art. 2 co.2 con decorrenza dal 1° luglio 2007 ha
delegato alla provincia competente per territorio e
ai comuni le funzioni in materia di procedura di
VIA e in materia di valutazione di incidenza così
come disciplinate dalla L.R. n. 11/01;

con Decreto del Presidente di Giunta Regionale
n. 178 del 23.022010 sono state trasferite a ia Pro-
vincia di Bari i compiti e le funzioni in materia di
approvvigionamento idrico di cui all’art. 25 della
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L.R. n. 17 del 30.11.2000, differite al 01.01.2011
giusta D.P.G.R. n. 770 del 29.062010;

con Delibera di Giunta Provinciale n. 142 del
07.10.2011, a seguito di riorganizzazione dei Ser-
vizi provinciali, i compiti e le funzioni in materia di
approvvigionamento idrico sono state trasferite dal
Servizio Viabilità e Trasporti al Servizio Ambiente;

VISTO CHE con istanza prot. n. 11525 del
01.03.2012, acquisita in atti al prot. n. 33887 PG del
01.03.2012, il Dirigente del Servizio LL.PP. della
Regione Puglia, ai sensi degli art. 2 della L.R.
18/1999 e ha chiesto l’autorizzazione all’utilizzo
delle acque sotterranee, da destinare ad uso
scambio termico, mediante n. 3 (tre) pozzi di emun-
gimento e contestuale autorizzazione, ai sensi del-
l’art. 104 co. 2 del D.Lgs. n. 152/06 s.m.i, allo sca-
rico in falda tramite n. 2 (due) pozzi di resa, su ter-
reni individuati in catasto al Fg. 43, P.lla 75, in rela-
zione alla nuova sede del Consiglio regionale della
Puglia ubicata nel territorio del Comune di Bari;

ESAMINATA la documentazione in atti dalla
quale risulta che il Servizio scrivente:
- con nota prot. n. 26959 del 21/02/2012, ha chiesto

al Servizio Attività Estrattive della Regione
Puglia i1 parere ex art. 95, co.3 del R.D.
11/12/1933, n.1775;

- con nota prot. n. 26971 del 21/02/2012, diretta al
Sindaco del Comune di Bari, ha chiesto - ex art.10
della L.R. 05/05/1999, n. 18 - di disporre l’affis-
sione all’Albo pretorio Comunale dell’avviso del-
l’intervento per 15 giorni consecutivi;

- con nota prot. n. 26940 del 21/02/2012, solleci-
tata con successiva nota prot. n. 37141 del
07/03/2012 ha chiesto all’Autorità di Bacino della
Puglia, competente per territorio, il parere ex art.
4, co. 5 della L.R. n. 18 del 05/05/1999;

- con nota n. 7456, acquisita in atti al prot. n39416
del 12.03.2012, il competente Servizio Attività
Estrattive Regionale ha trasmesso il proprio Nulla
- Osta alla realizzazione dell’intervento;

- con nota prot. 59446 del 12/04/2012, il Servizio
ha invitato il Settore regionale LL.PP., quale sog-
getto proponente, a fornire alcuni chiarimenti
relativi il procedimento de quo, nonché a trasmet-
tere documentazione integrativa;

VISTO che il proponente, con nota acquisita in

atti al prot. n. 62991 del 17.04.2012, ha trasmesso
una relazione tecnica descrittiva sul prelievo del-
l’acqua dal sottosuolo;
- con nota prot. n. 65782 de123/04/2012 questo

Servizio, in relazione ai quantitativi di acque da
prelevare, comunicati con la suddetta relazione
integrativa, ha invitato il Settore regionale ad atti-
vare la procedura di VIA prevista dal D.lgs. n.
152/06 e Min. 11/01 e s.m.i., comunicando,
altresì, la sospensione del procedimento per il
rilascio dell’autorizzazione alla ricerca in attesa
della conclusione della procedura di VIA;

- con nota prot n. 25308 del 30.05.2012, acquisita
in atti al prot n. 96575 PG del 06.06.2012, il Diri-
gente del Servizio LL.PP. della Regione Puglia ha
formulato istanza - ex art. 23 del D.Lgs. n. 152/06
- di attivazione della procedura di Valutazione
d’Impatto Ambientale per il progetto di “Pozzi
per l’emungimento e la reimmissione delle acque
sotterranee, ad uso scambio termico” nell’ambito
dell’appalto integrato per la ristrutturazione,
ampliamento e adeguamento funzionale dell’ex
Centro Servizi del Ministero delle Finanze in Bari
Via Gentile, 52 da adibire a nuova sede degli
assessorati della Regione Puglia;

- con la stessa nota n. 25308 il proponente ha tra-
smesso gli elaborali progettuali di riferimento e la
documentazione di seguito riportata:
• attestazione di avvenuto versamento degli

oneri istruttori, nonché dichiarazione sostitu-
tiva di atto di notorietà attestante l’importo di
progetto; la relativa tipologia progettuale è
stata individuata in quella di cui all’allegato IV
punto 7) lett. d) del D.Lgs. n. 152/06 e nella
lett) A2.a di cui all’allegato A della L.R. n.
11/01 s.m.i.; “utilizzo di acque superficiali nei
casi in cui la derivazione supera i 200 l/minuto
secondo e di acque sotterranee ivi comprese
acque minerali e termali, nei cari in cui la deri-
vazione superai 100l/minuto secondo in una
superficie di 1 kmq o comunque supera i
50l/Minuto secondo”;

• autorizzazione alla pubblicazione sul sito web
dell’Amministrazione Provinciale degli elabo-
rati progettuali depositati;

• copia della pubblicazione dell’avviso a mezzo
stampa sul quotidiano “Corriere del mezzo-
giorno” in data 01.06.2014;
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• attestazione dell’avvenuta pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 83
del 07.06.2012 dell’avviso di trasmissione alla
Provincia di Bari degli elaborati progettuali
inerenti il progetto de qua;

•copia della nota di avvenuto deposito della docu-
mentazione presso il Settore Lavori Pubblici
del Comune di Bari; l’Arpa Puglia, Azienda
Sanitaria Locale BA e Autorità di Bacino della
Puglia.

PRESO ATTO CHE:
con. nota n. 7197 del 13/06/2012, acquisita al

prot n. 104372 del 18/06/2012, l’Autorità di Bacino
della Puglia, ha trasmesso il proprio parere, ai sensi
dell’art. 7 del R.D. 1775/1933, ritenendo “che il
provvedimento concessorio sia preceduto da un
periodo ampio di almeno tre anni, dedicato al
monitoraggio sotto pompaggio dell’acquifero”, da
effettuare come meglio specificato nella stessa
nota;

l’area interessata dall’intervento è stata oggetto
di Parere Paesaggistico favorevole - ex art. 5.03 del
N.T.A. del P.U.T.T., in deroga alle stesse disposi-
zioni del P.U.T.T., rilasciato in occasione dell’ap-
provazione del Progetto Definitivo della Nuova
sede del Consiglio regionale della Puglia, con con-
seguente approvazione della variante urbanistica al
P.R.G. del Comune di Bari adottata ai sensi. del-
l’art. 14, comma 3 della L.R. n. 13/2001 (cfr n. 634
del 19/04/2005 in BURP n. 67 del 03/05/2005);

la localizzazione dei pozzi ricade in parte in
Ambito Territoriale Esteso ATE di tipo C del
PUTT/p, e in proposito il richiedente, con nota del
12.06.2012, ha dichiarato che le opere di presa non
comporteranno realizzazione di manufatti in
soprassuolo, pertanto l’intervento, ai sensi dell’art.
5:02 p.to 1.06 della NTA del PUIT/p, risulta esen-
tato dall’autorizzazione paesaggistica;

ai sensi dell’art. 10 della. L.R. n. 18/99, è stato
pubblicato l’avviso dell’istanza in oggetto all’Albo
Pretorio del Comune di Bari dal 20.03.2012 al
04.04.2012, come si evince dalla nota trasmessa
dallo stesso Comune, in atti al prot. n. 111264 del
26/06/2012;

DATO ATTO CHE il Comitato Provinciale per la
V.I.A., esaminata la documentazione progettuale e
gli atti acquisiti al procedimento, nella seduta del

03.07.2012 ha espresso parere favorevole di com-
patibilità ambientale sull’intervento proposto, come
di seguito riportato:

“L’opera oggetto della presente Valutazione di
Impatto Ambientale concerto nella realizzazione di
n. 3 pozzi destinati all’emungimento delle acque
sotterranee per uso scambio termico e n. 2 pozzi di
riconsegna oltre un pozzo spia per l’attività di
monitoraggio. Il sistema così costituito è a servizio
dell’impianto di condizionamento degli uffici della
nuova sede della Regione Puglia. La portata pre-
vista di prelievo per ciascun pozzo è di 22,5l/s. In
condizioni di esercizio “normali” saranno utilizzati
due pozzi, in casi “estremi” (ad esempio tempera-
ture esterne elevate) sarà utilizzato il terzo pozzo di
enumgimento e di conseguenza la portata di pre-
lievo complessiva sarà di 67,5l/s, superando i 50l/s,
soglia oltre la quale la L.R. 11/2001 prevede l’as-
soggettabilità del progetto alla procedura di Valu-
tazione di Impatto Ambientale (p.to A2.a dell’e-
lenco A2).

L’impresa aggiudicataria dell’appalto integrato
per la “ristrutturazione e ampliamento dell’ex
centro servizi del Ministero delle Finanze finaliz-
zato alla riconversione della struttura in sede per
gli assessorati della Regione Puglia, commissio-
nato dall’Assessorato alle Opere Pubbliche - Set-
tore Lavori Pubblici della Regione Puglia”, ha
avanzato la proposta progettuale in oggetto come
soluzione tecnologica migliorativa per il conteni-
mento dei consumi energetici e la riduzione degli
oneri di manutenzione e gestione della futura sede
della Regione Puglia.

I benefici ambientali connessi all’impiego dello
scambiatore di calore rispetto ai sistemi tradizio-
nali sono principalmente:
- aumento del cosciente di rendimento (C.O.P.)

prestazionale delle pompe di calore;
- riduzione dei consumi energetici, stimati in circa

il 65%;
- utilizzo delle migliori tecniche disponibili (BAT)

nell’ambito impiantistico, a servizio di strutture
pubbliche, garantendo un’altissima efficienza
energetica;

- riduzione del consumo di combustibili fossili
equivalenti, pari a 84,32 Tep/anno e di conse-
guenza delle emissioni di CO2 per una quantità,
pari a 225,45 ton/anno;
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- produzione di acqua calda sanitaria in maniera
gratuita dal punto di vista energetico (garantita
direttamente dal cospicuo recupero termico del
processo senza ulteriori consumi energetici).
Le opere in questione sono realizzate sotto il

piano di campagna e pertanto l’impatto paesaggi-
stico risulta trascurabile. Il Proponente ha fornito i
seguenti elaborati:
01 Sintesi non tecnica
02 Studio di Impatto Ambientale.
03 Relazione Geologica Pozzi
04 Relazione Tecnica Emungimento Pozzi
05 Individuazione Pozzi
06 Lajout Centrale Termofrigorifera
07 Boccapozzo
08 Relazione Geologica Opere Edili
09 Diagnosi energetica
10 D.Lgs. 28/2011
11 Schema Centrale Termofrigorifera
12 Distribuzione Acqua di Pozzo
13 Relazione Specialistica Impianti Meccanici
14 Rete Idrico-Fognante

L’Impresa esecutrice ha attivato, per conto del
Proponente (Regione Puglia - Assessorato ai
Lavori Pubblici) l’istanza per l’autorizzazione
all’utilizzo di pozzi per l’emungimento e lo scarico
di acque sotterraneo (R.D. n. 1775/1993 e L.R. n.
18/1999, art. 104, c. 2 Parte del D.Lgs. 152/06) per
uso scambio termico, presso la Provincia di Bari
Servizio Ambiente.

È stato, inoltre, richiesto ed ottenuto parere del-
l’Autorità di Bacino della Puglia del 315/2012, per
l’esercizio dell’impianto geotermico nell’ambito
del procedimento per l’Autorizzazione provinciale.
Il parere suddetto dispone che il provvedimento
concessorio definitivo sia preceduto da una attività
di monitoraggio dell’acquifero sotto pompaggio
per un periodo di almeno tre anni. L’AdB prescrive
inoltre:
- il valore della portala concedibile sarà definitiva-

mente determinato al termine del monitoraggio e
sarà tale da non superare il valore della portata
ottimale in condizioni di esercizio simultaneo;

- il prelievo delle acque di falda deve essere limi-
tato alla porzione dell’acquifero caratterizzato
da valori di salinità superiori a 5 g/l;

- i pozzi devono essere incamiciati e isolati per toto
il tratto di acquifero interessato dalla circola-

zione di acque dolci e salmastre con valori di
salinità inferiori a 5g/l.

- il pozzo pilota dovrà essere approfondito sino ad
una quota di circa 300 m s.l.m.;

- la campagna di monitoraggio sotto pompaggio
dell’acquifero della durata minima di 3 anni
dovrà prevedete prospezioni conduttimetriche ed
analisi chimico-fisiche su campioni d’acqua
almeno con frequenza rispettivamente di 6 e 3
mesi.

CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO
Per la definizione delle caratteristiche tecniche

dei pozzi, oltre ad aver recepito le indicazioni del-
l’AdB (parere del 03/05/2012), il Proponente ba
condotto preliminarmente uno studio idrogeologico
con indagini in sito anche attraverso la realizza-
zione di un pozzo pilota spinto fino alla profondità
di 120 m, al fine di verificare le caratteristiche geo-
logiche ed idrogeologiche del sito. Dalle indagini
eseguite è emerso che alla profondità di 54 m dal
p.c. la salinità dell’acqua prelevata è pari a 6 g/l
per poi raggiungere un valore di 7 g/l da 90 m sino
al fondo foro. Non è stata rilevata l’interfaccia del-
l’acqua marina.

I tre pori da utilizzare per l’emungimento del-
l’acqua di falda raggiungono una profondità di 60
m dal p.c. con un foro di diametro di circa 31 cm. E’
previsto l’incamiciamento degli stessi per tutto il
tratto di acquifero interessato dalla circolazione di
acque dolci e salmastre fino al raggiungimento di
valori di salinità di 5g/l.

Gli avanpozzi sono impermeabilizzati e la testa
dei pozzi (boccapozzi) sarà protetta da idoneo poz-
zetto e accessibile, per consentire interventi di
manutenzione.

Ciascun pozzo di prelievo sarà attrezzato con
elettropompa per l’emungimento dell’acqua di
falda, “posizionata ad una profondità di circa 26
m, idonea a garantire che l’emungimento interessi
le acque salmastre con salinità superiore a 5 g/l”,
come prescritto dal Parere dell’Autorità di Bacino
del 03/05/2012.

Tale profondità non concorda però con il profilo
di salinità rilevato nel pozzo pilota e riportato in
Figura 8 del SIA, da cui si evince un valore di circa
40 m.

La portata delle acque emunte è stata definita
mediante prove col sistema a gradini da cui è risul-
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tato un valore di 22,5 l/s con una depressione di 3,4.
Il Geologo dichiara inoltre che durante le prove di
portata non si è creata alcuna interferenza fra i
pozzi.

Le acque emunte dai pozzi hanno la sola finalità
dello scambio termico, per l’alimentazione del cir-
cuito primario di condensazione delle pompe di
calore (impianto di condizionamento della nuova
sede della Regione Puglia), e saranno interamente
restituite all’ambiente (scarico in falda) attraverso i
due pozzi di resa aventi anch’essi una profondità di
60 m. La capacità di assorbimento è stata valutata
eseguendo una prova di assorbimento su pozzi pre-
senti nelle vicinanze del sito oggetto di studio. Sulla
base dei dati ottenuti, non riportati negli elaborati
di progetto, è emersa una buona capacità di assor-
bimento del sottosuolo. Il Progettista si riserva di
verificare in fase di collaudo “la reale capacità si
assorbimento dei pozzi di reimmissione”.

L’acqua nel passaggio attraverso il sistema a
pompa di calore, non subirà alcuna trasformazione
chimica e, pertanto, verrà riconsegnata al sotto-
suolo nelle stesse condizioni chimiche con cui è
stata prelevata (vi sarà esclusivamente una varia-
zione di gradiente termico +/- 6 °C). Il Progettista
stima il quantitativo di acqua necessario per il fun-
zionamento dell’impianto di condizionamento
durante l’anno:_________________________
stagione stagione quantità
estiva invernale totale annuale_________________________
mc 121500 mc 149.040 270.540 mc _________________________

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMA-
TICO

Lo studio di valutazione di impatto ambientale
presentato ha analizzato i rapporti di coerenza del
sito e del progetto con gli obiettivi perseguiti dai
seguenti strumenti pianificatori, di settore e territo-
riale:

Il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio, approvato dalla Regione Puglia
15.12.2000 con delibera della Giunta Regionale n.
1748;
- Il Piano Regolatore Generale del Comune di Bari
- Il Piano di Bacino della Puglia, stralcio Assetto

Idrogeologico (PAI), approvato con Delibera del
Comitato Istituzionale n. 39 del 30/11/2005;

- Il Piano di Tutela delle Acque della Regione
Puglia approvato con Deliberazione del Consi-
glio Regionale n. 230 del 20 ottobre 2009;

- Il Piano d’Azione Italiano per l’efficienza Ener-
getica - bozza luglio 2011;

- Il Piano Energetico Ambientale Regionale adot-
tato con D.G.R. 827 dei 08/06/2007;

- Il Piano Energetico Provinciale - ottobre 2003
- Il Piano Energetico Ambientale Comunale -

approvato con delibera n° 161 del 13/03/2006;
- Direttiva 006/ 321 CE.

L’area di intervento è sita in Bari alla via Gentile
n° 52. Il sito non risulta inter-usato dalla presenza
di vincoli ambientali ad eccezione di una parte del-
l’area del sito ricadente nel vincolo “Idrologia
superficiale - serie 6” degli Ambiti. Distinti del
PUTT/P (Piano Urbanistico Territoriale Tematico-
Paesaggio) “Coste ed aree litoranee - Area
annessa”.

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE
Considerate le caratteristiche dell’opera in

esame e quanto riportato nel SIA, non risultano
particolari implicazioni ambientali nella sua realiz-
zazione, sia per quanto riguarda la fase di attua-
zione sia per quella di gestione. Relativamente alla
fare di esercizio dei pozzi si evidenzia che lo scam-
biatore termico avrà molteplici impatti positivi usi
comparto aria (riduzione emissioni CO2, annulla-
mento effetto “isola termica”), energia (riduzione
consumi, non utilizzo di combustibili fossili). Per
quanto attiene la falda sotterranea, la reimmirsione
delle acque emano non comporta rischi di inquina-
mento poiché il funzionamento dell’impianto non
determina alterazioni nella composizione chimica
delle stesse. I potenziali impatti negativi dovuti alla
eventuale risalita del cuneo salino con conseguente
contaminazione delle acque dolci, nonché alla
equilibratura del sistema per l’immissione di note-
voli quantitativi d’acqua ad una diversa tempera-
tura, saranno valutati attraverso l’attività di moni-
toraggio prescritta dall’Autorità di Bacino della
Puglia con parere del 3/5/2012.

CONCLUSIONI
Alla luce dei contenuti degli elaborati proget-

tuali e del SIA del maggio 2012 considerato che:
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- l’intervento oggetto di valutazione risulta stretta-
mente connesso all’impianto per la climatizza-
zione della sede dei nuovi uffici della Regione
Puglia;

- che l’impianto di climatizzazione è indispensabile
alla fruibilità dei nuovi uffici della Regione
Puglia;

- che risulta essere un opera di titolarità pubblica e
di pubblica utilità;

- che la realizzazione e l’esercizio dei pozzi di
emungimento d acqua di falda per uso “scambio
termico” risulta essere compatibile con gli stru-
menti di pianificazione vigenti sul territorio ed, in
particolare, con il PTA (Piano di Tutela delle
Acque) della Regione Puglia;

- che è stato definito un Piano di Monitoraggio
della falda per un tempo di almeno tre anni;

- che l’intervento non indurrà impatti significativi
sull’ambiente, ma anzi produrrà globalmente
effetti positivi in termini di emissioni di CO2 e
consumo di combustibili fossili;

- che l’intervento risulta innovativo e garantirà
riduzione di consumi energetici ed alta efficienza
rispetto ai sistemi tradizionali.

Preso atto delle Relazioni Idrogeologiche a
firma del Geol. Fallacara, nonché delle prove idro-
geologiche e chimiche eseguite, allegate alla docu-
mentazione tecnica, il Comitato Provinciale per la
V.I.A. esprime parere favorevole alla compatibilità
ambientale dell’intervento confermando le prescri-
zioni di cui al parere dell’AdB e con l’aggiunta che:
1. si dovrà definire quantitativamente i valori di

temperatura oltre i quali si determineranno i
“casi estremi” in cui saranno utilizzati contem-
poraneamente i tre pozzi di emungimento;

2. dovrà essere verificata la profondità di installa-
zione dell’elettropompe rispetto ai profili di sali-
nità in modo da garantire che l’emungimento
interessi le acque salmastre con salinità supe-
riore a 5 g/l;

3. dovrà essere verificata la reale capacità di
assorbimento dei pozzi di reimmissione attra-
verso prove in sito, prima dell’entrata in eser-
cizio i cui risultati dovranno essere trasmessi
agli Enti di competenza;

4. i boccapozzi dovranno essere interrati, ossia
posti al di sotto del piano campagna ovvero
occultati alla vista anche attraverso le opere a

verde, definendo in maniera puntuale le specie
delle essenze, la disposizione e le dimensioni”.

CONSIDERATO che la documentazione acqui-
sita agli atti del procedimento fornisce i seguenti
elementi di valutazione:

i pozzi interessati dall’intervento, così come ubi-
cati nella planimetria allegata alla documentazione
in atti (elab. P2): n. 3 (tre) pozzi di emungimento, n.
2 (due) pozzi di resa e un pozzo spia per l’attività di
monitoraggio, sono stati reali7zati per verificare la
compatibilità dell’intervento proposto con le carat-
teristiche geologiche e idrogeologiche del sito inte-
ressato dall’estrazione di acque sotterranee, nonché
con le caratteristiche chimico-fisiche delle acque da
utilizzare unicamente per il funzionamento dell’im-
pianto di scambio termico, a servizio della nuova
sede degli assessorati della Regione Puglia;

l’impianto dl climatizzazione è indispensabile
alla fruibilità dei nuovi uffici della Regione Puglia,
che risultano essere un opera di pubblica utilità;

il recapito finale delle acque provenienti dal sud-
detto impianto è stato individuato nella falda sotter-
ranea mediante n. 2 pozzi di immissione;

la restituzione in falda delle acque estratte ed uti-
lizzate ad uso scambio termico rientra nelle ipotesi
di deroga (al divieto di scarico diretto nelle acque
sotterranee e nel sottosuolo) prevista dal co. 2 art.
104 del D.Lgs. n. 152/06, che consente all’autorità
competente di autorizzare gli scarichi nella stessa
falda “delle acque utilizzate per scopi geotermici,
delle acque di infiltrazione di miniere o cave o delle
acque pompate nel corso di determinati lavori di
ingegneria civile, ivi comprese quelle degli
impianti di scambio termico”;

l’acqua derivata, nel passaggio attraverso il
sistema a pompa di calore, non subisce alcuna tra-
sformazione chimica e viene restituita nel sotto-
suolo nelle stesse condizioni chimiche di prelievo
con una variazione termica di +/- 6 °C a seconda del
ciclo estivo o invernale;

la zona di localizzazione dei pozzi in oggetto, in
riferimento al Programma delle Misure” allegato al
Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia
approvato con Delibera di Consiglio Regionale n.
230 del 20.10.2009, ricade in area soggetta a conta-
minazione salina (punto 3.2.10); in tale area le
Misure prevedono che può essere consentito il pre-
lievo di acque marine di invasione continentale per
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gli impianti a scambio termico a condizione che - le
opere di captazione siano realizzate in maniera tale
da assicurare il perfetto isolamento del perforo nel
tratto di acquifero interessato dalla circolazione di
acque dolci e di transizione, - sia preventivamente
indicato il recapito finale delle acque usate;

la relazione idrogeologica e successiva integra-
zione, fornisce i seguenti ulteriori elementi:

i pozzi perforati a distruzione di nucleo con dia-
metro di 311 mm, raggiungono una profondità di 60
m dal p.c.; il pozzo pilota raggiunge una profondità
di 120 m, con diametro da 311 mm a 254 mm; tutti
i pozzi sono stati rivestiti ed incamiciati;

la quota topografica del boccapozzo di tutti i
pozzi di prelievo è mediamente pari a 6 m s.l.m.;

la litostratigrafia di dettaglio dei terreni attraver-
sati, con caratterizzazione dei livelli acquiferi
incontrati, ha rilevato che possono escludersi altera-
zioni morfologiche e fenomeni di cedimento della
superficie del suolo nella zona in oggetto e nelle
aree limitrofe alla stessa;

nei tre pozzi di prelievo, le prove di portata effet-
tuate in contemporanea su 3 gradini, utilizzando
un’elettropompa sommersa da 50 Hp, hanno evi-
denziato un valore della portata di esercizio pari a
22,5 l/s per ciascun pozzo; inoltre durante le prove
non si è verificata alcuna interferenza trai pozzi;

si prevede di installare, per ogni pozzo di emun-
gimento, una elettropompa marca Grundfos - SP95
4NRP5 di potenza 18,5 KW, portata di esercizio
pari a 22,5 l/s alla profondità di 26 m;

ai fini di verificare la capacità di assorbimento
dei pozzi di reimmissione sono state eseguite delle
prove su pozzi esistenti in sito dalle quali è stata
desunta una buona capacità di assorbimento; in
ogni caso, prima dell’entrata in esercizio dell’im-
pianto sarà verificata, con ulteriori indagini, la reale
capacità di assorbimento dei pozzi di resa;

il profilo di salinità lungo la colonna del pozzo
spia rileva che a fondo, foro il tenore di Salinità non
è superiore a 7 g/l;

RILEVATO che la certificazione delle analisi
(cfr. rapporti di prova di gennaio e aprile 2012), su
campioni di acqua prelevati da due (P1 e P2) dei
pozzi di emungimento e dal pozzo di monitoraggio
(denominato pozzo spia), rilasciata dal “Centro
Analisi Chimiche del Dr. P. Abbaticchio” di Bitonto
- S.P. Bitonto Santo Spirito 1cm 2.2, ha evidenziato

una composizione tipica di “acque salmastre” con
tenori di salinità pari a 2,0 g/l (livello statico) e 6,2
g/l (fondo foro);

VISTO che:
con nota n. 37628 del 09/08/2012, acquisita in

atti al prot n. 140612 del 14.08.2012, la Direzione
Lavori del Servizio LL.PP. Regionale, ha trasmesso
il parere favorevole espresso dalla ASL - Diparti-
mento di Prevenzione - con nota n. 125328 del
27/07/2012, alla realizzazione dell’intervento con
la osservanza delle seguenti condizioni:

“1) Nel corso dei lavori di progetto: - dovranno
essere rispettati i limiti di inquinamento acustico
prescritti dalla L.R. n. 3/0, art. 17 commi 3 e 4, in
materia di emissioni sonore provenienti da cantieri
edili; - dovrà essere adottata ogni cautela utile ad
evitare la contaminazione delle acque di falda con i
fluidi di perforazione con i terreni di superficie ed
ogni altro possibile contaminante; - sia realizzato
un punto di prelievo posto immediatamente a monte
della reimmissione in falda, riguarda l’utilizzo del-
l’eccesso di energia termica per la produzione di
acqua calda sanitaria, siano previsti sistemi utili ad
evitare la proliferazione della Legionella pneu-
mophila (per es. accumulo di acqua calda in serba-
toio chiuso con scambiatore di calore per la produ-
zione istantanea di acqua calda sanitaria oppure
sistemi che portino la temperatura dell’acqua al di
sopra di 50 °C), - le condotte relative all’impianto
in esame siano facilmente distinguibili da quelle
dell’acqua potabile mediante colore diverso o altro
carattere; 2) In corso di esercizio: - a) dovrà essere
adottato un piano di manutenzione dei pozzi e delle
elettropompe che ne assicuri il funzionamento e la
conservazione dei caratteri qualitativi delle acque
di falda; - b) dovrà essere assicurato, mediante
analisi chimico fisiche da effettuare semestral-
mente, i cui risultati siano tenuti a disposizione
degli organi di controllo, che le acque di scarico
conservino i caratteri qualitativi di quelle smunte, e
che le acque di falda non subiscano inquinamento
chimico o termico, con una variazione di tempera-
tura dell’acqua di falda non superiore a +/- 3.”

il Direttore del Dipartimento di Prevenzione ASL
- Bari, con nota prot. n. 149833 UOR 09 Direz. del
19.09.2012, in atti al prot. n. 158487 del
24.09.2012, in riscontro alla nota di questo Servizio
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del 1209.2012 n. 151469 PG, ha precisato che “la
variazione di temperatura dell’acqua di falda deve
intendersi esclusivamente alle dinamiche della tem-
peratura dilla falda stessa” in relazione al punto 2 b)
del suddetto parere favorevole;

RITENUTO che:
sulla base del parere espresso dall’A.d.B. sulla

proposta progettuale della Regione Puglia, ai fini
della tutela della risorsa idrica, risulta necessaria
una approfondita conoscenza della risorsa nei suoi
aspetti sia qualitativi che quantitativi e, pertanto, in
relazione alla complessità. dell’intervento occor-
rerà una attività di monitoraggio della durata„ di 3
anni sulla qualità del sistema idrico sotterraneo
interessato dalle attività di emungimento con la
reimmissione in falda delle acque in uscita dall’im-
pianto a scambio termico;

VISTO che in ossequio ai principi generali di
efficacia e semplificazione dell’azione amministra-
tiva, si ritiene di coordinare le procedure ammini-
strative in campo ambientale e conseguentemente
di adottare un unico provvedimento in relazione
alle procedure attivate ovvero di Valutazione
Impatto Ambientale, di estrazione ed utilizzazione
di acque sotterranee, nonchè autorizzazione allo
scarico in falda;

CONSIDERATO altresì che nel periodo di pub-
blicazione, ai sensi dell’art. 24 co. 4, non risultano
pervenute, osservazioni relative al progetto deposi-
tato sia presso l’Amministrazione provinciale di
Bari sia presso il Comune di Bari;

VISTI:
il D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i. “Norme in materia

ambientale”;
Richiamati gli artt. 23 - 26 e 104 del D.lgs.

152/06 e s.m.i.;
la L.R. n. 17 del 14/06/2007;
il Regio Decreto n. 1775 del 11.12.1933 “Testo

unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici” e s.m.i.; la Legge Regionale n. 18
del 05.05.1999 “Disposizioni in materia di ricerca e
utilizzazione di acque sotterranee” e s.m.i; l’art.
107 del D.Lgs. n. 267/2000;

il Piano Tutela delle Acque della Regione Puglia
approvato, ai sensi dell’art. 121 del D.lgs.

03.042006, n.152, con Delibera di Consiglio Regio-
nale n. 230 del 20.102009;

la deliberazione di G.P n. 129 del 05.09.2007 di
istituzione del Comitato Provinciale V.I.A.;

il Decreto del Presidente n. 8 del 31.01.2012;
lo Statuto della Provincia di Bari;
l’art. 107 del D.Lgs n. 267/2000;
Richiamata l’istruttoria con relativo parere del

Comitato provinciale per la VIA reso nella seduta
del 03.07.2012;

DISPONE

per tutte le motivazioni e considerazioni espresse
in narrativa; che qui si intendono integralmente
richiamate, sulla base della documentazione agli
atti ed in conformità al parere del Comitato provin-
ciale per la VIA, come richiamato in premessa:
1. di esprimere parere favorevole alla compatibilità

ambientale, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n.
152/06 s.m.i., relativamente al progetto “Pozzi
per l’emungimento e la reimmissione delle
acque sotterranee, ad uso scambio termico, ela-
borato nell’ambito dell’appalto integrato per la
ristrutturazione, ampliamento e adeguamento
funzionale dell’ex centro servizi del Ministero
delle Finanze in Bari - Via Gentile, 52 da adibire
a nuova sede degli assessorati della Regione
Puglia” così come proposto dalla Regione
Puglia - Settore LL.PP.;

2. di dare atto che il parere favorevole di compati-
bilità ambientale è subordinato al rispetto delle
condizioni espresse dall’Autorità di Bacino
della Puglia nel parere prot. n. 7197 del
13.06.2012 citato in premessa, che si allega in
copia al presente provvedimento per farne parte
integrante;

3. di concedere in via provvisoria, ai sensi della
L.R. n. 18 del 5.05.1999 e s.m.i., al Settore
LL.PP. della Regione Puglia, titolare dell’inter-
vento, l’autorizzazione ad estrarre e utilizzare le
acque sotterranee, esclusivamente per uso
scambio termico, mediante n. 3 (tre) pozzi di
emungimento, come indicati sulla planimetria
agli atti e su terreni catastalmente individuati al
foglio di mappa n. 43, p.lla 75, per una durata di
3 (tre) anni, a decorrere dalla data di rilascio del
presente provvedimento; la portata di emungi-
mento, per ciascun pozzo; non deve superare il
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valore della portata ottimale in condizioni di
esercizio simultaneo calcolato pari a 22,5 l/sec;
il valore definitivo della suddetta portata sarà
determinato al termine del periodo di monito-
raggio sulla base delle condizioni terno-igrome-
triche esterne indicate nella “Relazione speciali-
stica e calcoli esecutivi - Impianti meccanici.”
acquisita agli atti del procedimento;

4. di rilasciare in via provvisoria al Settore LL.PP.
della Regione Puglia, titolare dell’intervento, ai
sensi dell’art. 104 co. 2 del D.lgs. n. 152/06
s.m.i., l’autorizzazione allo scarico in falda delle
acque salmastre di origine marina, prelevate
dalla stessa falda, in uscita dall’impianto di cli-
matizzazione, a servizio della nuova sede degli
assessorati. della Regione Puglia, tramite n. 2
(due) pozzi di resa, come indicati sulla planime-
tria agli atti, e su terreni individuati in catasto al
Fg. 43, p.lla 75, per una durata di 3 (tre) anni, a
decorrere dalla data di rilascio del presente prov-
vedimento;

5. di comunicare la data di inizio delle attività di
monitoraggio sotto pompaggio dell’acquifero da
effettuarsi nei termini e cori le modalità previste
nel parere espresso dall’ADB citato al punto 2)
dando atto che le attività saranno precedute da
un periodo di avvio di cantiere della durata, di
tre mesi per ottimizzare la graduale funzionalità
dell’impianto;

6. di subordinare il presente provvedimento all’os-
servanza dei seguenti obblighi e prescrizioni:
a) osservare quanto stabilito dall’AdB della

Puglia nel parere citato ed in particolare “che
il provvedimento concessorio sia preceduto
da un periodo ampio di almeno tre anni, dedi-
cato al monitoraggio sotto pompaggio del-
l’acquifero, da effettuare come meglio speci-
ficato nella stesso parere;

b) osservare quanto stabilito dall’ASL Bari nel
parere espresso con nota n. 125328 del
27.07.2012 e successive precisazioni fornite
con nota n. 149833 UOR 09 Direz. del
19.09.2012;

c) i provvedimenti definitivi di concessione
all’estrazione e utilizzazione delle acque sot-
terranee e di autorizzazione alla reimmis-
sione in falda delle stesse acque, comprende-
ranno specifiche prescrizioni rivenienti dai
risultati del monitoraggio prescritto;

d) utilizzare i tre pozzi di emungimento simul-
taneamente solo al verificarsi delle condi-
zioni termo-igrornetridie esterne indicate
nella “Relazione specialistica e calcoli esecu-
tivi - Impianti meccanici”, ovvero < 0°C
nella stagione invernale e > 32°C nella sta-
gione estiva;

e) tutti i dati del monitoraggio dovranno essere
trasmessi alla Provincia di Bari, all’Adb
Puglia, all’ARPA Puglia e all’Ufficio regio-
nale Tutela delle Acque, con cadenza trime-
strale;

f) il monitoraggio dovrà comprendete: - i dati
quantitativi relativi ai volumi e portate delle
acque emunte e reimmesse tramite appositi
misuratori di portata, - i dati relativi alla qua-
lità delle acque estratte e reimmesse nei pozzi
di resa, con particolare riferimento alla tem-
peratura, mediante analisi chimico-fisiche e
batteriologiche da effettuare trimestralmente
e comunque in concomitanza delle stagioni
di massima e di minima precipitazione;

g) garantire che le acque utilizzate per le pompe
di calore vengano restituite nelle stesse con-
dizioni chimiche di prelievo con caratteri-
stiche qualitative non peggiori di quelle pre-
levate, con un limitato incremento di tempe-
ratura, tale da non alterare le caratteristiche
del corpo idrico interessato, Che sarà
comunque oggetto del citato monitoraggio
sotto pompaggio;

h) verificare la reale capacità di assorbimento
dei pozzi di reimmissione attraverso prove in
sito, prima dell’entrata in esercizio a regime,
i cui risultati dovranno essere trasmessi
all’AdB, alla ASL Bari, all’ARPA e al Ser-
vizio scrivente;

i) entro 6 mesi dal termine del periodo di
gestione provvisoria dovrà essere richiesta
l’autorizzazione definitiva formulando speci-
fica istanza e allegando tutti i risultati del
monitoraggio condotto;

j) assicurare che la profondità di installazione
delle elettropompe rispetto ai profili di sali-
nità garantisca che l’emungimento interessi
solo le acque salmastre con salinità superiore
a 5 g/l;

k) i boccapozzi dovranno essere interrati, ossia
posti al di sotto del piano campagna ovvero
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occultati alla vista anche attraverso le opere a
verde, definendo in maniera puntuale le
specie delle essenze, la disposizione e le
dimensioni;

l) le opere di captazione siano realizzate in
maniera tale da assicurare il perfetto isola-
mento del perforo nel tratto di acquifero inte-
ressato dalla circolazione di acque dolci e di
transizione;

m) comunicare a questo Servizio, entro 30
(trenta) giorni dalla data di notifica del pre-
sente provvedimento, i dati relativi agli
impianti di sollevamento installati di seguito
elencati: matricola, portata, potenza, profon-
dità di installazione e prevalenza;

n) l’acqua estratta dal pozzo non potrà essere
utilizzzata per fini diversi da quelli oggetto di
concessione, né potrà essere ceduta a terzi a
titolo gratuito o a fini di lucro; qualora ricorra
la necessità o l’esigenza di utilizzare l’acqua
per usi o quantità diversi da quelle concesse
dovrà farsi esplicita e motivata richiesta a
questo Servizio, il quale adotterà i provvedi-
menti del caso;

o) qualora, in rapporto all’entità dei prelievi, si
dovessero verificare interferenze con altri
pozzi, precedentemente autorizzati o titolari
di concessioni, il Concessionario è obbligato
ad effettuare, a propria cure e spese, idonee
prove di portata in simultanea con gli altri
pozzi interessati

p) nel caso che sia accertata interferenza nei
modi di cui al precedente punto o) ed ai sensi
degli artt. 105 e 106 del R.D. 1775/1933, le
acque sotterranee estratte non rispondano ai
fini cui sono destinate - ovvero ricorrano
attuali o prevedibili situazioni di subsidenza
ovvero di inquinamento o pregiudizio al
regime delle acque pubbliche - ovvero si tur-
bino interessi di carattere generale, il Ser-
vizio concedente potrà sospendere o ridurre
l’estrazione ed utilizzazione delle acque,
ovvero revocare la concessione accordata,
ordinare la chiusura del pozzo ed in ogni caso
emettere tutti i provvedimenti che si riter-
ranno idonei ai fini della tutela degli interessi
generali e del regime idraulico della acque
sotterranea, senza che l’utilizzatore abbia
diritto a compensi o indennità.

q) il Concessionario, anche in avvenire, è tenuto
all’osservanza del disposto di cui al D.M.
11/03/1988 n. 47 punto “L”, secondo cui
occorre accertare che le opere di emungi-
mento siano compatibili con le caratteristiche
dell’acquifero e che eventuali cedimenti
della superficie del suolo siano compatibili
con la stabilità e funzionalità dei manufatti
presenti nella zona interessata dall’emungi-
mento. Dovranno essere altresì adottati tutti i
mezzi e le modalità di estrazione idonee ad
evitare che con l’acqua venga estratto anche
il terreno o la sua frazione più fina;

r) il Concessionario, ancorché il pozzo non
venga utilizzato, è tenuto ad adottare tutte le
cautele ed accorgimenti necessari per garan-
tire l’incolumità delle persone e per evitare
che si verifichino danni o incidenti: provve-
dendo in primo luogo alla protezione del
boccapozzo mediante idonei dispositivi;

s) il Concessionario ha l’obbligo di adottare
tutti gli accorgimenti atti ad assicurare l’uso
corretto e razionale delle risorse idriche sot-
terranee senza arrecare alcun pregiudizio al
complessivo regime naturale di infiltrazione
e deflusso delle acque superficiali, nonché le
migliori buone pratiche di realizzazione dei
pozzi isolando il boccapozzo dal terreno cir-
costante, ad evitare infiltrazioni di acque
superficiali nel relativo perforo che possano
contaminare la falda;

t) il concessionario ha l’obbligo di mantenere
in regolare stato di funzionamento idonei
dispositivi (contatore) per la misurazione
delle portate e dei volumi d’acqua derivati; il
concessionario o il nuovo avente titolo, in
caso di trasferimento parziale o totale della
proprietà cui il pozzo è asservito, dovrà darne
immediata comunicazione a questo Servizio
che adotterà i conseguenti provvedimenti.
Alla suddetta comunicazione dovrà allegarsi
copia del titolo di trasferimento nonché copia
della presente concessione;

u) il Concessionario, per la durata della conces-
sione, è tenuto a far accedere nei fondi di pro-
prietà, anche senza preavviso, i funzionari di
questo Servizio preposti a tutti gli accerta-
menti ritenuti necessari al controllo e alla
tutela delle risorse idriche sotterranee;
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v) il contravvenire agli obblighi e condizioni
poste nel presente provvedimento di conces-
sione e/o la manomissione degli eventuali
sigilli apposti alle apparecchiature di solleva-
mento e/o adduzione, determina una sanzione
amministrativa da euro 516,46 a euro 2582,28
ai sensi dell’art. 12 comma 4 della L.R. 18/99.

w) il proponente deve tenere informato il Ser-
vizio scrivente di ogni eventuale modifica-
zione intervenuta in relazione alla documen-
tazione presentata e alle prescrizioni conte-
nute nel presente provvedimento;

7. di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo dal momento della sua emanazione;

8. fatta salva la permanenza in disponibilità dell’area
da parte del richiedente, che il presente provvedi-
mento non sostituisce ogni altro parere e/o auto-
tizz2zione previsto per legge, né esonera il sog-
getto proponente dall’acquisizione degli stessi;

9. di notificare il presente provvedimento: al
Comune di Bari - all’Adb Puglia - ARPA Puglia,
al Nucleo Speciale della Polizia Provinciale, al
dirigente del Servizio Igiene Pubblica Bari,
nonché al soggetto proponente;

10.di comunicare per opportuna conoscenza al Pre-
sidente, all’Assessore all’Ambiente della Pro-

vincia di Bari, all’Assessore alla trasparenza e
legalità, al Presidente Commissione consiliare
Ambiente e Rifiuti;

11.di pubblicare la presente determinazione
all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni
consecutivi;

12.di far pubblicare, a cura del proponente, un
estratto del presente provvedimento sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia (ex art. 27
co. 1 del D.Lgs. n. 152/06 s.m.i.);

13.di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Bari.

Il Dirigente
Dott. Ing. Francesco Luisi

Avverso il suesteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio-
nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ai senssi del D.P.R. 24.11.1971
n. 1199.
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SOCIETA’ CALCESTRUZZI S. GIORGIO

Comune di Bari - Pronuncia di compatibilità
ambientale.

IL DIRETTORE DELLA RIPARTIZIONE “TUTELA
DELL’AMBIENTE, IGIENE E SANITÀ” 
DOTT. ING. VINCENZO CAMPANARO

riferisce:

PREMESSO che:
- Calcestruzzi San Giorgio Srl con sede in Bari

alla via Gentile n. 132, con nota acquisita in atti
d’Ufficio al prot. n. 39805 del 15/02/2010, ha
avviato - ai sensi della L.R. Puglia n. 37/1985,
della L.R. n. 11/2001 e della L.R. n. 17/2007 e
ss.mm.ii. - l’iter procedurale concernente la
Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) rela-
tivamente al Progetto di riattivazione della colti-
vazione di cava di calcare in località “La
Copiana”, contraddistinta nel N.C.T. di Bari Sez
A al Fg. 74 Part.lle 80 - 95 - 103 - 104 - 106 - 107
- 119 - 120 - 136 - 151 - 157 - 161 - 162 - 169 -
170 - 171 - 173;

- contestualmente alla precitata istanza, sempre a
cura del proponente, sono stati depositati, presso
la Ripartizione “ Tutela dell’Ambiente, Igiene e
Sanità” del Comune di Bari, il Progetto defini-
tivo e il relativo Studio di Impatto Ambientale
(S.I.A.);

- il procedimento in questione rientra nelle com-
petenze dei Comuni, ai sensi della L.R. n.
11/2001, All. A.3.a e s.m.i.;

- in data 19/05/2010, il proponente ha proceduto
a trasmettere alla Ripartizione “Tutela dell’Am-
biente, Igiene e Sanità”, lo stralcio di pubblica-
zione del citato Progetto sul BUR Puglia nonché
sui quotidiani “ Avvenire” e “Puglia”;

- la Ripartizione “Segreteria Generale” del
Comune di Bari ha provveduto a pubblicare
all’Albo Pretorio l’avvenuto deposito del preci-
tato Progetto, al fine di acquisire eventuali
osservazioni e/o pareri tesi a fornire elementi
conoscitivi e valutativi concernenti i possibili
effetti dell’intervento proposto;

- non sono pervenute osservazioni in merito da
parte del pubblico nei termini prescritti in merito
all’intervento in questione;

- espletata l’istruttoria preliminare, sono stati
richiesti al proponente integrazioni e chiari-
menti, così come di seguito riportato:
• con nota della Ripartizione “ Tutela dell’Am-

biente, Igiene e Sanità” prot. n. 148724 del
15/06/2010 è stato richiesto uno studio
approfondito ed analitico relativamente a:
- specificazione e censimento (grafica, foto-

grafica e descrittiva) delle specie vegetali
presenti nelle aree interessate dalla pro-
posta;

- informazioni sui flussi di traffico generati
dall’attività in questione nonché i percorsi in
ingresso e in uscita; stima del contributo alle
emissioni in atmosfera;

• il proponente, con nota acquisita in atti d’Uf-
ficio al prot. n. 59331 del 09/03/2011, ha tra-
smesso relazione tecnica integrativa, a firma
del Dott. Geol. Francesco D’Allura;

• il proponente, in data 03/05/2011, ha presen-
tato ulteriore documentazione integrativa
(copia dei titoli di proprietà dell’area di pro-
getto, certificato di destinazione urbanistica,
atto costitutivo e statuto etc.);

RITENUTO che quanto fornito dal proponente
è risultato insufficiente alla prosecuzione della
istruttoria tecnica, si è proceduto a richiedere, con
nota prot. 233350 del 05/10/2011:
• censimento delle specie vegetali presenti

nell’area di intervento, supportato da report
fotografici aggiornati con l’esatta indicazione
delle medesime su stralcio planimetrico. In par-
ticolare, in relazione alla presenza di alberi di
ulivo, si chiede di specificare se siano o meno
specie secolari - ai sensi della vigente normativa
in materia - allo scopo di predisporne il rileva-
mento sistematico e la relativa identificazione;

• stima del contributo alle emissioni in atmosfera
dovuto ai flussi di traffico generato dalle attività
in progetto.

CONSIDERATO, inoltre, che:
- dalla consultazione della specifica cartografia

disponibile sul sito dell’Autorità di Bacino della
Puglia è emerso che l’area interessata dall’inter-
vento in esame è individuata ad “ alta pericolosità
idraulica”;
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- nella documentazione trasmessa dal proponente,
non è stato possibile trovare riscontri in merito;

- in data 03/05/2012, il proponente ha trasmesso
specifica documentazione a riguardo, a firma
del Dott. Geol. Mario Alfino e della Dott.ssa Ing.
Livia Romanazzi;

VISTA
- la nota della Ripartizione “Tutela dell’Ambiente,

Igiene e Sanità”, prot. n. 110961 del 15/05/2012,
con cui è stato richiesto apposito parere alla
Autorità di Bacino della Puglia (AdB);

- la nota della AdB, prot. n. 7537 del 19/06/2012
in cui è stato espresso il proprio parere di com-
patibilità sul progetto in argomento;

RILEVATO che:
• nella precitata istanza presentata al Comune di

Bari dal proponente, acquisita in atti d’Ufficio
al prot. n. 39805 del 15/02/2010, tra le particelle
catastali interessate dalla proposta progettuale in
argomento, non compare la particella n. 47 del
Fg. 74;

• la particella n. 47 del Fg. 74 viene invece speci-
ficata nella richiesta effettuata dallo stesso pro-
ponente allo Sportello Unico per le Attività
Estrattive della Regione Puglia (SURAE), nell’e-
stratto dell’avviso di pubblicazione dell’inter-
vento sul BUR Puglia n. 77 del 29/04/2010 oltre
che nella espressione del parere dell’AdB pro-
dotto con nota prot. n. 7537 del 19/06/2012;

TENUTO CONTO che agli atti della Riparti-
zione “ Tutela dell’Ambiente, Igiene e Sanità”, nei
termini stabiliti dalla vigente normativa in materia,
non è pervenuta alcuna osservazione in merito
all’intervento in questione;

VISTO il verbale della seduta della Commis-
sione Interdisciplinare V.I.A. del Comune di Bari
datato 24/07/2012;

VISTA la parte II, art. 27 del D.Lgs. 152/06 e
s.m.i.;

VISTA L.R. n. 37/1985 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 17/2007 e s.m.i.;

VISTA la disposizione del Direttore Generale
del Comune di Bari, prot. n. 275765-III-4 del
16/10/2007, con cui è stata istituita la Commis-
sione Interdisciplinare Comunale V.I.A.;

VISTA la competenza dirigenziale, trattandosi di
atto di gestione;

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordina-
mento degli Enti Locali (T.U.E.L.), approvato con
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.;

VISTI il vigente Regolamento di Contabilità e
Statuto Comunale;

VISTO il provvedimento sindacale di conferi-
mento al sottoscritto dell’incarico di Direttore
della Ripartizione “Tutela dell’Ambiente, Igiene e
Sanità”;

RITENUTO di omettere il visto di regolarità
contabile, atteso che la presente determinazione
dirigenziale non comporta impegni di spesa;

DATO ATTO che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo ai sensi di legge per
effetto della sua sottoscrizione non presentando
aspetti contabili;

DATO ATTO, altresì, che alla presente determi-
nazione sarà data adeguata pubblicità con la pub-
blicazione sul sito internet del Comune di Bari

RITENUTO NECESSARIO, altresì, che ai fini
conoscitivi del presente atto ne sia disposta la sua
pubblicazione - a cura del proponente - per
estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi della parte II, art. 27 del D.Lgs.
152/06 e s.m.i.;

DETERMINA di

DARE ATTO - in conformità a tutte le conside-
razioni e motivazioni riportate in narrativa, che si
intendono interamente richiamate nel presente
dispositivo - che per il Progetto di riattivazione
della coltivazione di cava di calcare in località “La
Copiana”, “tenuto conto che, ai fini della realizza-
zione dell’intervento di che trattasi il proponente
dovrà:
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• rispettate tutte le condizioni/prescrizioni previste
dalle NTA e dal Regolamento del PRAE
vigenti;

• presentare agli enti interessati dal presente pro-
cedimento un approfondito studio idrogeologico
che attesti l’integrità dell’acquifero carsico sot-
tostante a seguito dello smaltimento del ristagno
di acqua sul fondo cava;

• verificare la piena compatibilità delle attività di
cava con le disposizioni, previste dalle norme
vigenti, in merito alle fasce di rispetto dalle
strade e dalle altre opere pubbliche o di inte-
resse collettivo (ad es. acquedotti) e/o private;

ESPRIMERE parere favorevole alla compatibi-
lità ambientale dello stesso subordinatamente alle
seguenti condizioni, vincolanti ai fini della succes-
siva realizzazione dell’intervento:
1. in merito alla questione, posta da questa

Amministrazione all’Autorità di Bacino della
Puglia, che il progetto insiste su aree ad alta
pericolosità idraulica, dare adempimento a
quanto espressamente richiesto dalla citata
Autorità con note, rispettivamente, prot.n.7228
del 13/06/2012 e n.7537 del 19/06/2012, ovvero
“dovrà essere prevista la messa in esercizio di
un sistema di preallertamento ed allarme che
permetta una tempestiva ed efficace allerta e
messa in sicurezza del personale e dei mezzi
interessati dall’attività di cava oggetto del
parere, nell’ipotesi di eventi meteorici partico-
larmente intensi. Detti sistemi dovranno essere
gestiti sotto la responsabilità del Direttore dei
Lavori e del Responsabile della sicurezza di
cava”;

2. dovrà essere verificato il rispetto degli standard
di qualità dell’aria outdoor mediante specifica
qualificazione, quantificazione e caratterizza-
zione delle specie chimiche emesse in
atmosfera. In particolare, i monitoraggi relativi
alle polveri diffuse (nella forma di PTS, PM10 e
PM2.5) dovranno essere effettuati in prossimità
dei recettori più vicini, con cadenza almeno
annuale, eventualmente anche in coordina-
mento con gli altri soggetti imprenditoriali
attivi nel comprensorio e che svolgono
anch’essi attività della stessa natura del propo-
nente;

3. dovrà essere effettuato il monitoraggio del clima
acustico con cadenza annuale, specie in prossi-

mità dei ricettori sensibili (abitazioni civili) più
vicini al sito della cava;

4. dovrà essere trasmesso, nel più breve tempo
possibile, il piano di gestione dei rifiuti così
come previsto dall’art. 5 del D. Lgs. 117/2008;

per il ripristino delle condizioni di naturalità, al
fine di assicurare, nel tempo, la manutenzione
delle opere in verde, dovrà essere trasmesso e
quindi attuato il progetto di recupero ambientale
dell’area in cui siano previsti idonei impianti di
irrigazione idrica oltre che la necessaria alimenta-
zione idrica di soccorso. I tempi di rinaturazione
delle opere in verde dovranno essere garantite per
almeno 10 anni dall’ultimazione dei lavori di
cava”;

DARE ATTO inoltre che:
• la presente determinazione dirigenziale, non

comportando impegni di spesa, non necessita
del visto di regolarità contabile, espresso dal
responsabile del servizio finanziario;

• il presente provvedimento è immediatamente
esecutivo ai sensi di legge per effetto della sua
sottoscrizione non presentando aspetti contabili;

• avverso la presente determinazione è ammesso
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
entro il termine di sessanta giorni;

TRASMETTERE il presente atto, reso immedia-
tamente esecutivo ai sensi di legge, alla Calce-
struzzi San Giorgio S.r.l. nonché alla Regione
Puglia - Sportello Unico per le Attività Estrattive
della Regione Puglia (SURAE);

DISPORRE che la presente determinazione sia
pubblicata, rispettivamente:
• ai fini conoscitivi dell’atto, sul sito internet del

Comune di Bari;
• ai sensi della parte II, art. 27 del D.Lgs. 152/06

e s.m.i. - a cura del proponente - per estratto,
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente parere non sostituisce e non esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni altro
parere e/o autorizzazione previsto per legge.

Il Direttore della Ripartizione Tutela 
dell’Ambiente, Igiene e Sanità 

Dott. Ing. Vincenzo Campanaro

_________________________
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SOCIETA’ NUOVA ENERGIA SANT’AGATA

Avviso di deposito istanza di V.I.A.

La Nuova Energia Sant’Agata Srl con sede in
Pozzuoli (NA) dà avviso di aver depositato presso il
Comune di Sant’Agata di Puglia - ufficio tecnico -
Piazza XX Settembre, 7 Sant’Agata di Puglia (FG),
la Provincia di Foggia - Settore Ecologia ed
Ambiente via Paolo Telesforo 71100 Foggia, il pro-
getto definitivo ed il SIA per le procedure di Auto-
rizzazione Unica e di Valutazione di Impatto
Ambientale, relativi alla realizzazione di un parco
eolico ubicato in agro di Sant’Agata di Puglia, loca-
lità “Monte Rotondo”, per una potenza totale di 42
MW, strade di collegamento, e relativo cavidotto
interrato di allaccio alla sottostazione in Agro del
Comune di Deliceto (FG) per l’immissione dell’e-
nergia elettrica prodotta alla Rete Nazionale. Gli
aerogeneratori saranno costituiti da fondazioni,
torre, navicella ed eliche.

Entro sessanta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente annuncio sul B.U.R.P. chiunque può prendere
visione degli elaborati depositati e presentare in
forma scritta osservazioni alla Provincia di Foggia -
Settore Ecologia ed Ambiente via Paolo Telesforo
71100 Foggia.

Nuova Energia Sant’Agata Srl

_________________________

SOCIETA’ CGE PALEA ARSA

Atto Dir. Ufficio espropri n. 418/2012 - Indennità
d’esproprio.

Il giorno 19 settembre 2012, in Modugno, nella
sede del Servizio LL. PP.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

Omissis

- Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

Omissis

- con provvedimento dell’Autorità Espropriante
regionale n. 1038 del 22.10.2010 è stata costituita
la servitù coattiva anticipata sugli immobili siti in
agro di Casamassima (BA), individuati, anche
nella superfici asservite, nonché sono state urgen-
temente determinate le relative indennità così
come individuate nell’elenco allegato al mede-
simo provvedimento per farne parte integrante;

- con note datate 18.04.2012 e 15.06.2012, la
Società “CGE Palea Arsa s.r.l.”, tenuto conto
della inutile decorrenza dei termini previsti dal 1°
comma dell’art. 22 bis DPR 327/01, ha chiesto
l’emissione dell’ordinanza di deposito presso la
Cassa DD. PP. delle indennità provvisorie deter-
minate per la costituzione coattiva delle servitù
degli immobili individuati nell’elenco allegato
alla predetta nota per le ditte non concordatarie;

- considerato che occorre, ordinare il deposito delle
indennità provvisorie di costituzione coattiva
delle servitù così come individuate nell’elenco
allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante;

Omissis

ORDINA

alla la Società “CGE Palea Arsa s.r.l.”, 
- di depositare presso la Cassa DD. PP. competente

per territorio, ai sensi dell’art. 26 comma 1 del
DPR 327/01, le indennità provvisorie di costitu-
zione coattiva di servitù determinate con il citato
provvedimento n. 1038 del 22.12.2010 ed indivi-
duate nell’elenco allegato al presente provvedi-
mento per farne parte integrante, in favore delle
ditte catastali ivi indicate;

- Il presente provvedimento acquisterà efficacia,
decorsi 30 giorni dagli adempimenti innanzi
richiamati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26
comma 8 del DPR 327/01;

- Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato alle ditte proprietarie degli immo-
bili indicati nell’allegato elenco, nelle forme pre-
viste dall’art. 14 della LR n.3/05 e s.m., a cura e
spese della Società “CGE Palea Arsa srl”;

- Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificata alla Società “CGE Palea Arsa srl”
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… omissis …, per i successivi adempimenti di
competenza;

- Il presente provvedimento viene redatto in forma
integrale e per “estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di
protezione dei dati personali e ss.mm.ii.;

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia a cura e spese della
Società “CGE Palea Arsa srl” … omissis;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretario Generale della Giunta Regionale;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Opere
Pubbliche e Protezione civile.

Il presente atto, composto da n. 4 facciate, è adot-
tato in originale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Antonio Pulli

_________________________

SOCIETA’ CGE PALEA ARSA

Atto Dir. Ufficio espropri n. 612/2012 - Rettifica.

Il giorno 25 settembre 2012, in Modugno, nella
sede del Servizio LL. PP.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

Omissis

- Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

Omissis

- con provvedimento dell’Autorità Espropriante
regionale n. 1038 del 22.10.2010 è stata costituita
la servitù coattiva anticipata sugli immobili siti in
agro di Casamassima, individuati, anche nella

superfici asservite, nonché sono state urgente-
mente determinate le relative indennità così come
individuate nell’elenco allegato al medesimo
provvedimento per farne parte integrante;

- con provvedimento dell’Autorità espropriante
regionale n. 418 del 19.06.2012, è stato ordinato
alla Società “CGE Palea Arsa s.r.l.” di depositare
presso la Cassa DD. PP. le indennità provvisorie
determinate con il succitato provvedimento diri-
genziale n. 1038 del 22.12.2010;

- con nota datata 11.09.2012, la Società “CGE
Palea Arsa s.r.l.” ha chiesto la rettifica del succi-
tato provvedimento n. 418/2012 relativamente al
solo elenco descrittivo allegato al medesimo
provvedimento in quanto per “…. un errore mate-
riale, dovuto ad un mero errore di calcolo, non
corrispondono a quelle allegate al provvedimento
n. 1038 del 22.12.2010”;

- verificata la fondatezza del rilievo formulato dalla
stessa Società “CGE Palea Arsa s.r.l.” in relazione
alla sussistenza dell’errore materiale suddetto;

- ritenuto pertanto, che occorre rettificare, in tal
senso la determinazione n. 418/2012;

- considerato che occorre, nuovamente ordinare il
deposito delle indennità provvisorie di costitu-
zione coattiva delle servitù così come rettificate
nell’elenco allegato al presente provvedimento
per farne parte integrante;

Omissis

DETERMINA

- E’ rettificata, per i motivi esposti in narrativa, la
determinazione dell’Autorità espropriante n. 418
del 19.06.2012 nel solo elenco allegato alla
stessa;

- Resta fermo quant’altro ordinato nella predetta
determinazione n. 418 del 19.06.2012;

- Il presente provvedimento acquisterà efficacia,
decorsi 30 giorni dagli adempimenti innanzi
richiamati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 -
comma 8 del DPR 327/01;

- Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificato alle ditte proprietarie degli immo-
bili indicati nell’allegato elenco, nelle forme pre-
viste dall’art. 14 della LR n.3/05 e s.m., a cura e
spese della Società “CGE Palea Arsa srl”;
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- Copia conforme del presente provvedimento
verrà notificata alla Società “CGE Palea Arsa srl”
… omissis …, per i successivi adempimenti di
competenza;

- Il presente provvedimento viene redatto in forma
integrale e per “estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di
protezione dei dati personali e ss.mm.ii.;

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia a cura e spese della
Società “CGE Palea Arsa srl” … omissis;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretario Generale della Giunta Regionale;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Opere
Pubbliche e Protezione civile.

Il presente atto, composto da n. 4 facciate, è adot-
tato in originale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Antonio Pulli

_________________________

SOCIETA’ INERGIA

Atto Dir. Ufficio espropri n. 619/2012 - esproprio
e servitù coattiva.

Si rende noto che il Dirigente dell’Ufficio della
Regione Puglia - Area Politiche per la riqualifica-
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’At-
tuazione delle Opere Pubbliche - Servizio Lavori
Pubblici - Ufficio Espropri/ Contenzioso, con
Determinazione n. rep. 619 del 28 settembre 2012
ha autorizzato l’espropriazione e la costituzione
coattiva di servitù a favore della Società Inergia
S.p.A. afferente gli immobili in tenimento del
Comune di ORTA NOVA (FG), interessati dalla
Costruzione ed esercizio dell’impianto di produ-
zione di energia elettrica da fonte rinnovabile -
eolico della potenza elettrica di 57,75 MW e delle
opere connesse ed infrastrutture, sito nel Comune di
Orta Nova (FG) località “Ferranti”.

n° ordine 3 - Ente per lo Sviluppo dell’irriga-
zione e la trasformazione fondiaria con sede in
Puglia e Lucania proprietario dei seguenti immobili
- Foglio 54 - p.lla 26 - Qualità Seminativo - super-
ficie da espropriare mq. 0 - area per servitù (proie-
zione aerogeneratore) mq. 930 - area per servitù di
passaggio “strade” mq. 700 - area per servitù di pas-
saggio “elettrodotto interrato” mq. 200 - area per
occupazione temporanea mq. 20 - indennità offerta
euro 1.449,60 - Foglio 54 - p.lla 36 - Qualità Semi-
nativo - superficie da espropriare mq. 0 - area per
servitù (proiezione aerogeneratore) mq. 0 - area per
servitù di passaggio “strade” mq. 800 - area per ser-
vitù di passaggio “elettrodotto interrato” mq. 250 -
area per occupazione temporanea mq. 240 - inden-
nità offerta euro 1.344,00 - Foglio 54 - p.lla 31 -
Qualità Seminativo - superficie da espropriare mq.
0 - area per servitù (proiezione aerogeneratore) mq.
0 - area per servitù di passaggio “strade” mq. 75 -
area per servitù di passaggio “elettrodotto interrato”
mq. 20 - area per occupazione temporanea mq. 20 -
indennità offerta euro 121,60

n° ordine 46 - IORIO Francesco nato a Orta
Nova, il 16/11/1931 proprietario dei seguenti
immobili - Foglio 53 - p.lla 155 - Qualità Pascolo -
superficie da espropriare mq. 0 - area per servitù
(proiezione aerogeneratore) mq. 0 - area per servitù
di passaggio “strade” mq. 730 - area per servitù di
passaggio “elettrodotto interrato” mq. 200 - area
per occupazione temporanea mq. 0 - indennità
offerta euro 446,40

n° ordine 47 - BACILE DI CASTIGLIONE
Chiara nata a Lecce il 17/08/1933 - BACILE DI
CASTIGLIONE Filippo nato a Lecce il 17/04/1906
- BACILE DI CASTIGLIONE Fulvio nato a Lecce,
il 24/03/1936 - BACILE DI CASTIGLIONE Gen-
naro nato a Lecce, il 20/05/1950 - BACILE DI
CASTIGLIONE Maria - GIGLIOLA nata a Lecce,
il 31/03/1929 proprietari dei seguenti immobili -
Foglio 53 - p.lla 106 - Qualità Seminativo - super-
ficie da espropriare mq. 0 - area per servitù (proie-
zione aerogeneratore) mq. 0 - area per servitù di
passaggio “strade” mq. 1.750 - area per servitù di
passaggio “elettrodotto interrato” mq. 700 - area
per occupazione temporanea mq. 0 - indennità
offerta euro 3.136,00
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n° ordine 56 - RODA Romana nata a Borgoma-
nero il 08/05/1936 - RIZZI Luciano natoa Torino, il
02/06/1963 - BALLERINI Jacopo nato a Torino, il
27/08/1992 - BALLERINI Mariasole nata a Torino,
il 31/10/1995 - BALLERINA Pierpaolo nato a Fer-
rara, il 27/02/1962 - proprietari dei seguenti immo-
bili - Foglio 61 - p.lla 329 ex 49 - Qualità Semina-
tivo - superficie espropriata mq. 325 - area per ser-
vitù (proiezione aerogeneratore) mq. 1.930 - area
per servitù di passaggio “strade” mq. 55 - area per
servitù di passaggio “elettrodotto interrato” mq. 0 -
area per occupazione temporanea mq. 570 - inden-
nità offerta euro 1.208,00

n° ordine 57 - PASQUA Giuseppe nato a Orta
Nova, il 21/05/1964 - proprietario dei seguenti
immobili - Foglio 61 - p.lla 17 - Qualità Seminativo
- superficie da espropriare mq. 0 - area per servitù
(proiezione aerogeneratore) mq. 430 - area per ser-
vitù di passaggio “strade” mq. 195 - area per servitù
di passaggio “elettrodotto interrato” mq. 80 - area
per occupazione temporanea mq. 185 - indennità
offerta euro 489,60.

SOCIETA’ INERGIA S.p.A.

_________________________

SOCIETA’ MI.S.M.E.C.A.

Richiesta di compatibilità ambientale.

Il proponente MI.S.M.E.C.A. di Petronzi

Alfonso & C. s.n.c con sede legale alla Strada Pro-
vinciale Apricena- Poggio Imperiale km 2,5 PRE-
MESSO che:
- ha presentato domanda di pronuncia di compati-

bilità ambientale alla Regione Puglia Servizio
Ecologia ai sensi della LR 11/2001 così come pre-
visto dall’art. 23 del D.Lgs 152/2006.

- L’opera in progetto consiste nell’ampliamento di
cava sita in località “Tre Valli” nel Comune di
Lesina con coltivazione a fette discendenti e suc-
cessivo recupero ambientale del sito su una super-
ficie totale di circa ha 5.

- L’ampliamento in progetto è localizzato nel
Comune di Lesina sulle seguenti particelle: 64 e
71 del foglio n. 52 Lesina

- La tipologia dell’opera in progetto rientra nella
categoria elenco A”cave, attività minerarie a
cielo aperto e torbiere….omissis” di cui alla let-
tera 19 a) dell’allegato III della parte II del D.Lgs
152/2006 ossia nell’elenco A3 della L.R.
17/2007.

Rende noto che le copie del progetto e del SIA
sono depositati presso la Regione Puglia, Servizio
Attività Estrattive SURAE.

MI.S.M.E.C.A. snc
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